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1.1 Le finalità e i destinatari 

I l  presente Codice Etico è una dichiarazione pubbl ica di TRENTO F IERE SPA i n  cui  sono 
i ndividuati i pri ncipi general i  e le regole comportamental i  cui viene riconosciuto valore etico 
positivo. 

Quale elemento di appl icazione delle disposiz ion i  del l 'articolo 6 del D.Lgs. 8 g iugno 200 1 n .  
231 , nonché del la Legge 6 novembre 20 1 2  n .  1 90 (cd . " legge anticorruzione") ,  i l  Codice Etico 
i ntegra i l  quadro normativo al quale la Società è sottoposta . Esso costituisce, i noltre, uno 
strumento con cui la Società , nel  compimento del la  propria missione, s i  impeg na a 
contri bui re ,  conformemente al le leggi ed ai princi pi d i  lealtà e correttezza ,  al lo svi l uppo socio
economico del terri torio e dei cittad in i  attraverso l 'organizzazione e l 'erogazione dei servizi 
pubbl ici loca l i .  

I l  presente Codice ha  lo  scopo d i  ind i rizzare eticamente l 'ag ire del la Società e le  sue 
d isposizioni  sono conseguentemente vincolanti per i comportamenti di  tutti gli ammi n istratori 
del l ' i mpresa ,  dei suoi d i rigenti , d ipendenti , consulenti e di chiunque vi i nstauri ,  a qualsiasi 
titolo ,  un rapporto di col laborazione. 

I l  Cod ice Etico, pur considerando le differenze sotto i l  profi lo  normativo, economico, soci ale e 
cu lturale, si appl ica anche al le attività svolte dal la Società a l l 'estero . 

Del Codice è data ampia diffusione i nterna mediante affissione i n  l uogo accessibi le a tutti e lo  
stesso è messo a disposizione d i  qualunque interlocutore del l ' i mpresa . 

L ' impresa si impegna, altresì ,  a rich iamare l 'osservanza del le d isposizioni  del presente 
Cod ice in tutti i rapporti economici da essa instaurati . 

1.2 La missione di TRENTO FIERE SPA 

TRENTO F I ERE SPA una società partecipata da enti pubbl ici con il seguente oggetto 
sociale: 

a) la promozione, anche med iante l 'uti l izzo di soggetti special izzat i ,  di manifestaz ion i ,  
fiere ed esposizioni volte a l la diffusione delle p roduzion i  del l 'economia con particolare 
riferimento a quelle loca l i ;  

b )  la gestione, su delega del Comune d i  Trento ed a l le condizion i  elencate nel l 'apposita 
convenzione, delle strutture per il mercato ortofruttico lo a l l ' ingrosso della città di Trento ; 

c) la va lorizzazione, locazione e gestione del patrimonio immobi l iare di proprietà . 
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1.3 Il rapporto con gl i  stakeholders 

I l  Codice i ntende, in  particolare ,  ind i rizzare la condotta del la azienda al la cooperazione e al la 
fiducia nei confronti degl i  stakeholders, cioè di quel le categorie di i ndividu i ,  gruppi e istituzion i 
il cui apporto risulti necessario per la realizzazione del la missione aziendale e/o i cui i nteressi 
s iano infl uenzati di rettamente o i ndi rettamente dal la attività del l ' azienda.  

1.4 Il valore della reputazione e della credibilità d i  T rento Fiere Spa 

La reputazione e la credib i l ità costitui scono del le risorse immaterial i  fondamenta l i .  
La buona reputazione e la credibi l ità aziendale favoriscono e valorizzano g l i  i nvesti menti 
degl i  azionisti (tutti Enti Territoria l i ) ,  i rapporti con le istituzioni local i , la fedeltà dei utenti , lo 
svi luppo del le  risorse umane e la correttezza e affidabi l ità dei forn itori . 

1.5 Valore contrattuale del Codice 

L'osservanza del le norme del codice deve considerarsi parte essenziale del le obbl igazioni 
contrattua l i  dei d ipendenti del la Società ai sensi· e per g l i  effetti degl i articol i 2 1 04, 21 05 e 
2 1 06 del Codice Civi le . 

La grave e persistente violazione del le norme del presente Codice lede i l  rapporto di fi d ucia 
instaurato con la Società e può portare ad azioni  discip l inari e d i  risarcimento del danno, 
fermo restando, per i lavoratori dipendenti , i l  rispetto del le  procedure previste dal la normativa 
vigente, dai contratti col lettivi di lavoro e dai codici discip l inari adottati dal l ' impresa . 

1.6 Aggiornamenti del Codice 

Con del ibera del l 'organo di Ammin istrazione ,  il Codice può essere mod ificato ed i ntegrato , 
anche sul la scorta dei suggerimenti e del le indicazioni  provenienti dal l 'Organismo di vig i lanza 
e dal Responsabi le per la Prevenzione della Corruzione. 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

Art. 1 - Principi  general i  

1 .  Gli Ammin istratori e i d ipendenti de l la  Società osservano conformano la  propria condotta a i  
principi di buon andamento e imparzial ità svolgendo i propri compiti nel rispetto del la l egge. 
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2. Gl i  Ammin istratori e i d ipendenti del la Società rispettano altresì i pri ncipi di i ntegrità ,  
correttezza, buona fede, proporzional ità ,  obiettività , trasparenza , equità e ragionevolezza e 
agiscono in  posizione di i nd ipendenza e imparzia l ità , astenendosi i n  caso di confl i tto d i  
i nteressi . 

3 .  Gl i  Ammin istratori e i dipendenti del la Società non usano a fi n i  privati le  informazioni di cu i 
dispongono per ragioni di ufficio, evitano situazioni e comportamenti che possano ostacolare 
il corretto adempi mento dei compiti o nuocere agl i  i nteressi o a l l ' immagine del la Società . 

4. Gl i  Amministratori e i d ipendenti del la Società esercitano i propri compiti orientando 
l 'azione a l la massima economicità , efficienza ed efficacia .  La gestione del le risorse ai fin i  
del lo svolg imento de l le  attività social i  deve segu i re una logica di contenimento de i  costi senza 
pregiud icare l 'efficienza e la qual ità dei risu ltati . 

5. Nei rapporti con i desti natari del l 'attività del la Società , gl i  Ammi n istratori e i d ipendenti del la 
Società assicurano la piena parità d i  trattamento a parità di condizion i ,  astenendos i ,  a l tresì ,  
da  azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi su i  destinatari o che comportino 
discriminazioni basate su sesso , nazionalità, orig ine etnica, caratteristiche genetiche ,  l i ngua, 
re l ig ione o credo, convinzioni personal i o pol itiche ,  appartenenza a una minoranza nazionale ,  
d isabi l ità, condizion i  social i  o di salute , età e orientamento sessuale o su altri d iversi fattori . 

6. Gl i  Ammin istratori sono consapevoli del l ' i mportanza del ruolo rivestito dai Soci , nel caso d i  
specie Enti territor ial i  pubbl ici , e s i  impegnano a forn ire informazioni accurate , veritiere e 
tempestive . 

Art. 2 - Regali, compensi e altre uti l ità 

1 .  Gl i  Ammin istratori e i di pendenti del la Società non ch iedono , ne' sol lecitano, per se' o per 
altri, regal i  o altre uti l i tà .  

2. Gl i  Ammin istratori e i d ipendenti del la Società non  accettano, per se' o per altri , regal i  o 
altre uti l i tà ,  salvo quel l i  d'uso di mod ico valore effettuati occasional mente ne l l 'ambito del le 
normal i  relazioni d i  cortesia e nel l 'ambito del le consuetudin i  di settore . 

3. I rega l i  e le altre uti l ità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a 
cura del lo stesso ri cevente cui siano pervenuti , sono immed iatamente messi a d isposizione 
per la restituzione o per essere devol uti a fi n i  istituzional i .  

4 .  G l i  Ammin istratori e i d ipendenti del la Società non accettano i ncarichi d i  col laborazione da 
soggetti p rivati che abbiano, o abbiano avuto nel b iennio precedente , un interesse economico 
sign ificativo in decisioni o attività inerenti a l l 'ufficio di appartenenza .  
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A rt. 3 - Comunicazione deg l i  interessi finanziari e confl itti d' interesse 

1 .  Fermi restando g l i  obbl ighi  di trasparenza previsti da leggi o regolamenti , g l i  Ammi n ist ratori 
e i d ipendenti del la Società, i nformano per iscritto il loro superiore (i Soci , nel caso degl i  
Ammin istratori) d i  tutti i rapporti , d i retti o i nd i retti , d i  col laborazione con soggetti privati i n  
qua lunque modo retri bu it i che g l i  stessi abbiano o abbiano avuto negli ult imi tre a n n i ,  che 
possano costitu i re situazioni d i  confl itto di interesse con l ' i ncarico svolto per la Società . 

2 .  Gl i  Ammin istratori e i d ipendenti del la Società si astengono dal prendere decis ion i  o 
svolgere attività inerenti al le loro mansioni in  situazioni di confl itto , anche potenzia le ,  d i  
i nteressi con interessi personal i ,  de l  coniuge,  d i  conviventi , di parenti , di affini  entro i l  secondo 
grado. Il confl i tto può riguardare interessi di qua lsiasi natura, anche non patrimonia l i ,  come 
que l l i  derivanti da l l ' i ntento di voler assecondare pressioni politiche, sindacal i  o dei superiori 
gerarchici . 

Art. 4 - Obbl igo di astensione 

1 .  Gl i  Ammi n istratori e i d i pendenti del la Società si astengono dal parteci pare al l 'adoz ione d i  
decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri , ovvero di parenti , affin i  e ntro i l  
secondo grado, del con iuge o di conviventi , oppure d i  persone con le qual i  abbiano rapporti d i  
frequentazione abitua le ,  ovvero, di soggetti od organizzazioni con cu i  loro o i l  con iuge 
abbiano causa pendente o grave in i micizia o rapporti d i  credi to o debito sign ificativi , ovvero di 
soggetti od organizzazioni di  cui siano tutori , cu ratori , procuratori o agenti, ovvero di enti , 
associazioni anche non riconosciute , comitati , società o stabi l imenti di cui siano 
ammi n istratori o gerenti o d i rigenti . Gl i Amministratori e i dipendenti del la Società si 
astengono in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di  convenienza. 

Art. 5 - Prevenzione della corruzione 

Gl i  Ammin istratori e i d ipendenti del la Società ri spettano le misure necessarie al la 
prevenzione degl i  i l leciti d i  corruzione, in  particolare, rispettano le prescrizioni contenute nel 
p iano per la prevenzione del la corruzione, prestando la loro col laborazione al responsabi le 
del la prevenzione del la corruzione e, fermo restando l 'obbl igo di denuncia a l l 'autorità 
g iudiziaria ,  segnalano al proprio superiore gerarchico, a l l 'Organ ismo d i  Vigi lanza e al Col legio 
Sindacale ,  eventual i  situazioni di  i l lecito di cui s iano venuti a conoscenza. 

A rt. 6 - Trasparenza e tracciabi l ità 

1 .  Gl i  Ammin istratori e i d ipendenti del la Società assicurano l 'adempimento degl i  obbl ighi d i  
trasparenza previsti da l le  d isposizioni normative vigenti , prestando la massima 
col laborazione nel l 'e laborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti al l 'obbl igo d i  
pubbl icazione sul sito istituzionale.  
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2. La tracciabi l ità dei  processi decisional i  adottati dagli Amministratori del la Società deve 
essere, in tutti i cas i ,  garantita attraverso un adeguato supporto docu mentale,  che consenta 
in ogni momento l ' i nd ividuazione e la verifica. 

Art. 7 - Contratti ed altri atti negozial i  

1 .  Gl i  Ammin istratori e i di pendenti del la Società concludono contratti d i  appalto , fornitura ,  
servizio, fi nanziamento o assicurazione ne l  pieno rispetto del la normativa vigente su i  
Contratti pubbl ici e su l la  trasparenza . 

2 .  La Società ed il forn itore devono operare al fi ne di costru i re un rapporto col laborativo e d i  
reciproca fiducia.  La Società s i  impegna ad i nformare i n  man iera corretta e tempestiva i l  
fornitore r iguardo a l l e  caratteristiche del l 'attiv ità , a l l e  forme e a i  tempi di pagamento ne l  
rispetto de l le  norme vigenti nonché de l le  aspettative del la controparte , date le ci rcostanze , 
del le trattative e del contenuto del contratto . L'adempi mento del le prestazioni contrattua l i  da 
parte del fornitore dovrà essere conforme ai principi di  equità ,  correttezza , di l igenza e buona 
fede e dovrà avven i re nel rispetto del la normativa vigente.  

Art. 8 - Rapporti con le risorse umane 

1 .  La Società si impegna a tute lare l ' i ntegrità morale e fisica dei propri d ipendenti , 
co l laboratori e utent i .  A tal fi ne promuove comportamenti responsabi l i  e sicuri e adotta tutte le  
misure di sicurezza richieste dal l 'evoluzione tecnologica per  garanti re un  ambiente lavorativo 
sicuro e salubre, nel pieno rispetto del la normativa vigente in materia di prevenzione e 
protezione di cui al D . Lgs 81 /2008 . 

2 .  La Società si impegna a garanti re i l  rispetto del le  cond izioni necessarie per l 'esistenza d i  
un  ambiente d i  lavoro col laborativo e non  osti le e a preven i re comportamenti discriminatori d i  
qualsiasi t ipo, richiedendo la col laborazione di tutti a l  fine di mantenere un clima d i  reci p roco 
rispetto del la dignità ,  del l 'onore e reputazione di ciascuno. 

3 .  I d ipendenti che ritengano d i  aver subito d iscrimi nazioni possono riferi re l 'accaduto a l  
proprio responsabile e a l l 'Organismo d i  v ig i lanza che procederà ad accertare l 'effettiva 
violazione del Codice Etico. 

Art. 9 - Scritture contabi l i  e reg istrazioni 

1 .  Coloro ai qual i  è affidato i l  compito di tenere le  scritture contabi l i  sono tenuti ad effettuare 
og ni  registrazione in  modo accurato , completo, veritiero e trasparente e a consentire 
eventual i verifiche da parte di soggetti , anche estern i ,  a ciò preposti . 

2. Le evidenze contabi l i  devono basarsi su i nformazioni precise e verificabi l i  e devono 
rispettare pienamente le  procedure i nterne in materi a di contabi l ità. Ogni scrittura deve 
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permettere di ricostru i re la re lativa operazione e deve accompagnarsi ad una adeguata 
documentazione.  

3 .  Tutte le azioni  riguardanti l 'attività del la Società devono risultare da adeguate reg istrazioni 
che consentano d i  operare verifiche e control l i  sul processo d i  decisione, autorizzazione e 
svolgimento. 

4. Chiunque venga a conoscenza di eventual i  omission i ,  errori o fa lsificazioni è ten uto a 
darne notizia al proprio responsabi le ,  a l l 'Organ ismo d i  vig i lanza ed al Collegio si ndacale . 

Art. 1 O - Beni aziendal i  

1 .  Ciascun ammin istratore, d ipendente e col laboratore del la Società , usa e custod isce con la 
massi ma cura e d i l igenza i beni azienda l i .  

2 .  Non  è ammesso l'uso difforme de i  beni e de l l e  risorse di proprietà o comunque a 
d isposizione del la Società . 

Art. 1 1  - S istemi informatici 

1 .  Ogni  dipendente è responsabi le del la sicu rezza dei sistemi informatici util izzati ed è 
soggetto a l le  disposizioni normative i n  vigore ed a l le condizioni dei contratti di l icenza . 

2. Salvo quanto previsto dal le leggi civi l i  e penal i , r ientra nel l 'uso improprio dei beni e del le 
risorse aziendal i  l 'uti l izzo dei col legamenti in rete per fi n i  diversi da quel l i  i ne renti al rapporto 
d i  lavoro o per inviare messagg i  offensivi o che possano arrecare danno a l l ' i mmagi ne 
de l i '  impresa. 

3. Ogni d ipendente è a ltresì tenuto a prestare i l  necessario impegno al fi ne di preven i re la 
possibi le commissione di reati med iante l 'uso degl i  strumenti informatici . 

Art. 1 2  - Obblig h i  d i  informazione 

Gli Ammin istratori e i di pendenti sono tenuti a riferire con tempestività e riservatezza 
a l l 'Organismo di vigi lanza ogni notizia di cui siano venuti a conoscenza ne l l 'espletamento 
del le loro attività lavorative , ci rca violazioni d i  norme g iuridiche, del Codice Etico o altre 
disposizioni aziendal i  che possano a qualunque titolo coinvolgere la Società . 

Art. 1 3  - Rispetto dell'ambiente 

La Società si impegna a gestire le proprie attività nel pieno rispetto del la normativa vigente in 
materia di p revenzione e protezione del l 'ambiente . 

8 



Art. 1 4  - Violazioni del Cod ice Etico 

1. La g rave e persistente violazione del le norme del Cod ice Etico da parte dei suoi desti natari 
lede il rapporto di fiducia instaurato con l ' impresa e può comportare l ' i rrogazione di sanzioni 
d iscip l inari , i l  r isarcimento del danno e nei casi di  grave inadempimento la risoluzione del 
rapporto d i  lavoro . 

2. Nei contratti stipu lati con terzi , la Società deve verificare l ' inserimento di clausole che 
rinviano al rispetto del presente Codice Etico e del le specifiche procedure preventive 
eventual mente previste a presidio del le attività oggetto del contratto , prevedendo a ltresì 
sanzioni per l 'eventuale inosservanza . 

I l  presente Codice Etico è stato adottato in  data 22.01.2014 

I l  Presidente 

9 
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1. IL REGIME DI RESPONSABILITA AMMINISTRATIVA PREVISTO A CARICO DELLE 
PERSONE GIURIDICHE, SOCIETÀ ED ASSOCIAZIONI 

1.1 Premessa 

I n  data 8 g iugno 200 1 è stato emanato - in esecuzione del la delega di cui a l l 'art .  1 1  del la 
legge 29 settembre 2000 n .  300- i l  Decreto Leg islativo n. 231 (da qui in avanti , i l  "Decreto"), 
entrato in vigore i l  4 lug l io successivo, che ha inteso adeguare la normativa interna in 
materia d i  responsabi l ità del le persone g iurid iche ad alcune Convenzion i  internaziona l i  a cu i 
l ' I ta l ia  ha g ià da tempo aderito, q ua l i  la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sul la 
tute la deg l i  interessi finanziari del le Comun ità Europee, la Convenzione anch 'essa fi rmata a 
Bruxelles il 26 maggio 1997 su l la  lotta a l la corruzione nel la qua le sono coinvolti funzionari 
del la Comun ità Europea o degl i  Stati membri e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 
1997 su l la lotta a l la corruzione d i  pubbl ici ufficia l i  stran ieri nel le operazioni econom iche ed 
internaziona l i .  

I l  Decreto ha  introdotto nel l 'ord inamento nazionale i l  concetto d i  responsab i l ità 
"ammin istrativa" del le persone g iurid iche (rifer ibi le sostanzialmente al la responsabi l ità 
pena le) . I d i retti destinatari del la d iscip l ina in esame sono g l i  organismi con personal ità 
g i u rid ica ,  nonché le società ed associazion i  prive d i  personal ità g iurid ica (art . 1 comma 2 
D . lgs.  23 1 /200 1 )  con esclusione del lo Stato , deg l i  enti pubbl ici territoria l i ,  d i  q ue l l i  non 
economici e aventi funzion i  di ril ievo costituzionale. 

La responsab i l ità del l 'ente può essere esclusa se esso ha adottato ed efficacemente 
attuato ,  prima del la commissione dei reati , model l i  d i  organ izzazione, gestione e controllo 
idonei a prevenire i reati stessi e ,  più in generale ,  ha ottemperato a l le d isposizion i  previste 
da l  decreto in esame. 

L'azienda nel l 'ambito del la propria corporate governance,  ha ritenuto di ottemperare al le 
prescrizioni contenute nel Decreto, fi nal izzate a prevenire la commissione di particolari 
t ipologie di reat i .  L'attuazione del  Model lo di organ izzazione e gestione (d 'ora in avanti 
"Model lo" ) risponde alla convinzione del l 'azienda che ogn i  elemento uti le alla correttezza e 
trasparenza gestionale s ia meritevole d i  attenzione e possa contribu ire positivamente 
a l l ' immag ine del la società ed a l la  tutela degl i  i nteressi deg l i  stakeholders aziendal i  
( ind ividu i ,  istituzion i e consumatori ) .  
I n  q uesto senso l 'attuazione de l la  norma può essere considerata la continuazione del le 
pol itiche aziendal i  che hanno portato a l l ' introd uzione del Cod ice Etico . 
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La scelta d i  adozione del Model lo si ritiene che possa costitu ire ,  insieme al Cod ice Etico e 
ag l i  u lteriori elementi del la governance societaria uno strumento d i  sensibi l izzazione per 
favorire la d iffusione di comportamenti etici e socia lmente responsabi l i  da parte di tutti i 
soggetti che operano per conto del l 'azienda.  

Scopo del  Model lo è la predisposizione d i  un sistema strutturato ed organico d i  procedure e 
regole che devono essere rispettate al fine d i  ridurre i l  r ischio d i  commissione dei reati 
contemplati nel Decreto , con l 'obiettivo di costitu ire l'esimente ai fini del la responsabi l ità 
amministrativa deg l i  enti . 

I l  model lo s i  propone , inoltre , le seg uenti fina l ità : 

• determinare in tutti coloro che operano in nome e per conto del l 'azienda la p iena 
consapevolezza dei risch i  che si prod urrebbero in capo a l la società , in caso d i  
violazione del le disposizioni contenute nel presente documento e, p i ù  in  generale ,  d i  
tutte le  d isposizioni adottate dal l 'azienda stessa;  

• ind ivid uare le regole per preveni re comportamenti i l leciti contrari ag l i  interessi 
aziendal i  (anche quando apparentemente essa potrebbe trarne un vantagg io) , 
poiché si tratta d i  comportamenti in contrasto con i principi etico-socia l i  del la società 
oltre che con le d isposizioni di legge ; 

• consentire a l l 'azienda ,  g razie ad un monitoragg io costante dei processi sens ib i l i  e 
q uind i de i  risch i d i  commissione d i  reato, d i  reag ire tempestivamente a l  fine d i  
prevenire e contrastare l a  commissione dei reati stessi . 

1.2 I so etti autori del reato 

Secondo i l  Decreto, l 'ente è responsabi le per i reati commess i ,  a suo vantaggio o nel suo 
interesse, da:  

• cd. "soggetti apical i", persone che rivestono funzioni d i  rappresentanza ,  d i  
amministrazione o d i  d i rezione del la Società o d i  una sua  unità organizzativa dotata 
d i  autonomia finanziaria e funziona le nonché da persone che esercitano, anche d i  
fatto, l a  gestione e i l  control lo del l 'ente stesso; 

• persone sottoposte a l la  d i rezione o al la vig i lanza d i  uno dei soggetti in posizione 
apicale (c.d. "soggetti sottoposti a l l 'a ltru i  d i rezione"). 

La Società non risponde,  per espressa previsione leg islativa (art. 5 comma 2 del Decreto) 
se le persone ind icate hanno agito nel l ' interesse esclusivo proprio o di terzi . 

1 .3 L'a arato sanzionatorio 
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Le sanzion i  previste dal Decreto a carico del l '  Ente giud icato responsabile del la 
commissione dei  reati sopra menzionati sono: 

1) sanzione pecuniaria 
viene appl icata per "quote" , in un numero non inferiore a 1 00 e non superiore a 1 000. 
L ' importo d i  ciascuna quota è fissato da l  Giud ice da un  min imo d i  € 258 ,00 ad un  
massimo d i  € 1 549,00 su l la base del le condizioni economiche e patrimonia l i  del la 
Società a l lo  scopo d i  assicurare l 'efficacia del la sanzione; 

2) sanzioni interd ittive 
sono appl icab i l i  anche quale misura cautelare ed hanno una durata non i n feriore a 
tre mesi e non superiore a due ann i .  

Esse possono consistere in :  

a) i nterd izione da l l 'esercizio del l 'attività; 
b) sospensione o revoca delle autorizzazion i ,  l icenze o concession i  funziona l i  a l la 

commissione del l ' i l lecito ; 
c) d ivieto d i  contrattare con la pubbl ica ammin istrazione, salvo che per ottenere le 

p restazioni d i  un pubbl ico servizio; 
d)  esclusione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contributi o sussid i e l 'eventua le  revoca 

d i  que l l i  concessi; 
e) d ivieto di pubbl icizzare ben i o servizi; 
f) confisca (e sequestro preventivo in sede cautelare) ; 
g)  pubb l icazione del la sentenza in caso d i  appl icazione d i  una sanzione interd ittiva . 

I n  a lcun i  casi i l  g iud ice, i n  a lternativa a l l 'app l icazione del la sanzione che determina 
l ' interruzione del l 'attività , può d isporre la prosecuzione del l 'attività e la nomina di un 
commissario g iud iz ia le (ad esempio quando l 'ente svolge un pubbl ico servizio o un  servizio 
di pubbl ica necessità la cui interruzione può provocare un grave preg iud izio a l la  col lettività) .  
Nei casi  p revisti da l l 'art .  1 6  del Decreto s i  può arrivare anche a l l ' i nterruzione defin itiva 
del l 'esercizio del l 'attività . 

L'art. 1 3  p revede che le sanzion i  i nterd ittive possano appl icars i  i n  re lazione a i  casi 
espressamente p revisti dal la legge (reati contro la pubbl ica amministrazione , a lcun i  reati 
contro la fede pubb l ica qual i  la fa lsità in monete , i del itti in materia d i  terrorismo e d i  
eversione del l 'ord ine democratico, nonché i de l itti contro la  persona l ità ind ividuale) e 
quando ricorre a lmeno una del le seguenti cond izion i :  

• l 'ente ha tratto dal  reato un  profitto d i  ri levante è e i l  reato è stato commesso da 
soggetti i n  posizione apica le ovvero da soggetti sottoposti a l l 'a ltru i d i rezione quando, 
i n  ta le u ltimo caso, la commissione del  reato è stata determinata o agevolata da g ravi 
care nze organ izzative ; 

• i n  caso d i  re iterazione degl i  i l leciti . 
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Nel le ipotesi di commissione, nel le forme del tentativo, dei del itti indicati nel Capo I del 
Decreto (artt. da 24 a 25-sexies) , le sanzion i  pecun iarie ( in term in i  di importo) e le sanzioni  
i nterdittive ( in term in i  di tempo) sono ridotte da un terzo a l la metà , mentre è esclusa 
l ' i rrogazione di sanzion i  nei cas i  in cui l 'ente impedisca volontariamente il com pimento 
del l 'azione o la real izzazione del l 'evento (art. 26) . 

L'esclusione di sanzion i  si g iustifica, i n  tal caso, in forza del l ' i nterruzione di ogn i  rapporto di 
immedesimazione tra ente e soggetti che assumono di agire in suo nome e per suo conto. 

1 .4 L'interesse o i l  vanta io per le Società 

U lteriore elemento costitutivo del la responsab i l ità in questione è rappresentato dal la 
necessità che la condotta i l lecita ipotizzata sia stata posta in  essere da i citati soggetti 
"nell'interesse o a vantaggio della Società" e non "nel l ' i nteresse esclusivo proprio o di terzi" 
(art .  5 comma 1 e 2). 

Ne deriva che la responsab i l ità del la società sorge non soltanto al lorché i l  comportamento 
i l lecito abbia determinato un  vantaggio (patrimon iale o meno) per l 'ente , ma anche 
nel l ' ipotesi in cu i ,  pur in assenza di tale concreto risu ltato , il fatto-reato trovi rag ione 
nel l ' i nteresse del l 'ente. 

Su l  significato dei term in i  " interesse" e "vantagg io" ,  la Relazione governativa che 
accompagna i l  Decreto attribu isce al  primo una valenza "soggettiva" ,  riferita cioè al la 
volontà del l 'autore (persona fisica) materiale del reato (questi deve essersi attivato avendo 
come fine del la sua azione la rea l izzazione di uno specifico interesse del l 'ente) , mentre a l  
secondo una va lenza d i  t ipo "oggettivo" riferita qu indi a i  risu ltati effettivi del la sua condotta 
( i l  riferimento è a i  casi in cu i  l 'autore del reato, pur  non avendo direttamente di mira un 
interesse del l 'ente ,  real izza comu nque un vantaggio in suo favore) . Sempre la Relazione, 
i nfine ,  suggerisce che l ' i ndag ine su l la sussistenza del pr imo requisito ( l ' i nteresse) richiede 
una verifica ex ante, viceversa q uel la su l  "vantaggio" che può essere tratto dal l 'ente anche 
q uando la persona fisica non abbia ag ito nel suo interesse , rich iede sempre una verifica ex 
post dovendosi va lutare solo i l  r isu ltato del la condotta crim inosa . 

L 'art .  1 2  primo comma lett. a) stabi l isce un 'attenuazione del la sanzione pecun iaria per i l  
caso in  cu i  "l'autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o d i  terzi 
e l'ente non ne ha ricavato vantaggio o ne ha ricevuto vantaggio minimo". 

Pertanto se i l  soggetto ha ag ito perseg uendo sia l ' interesse proprio che q uel lo del l 'ente, la 
Società sarà passib i le di sanzione. Ove risu lti prevalente l ' interesse del l 'agente rispetto a 
q uel lo del l 'ente , sarà possib i le u n 'attenuazione del la sanzione stessa a condizione, però ,  
che l 'ente non abbia tratto vantaggio o abb ia tratto vantaggio m in imo dal la  commissione 
del l ' i l lecito; nel caso in cu i ,  i nfine ,  si accerti che i l soggetto ha persegu ito esclusivamente un 
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interesse personale o di terz i ,  l 'ente non sarà responsabi le affatto a prescindere da l 
vantagg io eventua lmente acqu isito. 

1 .5 L'esonero della res onsabilità 

Per beneficiare del l 'esimente da responsabi l ità le società devono elaborare un  model lo di 
organ izzazione, gestione e contro l lo tale da rispondere a l le esigenze del le rea ltà aziendale 
di riferimento. 

I n  tal senso l 'art .  6 del decreto prevede che l 'ente non risponde se prova che: 

1 )  l 'organo di rigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima del la  commissione del 
fatto , model l i  di organ izzazione e di gestione idonei a prevenire reati del la  specie di 
quel l i  verificatis i ;  

2) i l  compito di vig i la re su l  fu nzionamento , l 'efficacia e l 'osservanza dei mode l l i  nonché 
di curare i l loro aggiornamento è stato affidato ad un organ ismo interno d otato di 
autonomi poteri di i n iziativa e control lo ;  

3) le persone fisiche hanno commesso i l  reato eludendo fraudolentemente i model l i  di 
organ izzazione e di gestione; 

4) non vi sia stata omessa o insufficiente vig i lanza da parte del l 'organismo d i  cui  a l la 
precedente lettera b) .  

I l  Decreto del inea i l  contenuto dei model l i  d i  organ izzazione e d i  gestione prevedendo che 
g l i  stessi devono rispondere ,  in re lazione a l l 'estensione dei poteri delegati ed al risch io di 
commissione dei reat i ,  a l le seguenti esigenze : 

1 )  individuare le attività nel cui  ambito possono essere commessi i Reati ; 
2) prevedere specifici protocol l i  diretti a programmare la formazione e l 'attuazione del le 

decisioni del la  Società in  re lazione a i  reati da preven i re ;  
3) individuare modal ità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la  

comm issione dei reat i ;  
4) prevedere obbl ig h i  di i nformazione ne i  confronti del l 'organ ismo deputato a vig i lare su l  

funzionamento e su l l 'osservanza del Model lo organ izzativo ; 
5) introdurre un s istema discip l inare idoneo a sanzionare i l  mancato rispetto delle 

misure indicate nel Modello organ izzativo . 

Nel caso di un  reato commesso dai soggetti sottoposti a l l 'a ltru i direzione, la Società non 
risponde se dimostra che a l la commissione del reato non ha contribu ito l ' i nosservanza deg l i  
obbl igh i  d i  direzione o vig i lanza. I n  ogn i  caso la responsabi l ità è esclusa se la Società , 
prima del la  commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un  Modello di 
organizzazione, gestione e control lo idoneo a preven i re i reati del la specie di q uello 
verificatosi .  
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TRENTO F IERE SPA, al fi ne di un iformarsi  a quanto disposto dal Decreto e s uccessive 
integrazion i  e di garantire correttezza ed eticità nel lo svolg imento del le proprie attività 
azienda l i ,  ha ritenuto opportuno adottare un proprio Model lo di Organ izzazione e Control lo 
(di segu ito Model lo) . 

I l  Model lo ha i l  principale obiettivo di defin i re regole aziendal i  volte ad ind i rizzare i 
comportamenti da tenere nel l 'ambito del le attività individuate come sensibi l i ,  integ rando o 
aggiornando le procedu re e g l i  a ltri documenti del sistema di gestione azienda le. 

In particola re ,  i l  Modello adottato da TRENTO FIERE SPA: 

1 )  identifica e valuta i risch i aziendal i  i n  relazione a i  reati previsti dal Decreto; 
2) individua un sistema di control lo preventivo; 
3) adotta un  codice etico e i l  relativo sistema sanzionatorio ;  . 
4)  prevede l ' istituzione di un  organ ismo di vig i lanza permanente . 

2.1 Assetto societario e o etto sociale di TRENTO FIERE SPA 

TRENTO F IERE SPA è una società per azion i  costitu ita in  data 2 1 /03/1 953, con sede a 
Trento in  v ia Briamasco nr .  2 ,  soggetta a l l 'attività di direzione e coordinamento da parte 
del la Provincia Autonoma di Trento .  

La Società ha per  oggetto : 

• La p romozione, anche mediante l 'ut i l izzo di soggetti special izzat i ,  di man ifestazion i ,  
fiere ed esposizioni volte a l la  diffusione del le produzion i  del l 'economia con 
part ico lare riferimento a q uel le loca l i ;  

• la gestione, su delega del Comune di Trento ed a l le condizion i  elencate nel l 'apposita 
convenzione, del le strutture per il Mercato Ortofrutticolo a l l ' I ng rosso del la  città di 
Trento ; 

• la valorizzazione, locazione e gestione del patrimonio immobi l iare di proprietà . 

2.2 Destinatari del Modello 

I l  Model lo è destinato a tutti coloro che esercitano, anche di fatto, fu nzion i  di 
ammin istrazione, direzione, gestione o control lo nel la Società ed i soggetti sottoposti a l la 
direzione o v ig i lanza di costoro, q ua l i  i dipendenti , i col laboratori ,  i consu lenti , g l i  agent i ,  i 



� TRENTOFIERE 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 

CONTROLLO EX D.LGS. 231/2001 

02 - Parte ge nera le 

Revisione 

20. 03. 2014 

Pag. 9 a 24 

procuratori e - in via generale - a tutti i terzi che ag iscono per conto del la società ne l l'ambito 
del le attività ritenute anche potenzialmente a rischio di commissione di uno dei reati p revisti 
dal Decreto. 

I l  rispetto del Model lo è garantito mediante la prev1s 1one di un apposito sistema 
sanzionatorio ed anche attraverso l 'adozione di clausole contrattua l i  che obbl igano i 
soggetti esterni che operano per conto del la  società (collaboratori ,  consu lenti , partner, 
cl ienti o fornitori) a l  rispetto delle previsioni del model lo .  

3. IL PROCESSO DI REALIZZAZIONE DEL MODELLO 

Le caratteristiche essenzia l i  del metodo seg uito per la costruzione del Modello 
corrispondono ad un tip ico processo di gestione e va lutazione dei risch i (Risk Management 
e Risk Assessment) . 

I n  q uesto contesto i l  Modello deve prevenire e gesti re efficacemente i risch i  identificati 
riconducendol i  ad u n  l ivel lo di risch io defin ito "accettabi le", che può essere identificato in un  
«sistema di  prevenzione tale da non poter essere aggirato se non fraudolentemente», in  
l inea con la disposizione normativa che prevede q ua le criterio oggettivo di attribuzione del la 
responsabi l ità l 'e lusione fraudolenta del model lo di organizzazione. 

D i  conseg uenza , la sog l ia  di rischio deve essere ta le da escludere che i l  soggetto operante 
in nome e per conto del l 'azienda sia a l l 'oscuro delle direttive aziendal i  e che il reato possa 
essere commesso a causa di un mero errore di valutazione del le direttive medesime. 

3.1  Le fasi di  costruzione del  Modello 

La costruzione del Model lo adottato dal la Società è stata scandita da l le seguenti fas i :  

1) ANALISI PRELIMINARE 

ANALISI raccolta � ) PRELIMINARE documentale interviste 
'--� D_E_L_L'A _Z_IE_N _DA__, '--������ ������� 

La presente fase ha portato a l la real izzazione del le seguenti attività : 

• Organ izzazione, pianificazione, comun icazione e avvio del Progetto ; 
• Raccolta documentazione ed informazion i  prel iminar i ;  
• I nterviste a i  soggetti apica l i  ed ai loro sottoposti adib it i  a mansioni sensib i l i ;  

2) RISK ASSESSMENT 
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• Identificazione degl i  specifici processi sens ib i l i  a i  reati Decreto 231  emersi  da l l 'anal is i  
d i  dettagl io ;  

• Valutazione dei rischi attraverso la mappatura dei processi sensib i l i  in term i n i  d i  reati 
a cu i  ciascun processo risu lta esposto, potenzia l i  modal ità attuative , fu nzioni 
organ izzative coinvolte e l ivel lo di efficacia dei control l i  in essere ; 

• Gap Ana lysis e defin izione dei protoco l l i  specifici ; 

3) REALIZZAZIONE DEL MODELLO 

REALIZZAZIONE 
DEL MODELLO e 

CODICE ETICO 

predisposizione 
bozza del 
MODELLO 

Verifica del 
MODELLO 

La presente fase ha portato al la real izzazione de l le seguenti attività : 

• Pred isposizione del Cod ice Etico (costitu ito da Carta dei Valori - Cod ice d i  
Comportamento - Modal ità d i  attuazione e control lo) ; 

• Real izzazione del la parte generale del  Model lo ;  
• Real izzazione del le parti specia l i  del  Model lo ;  
• Verifica del  Model lo e versione finale .  

Nel le parti specia l i  del  Model lo vengono specificamente anal izzate le s ingole fattispecie 
di reato, le aree sensibi l i  azienda l i ,  i protocol l i  e le norme di comportamento ,  in base a i  
risu ltati forn iti da l  Risk Assessment. 

4. IL MODELLO DI GOVERNO AZIENDALE 

4. 1 Il s istema or an izzativo 

I l  sistema organ izzativo d i  TRENTO F I ERE SPA è rappresentato come segue: 
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I l  s istema d i  control lo interno del la Società prevede un sistema d i  deleghe d i  fu nzion i e 
poteri forma l izzati .  

La delega va intesa come qua ls ias i  atto interno di attribuzione ad un  soggetto d i  fu nzion i  e 
compiti , mentre la procura è i l  negozio g iurid ico un i laterale con cui  la Società attribu isce 
poteri d i  rappresentanza nei confronti dei terzi e anche l 'atto stesso con il qua le avviene i l  
conferimento del potere d i  rappresentanza . 

La delega d i  funzion i  è la forma l izzazione del l ' incarico d i  svolgere un 'attività a l l ' i nterno 
del l 'organ izzazione della Società delegante, mentre la procura prevede normalmente 
l 'autenticazione del la fi rma da parte del  notaio, che verifica la sussistenza dei poteri d i  chi la 
sottoscrive. 

I requis iti essenzial i  del s istema di delega dei poteri e del le funzion i ,  ai fin i  di un'efficace 
prevenzione dei reati sono i seg uenti : 

• tutti coloro che intrattengono rapporti con la P .A. per conto della Società devono 
essere dotati d i  delega d i  funzioni e di procura in  ta l senso; 

• le deleghe e le procure devono essere coerenti con la posizione ricoperta dal 
delegato nel l 'organigramma ; in sintonia con le competenze, formazione e 
respo nsabi l ità attribu ite a l  delegato; costantemente aggiornate per adeguarle a i  
mutamenti organ izzativi ed a l le  competenze de l  delegato; 

• ciascuna delega deve defin i re in  modo specifico l 'oggetto , i poteri e l 'autonomia del 
delegato; 
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• ciascuna delega deve ind icare il soggetto a cu i i l  delegato deve riferire in  ord ine a l  
proprio operato (obbl igo d i  "report") ;  

• ove necessario devono essere ind icati i poteri e l im iti d i  spesa concessi a l  de legato ; 
• la procura deve essere redatta per iscritto e mun ita d i  data certa ; 
• nei l im iti del possib i le e compatibi lmente con i poteri delegati e con i soggetti 

i nteressat i ,  la Società deve dare "pubbl icità" a l la redatta procura. 

I poteri e le deleghe sono defin it i  da l lo Statuto e/o dal Consig l io di Ammin istrazione e resi  
noti a tutte le un ità organ izzative coinvolte , nonché - q uando necessario - ai terz i .  

Le varie fasi  de l  processo decis ionale sono documentate e verificabi l i .  

I l  Consig l io  d i  Ammin istrazione, a i  sensi del l 'art .  1 9  del lo Statuto, è investito de i  p i ù  ampi 
poteri per l 'ord inaria e straord inaria gestione del la Società , esclusi quel l i  che la legge riserva 
a l l 'Assemblea . 

Può nominare d i rettori e procuratori per s ingol i  atti o categorie d i  atti .  

Possono essere adottate dal l 'organo ammin istrativo , i n  luogo del l 'Assemblea dei soci le 
decis ioni  relative a :  

- l 'approvazione del  progetto d i  fusione nei casi ed a l le cond izion i  d i  cu i  ag l i  artt. 2505 , e 
2505 bis cod . c iv . ; 

- la riduzione del capita le in  caso d i  recesso del socio; 
- g l i  adeguamenti del lo statuto a d isposizion i normative ;  
- l ' ind icazione d i  qua l i  tra g l i  ammin istratori hanno la rappresentanza del la Società ; 
- l 'aumento d i  capita le nei l im iti ed al le cond izion i  del l 'art .  5 .3  del lo Statuto , ossia finchè le 

azioni precedentemente emesse non siano state interamente l iberate ; 
- l 'emissione d i  obb l igazion i  convert ib i l i  ai sensi de l l 'art .  2420 ter cod . civ . ;  
- l 'emissione, nei casi consentitig l i ,  d i  strumenti finanziari ;  

I l  Presidente h a  i poteri e l e  deleghe come qu i  d i  segu ito precisati : 

1 .  F i rmare la corrispondenza del la Società ; 
2 .  Riti rare dag l i  Uffici Postal i  le lettere raccomandate , assicurate , pacch i postal i  e piegh i  d i  
qualsiasi specie ; 
3 .  Procedere a l l 'esame d i  posizion i ,  a l la revisione , a l la  l iqu idazione dei conti e partite con i 
forn itori e con i c l ienti approvando i conti medesimi  o contestandol i ;  
4 .  Esigere cred iti d i  q ualunque somma dovuti a l la Società , r i lasciando le relative qu ietanze e 
d iscarich i ;  
5 .  Acquistare ben i e servizi stipu lando i relativi contratt i ,  per import i (va lore un itario) non 
superiori ad € 50.000 , 00 (euro cinquantam i la/00);  
6.  Vendere i beni  e servizi oggetto del l 'attività del la Società , stipu lando i re lativi contratt i ,  ad 
esclusione di immob i l i  e ram i  aziendal i ; 
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8 .  Stipu lare i contratti per la gestione ord inaria del la Società , consentire rinnovi , 
trasformazion i ,  mod ifiche e risoluzioni deg l i  stessi ,  transigendo ogn i  vertenza relativa ; 
9. F irmare contratti d i  trasporto terrestre , marittimo ed aereo, svolgere operazion i  doganal i  
i n  genere ;  
1 O. Assumere o l icenziare opera i  ed imp iegati a tempo determinato, fissando le cond izioni  
retributive e tutti g l i  aspetti contrattua l i ;  
1 1 .  Stipu lare contratti d i  consu lenza anche a progetto relativamente al l 'attività del la Società ; 
1 2 . Aprire ed estinguere rapporti d i  conto corrente bancari e d isporre sui  conti bancari del la 
Società presso gl i  Istituti d i  Cred ito con pre l ievi e versamenti , fi rmando le qu ietanze relative 
e g l i  assegn i  con facoltà di dare delega ad operare sui  conti bancari a terzi entro un l im ite d i  
€ 250 . 000 ,00 (euro duecentocinquantami la/00) ;  
1 3 . D isporre operazioni  valutarie ne i  l im iti del l 'ord inaria ammin istrazione; 
1 4 . Imp iegare eventuale l iquid ità d ispon ib i le investendo in  strumenti fi nanziari e monetari 
senza particolari profi l i  di risch io; 
1 5 . Cedere effetti a l le Banche corrispondenti ,  med iante g i rata per lo sconto , con accredito 
del ricavo nei  conti del la Società presso le Banche stesse; 
1 6 . Ricevere , costitu i re e l iberare deposit i  anche a titolo d i  cauzione, consentire vincol i e 
svincol i  d i  ogn i  specie; 
1 7 . Compiere ogn i  atto ed operazione presso la Tesoreria del lo Stato , la Cassa Depositi e 
Prestiti , g l i  Uffici del le Entrate , g l i  Uffici Dogana l i ,  g l i  Uffici Pubblici territoria l i  e le 
Ammin istrazion i  pubbl iche in genere , nonché presso le Compagnie Assicurative ,  nei l im iti 
del l 'ord inaria ammin istrazione; 
1 8 . Assumere fideiussion i bancarie od assicurative poste a garanzia di r imborsi d i  natura 
fisca le da parte del l 'Ammin istrazione F inanziar ia .  

Al Vice Presidente spettano i poteri del P residente in  caso d i  assenza d i  q uest'u lt imo. 

4.3 I l  sistema dei rocessi 

Un processo aziendale è un insieme di fas i ,  ciascuna costituita da una serie di attività , 
svolte in  sequenza e/o in  paral le lo ,  che partendo da un dato input in iz ia le permettono d i  
ragg iungere u n  determinato output finale. 

Nel l 'ambito p iù generale dei processi azienda l i ,  l a  Società ha ind ividuato q uel l i  cosiddetti 
"sens ib i l i "  i n  ord ine a l la potenziale commissione dei  reati previsti da l  D . Lgs.  2 3 1 /200 1 e per i 
qual i  ha defin ito dei "Protocol l i" d i  contro l lo ,  ossia un  insieme d i  princip i ,  meccan ismi 
organ izzativi ,  operativi e di comportamento ,  funzional i  al la gestione del r ischio-reato , nel 
senso che la loro corretta appl icazione - anche in combinazione con a ltre norme d i  
condotta - é ta le da prevenire l a  commissione de i  reati contemp lati da l  Decreto . 

I processi azienda l i ,  e in particolare quel l i  sensib i l i :  
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• sono defin iti nel rispetto d i  pr incipi e norme d i  comportamento adottate da l la Società 
(correttezza , trasparenza , onestà , col laborazione, i ntegrità , . . .  ) 

• prevedono meccanismi i ntern i d i  control lo ;  
• sono caratterizzati per quanto possibi le da l  principio d i  segregazione del le funzion i 

nel lo svolg imento del  processo;  
• sono coerenti rispetto a l le responsabi l ità organ izzative asseg nate, a i  poteri ,  a l  Cod ice 

Etico ed a l la normativa vigente ; 
• sono tracciabi l i  e verificab i l i  a l  fi ne d i  d imostrare l 'appl icazione e i l  rispetto dei pu nti 

precedenti ; 
• sono agg iornati a l l 'evolvere del contesto organ izzativo, d i  business e normativo; 
• sono oggetto d i  control lo del l 'attività in  q uanto ritenuta sens ib i le ai reati ex Decreto 

231 ; 
• sono forma l izzati a l l ' i nterno d i  documenti e/o procedure aziendal i  che ne d iscip l i nano 

modal ità operative , responsabi l ità e protocol lo di prevenzione; ta l i  documenti sono 
d iffusi  a tutte le funzioni aziendal i  che partecipano al relativo processo . 

4.4 I rincipi reventivi eneral i  

I l  Model lo adottato da TRENTO F I ERE SPA ind ivid ua dei  princip i  genera l i  d i  riferimento a l  
fine d i  preven i re la commissione dei  reati ex Decreto 231 . 

O ltre a l  Cod ice Etico, a l  Sistema Discip l inare e a l l 'Organ ismo d i  Vig i lanza , si agg iungono 
dei principi preventivi genera l i  ta l i  da rispettare le seg uenti caratteristiche: 

1 )  Separazione delle attività - deve esistere , per q uanto possibi le ,  separazione tra chi 
esegue, chi control la e chi  autorizza i l  Processo Sensib i le e, analogamente , tra chi 
rich iede (ed uti l izza) risorse o prestazion i ,  chi sodd isfa la richiesta e chi effettua i l  
pagamento a fronte della rich iesta soddisfatta ; 

2) Norme - devono esistere d isposizioni aziendal i  idonee a forn ire almeno principi d i  
riferimento genera l i  per la  regolamentazione de l  Processo Sensibi le (ivi compreso 
l 'eventuale r imando al contenuto di normative in vigore) ; 

3) Poteri d i  firma e poteri autorizzativi - devono esistere regole forma l izzate per 
l 'esercizio di poteri di firma e poteri autorizzativi da esercitare verso terzi esterni 
a l l 'azienda e/o internamente al l 'azienda ;  

4)  Tracciabi l ità - devono essere pred isposti meccan ism i idonei a tracciare i l  contenuto 
delle attività sensib i l i  ed identificare i soggetti coinvolti ; 

5) Proced ure - I l  Processo Sensibi le deve trovare regolamentazione a livel lo d i  
moda l ità tecnico-operative in  una o p i ù  procedu re formal izzate ; 
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6) Reporting - I l  Processo Sensib i le deve essere supportato da adeguata reportistica 
che includa indicatori d i  anomal ie ritenuti efficaci per la prevenzione e/o 
identificazione dei reati .  T aie reportistica deve essere sistematicamente trasmessa 
al l 'Organismo di Vigi lanza , secondo le modal ità con esso concordate . 

Segue infine un u lteriore l ivel lo costitu ito da protocol l i  specifici appl icabi l i  a singol i  processi 
o attività, in agg iunta al le m isure preventive genera l i .  

5 .  I L  CODIC E ETICO _ . 
. . 

· 
. . 

. � .. ..  

È u n  documento adottato dal la Società in  cui  sono ind ividuati i principi general i  e le  regole 
comportamental i  cui viene riconosciuto va lore etico positivo . Esso ha lo scopo di indirizzare 
eticamente l 'agire del la azienda e le sue d isposizioni sono conseguentemente vincolanti per 
i comportamenti di tutti g l i  ammin istratori del l ' impresa , dei suoi d i rigenti , d i pendenti , 
consu lenti e d i  ch iunque vi instauri ,  a q ua lsiasi tito lo,  un  rapporto d i  col laborazione . 

6. IL SISTEMA DISCIPLINARE 
. 

- . -- , .. . · . . . . - .· . .. � 

I l  sistema d iscip l inare aziendale si riferisce a q uanto stab i l ito dal CCNL del settore terziario. 

La predisposizione di un  adeg uato s istema sanzionatorio per la violazione del le prescrizion i  
contenute nel Model lo è cond izione essenziale per assicurare l 'effettività del Modello 
stesso. Al riguardo ,  i nfatt i ,  l 'articolo 6 comma 2, lettera e) del Decreto prevede che i model l i  
d i  organizzazione e gestione devono "introdurre un sistema disciplinare idoneo a 
sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello". 

Ai fin i  del presente s istema d iscip l inare ,  e nel rispetto del le previs ioni d i  cu i  a l la 
contrattazione collettiva , laddove appl icab i l i ,  costitu iscono condotte oggetto d i  sanzione le 
azion i  o i comportamenti posti i n  essere in  violazione del Model lo .  Essendo quest'u lt imo 
costitu ito a nche dal complesso del corpo normativo che ne è parte integrante, ne deriva che 
per "violazione del Model lo" deve intenders i  anche la violazione di una o più procedure .  

L'appl icazione del le sanzioni d iscip l inari prescinde da l l 'avvio e/o da l l 'esito d i  un  eventuale 
proced imento penale,  i n  quanto le regole d i  condotta imposte dal Modello sono assunte 
da l la Società in piena autonomia e ind ipendentemente dal la tipolog ia d i  i l lecito che le 
violazioni del  model lo stesso possano determinare .  

L' ind ivid uazione e l 'appl icazione de l le sanzion i  deve tener conto de i  principi d i  
proporzional ità e d i  adeguatezza rispetto al la vio lazione contestata . A ta le proposito, 
assumono ri l ievo le seguenti circostanze : 

• tipologia del l ' i l lecito contestato ; 
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• gravità del la violazione, anche tenendo conto de l l 'atteggiamento soggettivo del l 'agente; 

• eventua le commissione d i  p iù violazioni  ne l l 'ambito del la medesima condotta ; 

• eventuale concorso d i  p iù  soggetti nel la comm issione del la violazione; 

• eventuale recid ività del l 'autore . 

Al fine d i  sodd isfare i l  requis ito rich iesto dal  d . lgs .  2 3 1 /0 1  pertanto, ta l i  d isposizion i  vengono 
integrate a nche con la previsione di sanzion i  appl icab i l i  in caso d i  violazione del le regole e 
dei principi stab i l iti nel l 'ambito del Model lo ,  con particolare riferimento al le norme contenute 
nel Cod ice Etico, nel le norme d i  comportamento genera l i  e protocol l i  preventivi specifici 
previsti nel le parti specia l i  del Model lo ,  a l le norme e d isposizioni su l la salute e sicurezza sul  
lavoro e neg l i  obbl igh i  d i  comun icazione a l l 'Organ ismo d i  Vigi lanza. 

6. 1 Le sanzioni er i d i  endenti 

In base a quanto previsto da l l 'art. 225 e seguenti del CCNL appl icab i le ,  le manca nze del 
lavoratore possono dar luogo al l 'adozione, a seconda del la loro gravità , di uno dei seguenti 
provved imenti d iscip l inari : 

1 )  bias imo verbale; 
2) b iasimo scritto ; 
3) mu lta non superiore a l l ' importo d i  4 ore d i  normale retribuzione; 
4) sospensione dal lavoro e dal trattamento economico per un  periodo non superiore a 

1 O g iorn i  d i  effettivo lavoro ; 
5) l icenziamento senza preavviso. 

I provvedimenti di cu i  sopra non sollevano inoltre i l  lavoratore da l le eventual i  responsabil ità 
nel le q ua l i  eg l i  sia incorso. 

L'adozione del provved imento d iscip l inare deve essere comun icata a l  lavoratore con 
raccomandata con avviso d i  ricevimento o a ltro mezzo idoneo a certificarne la data. 

I l  b iasimo verbale viene infl itto per le mancanze l ievi , quel lo scritto nei casi di recid iva in 

mancanza g ià pun ite con il biasimo verbale. 

Le mu lte sono appl icate al  lavoratore che: 

- rita rd i l ' in iz io de l  lavoro senza g iustificazione; 
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- s i  assenti da l  lavoro fino a tre g iorn i nel l 'anno solare senza comprovata g iustificazione; 

- non comun ich i immediatamente al l 'azienda ogn i  mutamento del la propria d imora , sia 

du rante i l  servizio che durante i conged i .  

La sospensioni s i  appl ica a l  lavoratore che: 

- arrech i danno a l le cose ricevute in  dotazione ed uso, con d imostrata responsabi l ità ; 

- si presenti in servizio in  stato d i  man ifesta ubriachezza ; 

- s ia recid ivo, per più d i  tre volte nel l 'anno solare ,  i n  qua lunq ue del le mancanze pun ite con 

la mu lta , sa lvo il caso del l 'assenza ingiustificata . 

I l  l icenziamento senza preavviso può essere irrogato nei seguenti casi :  

- assenza i ng iustificata per p i ù  d i  tre g iorn i  nel l 'anno solare ;  

- recid iva ne i  rita rd i ingiustificati per p iù  d i  cinque volte nel l 'anno solare ,  dopo formale d iffida 

per iscritto ; 

- g rave violazione del l 'obbl igo d i  osservare scrupolosamente i doveri e i l  segreto d i  ufficio, d i  

usare mod i cortesi col pubbl ico e d i  tenere una condotta conforme ai  civici doveri , nonché 

del l 'obb l igo di conservare d i l igentemente le merci e i materia l i  e di cooperare a l la p rosperità 

del l ' impresa ;  

- i nfrazione al le norme d i  legge in  tema d i  sicurezza per la lavorazione, deposito , vend ita e 

trasporto; 

- abuso di fiducia, concorrenza e violazione del segreto d 'ufficio; 

- esecuzione, i n  concorrenza con l 'attività del l 'azienda,  di lavoro per conto proprio o di terzi ,  

fuori del l 'orario d i  lavoro; 

- recid iva, per più di tre volte nel l 'anno solare ,  in q ua lunque del le mancanze che prevedono 

la sospensione, fatto salvo q uanto previsto per la recid iva nei ritard i .  

6 . 2  Le sanzioni  er l i  ammin istratori 

Nei confronti deg l i  Ammin istratori che abbiano violato una o p iù regole d i  condotta stabi l ite 
dal  Cod ice Etico e/o dal  Modello viene comm inata u na sanzione grad uabi le dal  r improvero 
scritto al la revoca da l la carica , in considerazione del l ' i ntenzional ità e gravità del 
comportamento posto in  essere (valutabi le in  re lazione anche al  l ivel lo d i  risch io cui la 
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Società risu lti esposta) e del le particolari ci rcostanze in cui i l  suddetto comportamento si sia 
man ifestato . 

6.3 Sanzioni per fornitori e collaboratori esterni che agiscono in nome e per conto di  
TRENTO FIERE SPA 

Al lo scopo d i  garant ire l 'effettività del Model lo ,  anche nei confronti dei forn itori e 
col laboratori estern i  che ag iscono in nome e per conto della Società , è prevista la messa a 
conoscenza dei forn itori del Modello (relativamente al le parti d i  i nteresse) e de l  Cod ice 
Etico. Nei casi d i  redazione di un contratto scritto, ad esclusione dei contratti già predisposti 
su formulari o modu l i ,  dovrà essere inserita una clausola che stabi l isce l 'obbl igo per i l  
Forn itore, con relativa sanzione, d i  attenersi  a l le regole de l  Cod ice Etico e del  Mode l lo. 

6.4 Applicazione delle sanzioni e or ano com etente 

L'adozione dei  provvedimenti d iscipl inar i  dovrà essere effettuata nel rispetto d i  quanto 
stab i l ito dal CCN L  e da l l 'art. 7 del la Legge 20/05/1 970 n .  300 (Statuto dei Lavoratori ) .  

I n  part ico lare ,  l 'eventuale adozione del provvedimento d iscip l inare dovrà essere comun icata 
al lavoratore con lettera raccomandata entro 1 5  g iorn i  dal la scadenza del term ine 
assegnato a l  lavoratore stesso per presentare le sue controdeduzion i .  

L'eventuale adozione de l  provvedimento d iscip l inare dovrà essere comun icata a l  lavoratore 
in  forma scritta . 

L'appl icazione del s istema del le sanzioni  i n  ord ine al la violazione del Cod ice Etico o del 
Modello è autonoma rispetto al lo svolg imento e a l l 'esito del proced imento penale 
eventualmente avviato presso l 'Autorità giud iziaria competente in ragione della violazione 
stessa . 

Le presunte violazioni  del Cod ice Etico e del  Model lo devono essere tempestivamente 
segna late a l l 'Organismo d i  Vig i lanza, i l  q uale potrà effettuare verifiche e control l i  i n  p iena 
autonomia ed eventualmente inoltrare al P residente ai soci una propria relazione in ord ine 
a l l 'adozione dei provved imenti ritenuti idonei .  L'organo competente a del iberare in merito 
a l l ' i rrogazione d i  sanzioni per la vio lazione del Cod ice Etico e del Model lo è il Presidente o -
nei casi in cu i  s ia coinvolto quest' u lt imo, l 'Assemblea dei Soci . 
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I n  ottemperanza a quanto previsto a l l 'a rt. 6 lettera b) del Decreto 231 , è istitu ito presso la 
Società un organo con funzioni d i  vig i lanza e controllo (d i segu ito Organ ismo d i  Vig i lanza -
ODV) in  ord ine al funzionamento , a l l 'efficacia , a l l 'adeguatezza ed a l l 'osservanza del 
Model lo .  Nel l 'esercizio del le sue funzion i ,  l 'ODV deve un iformarsi  a principi di autonomia ed 
ind ipendenza . 

A garanzia del pr inc1p10 d i  terzietà ed ind ipendenza, l 'ODV è col locato in pos1z1one 
gerarch ica di vertice del la Società . Esso deve riportare d i rettamente al  Presiden te ed al 
Consigl io d i  Ammin istrazione. 

7 .2 Com osizione, Nomina e Durata 

L'Organ ismo d i  Vig i lanza può essere composto da uno fino a tre membri e s celto tra 
soggetti particolarmente qua l ificati in modo da garantire i requ is iti d i  ind ipendenza , 
professional ità e continu ità previsti da l  Decreto. 

L'ODV è nominato con del ibera del Consigl io di Ammin istrazione e du ra in carica 3 ann i ,  
salvo r innovo de l l ' incarico e può essere revocato solo per g iusta causa . 

7.3 Com iti del l'Or anismo di  Vi i lanza 

L'ODV ha i seg uenti compiti : 

1 )  verificare period icamente le attività poste in  essere nel l 'ambito dei  processi sensibi l i  
ind ivid uati da l  Modello; 

2 )  effettuare verifiche period iche volte a l l 'accertamento di quanto previsto dal  Model lo 
ed i n  particolare che le proced ure e i contro l l i  i n  esso contemplati s iano posti in 
essere e documentati in modo conforme e che i princip i  del  Cod ice Etico siano 
rispettati ; 

3) verificare l 'adeguatezza, l 'efficacia e l 'aggiornamento del Model lo ;  
4) pred isporre period icamente un  rapporto che evidenzi le problematiche riscontrate e 

ind iv id u i  le azioni correttive da intraprendere ;  
5) promuovere in iziative per la formazione dei destinatari del  Cod ice Etico e del 

Model lo ,  per la loro comu n icazione e d iffusione 

Tutte le comun icazioni  devono essere fatte per iscritto . Nello svolgimento dei comp iti 
asseg nati , l 'ODV ha accesso senza l im itazioni a l le informazioni aziendal i  per le attività d i  
indagine,  anal is i  e control lo .  È fatto obbl igo d i  informazione, i n  capo a q ua lunque funzione 
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azienda le, d ipendente e/o componente deg l i  organ i  socia l i ,  a fronte d i  rich ieste da parte 
del l 'ODV o a l  verificarsi  d i  eventi o circostanze ri levanti a i  fin i  nel lo svolgimento del le attività 
di competenza del l 'ODV. 

7.4 Autonomia o erativa e finanziaria 

L'ODV, anche demandando strutture interne, ha l i bero accesso presso tutte le funzion i  
aziendal i  senza necessità d i  ottenere ogn i  volta a lcun consenso, a l  fine d i  ottenere,  ricevere 
o raccogl iere informazion i o dati uti l i  per lo svolg imento del le proprie attività . 

I n  sede d i  defin izione del budget aziendale ,  i l  CDA deve approvare una dotazione in iziale d i  
risorse f inanziarie, proposta da l l 'ODV stesso, del la qua le l 'ODV dovrà d isporre per ogn i  
esigenza necessaria a l  corretto svolg imento d e i  compiti cu i è tenuto (consulenze 
special istiche, trasferte, ecc. )  e di cui dovrà presentare rend iconto dettag l iato. 

7.5 Retribuzione dei com onenti dell'ODV 

I l  CDA puo riconoscere emolumenti a l l 'ODV. Ove riconosciuti , ta l i  emolumenti devono 
essere stab i l iti nel l 'atto di nomina o con successiva del ibera . 

8. COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 

8.1 Comunicazione dell 'Or anismo di Vi i lanza verso gli Or ani  Societari 

L'ODV riferisce in merito a l l 'attuazione del Model lo,  a l l 'emersione d i  eventua l i  aspetti crit ici e 
comun ica l 'esito del le attività svolte nell 'esercizio dei  compiti assegnati ag l i  Ammin istratori . 

Sono previsti i seguenti flussi informativ i :  

1 )  Semestralmente l 'ODV presenta al  CDA una relazione scritta che evidenzi : 

• quanto emerso da l l 'attività svolta dal l 'ODV nel l 'arco del l 'anno nel l 'adempimento dei 
propri compiti ; 

• il p iano del le attività che intende svolgere nel semestre successivo; 
• eventua l i  mod ifiche normative in  materia d i  responsabi l ità ammin istrativa deg l i  enti ; 
• il rend iconto relativo a l le modal ità d i  impiego del le risorse finanziarie costituenti i l  

budget i n  dotazione a l l 'ODV. 

2) Immediatamente al Presidente o ai  Soci i n  merito a: 
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• gravi  violazioni a l  Model lo ind ivid uate durante lo svolgimento del le verifiche; 
• eventua l i  problematiche s ign ificative scatu rite da l l 'attività . 

8.2 Comu nicazione dell'ODV verso le funzioni d i  TRENTO FIERE SPA 

L'ODV - a seconda del le circostanze - può i noltre : 

• com un icare per iscritto i r isu ltati dei propri accertamenti a i  responsabi l i  dei processi 
oggetto dei contro l l i .  In ta l caso , sarà necessario che l 'ODV ottenga dai responsabi l i  
dei  medesimi processi un  p iano del le azioni  con relativa tempistica in  ord ine a l le 
attività da mig l iorare , nonché le specifiche del le mod ifiche che saranno attuate ; 

• segnalare a l le funzioni competenti per iscritto eventuali comportamenti I azioni non in 
l inea con i l  Modello e con le procedure azienda l i  re lative , a l  f ine d i  acq u isire tutte le 
informazion i  da inviare al le funzion i  competenti per valutare e appl icare le sanzioni  
d iscip l inari .  

Ta l i  segnalazioni devono essere comun icate i l  pr ima possib i le da l l 'ODV ag l i  Ammin istratori . 
affinché assicurino i l  supporto del le strutture aziendal i  idonee nel le attività d i  accertamento 
e d i  attuazione del le misure correttive . 

8.3 Obbli h i  d i  informazione nei confronti dell'ODV 

L'ODV deve obbl igatoriamente essere informato mediante apposite segnalazion i  da parte 
dei soggetti tenuti al l 'osservanza del Model lo in merito a condotte o eventi che potrebbero 
ingenerare anche astrattamente la responsabi l ità del la Società ai sensi del Decreto. 

Va lgono al riguardo le prescrizion i contenute nel Cod ice Etico adottato da l l 'azienda. 

L'ODV va luta le segnalazioni ricevute e le attività da porre in essere e riporta a l  Presidente 
per l 'appl icazione da parte d i  q uest'u lt imo deg l i  eventual i  provvedimenti conseguenti in 
conform ità a q uanto previsto nel cod ice d iscip l inare .  

Nessun t ipo d i  ritorsione può essere posta i n  essere a segu ito e/o a causa del la 
segnalazione,  anche q ua lora q uest' u lt ima s i  rivelasse infondata , fatta salva l ' ipotesi di dolo.  

Oltre a l le segna lazion i  re lative a violazion i ,  devono essere tempestivamente trasmesse 
a l l 'ODV: 

1 )  le notizie relative a i  proced imenti d iscip l inari azionati i n  relazione a presunte 
violazion i del  Model lo ed a l le eventual i  azioni d iscip l inari i ntraprese, comprese le 
arch iviazioni di ta l i  procedimenti , con le re lative motivazion i ;  
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2) da parte del le funzion i aziendal i ,  ciascuna per i l  proprio ambito d i  competenza, tutte 
le informazion i  ci rca eventual i  camb iamenti che possono influenzare l 'adegu atezza e 
l 'efficacia del Model lo ;  

3) notizie relative ai  cambiamenti organ izzativ i ;  
4)  agg iornamenti del s istema del le deleghe; 
5 )  agg iornamenti re lativi a l  DVR ed  a l la salute e sicurezza su l  lavoro; 
6)  agg iornamenti o mod ifiche relative a l  piano triennale anti-corruzione; 
7) report e a ltri protocol l i  d i  control lo posti in essere dalle fu nzioni responsabi l i  dei  

processi azienda l i ;  
8)  report re lativi a l le consulenze e servizi professiona l i ;  
9)  report re lativi a l le sponsorizzazion i ,  l ibera l ità e omagg i ;  
1 O )  report d i  attività aventi come i nterlocutore enti pubbl ici ; 
1 1 ) richieste d i  finanziamenti pubbl ici ; 
1 2) anomal ie riscontrate dal le funzion i stesse ; 
1 3) provved imenti e/o notizie proven ienti da organ i  d i  pol izia g iud iziaria o da qua lsiasi 

a ltra autorità , da i  q ua l i  s i  evinca lo svolg imento di indag in i ,  anche nei confronti d i  
ignot i ,  per reati compiuti nel l 'esercizio del l 'attività aziendale;  

1 4) richieste d i  assistenza legale inoltrate da Ammin istratori e/o dai d ipend enti , nei 
confronti dei qual i  la Mag istratura proceda per reati compiuti nel l 'esercizio de l l 'attività 
aziendale;  

1 5) relazioni  interne da l le qual i  emergano eventual i  responsabi l ità per reati compiuti 
nel l 'esercizio del l 'attività aziendale; 

1 6) l 'e lenco deg l i  omaggi  a pubbl ici d ipendenti e ammin istratori . 
1 7) l 'e lenco delle spese d i  rappresentanza. 
1 8) i l  report sui progetti di sponsorizzazione rea l izzat i .  
1 9) g l i  o rd i n i  del g iorno del le riu n ioni  del  Consig l io d i  Ammin istrazione; 
20) i verbal i  approvati del le sedute del  Consigl io d i  Ammin istrazione; 
2 1 )  i verba l i  re lativi a l le verifiche del Col leg io Sindacale. 

Dovrà essere portata a conoscenza del l 'ODV ogn i  altra informazione, di cui s i  è venuti a 
d i retta conoscenza , proven iente s ia da i  d ipendenti che da Soci ,  che da terzi ,  att inente la 
comm issione di comportamenti non in  l i nea con i l  Model lo. 

L 'ODV va luterà le segna lazion i  ricevute con d iscrezional ità e responsab i l ità A tal fine potrà 
ascoltare l 'autore del la segnalazione e/o il responsabi le del la presunta violazione, 
motivando per iscritto la rag ione del l 'eventuale decisione a non procedere .  

Ogn i  i nformazione, segnalazione, report istica previsti nel Modello sono conservati da l l 'ODV 
in  u n  apposito archivio informatico e/o cartaceo . 

8.4 Comun icazione e formazione 

La Società da ampia d ivu lgazione dei pr incipi  contenuti nel Modello e del Cod ice Etico. Le 
procedure e le regole comportamental i ,  un itamente al  Cod ice Etico, sono comunicate a tutte 
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le r isorse presenti i n  azienda con un l ivel lo d i  formazione ed informazione attuato con un 
d ifferente grado d i  approfondimento in  relazione al  d iverso l ivel lo d i  coinvolg imento del le 
risorse medesime nel le attività sens ib i l i ,  affinché: 

• ogni componente del  Modello che abbia un  impatto su l l 'operatività di ciascun 
ammin istratore o d ipendente ,  sia da questi conosciuta ;  

• i l  singolo sia adeguatamente formato in  modo ta le che s ia in  cond izion i  d i  appl icare 
correttamente le componenti del Model lo ri levanti per la sua posizione. 

pri ncip i  e i contenuti del Model lo sono d ivu lgati med iante corsi di formazione, la cui  
struttu ra e destinatari è defin ita da l l 'Organ ismo d i  Vig i lanza in coord inamento con le funzion i 
aziendal i  competenti . 

L 'Organ ismo d i  Vig i lanza , i noltre, superv1s1ona ed integra i l  s istema d i  i nformazione e 
formazione dei destinatari del  Model lo ,  tenendo presente che la partecipazione a l le attività 
di formazione costitu isce un obbl igo per i destinatari .  

La d ivulgazione dei princ ip i  conten uti nel Modello e nel Cod ice Etico viene effettuata anche 
ai co l laboratori intern i ,  esterni e i partners del la Società . 
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· ELENCOìp�l'.�.E,;!(lil1 PRES�PPOST�· PREY.IS!f..n DAL' DECRE�
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_ . .. .CONFIGURABILITA IN TRENTO F IERE SPA._.::,...,�·-·:·,,,;&., . .  · . .  ,.. ;.,J __ , j 
N. B. Nel caso di configurabilità dei reati presupposto la casella o sarà barrata da una crocetta (18l) 

Reati commessi nei rapporti con la Pubbl ica Am ministrazione (art. 24, D.Lgs. 
2 3 1 /01 ) I§] Malversazione a danno del lo Stato o d i  al tro ente pubbl ico (art. 31 6-bis c. p . ) ;  I§] I ndebita percezione d i  contri buti , fi nanziamenti o a ltre erogazioni  da parte del lo Stato o 
d i  al tro ente pubb l ico o del le Comun ità eu ropee (art .  3 1 6-ter c.p . ) ;  
I§] Truffa i n  danno del lo Stato o d i  altro ente pubbl ico o del le Comun ità europee (art .  640 , 
co . 2 ,  n . 1 , c. p . ) ;  
!§]Truffa aggravata p e r  i l  conseguimento d i  erogazioni pubbl iche (a rt. 640-bis c. p . ) ;  
�Frode i n formatica i n  danno del lo Stato o d i  a l tro ente pubbl ico (art .  640-ter c. p . ) ;  

Delitti i nformatic i  e trattamento i l lecito d i  dati (art. 24-bis, D .Lgs . 2 3 1 /01 ) 
I§] Falsità i n  un  documento i nformatico pubbl ico o privato avente efficacia probatoria (art .  
491 -bis c. p . ) ;  
1§1 Accesso abusivo a d  u n  sistema i nformatico o telematico (art. 6 1 5-ter c. p . ) ;  
o Detenzione e d iffusione abusiva d i  codici d i  accesso a sistemi i nformatici o telematici 
(art. 61 5-quater c. p . ) ;  

o Diffusione d i  apparecch iature, d ispositivi o p rog rammi i nformatic i  d i retti a dan neggiare o 
i nterrompere u n  sistema i nformatico o telematico (art. 6 1 5-quinquies c. p . ) ;  
o I ntercettazione,  i mped imento o i nterruzione i l lecita d i  comun icazion i  i nformatiche o 
te lematiche (a rt. 6 1 7-quater c .p . ) ;  
o I nsta l lazione d i  apparecch iatu re atte ad i ntercetta re, imped i re o i nterrompere 
comu n icaz ion i  i nformatiche o telematiche (art. 6 1 7-quinquies c. p . ) ;  
I§] Dan negg iamento d i  i nformazion i ,  dati e p rogrammi  informatici (art. 635-bis c. p . ) ;  

o Dan negg iamento d i  i nformazion i ,  dati e p rog rammi i nformatici uti l izzati dal lo Stato o d a  
a ltro ente pubbl ico o comunque d i  pubbl ica uti l ità (art. 635-ter c. p . ) ;  

o Dan negg iamento d i  s istemi i nformatici o telematici (art .  635-quater c.p . ) ;  
o Dan negg iamento d i  s istemi informatici o te lematici d i  pubbl ica uti l ità (art. 635-quinquies 
�.) ;  
� Frode i n formatica (art. 640 ter c.p . )  
o Frode i nformatica d e l  soggetto che presta servizi d i  certificazione d i  fi rma elettron ica (art. 
640-quinquies c .p . ) ;  

Del itti d i  c riminalità organizzata (art. 24-ter, D .Lgs.  n.  231 /2001 ) 

o Associazione per de l inquere (a rt. 4 1 6  c. p . ) ;  
o Associazione per  de l inquere fi na l izzata a commettere i de l itti d i  r iduzione o 
manten imento i n  sch iavitù o i n  servitù ,  tratta d i  persone, acqu isto e a l ienazione d i  sch iavi 
ed a i  reati concernenti le violazion i  del le disposizion i  su l l ' immigrazione clandesti na di cui  
a l l 'art . 1 2  d. lgs 286/1 998 (art. 41 6 ,co. 6 ,  c. p . ) ;  

o Associazione d i  t ipo mafioso (art. 4 1 6-bis c. p . )  
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o Delitti commessi avva lendosi del le condiz ioni  previste dal l 'articolo 4 1 6-bis c. p .  per le 
associazion i  di  t ipo mafioso ovvero al fi ne di agevolare l 'attività d i  ta l i  associazion i ;  

o Scambio elettorale pol it ico-mafioso (art. 4 1 6-ter c. p . ) ;  

o Associazione fi nal izzata a l  traffico i l lecito d i  sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74, 
DPR 9 ottobre 1 990, n .  309) ; 

o Seq uestro d i  persona a scopo d i  rap ina o d i  estorsione (art. 630 c. p . ) ;  
o I l legale fabbricazione, in troduzione nel lo Stato , messa i n  vendita , cessione, detenzione  e 
porto in l uogo pubbl ico o aperto al pubbl ico d i  armi  da  g uerra o t ipo guerra o parti d i  esse, 
di esplosivi , d i  armi c landestine nonché d i  più a rm i  comun i  da sparo (art. 407, co. 2 ,  lett. 
a ) ,  n .  5), c . p . p . ) ;  

Reati commessi nei rapporti con l a  Pubbl ica Ammin istrazione (art. 2 5 ,  D.Lgs. 
231/01 ) 

o Concussione (a rt. 3 1 7 c. p . ) ;  
� Corruzione per l 'esercizio del la funzione (art .  3 1 8 c. p . ) ;  
� Corruzione per u n  atto contrario a i  doveri di  ufficio (art .  3 1 9  c. p . ) ;  
� Ci rcostanze aggravanti (art. 3 1 9-bis c. p . ) ;  
� Corruzione i n  atti g i ud iziari (art. 3 1 9-ter c. p . ) ;  
� I nduzione i ndebita a dare o promettere uti l ità (art. 3 1 9-quater c. p . ) ;  
� Pene per  i l  corruttore (art. 32 1  c. p . ) ;  
� Ist igazione a l l a  corruzione (art. 322 c. p . ) ;  

Reati d i  fals ità i n  monete ,  carte d i  pubbl ico cred ito, i n  valori d i  bollo e i n  strumenti o 
seg ni  d i  riconoscimento (art. 25-bis, D.Lgs.  231 /0 1 )  

o Falsificazione d i  monete , spendita e i ntrod uzione nel lo Stato , previo concerto , d i  monete 
fa lsificate (art. 453 c .p . ) ;  

o Alterazione d i  monete (art. 454 c. p . ) ;  
o Spend ita e i ntroduzione nel lo Stato , senza concerto , d i  monete fa lsificate (art. 455 c . p . ) ;  
o Spend ita d i  monete fa lsificate ricevute i n  buona fede. (art. 457 c . p . ) ;  

o Falsificazione d i  valori d i  bol lo ,  i ntroduzione nel lo Stato , acqu isto , detenzione o messa i n  
ci rcolazione d i  va lori d i  bol lo fa lsificati . (art. 459 c. p . ) ;  

o Contraffazione d i  carta fi l ig ranata i n  uso per la  fabbricazione d i  carte d i  pu bbl ico credito 
o d i  valori d i  bol lo .  (art. 460 c. p . ) ;  
o Fabbricazione o detenzione d i  fi l i g rane o d i  strumenti desti nati a l l a  fa lsificazione d i  
monete, d i  va lori d i  bol lo o d i  carta fi l i g ranata (art. 46 1 c. p . ) ;  

o Uso di valori d i  bol lo contraffatti o a lterati . (art .  464 c.p . ) ;  
o Contraffazione,  alterazione o uso d i  march i  o segn i  d isti ntivi ovvero d i  b revetti , model l i  e 
d isegn i  (art. 473 c. p . ) ;  

o I ntroduzione nel lo Stato e commercio d i  p rodotti con segn i  fa lsi (art. 474 c. p . ) ;  

Del itti contro l ' industria e i l  commercio (25-bis.1 . ,  D . Lgs. n.  231 /200 1 )  

o Turbata l ibertà del l ' industria o del commercio (art .  5 1 3 c .p . ) ;  

o I l lecita concorrenza con minaccia o violenza (art .  5 1 3-bis c. p . ) ;  

o Frodi contro le  i ndustrie nazional i  (art. 5 1 4) ;  

o Frode ne l l 'esercizio del commercio (art. 5 1 5 c . p . ) ;  
DVend ita d i  sostanze a l imentari non genu ine come genu i ne (art .  5 1 6 c. p . ) ;  
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O Fabbricazione e commercio d i  beni real izzati usurpando titol i d i  proprietà industria le  (art.  
5 1 7-ter c. p . ) ;  

O Contraffazione d i  ind icazion i  geografiche o denominazioni  d i  orig ine dei prodotti 
agroal imenta ri (art. 5 1 7-quater c .p . ) ;  

Reati societari (art. 25-ter, D.Lgs. 231 /01 ) 1§1 False comun icazioni  socia l i  (art. 262 1 e .e. ) ;  1§1 False comun icazion i  socia l i  i n  danno dei soci o dei cred itori (art. 2622,  co. 1 e 3, e .e . ) ;  
o Falso i n  prospetto 1 (art. 2623,  co . 2 ,  c .  c . ) ;  
O Fa lsità ne l le relaz ion i  o nel le comun icazioni  del le  società d i  revisione2 (art. 2624, c o . 1 e 
2 ,  e.e . ) ;  
� Imped i to contro l lo (art .  2625,  co. 2 ,  e.e. ) ;  
� I ndebita restituzione d i  conferimenti (art .  2626 e .e. ) ;  
� I l legale r ipartizione degl i  uti l i  e del le r iserve (art .  2627 e.e. ) ;  
� I l lecite operazion i  su l le azion i  o quote socia l i  o de l la società control lante (art. 2628 e.e. ) ;  
� Operazioni i n  preg iud izio dei cred itori (a rt. 2629 e .e . ) ;  
O Omessa comun icazione de l  confl itto d ' i nteressi (a rt .  2629-bis e.e. ) ;  

I 
Formazione fittiz ia de l  capitale (art .  2632 e.e . ) ;  
I ndebita ri partiz ione dei beni socia l i  d a  parte dei l iqu idatori (art. 2633 e .e . ) ;  
I l lecita i nfl uenza su l l 'assemblea (art. 2636 e.e . ) ;  

o Agg iotaggio (art. 2637 e .e. ) ;  
o Ostacolo a l l 'eserciz io del le funzioni del le autorità pubbl iche d i  vig i lanza (art. 2638, co. 1 
e 2 ,  e.e. ) ;  
1§1 Corruzione tra privati (art. 2635 terzo comma e.e . ) 

Reati con final ità d i  terrorismo o di  evers ione del l 'ord ine democratico previsti dal 
codice penale e dal le legg i  special i  (art. 25-quater, D.Lgs. 231/01 ) 

O Associazioni con fi na l ità d i  terrorismo anche i nternazionale o di eversione del l 'ord ine  
democratico (art .  270 b is c. p . ) ;  

O Assistenza agl i  associati (art. 270 ter c. p . ) ;  

o Arruolamento con fi na l i tà d i  terrorismo anche i nternazionale (a rt .  270 q uater c. p . ) ;  
O Addestramento a d  attività con fi na l i tà d i  terrorismo anche i nternazionale (art. 270 
qu i nqu ies c. p . ) ;  

o Condotte con fi na l i tà d i  terrorismo (a rt. 270 sexies c. p . ) ;  
O Attentato per fi na l i tà terroristiche o d i  eversione (art .  280 c. p . ) ;  

1 L 'articolo 2623 del codice civile, che disciplinava i l  falso i n  prospetto, è stato abrogato dall 'art. 34, Legge 2 8  dicembre 2005, n .  262 
(Legge di riforma del Risparmio). La corrispondente fattispecie del ittuosa è stata trasferita nel TUF (art. 1 73-bis) ,  ma non è richiamata 

nel presente art. 25-ter, d . lgs. 2 3 1 /2 00 1 . 

2 
L'articolo 2624 del codice civi le, che disciplinava le falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione, è stato 

abrogato dal l 'art. 37 , co. 34 , d. lgs.27 gennaio 20 1 0 ,  n. 39 (Testo u nico della revis ione legale dei conti). La corrispondente fattispecie d i  

reato è stata trasferita nell'art. 27 del  citato decreto, ma n o n  è richiamata nel presente art. 25-ter, d . lgs. 2 3 1 /2 00 1 .  
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o Convenzione i nternazionale per la  repressione del fi nanziamento del terrorismo ( a rt. 2 -
New York 9 d icembre 1 999) ;  

Pratiche di  m utilazione deg l i  organi  genita l i  femmin i l i  (art. 25-quarter. 1 , D .Lgs. 
231 /01 ) 

O Pratiche d i  muti lazione deg l i  organ i  genita l i  femmin i l i  (art. 583-bis c . p . ) ;  

Del itti contro l a  personal ità ind ividuale (art. 25-quinquies, D.Lgs. 231 /01 ) 

O Rid uzione o manten imento in sch iavitù o i n  servitù (art. 600 c. p . ) ;  
o Prostituzione minori le (art. 600-bis c .p . ) ;  

o Pornog rafia minori le (art. 600-ter c .p . ) ;  
o Detenzione d i  materiale pornografico (art .  600-quater) 

o Pornog rafia v i rtuale (art. 600-quater. 1 c. p . )  

O I n iz iative tu ristiche volte a l lo sfruttamento del la p rostituzione minori le (art .  600-quinquies 
c. p . ) ;  

o Tratta d i  persone (art. 601 c.p . ) ;  
o Acqu isto e a l ienazione d i  sch iavi (art. 602 c. p . ) ;  

Reati di abus i  d i  mercato (art. 25-sexies, D.Lgs. 231 /0 1 )  
o Abuso d i  i nformazion i  privi leg iate ( D . Lgs .  24.2 . 1 998 , n .  58 ,  art. 1 84) ;  
o Manipo lazione de l  mercato (D .Lgs.  24 .2 . 1 998, n .  58 ,  a rt. 1 85) ;  

Reati d i  om icidio colposo e lesioni  col pose g ravi o graviss ime, commessi con 
violazione del le norme su l la tutela del la salute e s icurezza sul  lavoro (art. 25-
septies, D .Lgs.  231 /0 1 )  i Omicid io  colposo (a rt. 589 c. p . ) ;  i Lesioni  persona l i  col pose (art. 590, co . 3 ,  c.p . ) ;  

Ricettazione,  riciclaggio e im piego d i  denaro,  beni o uti l ità d i  provenienza i l lecita irt. 25-octies, D.Lgs. 231 /01 ) 
Ricettaz ione (art .  648 c.p . ) ;  
R iciclagg io (art .  648-bis c. p . ) ;  
Impiego d i  denaro ,  beni o uti l ità d i  provenienza i l lecita (art. 648-ter c. p . )  

Del itti in  materia d i  violazione del d i ritto d'autore (art. 25-novies, D.Lgs. n .  231 /200 1 )  
r§I Messa a d isposizione del pubbl ico i n  u n  sistema d i  reti telematiche, med iante 
conness ion i  d i  quals iasi genere,  e senza averne d i ri tto d i  un 'opera o d i  parte d i  un 'opera 
del l ' i ngegn o  protetta (art. 1 7 1 , co. 1 ,  lett a-bis}, L .  633/1 94 1 ) ;  
O Reato d i  cu i a l  pu nto precedente commesso s u  un 'opera altrui non desti nata a l la  
pubbl ic ità , ovvero con usurpazione del la  paternità del l 'opera , ovvero con deformazione, 
muti laz ione o a l tra mod ificazione del l 'opera stessa , qua lora ne risu lti offeso l 'onore o la 
reputazione del l 'autore (art. 1 7 1 , co. 3 ,  L .  633/1 941 ) ;  
r§I Abusiva dup l icazione,  per trarne p rofitto, d i  p rogrammi per elaboratore; importazione,  
d istribuzione,  vend ita, detenzione a scopo commerciale o imprend itoriale ovvero 



...... 
TRENTOFIER.l 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONT ROLLO EX D.LGS. 2 3 1 /2001 

03 - Elenco dei reati presu pposto 

Rev 20. 03. 20 14 

Pag. 5 a 9 

concessione i n  locazione d i  p rogrammi conten uti i n  supporti non contrasseg nati dal la 
SIAE; p redisposizione d i  mezzi per consentire o faci l i tare la  rimozione arb itraria o 
l 'e l usione funzionale d i  d ispositivi di protezione d i  p rogrammi per e laboratori (art. 1 7 1 -bis, 
CO . 1 ,  l.  633/1 94 1  ) ;  
o Riprod uzione su supporti non  contrassegnati S IAE,  trasferimento su altro supporto , 
d istribuzione, comun icazione, p resentazione o d imostrazione i n  pu bbl ico, del  conten uto d i  
una banca dat i  al  fi ne d i  trarne profitto; estrazione o reimpiego del la banca d ati i n  
v iolazione del le d isposizion i  su i  d i ritti del costitutore e del l ' utente d i  una  banca dati ; 
d istribuzione ,  vendita o concessione i n  locazione d i  banche d i  dati (art. 1 7 1 -bis, co . 2, L .  
633/1 941 ) ; 
• Reati commessi a fi n i  d i  lucro, per uso non personale,  e caratterizzati da una  del le 

seg uenti condotte descritte a l l 'a rt. 1 7 1 -ter, comma 1 ,  L .  633/1 941 :  
[§] abusiva dup l icazione, ri produzione, trasmissione o d iffusione in  pubbl ico con 
qua lsiasi p rocedi mento, in tutto o in parte , di opere del l ' i ngeg no desti nate al ci rcu ito 
te levisivo, c inematografico, del la vend ita o del noleggio ,  di d isch i ,  nastri o supporti 
ana log h i  ovvero di og n i  altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi d i  opere 
musica l i ,  c inematog rafiche o audiovisive assi m i late o sequenze d i  immag i n i i n  
movimento ( lett. a ) ;  

O abus iva r iproduzione, trasmissione o d i ffusione in  pubbl ico con q u alsiasi 
p roced i mento, di opere o parti di opere letterarie, d rammatiche, scientifiche o d idattiche, 
musica l i  o d rammatico-musica l i ,  mu lt imed ia l i ,  anche se inserite in opere col lettive o 
composi te o banche dati ( lett. b);  

o i ntroduzione nel territorio del lo Stato, detenzione per la vend ita o la d istr ibuzione, 
messa i n  commercio, concessione i n  noleggio o cessione a qualsiasi tito lo ,  p roiezione 
in pubbl i co ,  trasmissione a mezzo te levisione con qualsiasi proced i mento , trasmissione 
a mezzo rad io, del le dupl icazion i  o ri produzion i  abusive di cu i  a l le lettere a)  e b) senza 
aver concorso nel la dupl icazione o r iproduzione ( lett. e) ; 
O detenzione per la  vend ita o la  d istri buzione, messa in  commercio ,  vendita ,  noleggio ,  
cessione a qua lsi asi tito lo ,  p roiezione i n  pubbl ico ,  trasmissione a mezzo rad io o 
televisione con q ualsiasi proced imento, d i  v ideocassette , musicassette , quals iasi 
supporto contenente fonogrammi o videogrammi d i  opere musica l i ,  c inematografiche o 
aud iovis ive o sequenze d i  immag in i  i n  movi mento ,  o a ltro supporto per i l  q uale è 
prescritta l 'apposizione del contrassegno S IAE , p rivi del contrasseg no medesimo o 
dotati d i  contrassegno contraffatto o alte rato ( lett. d) ; 
o ritrasmissione o d i ffusione con q ualsiasi mezzo d i  un servizio criptato ri cevuto per 
mezzo di apparati o parti d i  apparati atti al la decodificazione di trasmission i  ad accesso 
condizionato ,  in assenza di accordo con il legittimo d istri butore ( lett. e) ;  

o i ntroduzione nel territorio del lo Stato , detenzione per la  vend ita o la d istribuzione, 
d istribuzione, vendita , concessione in  noleggio, cessione a qualsiasi titolo, promozione 
commercia le ,  i nsta l lazione d i  d ispositivi o elementi di  decodificazione speciale che 
consentono l 'accesso a un serviz io criptato senza i l  pagamento del canone dovuto ( lett. 

f) ;  
O fabbricazione, importaz ione,  d istri buzione, vendita, noleggio ,  cessione a qualsiasi 
titolo, pubbl icizzazione per la vendita o il noleggio ,  o detenzione per scopi commerc ia l i ,  
d i  attrezzature, prodotti o componenti ovvero prestazione d i  servizi aventi impiego 
commerciale o p revalente fi na l i tà d i  el udere efficaci misure tecnologiche di protezione 
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ovvero progettati , prodott i ,  adattati o real izzati con la  fina l i tà di rendere possi bi le o 
faci l itare l 'e l usione d i  ta l i  m isure ( lett. f-bis) 

D abusiva r imozione o alte razione di informazioni  elettroniche sul  reg ime dei  d i ritti d i  cui 
a l l 'articolo 1 02-quinquies, ovvero d istri buzione,  importazione a fi n i  d i  d i stri buzione,  
d iffusione per radio o per televisione, comu n icazione o messa a d isposizione del 
pubbl ico d i  opere o altri materia l i  protetti da i  q ua l i  s iano state rimosse o a l te rate le 
i nformazion i  elettron iche stesse (lett. h) . 

• Reati caratterizzati da una del le seguenti condotte descritte al l 'art. 1 7 1 -ter, comma 2 ,  L .  
633/1 941 :  

o ri produzione,  d upl icazione, trasmissione o d i ffusione abusiva, vendita o commercio ,  
cessione a qualsiasi tito lo o importazione abusiva di ol tre 50 copie o esemplar i  d i  o pere 
tutelate dal d i ritto d 'autore e da  di ritti connessi ( lett. a) ; 
D immissione a fi n i  d i  l ucro i n  un  sistema d i  reti telematiche, med iante connessio n i d i  
qua lsiasi genere ,  d i  un 'opera o parte d i  u n 'opera del l ' i ngegno protetta dal d i ritto 
d'autore, in violazione del d i ritto esclusivo d i  comun icazione al pubbl ico spettante 
a l l 'autore ( lett. a-bis) ; 
o rea l izzazione del le condotte previste da l l 'a rt. 1 7 1 -ter, co. 1 ,  L. 633/1 941 , da pa rte d i  
ch i unque eserciti i n  forma imp rend itoria.le attività d i  ri produzione, d istri buzione, vend ita 
o commercia l izzazione,  ovvero importazione di opere tutelate dal d i ritto d 'auto re e da 
d i ritti con nessi ( lett. b) ;  

D promozione od organ izzazione del le attività i l lecite d i  cu i  a l l 'a rt. 1 7 1 -ter, co . 1 ,  L .  
633/1 941 ( lett. e) ; 

D Mancata comun icazione a l la  S IAE dei dati d i  identificazione dei supporti non soggetti a l  
contrassegno ,  da parte d i  p roduttori o importatori d i  ta l i  supporti , ovvero falsa 
d ichiarazione ci rca l 'assolvimento deg l i  obbl igh i  su l  contrassegno (art. 1 7 1 -septies, L .  
633/1 941 ) ; 
D Fraudo lenta prod uzione, vendita , importazione, p romozione, i nstal lazione, mod ifica , 
ut i l i zzo per uso pubb l ico e privato d i  apparati o parti d i  apparati atti a l la decodificazione d i  
trasmissioni  aud iovisive ad accesso condizionato effettuate via etere , via sate l l ite ,  v ia 
cavo, i n  forma sia ana log ica sia dig itale (art. 1 7 1 -octies, L .  633/1 94 1 ) ; 

Ind uzione a non rendere d ichiarazioni o a rendere d ich iarazioni mendaci a l l 'autorità 

giud iziaria (art. 25-decies, D .Lgs.  231 /0 1 )  1§1 I nduzione a non rendere d ich iarazioni o a rendere d ich iarazioni mendaci a l l 'autorità 
g i udiziaria (art. 377-bis c. p . ) ;  

Reati ambiental i  (art. 25-undecies, D .Lgs. n.  2 3 1 /01 ) 
• Reati p revisti da l  Cod ice penale: 

o Uccisione, d istruzione,  cattu ra , prel ievo , detenzione d i  esemplari d i  specie a n imal i  o 
vegetal i  selvatiche p rotette (art. 727-bis c. p . ) ;  

D Distruzione o deterioramento d i  habitat al l ' i nterno d i  u n  sito protetto (art. 733-bis c. p . ) ;  
• Reati p revisti da l  Codice del l 'Ambiente d i  cui a l  D . Lgs .  3 apri le 2006, n .  1 52 
• I nqu inamento idr ico (art .  1 73) :  

1§1 scarico non autorizzato (autorizzazione assente,  sospesa o revocata) d i  acque refl ue 
ind ustria l i  contenenti sostanze pericolose (co . 2) ;  
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iJ scarico d i  acq ue refl ue industria l i  contenenti sostanze pericolose i n  violazione del le 
E.!:escrizion i  imposte con l 'autorizzazione o da autorità competenti (co .  3) ;  
!J scarico d i  acq ue reflue industria l i  contenenti sostanze pericolose i n  violazione  dei 
l imit i  tabel la ri o dei l imit i  più restrittivi fissati da Region i  o Province autonome o 
da l l 'Autorità competente (co . 5,  primo e secondo periodo) ;  
iJ violazione de i  divieti d i  scarico su l  suo lo ,  ne l le acque sotterranee e ne l  sottosuolo 
(CO.  1 1  ) ;  
o sca rico i n  mare da parte d i  navi o aeromobi l i  d i  sostanze o mater ia l i  d i  cui è vietato l o  
sversamento, sa lvo in quantità m in ime e autorizzato da autorità competente (co . 1 3) ;  

• Gestione di rifi uti non autorizzata (a rt. 256):  
iJ raccolta , trasporto, recupero, sma lt imento, commercio e i ntermed iazione d i  rifi uti , non 
perico losi e pericolosi , i n  manca nza del la prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comu n icazione (art. 256, co. 1 ,  lett. a) e b) ;  
iJ real izzazione o gestione d i  una d iscarica non autorizzata (art. 256, co . 3 ,  primo 
� riodo) ;  
Imi real izzazione o gestione d i  d iscarica non autorizzata desti nata , anche i n  parte , a l lo 
smalt imento d i  rifi uti pericolosi (art. 256, co . 3, secondo periodo); 
i attività non consentite d i  miscelazione d i  rifiuti (art. 256, co . 5) ;  

o deposito temporaneo presso i l  l uogo d i  prod uzione d i  rifi uti san ita ri pericolosi (art. 
256, CO. 6); 

• Siti contaminati (a rt. 257) 
iJ i nqu i namento del suolo ,  del sottosuolo, del le acque superficia l i  e del le acque 
sotterranee con i l  superamento del le concentrazion i  sog l ia  d i  r ischio (sempre che non si 
provved a  a bonifica , in conformità a l  p rogetto approvato da l l 'autorità competente) e 
om iss ione del la relativa comun icazione agl i  enti competenti (co. 1 e 2) .  La condotta d i  
i nqu inamento d i  cui a l  co. 2 è aggravata da l l ' ut i l izzo d i  sostanze pericolose; 

o Falsificazion i  e uti l izzo di certificati di  ana l isi di rifi uti fa lsi (a rtt. 258 e 260-bis) ; 

o pred isposizione d i  un certificato d i  anal is i  dei  rifi uti fa lso (per q uanto rig uarda le 
i nformaz ion i  re lative a natura, composizione e caratteristiche ch imico-fisiche dei rifi uti) e 
uso d i  u n  certificato fa lso durante i l  trasporto (art .  258, co. 4 ,  secondo periodo) ;  
o pred isposizione d i  un  certificato d i  anal isi d i  rifi uti falso, ut i l izzato nel l 'ambito del 
s istema di contro l lo del la  tracciabi l i tà dei rifiuti - S ISTR I ;  i nseri mento di un certificato 
fa lso ne i  dati da forni re ai fi n i  del la tracciab i l i tà dei  rifi uti (art .  260-bis, co. 6) ;  

o trasporto di rifi uti pericolosi senza copia cartacea del la scheda S ISTRI  - Area 
movi mentazione o del certificato a na l itico dei rifi uti , nonché uso di un certificato d i  
ana l isi contenente false ind icazion i  ci rca i rifiuti trasportati in  ambito S ISTRI (art. 260-
bis, co. 6 e 7, secondo e terzo periodo); 
o trasporto d i  rifi uti con copia cartacea del la scheda S ISTRI  - Area movimentazione 
fraudolentemente a lterata (a rt. 260-bis, co. 8 ,  primo e secondo periodo) . La condotta d i  
cu i  al  co . 8 ,  secondo periodo, è aggravata se riguarda rifi uti pericolosi ; 

• Traffico i l lecito di rifi uti (a rtt. 259 e 260) 

o sped izione d i  rifiuti costituente traffico i l lecito (a rt .  259, co . 1 ). La condotta è aggravata 
se rig ua rda  rifi uti pericolosi ;  
i attiv i tà organ izzate, med iante più operaz ion i  e al lestimento d i  mezzi e attività 
continuative, per il traffico i l lecito di rifi uti (art. 260) .  Del itto , caratterizzato da dolo 
specifico d i  i ng iusto profitto e p l u ral ità d i  condotte ri levanti (cessione,  r icezione, 
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trasporto , esportazione, importazione o gestione abusiva di i ngenti quantitativi di r ifi ut i ) .  
La pena è aggravata in caso di rifi uti ad a lta rad ioattività (co . 2) ;  

• I nqu inamento atmosferico (art .  279) 
o vio lazione, nel l 'esercizio d i  uno stab i l imento, dei va lori l im i te d i  em1ss1one o del le 
p rescriz ioni stab i l iti dal l 'autorizzazione, dai  pian i  e p rog rammi  o dal la normativa , ovvero 
da l l 'autorità competente , che determ in i  anche il superamento dei valori l im ite di q ua l i tà 
de l l 'ar ia p revisti da l la  vigente normativa (co . 5) ; 

• Reati previsti da l la  Legge 7 febbraio 1 992,  n .  1 50 i n  materia di commercio 
i nternazionale d i  esemplari d i  flora e fauna in via di estinzione e detenzione a ni ma l i  
pericolosi : 
o importazione, esportazione, trasporto e uti l izzo i l leciti d i  specie an imal i  ( i n  assenza d i  
val ido certificato o l i cenza ,  o i n  contrasto con le p rescrizion i  dettate da ta l i  
p rovvedimenti ) ;  
o detenzione, uti l i zzo per scopi d i  l ucro, acquisto , vendita ed esposizione per l a  vendita 
o per fi n i  commercia l i  di esemplari senza la p rescritta docu mentazione; commercio 
i l lecito d i  p iante r iprodotte artific ia lmente (art. 1 ,  co. 1 e 2 e art .  2 ,  co. 1 e 2). Le condotte 
d i  cui  ag l i  a rtt. 1 ,  co . 2 ,  e 2 ,  co . 2 ,  sono aggravate nel caso d i  recidiva e d i  reato 
commesso ne l l 'esercizio di attività di impresa; 
o fa ls ificazione o alterazione d i  certificati e l icenze;  notifiche, comun icazion i  o 
d ich iarazion i  fa lse o a lterate a l  fi ne d i  acqu is i re un  certifi cato o una l icenza; uso d i  
certifi cati e l icenze fa lsi o alterati per  l ' importazione d i  an ima l i  (art .  3-bis, co. 1 ) ;  
o detenzione d i  esemplari vivi d i  mammiferi e retti l i  d i  specie selvatica o ri p rodotti i n  
cattività , che costituiscano pericolo per la  salute e per l ' i ncol umità pubbl ica (art. 6 ,  co . 
4) ;  

• Reati p revisti da l la  Legge 28 dicembre 1 993, n .  549, i n  materia  d i  tutela del l 'ozono 
stratosferico e del l 'ambiente: 

o I nqu i namento del l 'ozono: violazione del le d isposizion i che prevedono la cessazione e 
la riduzione de l l ' impiego (prod uzione, uti l i zzazione,  commercia l izzazione, importazione 
ed esportazione) di sostanze nocive per lo  strato d i  ozono (art. 3,  co . 6) ;  

• Reati p revisti da l  D. Lgs. 6 novembre 2007, n .  202 ,  i n  materia d i  inqu inamento 
del l 'ambiente mar ino provocato da navi : 
o sversamento colposo i n  mare da navi d i  sostanze i nqu inanti (art. 9, co . 1 e 2) ;  

o sversamento doloso i n  mare da navi d i  sostanze inqu i nanti (art. 8 ,  co . 1 e 2) ;  
Le condotte d i  cu i  ag l i  a rtt. 8,  co . 2 e 9, co. 2 sono aggravate ne l  caso i n  cu i  la violazione 
provochi dann i  permanenti o di particolare g ravità al la qua l ità del le acq ue, a specie a ni ma l i  
o vegetal i  o a parti d i  queste . 

Reati tra ns nazional i  (Legge 1 6  marzo 2006 , n .  1 46 ,  artt. 3 e 1 0) 
L 'art. 3 del la  Legge defin isce reato transnazionale i l  reato pun ito con la  pena del la 
reclus ione non i nferiore nel  mass imo a q uattro ann i ,  q ualora sia coi nvolto un  g ruppo 
crim inale organ izzato , nonché:  
a)  sia commesso i n  p iù  di u no Stato ; 
b) s ia commesso i n  uno Stato, ma una parte sostanziale del la sua preparazione, 
p ian ificazione,  d i rezione o control lo avvenga i n  un altro Stato ; 
c) sia commesso i n  uno Stato , ma i n  esso sia imp l icato un  gruppo crim i na le organ izzato 
impeg nato i n  attiv ità crim ina l i  i n  p iù  di uno Stato ; 
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o Associazione per del i nquere fi na l izzata al contrabbando d i  tabacch i lavorati esteri (art. 
291 -quater del testo un ico d i  cui a l  DPR 23 gen naio 1 973, n. 43); 

o Associazione fi na l izzata a l  traffico i l lecito d i  sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 , 
DPR 9 ottobre 1 990, n .  309) ;  
o Disposiz ioni  contro le immigrazioni clandesti ne (art. 1 2 , co. 3 ,  3-bis, 3-ter e 5 ,  del testo 
u n ico di cu i  al decreto legislativo 25 l ug l io  1 998 , n .  286); 

o Favoregg iamento personale (art. 378 c .p . )  

Im piego d i  c ittad in i  d i  paes i terzi i l  cu i  sogg iorno è i rregolare (art. 25-duodecies 
D.Lgs.  n .  231 /01 ) 
!ml I mp iego d i  cittad in i  d i  paesi terzi i l  cu i soggiorno è i rregolare (art. 22 ,  comma 1 2-bi s ,  del 
decreto leg is lativo 25 l ug l io 1 998, n. 286) 
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La sempre maggiore attenzione a l la  p revenzione dei fenomeni  corruttivi 
ne l l 'ammi n istrazione ha portato a l l 'approvazione del la Legge 6 novembre 201 2  n .  1 90 
recante " Disposizion i  per la prevenzione e la repressione del la corruzione e del l ' i l legal i tà 
ne l la  pubbl ica ammin istrazione" ,  che ha d iscipl i nato i n  modo organ ico un  piano d i  azione, 
coord i nata su tutto i l  territorio nazionale ,  volto a l  contro l lo ,  p revenzione e contrasto del la  
corruzione e del l ' i l legal i tà .  

Con l 'approvazione del la I .  n .  1 90 del 201 2, l 'ord inamento ita l iano si è orientato , nel  
contrasto a l la corruzione, verso u n  sistema d i  p revenzione che si articola, a l ivel lo  
n az ionale, con l 'adozione del P . N .A. (Piano Nazionale Anticorruzione) e ,  a l ive l lo d i  
c iascuna ammin istrazione, med iante l 'adozione d i  P ian i  d i  Prevenzione Triennal i .  

I l  P . N .A. rappresenta lo stru mento attraverso i l  qua le sono ind iv iduate l e  strateg ie 
pr ioritarie per la prevenzione ed i l  contrasto del la  corruzione nel la pubbl ica 
ammin istrazione a l ive l lo nazionale .  I l  P. N .A. non si config ura come un 'attività com piuta , 
con u n  termine d i  completamento fi nale ,  bensì come un  i nsieme d i  stru menti fi nal izzati a l la 
p revenzione che vengono via v ia affi nati , modificati o sosti tuiti i n  re lazione al feedback 
ottenuto da l la  loro appl icazione. 

Ai sensi del l 'a rt. I ,  comma 34 , del la legge 1 90/20 1 2 , le d isposiz ioni  dei commi da 1 5  a 33 si 
app l icano anche a l le società partecipate dal le ammi n istrazion i  pubbl iche ed al le loro 
control late , ai sensi del l 'art. 2359 cod . civ . .  I l  P iano nazionale anticorruzione prevede che 
g l i enti pu bbl ici economici e gli enti d i  di ritto privato in contro l lo pubbl ico sono ten uti ad 
i ntrodu rre ed implementare adeg uate misure organ izzative e gestiona l i .  Le società che 
hanno adottato i mode l l i  d i  organ izzazione e gestione di cui  a l l ' a rt. 6 d . lgs. 231 /2 00 1 , 
devono estenderne l 'ambito di app l icazione a tutti i reati p revisti da l la  L 1 90/201 2, i n  modo 
da contemp lare qualsiasi man ifestazione del fenomeno corruttiva . 

TRENTO F IERE SPA, i n  ottemperanza a quanto d isposto dal la normativa sopra citata ha 
provveduto a l la  redazione d i  un P iano Triennale Anticorruzione e provveduto a nominare 
u n  Responsabi le per la p revenzione del la corruzione (RPC) .  

I l  concetto d i  "corruzione" p reso i n  considerazione ne l  presente model lo ,  pertanto, va 
i n teso in senso lato , ossia come comprensivo di tutte le varie situazion i  in cu i ,  nel corso 
de l l 'attività ammin istrativa , si possa riscontrare l 'abuso da parte di un soggetto del potere a 
l u i  affidato al fi ne di ottenere vantaggi privati , config urando s ituazioni ri levanti p iù 
ampie del la fattispecie penal istica d i  cui agl i  artt. 3 1 8 ,  31 9 e 31 9 ter c .p. ,  che 
a rriva no ad includere tutti i del itti contro la pubbl ica amministrazione discipl inati nel  
Titolo I l ,  Capo I ,  del Codice penale e i malfunzionamenti del l 'ammi nistrazione a 
causa del l 'uso a fin i  privati del le funzioni attribu ite . 
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REATI CONTRO LA PA E IL CONSEGUIMENTO DI EROGAZIONI PUBBLICHE 

1 .  Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

Ai fi n i  del la p resente trattazione con l 'espressione " Pubbl ica Ammin istrazione" (P .A . )  si 
i ntende q uel complesso d i  autorità , organ i  e agenti cui  l 'ord inamento affida la  cura deg l i  
interessi pubb l ic i  che vengono i ndiv iduati 

• nel le istituzioni pubbl iche nazional i ;  comun i ta rie e i nternazional i  i ntese come 
struttu re organizzative aventi i l compito di persegu i re con strumenti g i u ri d ici g l i  
i n teressi del la col lettività ;  ta le funzione pubbl ica qual ifica l 'attività svolta a nche 
dai membri della Commissione del l a  Comun ità europea , del Parlamento 
europeo, del la  Corte d i  Giustizia e del la  Corte dei Conti del la Comu n ità europea ; 

• nei pubbl ici ufficia l i  che a presci ndere da  un rapporto d i  d ipendenza da l lo  Stato 
o da altro Ente Pubbl ico esercitano una  fu nzione pubbl ica leg islativa , g i ud iziaria 
o ammin istrativa;  

• neg l i  i ncaricati d i  pubbl iche funzioni  o d i  pubbl ico servizio che svolgono 
un 'attività riconosci uta come funzionale ad uno specifico interesse pubbl ico, 
caratterizzata quanto a l  contenuto ,  da l la  mancanza dei poteri autorizzativi e 
certificativi p ropri del la pubbl ica fu nzione, con la quale è solo i n  rapporto d i  
accessorietà o complementa rietà . 

Qua lora nel lo svolg imento del la p ropria att ività ,  dovessero sorgere problemati che 
i nterpretative su l la  qua l ifica (pubb l ica o p rivata) de l l ' in terlocutore, ciascu no dei Desti natari 
dovrà rivo lgersi a l l 'ODV per g l i  opportun i  chiarimenti . 

Segue ai successivi paragrafi un elenco esemp l ificativo d i  quei soggetti qua l ificati come 
"soggetti attiv i "  nei reati ri levanti ai  fi n i  del D . lgs .  2 3 1 /200 1 , ovvero di quei soggetti la cui 
qua l ifica è necessaria ad i nteg ra re fattispecie crim inose nel lo stesso previste. 

2. Enti della pubbl ica amministrazione 

Agl i  effetti del la  legge penale,  viene comunemente considerato come "Ente del la pubb l ica 
ammin istrazione" q uals iasi persona g i u rid ica che abbia i n  cu ra i nteressi pu bbl ici e che 
svolga attività legis lativa , g iu risdizionale o ammin istrativa in forza di norme di di ritto 
pubbl ico e d i  atti autor itativi . 

Sebbene non esista nel codice penale una defi n iz ione d i  pubbl ica ammin istrazione, i n  
base a quanto stabi l ito ne l la Relazione M in isteria le al cod ice stesso ed i n  re lazione a i  reati 
in esso previst i ,  sono riten uti appartenere a l la  pubbl ica ammin istrazione quegl i  enti che 
svolgano "tutte le attività del lo Stato e deg l i  a ltri enti pubbl ic i" . 

Nel tentativo d i  formu la re una prel im inare class ificazione di soggetti g i u rid ici appartenenti 
a tale categoria è possib i le rich iamare,  da u lt imo, l 'a rt. 1 comma 2 D. lgs .  1 65/2001 in tema 
di ord inamento del lavoro a l le d ipendenze del le ammin istrazion i  pubbl iche, il quale 
defin isce come ammin istrazion i  pubbl iche tutte le ammin istrazioni  del lo Stato . 
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Non tutte le persone fisiche che agiscono nel la sfera ed in  relazione ai suddetti enti sono 
soggetti nei confronti dei qua l i  (o ad opera dei qua l i )  si perfezionano le fattis pecie 
cr iminose ex D. lgs .  231 /200 1 . 

I n  partico lare le  figu re che assumono ri levanza a tal fine sono soltanto quel le dei "Pu bbl ici 
Ufficial i "  e deg l i  " I nca ricati d i  Pubbl ico Servizio" . 

3. Pubblici Ufficiali 

Ai sensi del l 'a rt . 357 primo comma c. p .  è considerato pubbl ico uffic ia le "ag l i  effetti del la 
legge penale" col ui  i l  qua le esercita "una pubb l ica fu nzione legislativa , g iudizi a ria o 
ammin istrativa" . 

I l  secondo comma si preoccupa poi d i  defi n i re la  nozione d i  "pubbl ica fun zione 
ammin istrativa" .  Non si è compi uta invece un 'analoga attività defin itoria per p recisare la 
nozione d i  "funzione legislativa" e "funzione g i ud izia ria"  in  quanto la i ndividuazione  dei 
soggetti che rispettivamente le esercitano non ha  d i  sol ito dato luogo a partico lari problemi 
o d ifficoltà . 

Pertanto ,  il secondo comma del l 'articolo i n  esame precisa che, agl i  effetti del la legge 
penale "è pubbl ica la  fu nzione ammin istrativa d iscip l inata da norme di d i ritto pubbl ico e da 
atti autoritativi e caratterizzata da l la  formazione e da l la  man ifestazione della volontà del la 
pubbl ica ammin istrazione o dal  suo svolgersi per mezzo d i  poteri autoritativi o certificativi'' . 

I n  a l tre parole, è defi n i ta pubbl ica la  fu nzione ammin istrativa discip l i nata da "norme d i  
d i ri tto pubbl ico" , ossia d a  quel le norme volte a l  perseg uimento d i  uno scopo pubb l ico ed 
a l la  tutela di u n  in teresse pubbl ico e, come ta l i ,  contrapposte a l le norme di d i ritto privato . 

I l  secondo comma de l l 'a rt . 357 c .p .  traduce poi i n  term in i  normativi a lcun i  dei  p ri n cipal i  
criteri d i  mass ima ind ividuati da l la  g iu risprudenza e dal la dottri na per differenzia re la  
nozione d i  "pubb l i ca fu nzione" da quel la d i  "servizio pubbl ico" . 

I caratteri d ist intivi del la prima figu ra possono essere s intetizzati come seg ue: 

• Pubbl ico Uffic ia le :  co lu i  che esercita una pubbl ica funzione leg islativa ,  g i ud iz iaria o 
ammin istrativa . 

• Pubbl ica funzione ammin istrativa: è d iscip l i nata da norme d i  di ritto pubbl ico e da 
atti a utoritativ i  ed è caratterizzata dal la formazione e da l la  man i festazione del la  
vo lontà de l la  pu bbl ica ammin istrazione o da l  suo  svolgersi per  mezzo d i  poteri 
autoritativi o certificativi . 

4. Incaricati d i  pubblico servizio 
",; 

La defin izione de l la  categoria di "soggetti i ncar icati d i  pubbl ico servizio" non è a l lo  stato 
concorde i n  dottri na  così come i n  g i u risprudenza. Volendo megl io  puntual izzare tale 
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categoria d i  "soggetti i nca ricati d i  u n  pu bbl ico servizio" , è necessario far riferimento a l la 
defin izione forn ita dal  codice penale e a l le interpretazioni emerse a segu ito 
del l 'appl i cazione pratica .  In partico lare ,  l 'art. 358 c. p .  recita che "sono incaricati di un 
pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio". 

Per pubbl ico servizio deve intendersi un 'attività d isci pl inata nel le stesse forme del la 
pubbl ica fu nzione, ma caratterizzata da l la  ma ncanza dei poteri t ip ici d i  quest'u lt ima e con 
esclusione del lo svolg imento di sempl ici mansion i  di ord ine e del la p restazione di o pera 
meramente materia le.  

I l  "servizio" ,  affi nché possa defi n i rsi pubbl ico , deve essere d iscip l i nato - così come la 
"pubb l ica funzione" - da norme d i  d i ritto pubbl ico tuttavia senza poteri d i  natu ra 
certificativa , autorizzativa e del i berativa propri del la pubb l ica funzione. 

La legge inoltre precisa che non può mai costitu i re "servizio pubbl ico" lo svolg imento di 
"sempl ici mansioni d i  ordi ne" né la  "p restazione d i  opera meramente materiale" . 

La g i u risp rudenza ha i nd ividuato una serie d i  " i nd ici rivelatori" del carattere pubbl icistico 
del l 'ente ,  per i qua l i  è emblematica la casistica i n  tema d i  società per azio n i  a 
partecipazione pubbl ica .  I n  particolare ,  si fa riferimento a i  seguenti ind ici :  

a )  la sottoposizione a d  un 'attività d i  control lo e d i  i nd i rizzo a fi n i  socia l i ,  nonché a d  u n  
potere d i  nomi na e revoca degl i  ammin istratori da  parte del lo Stato o d i  altr i enti 
pubbl ic i ;  

b)  la presenza d i  una convenzione e/o concessione con la  pubbl ica ammin istrazione ;  

c )  l 'apporto fi nanziario da  parte de l lo  Stato ; 

d )  la p resenza del l ' i nteresse pubbl ico i n  seno a l l 'attività economica .  

Su l la base d i  q uando sopra r iportato , l 'e lemento d iscri m inante per i nd icare se un  soggetto 
rivesta o meno la qual ità di " inca ricato d i  un  pubbl ico servizio" è rappresentato , non dal la 
natura g iu rid ica assunta o deten uta da l l 'ente ,  ma da l le  fu nzioni affidate a l  soggetto le qua l i  
devono consistere ne l la cura d i  i nteressi pubbl ici o nel soddisfacimento d i  bisogn i  d i  
in teresse generale .  

I caratteri pecu l iari del la figu ra de l l ' i ncaricato d i  pubbl ico servizio sono sintetizzabi l i  come 
segue: 

• I ncaricati di Pubbl ico Servizio :  coloro che, a qua lunq ue t ito lo ,  prestano un pubbl ico 
serviz io;  

• Pubbl ico servizio: un 'attività d iscip l i nata da norme d i ritto pubb l ico e caratterizzata 
da l la  mancanza di poteri di natura del i berativa , autorizzativa e certificativa (tip ici 
del la Pubbl ica funzione ammin istrativa ) .  

Non può mai  costi tu i re Pubbl ico Servizio lo  svolg imento d i  sempl ici mansioni  di  ord ine né  
la  prestazione d i  opera meramente mater ia le .  
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5. 1REATI CORRELATI AD iEROGAZIONI DELLO STATO O DI AL1Rl ·ENTl 1PUBBLICI 
EX ART. 24 DEL D.LGS. 231/2001 . . ,, , . , . . .  · .. .. ·_.; 

5.1  Malversazione a danno dello Stato (art. 3 16  bis c.p.) 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, a vendo ottenuto dallo Stato o da altro 
ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a 
favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di 
pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei 
mesi a quattro anni. 

Q uesto reato presuppone che l 'Ente abbia p recedentemente consegu i to i n  modo regolare 
da l lo  Stato o da altro ente pubbl ico o da l le Comun ità Europee, contributi sovvenzioni  o 
fi nanziamenti che abbiano una fi na l i tà pubbl ica p redefin ita (ed espressa nel 
p rovvedi mento d i  concessione) .  Tutte queste erogazioni sono contraddisti nte dal l 'essere 
concesse a condiz ion i  p iù favorevol i  di quel le di mercato, fi no a l l 'assol uta g ratu ità .  I n  
particolare ,  i contr ibuti sono dei concorsi i n  spese per  attività e i n iziative e possono essere 
i n  conto capitale (erogazioni a fondo perduto che vengono assegnati a chi  si trova in  
determinate situazion i ) ,  e/o i n  conto interessi ( lo  Stato o l ' Ente pubbl ico s i  acco l la  una 
parte o la  tota l ità deg l i  i nteressi dovuti per operazion i  d i  credito) .  Le sovvenzion i  sono 
attri buzion i  pecun iarie a fondo perduto a carattere period ico o una tantum .  I fi nanziamenti 
sono atti negozia l i , con i qual i  vengono erogate ad un  soggetto , a condiz ioni  d i  favore ,  
somme che devono essere restitu ite a med io e/o a l u ngo termine con pagamento deg l i  
i n teressi , in  parte o totalmente ,  ad opera del lo Stato o di al tro Ente pubbl ico. 

Per l ' i ntegrazione del reato è sufficiente che anche solo una parte d i  q uanto consegu ito sia 
stato impiegato per scopi d iversi da quel l i  previsti , non r i levando in alcu n modo che 
l 'attività p rogrammata sia stata comunque svolta. Risultano altresì i rri levanti le fi na l i tà che 
l 'autore del reato abbia voluto perseg u i re ,  poiché l 'elemento soggettivo richiesto ad 
i nteg rare la fattispecie è costitu ito da l la volontà d i  sottrarre risorse desti nate ad uno scopo 
prefissato . 

5.2 Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 31 6 ter c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'artico/o 640-bis, chiunque mediante 
l'utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, 
ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per 
altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, 
comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle 
Comunità europee è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a 3. 999, 96 euro si applica 
soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 5. 164 euro 
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a 25. 822 euro. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio 
conseguito. 

Q uesta fattispecie accanto a quel la analoga ,  ma p i ù  g rave, prevista da l l 'art . 640 bis c .  p. (v. 
o l tre) costitu isce uno strumento per colp i re le frodi commesse nel la fase propedeutica a l la  
concessione del le erogazioni pubbl iche. 

Lo schema d i  q uesto reato prevede che i l  contri buto sia percepito a seg uito del l ' u ti l izzo 
oppure del la p resentazione di d ich iarazioni o di documenti fa lsi oppure a causa 
del l 'omissione di i nformazion i  dovute. 

Rispetto a l l ' i potesi p revista da l l 'a rt. 640 bis c. p .  (truffa aggravata per il consegu i mento di 
e rogazion i  pubbl iche) " l ' i ndebita percezione di erogazion i" è svi ncolata , per la sua 
consumazione, sia da l l ' i nduzione in errore del l 'ente erogatore sia da l la  causazione di un 
evento dan noso al medesimo. 

5.3 Truffa commessa a danno dello Stato o di altro ente pubbl ico (art. 640 comma 2 
n .  1 c.p.) 

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un 
ingiusto profitto con altrui danno è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 
multa da € 5 1 a € 1 . 032. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 309 euro a 1 .  549 euro: 

1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico ( . . .) 

Lo schema d i  q uesto reato è quel lo tradiz ionale del la truffa ( ind uzione i n  errore del 
soggetto attraverso una difforme rappresentazione della realtà ,  con otten imento di un 
i ndebito beneficio e danno altru i )  e si caratterizza per i l soggetto ragg i rato : lo Stato o un 
a l tro ente pubb l ico. 

Nel la fatt ispecie i n  esame la  truffa si configura come reato istantaneo e d i  danno, che si 
perfeziona non con l 'azione d i retta a l  profitto ma con la  real izzazione d i  un  danno d i  
carattere patrimon ia le .  

L'attività attraverso cu i  s i  concreta i l  reato d i  truffa consiste i n  qua lunque comportamento 
che tragga i n  errore lo Stato e l 'ente pubb l ico che deve effettuare l 'atto di d isposizione 
patrimon ia le e può consistere nel la prod uzione di documenti contenenti i nformazioni o 
attestazion i  fa lse, d issimu lanti o che comu nque rappresentino la  realtà i n  modo d istorto. I l  
reato viene commesso anche sottacendo informazioni  che - s e  conosciute d a l  soggetto 
erogante - avrebbero determinato i n  senso negativo la sua volontà negoziale .  
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5.4 Truffa aggravata per il conseguimento di  erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.) 

La pena è della reclusione da uno a sei anni e si procede d'ufficio se il fatto di cui all'art. 
640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso 
tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o 
delle Comunità europee. 

Questa fattispecie può ormai qual ificarsi come ci rcostanza aggravante del la  truffa 
contemplata da l l 'a rt . 640 c. p .  e si  contradd isti ngue per l 'oggetto specifico del l ' attività 
i l lecita : erogazion i  a fondo perduto, cession i  d i  credito a condiz ioni  vantagg iose per 
impieghi  determi nati , mutu i  agevolati . 

La condotta di cui  a l l ' a rt. 640 bis c. p .  possiede u n  "qu id  p lu ris" rispetto a l la t ipicità descritta 
ne l l 'art. 3 1 6 ter c. p .  e si rea l izza a l lorquando i comportamenti fa ls i  o reticenti , per  le  
concrete modal ità rea l izzative, per i l  contesto i n  cu i  avvengono, e per  le ci rcostanze che l i  
accompag nano,  sono connotati da una partico la re carica di a rtificiosità e d i  ingan no nei 
confronti del l 'ente erogatore i n  modo da vanifica re o rendere meno agevole l 'attiv ità d i  
control lo del le autorità p reposte. 

La fattispecie si considera compiuta nel momento e nel luogo i n  cui l 'agente conseg ue la 
materia le dispon ib i l ità del l 'erogazione. 

L'attività fraudolenta deve sfociare in una serie d i  eventi : l ' i nduzione di a l tri in errore ,  i l  
compimento d i  u n  atto d i  d isposizione patrimon iale d a  parte del l ' i ngannato, i l  
consegu imento d i  un  i ng i usto profitto d a  parte de l l 'agente o d i  un  terzo con altrui danno .  

5.5 Frode informatica in  danno dello Stato o di  altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

Nota: questa fattispecie viene trattata, per questione di omogeneità, nella parte speciale 
"07 - reati informatici e illecito trattamento dei dati". 

5.6 Sanzioni 

I l  Decreto per q uesti reati p revede le seg uenti sanzion i :  

Sanzione pecu n iaria :  

a )  fi no a 500 quote; 

b)  da 200 a 600 quote nel caso in cui l 'Ente abbia conseg uito un profitto di r i levante entità 
o è derivato un danno di partico lare gravità ;  

Sanzioni i nterd ittive: 

a )  d ivieto di contra rre con la  P .A. , salvo che per ottenere le prestazioni di un pubbl ico 
servizio; 
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b) esclusione da agevolazion i ,  fi nanz iamenti , contributi o sussidi e l 'eventuale revoca d i  
q ue l l i  g ià concess i ;  

c )  d iv ieto di pubbl icizzare ben i  o servizi 

6. ·�REAlf:' CONFIGURABILP NEfi RAPPORTI ·CONi-�LA · P.A�'r;0,1CON �INCARICA;-n 101 
PUBBLICO SERVIZIO ÉX ART. 25 DEL D.LGS. 231/2001 . . '.�-L�'� .�;l,;t�� �.�":'.. _-.;�"·;.�.:,..::_.· : ·, , .', ·� 
Nel  caso del la Società sono astrattamente configurabi l i  solo le seguenti ipotesi d i  
corruzione: 

1 )  dare o promettere danaro o a ltra uti l i tà a l  pubbl ico uffic ia le o i ncaricato di un 
pubbl ico servizio, i qua l i  accettano la p roposta corruttiva . 
I n  q uesto caso, sarà appl icab i le per il corruttore l 'a rt. 32 1 c. p . , i l  quale p revede che 
le pene stabi l i te nel p rimo comma del l 'a rt .  31 8 c .p .  (corruzione per l 'esercizio del la 
fu nzione) , nel l 'art. 31 9 c .p .  (corruzione per un  atto contrario ai doveri d i  ufficio) ,  
nel l 'art. 3 1 9  bis c. p .  (ci rcostanze aggravanti ) ,  ne l l 'a rt. 3 1 9 ter c .p .  (corruzione in  atti 
g i udiziar i)  e nel l 'art. 320 c. p .  (corruzione di persona i ncaricata di u n  pubbl ico 
servizio) ,  si appl icano anche a ch i  dà o promette denaro o altra uti l ità al pubbl i co 
ufficiale o a l l ' i ncaricato d i  un  pubb l ico serviz io .  

2) Istigare a l la  corruzione (art. 322 c. p . ) ,  offrendo o promettendo denaro o a ltra ut i l ità 
non dovuti ad un pubbl ico uffic iale o incaricato di un pubbl ico servizio per l 'esercizio 
del le sue funzioni  o poteri o per indurlo ad omettere o rita rdare un atto del suo 
ufficio, ovvero fare un atto contra rio a i  suoi doveri e ta le offerta o p romessa non sia 
accettata 

Di seguito vengono i l l ustrate le singole fattispecie configurabi l i .  

6.1 Corruzione per l 'esercizio della funzione (art. 3 18  c .p.) 

Il pubblico ufficiale che, per /'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente 
riceve, per sè o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la 
reclusione da uno a cinque anni. 

I l  reato i n  esame può essere commesso , o ltre che dal  pubbl ico ufficia le ,  anche 
da l l ' i ncaricato di un pubbl ico servizio (art. 320 c. p . ) .  

Questa fattispecie s i  caratterizza per i l  rapporto paritetico che intercorre tra i l  soggetto 
pubbl ico e il privato corruttore . Ne l l ' ipotesi ora esaminata (corruzione impropria) , i l  
pubb l ico ufficia le o l ' i ncaricato d i  un  pubb l ico servizio s i  accorda con i l  p rivato per 
compiere un  atto comu nque del suo ufficio.  Tale deve i ntendersi qua l unque atto che 
costitu isca concreto esercizio di poteri i nerenti a l l ' ufficio d i  appartenenza del fu nzionario .  

La differenza tra questa ipotesi di  corruzione ( impropria) e quel la  successiva "per atto 
contra rio ai doveri d ' ufficio" di cui  a l l ' a rt. 3 1 9  c .p .  (propria)  si ravvisa nel fatto che - nel 
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primo caso - a segu ito del l 'accordo con i l  privato si real izza da parte del pubbl ico ufficia le 
una violazione de l pr incipio d i  correttezza e d i  imparzial ità ,  senza tuttavia che la  parzial ità 
si trasferisca nel l 'atto. Nel secondo caso, la parzia l ità colp isce l 'atto che non real izza la 
fi na l ità pubbl ica ad esso sottesa e viene compi uto ad uso privato. 

Secondo la g iu risprudenza più recente,  la mancata i ndiv iduazione del l 'atto del l 'ufficio che il 
pubb l ico ufficia le ha compiuto, non fa ven i r  meno il del itto in esame ove, comunque,  venga 
accertato che la  consegna del denaro ven ne effettuata in rag ione del le funzion i  esercitate 
da l  pubb l ico ufficiale e per retri bu i rne i favori . 

E '  p revista la  sanzione pecu niaria fino a 200 quote . 

6.2 Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 3 1 9  c.p.) 

Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del 
suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, 
riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con 
la reclusione da due a cinque anni. 

I l  p rivato corruttore nel la corruzione "propria" si assicura con la  p romessa o la dazione 
i ndebita un atto del pubbl ico uffic ia le che contrasta con i doveri del suo uffic io .  

Per stabi l i re se un  atto s ia contrario o meno a i  doveri d ' ufficio occorre avere riguardo non 
soltanto a l l 'atto i n  sé per verificarne la leg ittimità o l ' i l leg i ttimità, ma anche al la sua 
conformità a tutti i doveri d ' ufficio o d i  servizio che possono ven i re i n  considerazione, con i l  
r isultato che u n  atto può essere i n  se stesso non i l leg ittimo e ciò nondimeno essere 
contrario a i  doveri d ' uffic io .  La verifica deve essere fatta non i n  relazione a singol i  atti , ma 
tenendo p resente l ' i nsieme del servizio reso al privato. 

6.3 Corruzione in atti giud iziari (art. 319  ter c.p.) 

Se i fatti indicati negli articoli 3 1 8  e 3 1 9  sono commessi per favorire o danneggiare una 
parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da 
tre a otto anni. 

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque 
anni, la pena è della reclusione da quattro a dodici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla 
reclusione superiore a cinque anni o a/l'ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti 
anni. 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso i n  cui  l ' Ente sia parte d i  un  proced imento 
g i ud iziario e corrompa un  pubb l ico ufficia le (mag istrato, cancel l iere, a l tro funzionario 
pubbl ico) a l  fi ne di ottenere un  vantaggio nel procedimento stesso. 
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Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 
servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la 
reclusione da tre a otto anni. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la 
reclusione fino a tre anni. 

Questo reato è stato i ntrodotto dal la Legge 6 novembre 201 2 n .  1 90 recante " Disposizioni 
per la  p revenzione e la repressione del la corruzione e del l ' i l legal i tà nel la Pubbl ica 
Ammin istrazione" . 

6.5 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
al l 'autorità giudiziaria (art. 377 bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con 
offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità 
giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà 
di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni. 

Si tratta d i  un  del i tto contro l 'attività g iudiziaria i ntrodotto nel Decreto I l  presente articolo è 
stato inserito dal l 'articolo 4 comma 1 de l la  legge 3 agosto 2009 n .  1 1 6 come artico lo 25-
novies, non tenendo conto del l ' inserimento d i  ta le a rtico lo 25-novies da  parte del l 'articolo 
1 5  comma 7 lettera c) del la  legge 23 lug l io 2009 n .  99 .  

Per rag ion i  d i  organ icità viene inserito in q uesta parte speciale de l  MODE LLO. 

Destinatario del la condotta può essere solo chi ha facoltà di non rispondere i n  un  p rocesso 
penale, ossia l ' i ndagato o l ' imputato (anche i n  rel azione a procedimenti connessi ) .  

S i  appl ica la  sanzione pecuniaria fi no a 500 quote . 

6.6 Istigazione al la corruzione (art. 322 c.p.) 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad 
un incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato, per indurlo 
a compiere un atto del suo ufficio, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia 
accettata, alla pena stabilita nel comma 1 dell'artico/o 3 1 8, ridotta di un terzo. 

Se l 'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un 
pubblico servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto 
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contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia 
accettata, alla pena stabilita nell'artico/o 3 1 9, ridotta di un terzo. 

La pena di cui al comma primo si applica al pubblico ufficiale o a/l'incaricato di un pubblico 
servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato che sollecita una promessa o dazione 
di denaro od altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate dall'artico/o 3 1 8. 

La pena di cui al comma secondo si applica al pubblico ufficiale o a/l'incaricato di un 
pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di 
un privato per le finalità indicate dall'articolo 3 1 9. 

I l  reato si config u ra con la sempl ice promessa d i  denaro o al tra ut i l i tà, purchè essa sia 
fi na l izzata ad indurre i l  desti natario (pubbl ico uffic iale o i ncaricato di un pubbl ico servi zio) a 
compiere un atto del suo ufficio e quest' u lt imo la  rifi uti . 

Ne l  reato d i  istigazione a l la  cd . corruzione impropria (comma 3) si prevede che l 'offerta d i  
denaro o a ltra uti l i tà s ia sol lecitata da l lo stesso pubbl ico ufficiale o i ncaricato d i  pu bbl i co 
servizio per i l  compi mento d i  un  atto conforme ai p ropri doveri . 

6.7 Sanzioni 

Le sanzioni previste dal Decreto per questa categoria di reati sono: 

Sanzione pecuniaria; 

a)  fi no a 200 quote (nei casi d i  cui agl i  artt. 3 1 8 , 32 1 e 322 commi 1 e 3 c. p . ) ;  

b) da 200 a 600 quote (nei casi d i  cu i  ag l i  artt. 31 9 , 3 1 9  te r comma 1 ,  321 e 322 commi  2 
e 4 c. p . ) ;  

c )  da 300 a 800  quote (nei  casi d i  cu i  agl i  artt. 31 7 ,  3 1 9 agg ravato, 319  te r comma 2 e 32 1 
c. p . ) ;  

Sanzioni i nterd ittive: 

Sono escluse solo per i casi d i  cui agl i  artt. 3 1 8 ,  32 1 e 322 commi 1 e 3. 

Neg l i  altri casi esse avranno durata non inferiore a 1 anno e sono: 

a) interd iz ione da l l 'esercizio del l 'attiv ità ; 

b) sospensione o revoca del le autorizzazion i ,  l icenze o concession i  fu nzional i  a l la  
commissione del l ' i l lecito; 

c) d ivieto di contrarre con la P.A. , salvo che per ottenere le prestazioni d i  un pubbl ico 
servizio; 
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d)  esclusione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contri buti o sussid i  e l 'eventuale revoca d i  
q ue l l i  g ià concess i ;  

e) d ivieto d i  pubbl icizzare beni  o servizi ; 
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Salvo che il fatto costituisca più grave reato. Chiunque, con violenza o minaccia, o con 
offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti a/l'autorità 
giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà 
di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni. 

L 'art. 377 bis c .p .  pun isce i l  fatto d i  chi induce a non rendere d ich iarazioni o a rendere 
d ichiarazion i  mendaci la  persona chiamata a rendere d ich ia razioni uti l izzabi l i  i n  u n  
p rocedimento penale, quando tale soggetto h a  l a  facoltà d i  non rispondere. 

La condotta d i  i nduzione a non rendere dichiarazion i  (cioè di avva lersi del la facoltà d i  non 
r ispondere ovvero d i  rendere d ich iarazioni fa lse) deve essere real izzata i n  modo tip ico (o 
med iante violenza o m inaccia ,  ovvero con l 'offerta d i  danaro o d i  qua lu nque altra uti l i tà ) .  

I l  soggetto passivo è necessariamente un  soggetto a l  quale la  legge attri buisca la facoltà 
di non rispondere:  l ' i ndagato (o l ' imputato) , l ' i ndagato (o l ' imputato) di reato con nesso o 
col legato (sempre che g l i  stessi non abbiano g ià assunto l ' uffi cio d i  testimone, nonché a 
q ue l la  ristretta categoria d i  testimon i  ( i  prossimi cong i unti ) ,  cu i  l 'art . 1 99 c .p .p .  conferisce la  
facoltà di astenersi dal testimon iare .  

Non è faci le immag inare una casistica che possa determinare la  responsabi l i tà del l 'ente , 
ma è i potizzabi le i l  caso di un  d ipendente imputato o i ndagato che venga indotto a rendere 
fa lse dich ia razioni  (o ad astenersi da l  renderle) per evitare un  maggior coinvolg imento 
del la  responsabi l ità risa rcitoria del l 'ente stesso co l legata al p rocedimento penale nel q uale 
i l  d ipendente è coi nvolto .  

L e  sanzioni previste dal Decreto sono l a  sanzione pecu n iaria  fi no a 500 quote. 

8. Identificazione delle attività sensibi l i  

Oltre a l le  attività che determinano momenti d i  contatto con la Pu bbl ica Ammin istrazione in  
cu i  potrebbero verifica rsi a lcun i  reati previsti da l  Decreto , i l  Model lo prevede specifiche 
att ività d i  contro l lo  anche per i p rocessi cosiddetti "strumenta l i " .  Si tratta d i  attività 
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attraverso le q ua l i  si potrebbero creare le condiz ioni  necessarie a l la commissione dei reati 
contro la Pubb l ica Ammi n istrazione (basti pensare ad esempio ad assunzioni di personale ,  
parenti o fu nzionari del la Pubbl ica Ammin istraz ione al fi ne d i  ottenere un favore i l lecito) . 

Le attività sens ib i l i  che la società ha  i ndiv iduato a l  proprio i nterno sono le  seg uenti : 

1 )  Affidamento lavori ,  servizi e fornitu re; 
2) Rapporti con la  Pubbl ica Ammin istrazione; 
3) Gestione del le attività d i  acq uisizione e/o gestione di contributi , sovvenzion i ,  

fi n anziamenti ,  assicurazion i  o garanzie concesse da soggetti pubbl ici ;  
4 )  Gestione partecipazione espositori ; 

5) Gestione d i  eventual i  contenziosi g iudiz ia l i  e stragiud izial i ;  
6 )  Gestione dei pagamenti ; 
7) Conferi mento di i ncarichi d i  consulenza e p restazioni  professional i ;  
8 )  Selezione e assu nzione del personale;  

STRUTTURA C O I NVOLTA ATTIVITA' A RISCHIO 

CDA Affidamento lavori, servizi e forniture 

Impiegato tecnico 2° l iv. 

CDA Richieste d i  autorizzazioni amministrative 

Impiegati Adempimenti S IAE e ICA 

CDA Gestione delle attività di acquisizione e/o 

Im piegato amm. 2° l iv. gestione di contributi, sovvenzioni, 
finanziamenti, assicurazioni o garanzie 
concesse da soggetti pu bblici 

CDA Gestione p artecipazione espositori 

Impiegato amm. 2° l iv .  

Im piegato cococo 

CDA Gestione di eventuali contenziosi giud iziali 

Professionista esterno e stragiudiziali 

CDA Gestione dei pagamenti 

Impiegato amm. 2° liv. 

CDA Conferimento d i  incarichi d i  consulenza e 
prestazioni profession al i  

CDA Selezione e assunzione del personale 

9. Norme general i  di comportamento 

G RADO M ISURE PREVENTIVE 

DI RISCHIO (Pxl) 

3x2 Codice Etico 

Procedura su affidament i  

1 x1 Codice Etico 

Procedura interna 

1 x 1  Codice Etico 

Procedura interna 

3x1 Codice Etico 

Procedura interna 

2x2 Codice Etico 

Procedura interna 

2x1 Codice Etico 

Procedura interna 

3x1 Codice Etico 

Procedura interna 

2x1 Procedure previste 
Regolamento adottato 
d irettiva P.A.T. 

Codice Etico 

dal 
s u  

La presente Parte Specia le si riferisce a comportamenti posti in essere da ammin istratori , 
d i rigenti e d ipendenti operanti nel le a ree d i  attività a risch io ,  nonché da Col laboratori 
esterni e Partner, come g ià  defi n iti nel la Parte Generale (tutti defin iti come " Desti natari " ) .  

Oltre al r ispetto de i  p ri nc ip i  sanciti da l  Cod ice Etico e de i  pr incip i  preventivi general i  stab i l i ti 
nel p resente Model lo (Separazione de l le attività - Norme - Poteri d i  fi rma ed auto rizzativi 
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- Tracciab i l i tà - Procedu re - Reporti ng) ,  al fi ne d i  p reven i re ed evitare la commissione dei 
reati nei confronti del la Pubbl ica Ammin istrazione previsti dal Decreto , la Società prescrive 
le seg uenti norme general i  d i  comportamento: 

1 )  I Soggetti che avranno rapporti con la  PA dovranno essere in possesso di idonea 
carica o delega ed operare nel rispetto del l 'organigramma/mansionario in  vigore 
approvato da l la  Società; 

2)  Ch iunq ue operi in nome e per conto del la Società dovrà ag i re con la massi ma 
ch iarezza e trasparenza in  ossequ io ai pri ncip i  di  d i l igenza e buona fede; 

3) I responsabi l i  del le fu nzion i che hanno attività di contatto con la  Pubbl ica 
Ammin istrazione devono: 
3 . 1 )  forn i re ai p ropri col laboratori d i rettive su l le modal ità d i  condotta operativa da 

adottare nei contatti forma l i  ed info rma l i  i ntrattenuti con i d iversi soggetti 
pubbl ic i ,  secondo le pecul ia rità del p roprio ambito di attività , trasferendo 
conoscenza del la norma e consapevolezza del le situazioni  a risch io reato ; 

3 .2 )  p revedere adeguati meccan ismi d i  tracciabi l i tà ci rca i fl ussi i nformativi ve rso la 
PA; 

4) L' i nca rico a soggetti esterni di operare i n  rappresentanza del la Società nei con fronti 
de l la  PA deve essere asseg nato in modo forma le e prevedere una specifica 
c lausola che v inco l i  a l l 'osservanza dei p rinci pi etico - comportamenta l i  adottati da l la 
Società . 

5) I n  caso d i  tentata concussione da parte d i  un  pubbl ico funzionario nei confronti d i  
un  ammin istratore, d i rigente o d ipendente (o a ltri col laboratori) sono da adottare i 
seg uenti comportament i :  
5 . 1 )  non dare segu ito a l la  rich iesta; 
5.2) forn i re i nformativa tempestiva a l  p roprio Responsabi le o superiore ;  
5 .3 )  attivare forma le i nformativa , da parte del  Responsabi le,  verso l 'Organ ismo di  

Vig i lanza ; 
6) I responsabi l i  del le funzioni che vengano ufficia lmente a conoscenza d i  notizie, 

anche p roven ienti da organ i  di polizia g i udiz iaria ,  riguardanti i l leciti e/o reati con 
rischi di impatto aziendale, devono segna larle a l l 'Organ ismo di Vig i lanza. 

7) E' v ietato promettere o effettuare erogazion i  in  denaro a pubb l ici uffic ia l i  o incaricati 
di  pubbl ico servizio per fi nal ità d iverse da q uel le istituzional i  e di servizio ;  

8) E' v ietato accordare vantagg i  d i  q ualsiasi natura (promesse d i  assunzione, ecc. ) in  
favore d i  rappresentanti de l la  PA o i n  favore d i  terzi , che possano i nfl uenzare 
l ' i nd ipendenza d i  g i udizio o i ndurre ad assicura re un  quals iasi vantaggio per la 
Società ; 

9) E' v ietato d istri bu i re e/o ricevere omagg i e rega l i  al di fuori d i  q uanto previsto da l la  
specifica p rocedu ra aziendale.  I rega l i  offerti - sa lvo q uel l i  d i  mod ico va lore -
devono essere documentati i n  modo adeguato per consenti re le p rescritte verifiche; 

1 O) E' vietato riconoscere compensi o effettuare prestazion i ,  in favore di terzi che non 
trov ino adeguata g iustificazione in  relazione al tipo d i  i ncarico da svolgere,  di 
compenso ricevuto , a l le caratteristiche del rapporto d i  partnersh ip  ed al le prassi 
v igenti in  ambito locale ;  

1 1 ) E' v ietato forn i re o p romettere d i  forn i re i nformazion i  e/o documenti riservati ; 
1 2) E' v ietato favorire ,  nei p rocessi d'acqu isto , forn itori e sub-forn itori in  quanto ind icati 

come cond izione per lo svolgi mento successivo del le attività del la Società (ad 
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esempio :  concessione del fi nanziamento ,  ri nnovo d i  concessione o autorizzazione, 
ecc. ) ;  

1 3) E '  vietato esib i re documenti/dati fals i  od a lterati ; 
1 4) E '  vietato tenere una  condotta i ngannevole che possa indu rre la PA in  errore nel la 

va l utazione tecni co-economica dei  servizi offerti ; 
1 5) E '  vietato omettere i nformazioni dovute, a l  fi ne d i  orienta re a p roprio  favore le 

decision i del la PA; 
1 6) E' vietato desti nare contributi/sovvenzion i/fi nanziamenti pubbl ici a fi na l i tà d iverse 

da quel le per le qua l i  sono stati otten uti , o uti l izzarl i  i n  modal ità differenti a q uanto 
previsto da l la  normativa d i  riferimento. I n  part ico lare nel le prestazioni remune rate 
dal la Pubbl ica Ammin istrazione, va assicurata l 'erogazione di tutti g l i  i n te rventi 
previsti da l le vigenti normative o convenuti i n  specifiche convenzion i ;  

1 7) E '  v ietato accedere i n  maniera non autorizzata a i  sistemi  informativi del la  PA, per 
ottenere e/o mod ifica re i nformazion i  a vantaggio del la  Società ; 

1 O.  Protocol l i  preventivi specifici 

Oltre al rispetto dei pr incip i  sanciti dal Codice Etico, dei p ri ncipi  preventivi general i  e del le 
norme general i d i  comportamento stab i l ite nel precedente paragrafo, i Destinatari del 
Model lo devono atteners i  a i  seg uenti p rotocol l i  preventivi specifici (PPS) :  

PPS_04_01 - G ESTIONE DEGLI INVESTIMENTI  E DELLE SPESE REALIZZAT I C O N  
FONDI PUBBLICI 

Tutte le attività d i  richiesta , otten imento, gestione e rendicontazione d i  contr ibuti , 
sovvenzion i  agevolazioni o fi nanziamenti di erogazione statale o di altro ente pubb l ico e 
del l ' U n ione Europea devono sottostare ai seguenti p ri ncipi  d i  contro l lo :  

1 )  Istruttoria 

I l  CDA, ricevute tutte le i nformazioni relative a l l ' i nvestimento o al la spesa da sostenere 
attraverso l 'otten imento dei fondi pubbl ici : 

• verifica l 'effettività del progetto ed i l  carattere agevolab i le ;  
• valuta la necessità d i  rea l izzazione del l ' investimento o del sosten imento del la spesa 

in rapporto con l 'attività svolta; 

2)  Autorizzazione 

• i l  Presidente autorizza l ' i ncaricato ammin istrativo a predisporre la domanda con 
rispettivi a l legati ; 

3) Presentazione del la domanda 

• la  documentazione pred isposta e le informazion i  r ichieste dal Bando o da l la  
normativa vengono sottoposte a l  Presidente per la  verifica ; 

• nel caso d i  dubbi  i n  merito a l la  procedu ra, il P residente richiede parere a ODV; 
• in caso d i  verifica positiva da parte del Presidente ,  si procede al deposito del la 

domanda,  conservando copia del la stessa e del la documentazione a l legata; 
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• L'operatore ammin istrativo documenta ed informa period icamente a l  Presidente,  
su l l ' andamento del progetto d i  fi nanziamento .  

• I l  P residente ha l 'obbl igo di comun ica re i mmed iatamente a l l 'ODV ogni  deroga a l le  
procedu re decisa in caso di emergenza o d i  impossib i l ità temporanea d i  attuazione, 
i nd icando la motivazione ed ogn i  anomal ia riscontrata . 

5 )  Rendicontazione 

I l  Presidente pred ispone la  documentazione e i dati richiesti dal l ' Ente erogatore,  
secondo la  tempistica e le moda l ità p reviste dal  Bando o dal la normativa e la  sottopone 
Presidente e ODV. 

PPS_04_02 - ATTIVITÀ DI REPORT P E R  LE ATTIVITÀ S ENSIBIL I  COINVOLGE N T I  LA 
PA 

Ogni  attività sensibi le che coinvolga la Pubbl ica Ammin istrazione deve essere supportata 
da adeguata documentazione e consenti re la tracciabi l i tà del le operazioni  effettu ate i n  
conformità con i pri ncipi  p reventivi genera l i .  Deve essere uti l izzato i l  Model lo d i  Rep o rti ng 
a l legato a l la  presente parte (PPS_04_02_ALL) 

PPS 04 03 - ASSU NZION E  DEL P E RSONALE 

I l  processo d i  selezione e assunzione de l  personale è d iscipl i nato dal  Regolamento per i l  
reclutamento del personale adottato con provved imento de l  CDA d i  data 27 .01 .201 1 ,  i n  
attuazione del le d i rettive d i  cu i  a l  punto 7 (gestione ri sorse umane) del l 'Allegato A a l la 
de l iberazione del la G iunta Provinciale d i  data 03. 1 2 .2009, recante "D i rettive al le società 
parteci pate dal la Provincia per la magg ioranza del capitale socia le ,  ai sensi del l 'a rt. 7 L. P .  
1 2 .05 .2004 n .  4 e del l 'a rt . 1 8  L . P .  1 0 .02.2005 n .  1 " .  

PPS 04 04 - F INANZA DISPOSITIVA 

Il processo si riferisce a l le attività riguardanti i flussi monetari e fi nanziari i n  uscita aventi 
l 'obiettivo d i  asso lvere le obbl igazioni d i  varia natura contratte da l la  Società . I l  p rocesso di 
fi nanza d ispositiva costi tuisce una del le moda l i tà stru menta l i  attraverso cu i ,  in  l i nea d i  
p rincipio, può essere commesso i l  reato d i  corruzione. Questo processo potrebbe, infatti , 
costitu i re supporto a l la  costituzione d i  d ispon ib i l ità fi nanzia rie - sia i n  Ital ia che a l l 'estero -
destinabi l i  al pubbl ico uffic ia le o a l l ' i ncaricato d i  pubbl ico servizio. I l  s istema d i  control lo si 
basa sugl i  e lementi qual ificanti del la forma l izzata separazione d i  ruolo nel le fasi chiave del 
processo , del la tracciab i l ità deg l i  atti e dei l ivel l i  autorizzativi da associa rsi a l le operazion i .  

• Deve poter essere verificata la correttezza e tracciab i l i tà d i  ogn i  pagamento 
corrispondente a l l 'attività svolta . 
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• E'  possib i le effettuare pagamenti i n  contanti per g l i  acqu isti di mod ica e ntità e 
comunque entro i l im iti d i  legge. I l  pagamento in ogni  caso deve essere ri ntracciabi le  e 
r iferib i le a l la specifica attività per cu i viene effettuato. 

• L' ind icazione del la causale non deve essere generica ma consenti re l ' i nd iv iduazione 
del rapporto sottostante i l  pagamento. 

• I soggetti benefic iari del pagamento devono corrispondere con i soggetti ind ivid uati ne l  
contratto, convenzione ecc. ed i term in i  e l 'ammontare del pagamento devono altresì  
corrispondere con que l l i  pattu iti . 

• Va verifi cata l 'effettiva esistenza del le prestazion i  i nd icate nel la fattura passiva .  La 
pratica p iù d iffusa per p rocurarsi p rovviste fi nanziarie per corrompere è infatti l ' u ti l izzo 
di fattu re per operazioni  i nesistent i .  

• Le spese d i  rappresentanza devono essere motivate , documentate ed autorizzate,  
così p u re quel le per g l i  omagg i .  

• Le R ich ieste d i  Acqu isto (ROA) devono essere verificate ed approvate dal  Di rettore .  
• Prima d i  procedere al pagamento, va verifi cata la  corrispondenza del l ' importo con la 

RDA, l 'ord ine,  i l  DDT (se merce) ,  i l  contratto sottostante (se esistente) ,  l 'effettiva 
esecuzione del le prestazion i  esposte in fattura ,  la corri spondenza del soggetto 
emittente. 

• Le spese d i  sponsorizzazione possono essere effettuate solo dietro p resentazione 
del la documentazione g iustificativa , verificato i l  motivo e la corrispondenza del 
soggetto percip iente con i l  soggetto rich iedente. 

PPS 04 05 - G ESTIONE O MAGG ISTICA 

I l  p rocesso d i  gestione omaggistica costitu isce u na del le moda l ità strumental i  attraverso 
cu i ,  in l inea di pri ncip io ,  può essere commesso i l  reato d i  corruzione. La gestione anomala 
del l 'omagg istica potrebbe costi tu ire un potenziale supporto a l la  commissione del reato 
verso pubbl ic i  d i pendenti ed ammin istratori per ottenerne favori nel l 'ambito del lo 
svolg imento d i  a l tre attività aziendal i .  

I l  sistema d i  contro l lo s i  basa sug l i  elementi qual ificanti del la separazione d i  ruolo fra 
r ich iedente e acqu i rente del l 'omaggio e del la defi n izione di specifiche sogl ie di va lore per 
g l i  omagg i  desti nati a pubbl ici d ipendenti e ammin istratori . In particolare ,  gli elementi 
specifici di control lo sono di segu i to rappresentati . 

• Identificazione dei soggetti aziendal i  titolati a r i lasciare omagg i (r ichiedente) e 
provvedere a l la  fo rnitura (acqu i rente) ;  

• Esistenza , per ciascuna ti pologia di bene/servizio ,  d i  specifici l im i ti economici  (e 
relativo importo mass imo spendib i le) ; 

• Reg istrazione degl i  omaggi conseg nati a pubb l ici d ipendenti e ammin istratori ;  
• comun ica re a l l 'Organ ismo d i  Vigi lanza l 'elenco degl i  omaggi a pubbl ici dipendenti e 

ammin istratori . 

PPS 04 06 - SPESE DI  RAPPRES ENTANZA 

I processo concerne i l  sosten imento d i  spese per la  cessione g ratuita d i  beni e servizi a 
favore d i  terzi non d ipendenti , con lo scopo di offri re un ' i mmag ine positiva del la Società. 
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Le spese di rappresentanza costituiscono una del le moda l ità strumenta l i  attraverso cu i ,  i n  
l i nea d i  princi pio ,  p u ò  essere commesso i l  reato d i  corruzione. La gestione anoma l a  del le 
spese di rappresentanza potrebbe costitu i re un potenzia le supporto a l la commissione del  
reato verso pubbl ici d i pendenti ed ammin istratori per ottenerne favori nel l 'amb ito del lo 
svolg imento d i  a ltre attività aziendal i .  E lemento costitutivo del  reato d i  corruzione, o ltre al la 
q ua l ità d i  pubbl ico uffi cia le o incaricato d i  pubb l ico servizio, è l ' i ndebita percezione,  da 
parte di quest'u ltimo , d i  una retribuzione o d i  q uals iasi altra ut i l ità per sé o per te rzi i n  
conseguenza de l  compi mento , del la omissione o de l  d ifferimento d i  un atto d i  ufficio 
dovuto .  I l  sistema d i  contro l lo si basa sugl i  elementi q ua l ificanti del la i nd ivid uazione  dei 
soggetti abi l itati (a sostenere e ad autorizzare le spese) e sul la tracciabi l ità deg l i  atti . 

I n  particolare ,  g l i  e lementi specifici di control lo sono d i  seguito rappresentati : 

• Definiz ione del le categorie di spesa effettuab i l i ;  
• Identificazione dei soggetti aziendal i  ab i l i tati a sostenere le spese; 
• Esistenza d i  l ive l l i  d i  autorizzazione per il ri mborso del le spese effettuate ; 
• Reg istrazione del le spese sostenute a favore dei pubbl ici d ipendenti e 

ammin istratori e conservazione del l 'evidenza documenta le relativa . 
• Comun ica re a l l 'Organismo d i  Vigi lanza l 'e lenco del le spese di rappresentanza 

sostenute a favore d i  pubbl ici dipendenti e ammin istratori 

PPS_04_07 - SPONSORIZZAZION I  

Le sponsorizzazioni costituiscono u n a  del le moda l ità strumenta l i  attraverso cu i ,  i n  l i nea d i  
p rincipio, può  essere commesso i l  reato d i  corruzione.  La  gestione anomala del le 
sponsorizzazion i potrebbe costitu i re un potenzia le supporto a l la commissione del reato 
verso pubbl ici d ipendenti ed ammi n istratori per ottenerne favori nel l 'amb ito del lo 
svolg imento d i  a ltre attività aziendal i .  E lemento costitutivo del reato d i  corruzione, o ltre a l la 
q ual i tà d i  pubbl ico ufficia le o incaricato d i  pubbl ico servizio, è l ' i ndebita percezione, da  
parte di quest'u lt imo, d i  una retribuzione o d i  q uals iasi a ltra uti l ità per  sé  o per  terzi in  
conseguenza del compimento ,  del la omissione o del d i fferimento d i  un atto d i  ufficio 
dovuto .  I l  si stema di control lo si basa sug l i  elementi qua l ificanti del la defin izione di criteri 
per l ' i ndiv iduazione dei p rogetti d i  sponsorizzazione e del la adeguata struttu razione 
contrattuale.  I n  particolare ,  g l i  e lementi specifici di contro l lo sono di seguito rappresentati : 

• Esistenza d i  attori d iversi operanti nel le fasi/attività del p rocesso ; 
• Defin izione e forma le diffusione di una pol icy per la real izzazione dei progetti d i  

sponsorizzazione (criteri d i  i nd ividuazione deg l i  ambiti -sociale, culturale, sportivo , 
ecc. del le caratteristiche del l ' i n iziativa e dei requ isiti dei partner) ; 

• Uti l izzo d i  idonei d ispositivi contrattual i  adeguatamente forma l izzati ; 
• Esistenza d i  l ive l l i  a utorizzativi ( in  coerenza con il sistema d i  procure azienda le) per 

l a  sti pulazione dei contratti ; 
• Tracciab i l ità de l le si ngole fasi del processo per consenti re la ricostruzione del le 

responsabi l ità e del le motivazioni del le scelte ; 
• Comun ica re a l l 'Organ ismo d i  Vigi lanza i l  report dei progetti di sponsorizzazione 

real izzati . 
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I p rocesso si riferisce a l le attività svolte per osserva re g l i  adempimenti p rescritti da l le legg i ,  
i n  relazione ai trattamenti previdenzial i  de l  personale d ipendente,  de i  col laboratori 
coord inati e conti nuativi e la relativa d iscip l ina sanzionatoria. I n  relazione a q uesto 
processo i reati i potizzab i l i ,  i n  l i nea di pri ncip io ,  potrebbero essere:  corruzione e truffa a 
danno del lo Stato . I l  reato di corruzione potrebbe essere commesso in  sede d i  ispezion i  
e/o contro l l i  da parte del la PA, per i nfl uenzarne i r isultati nel l ' i nteresse del la Società .  I l  
reato di truffa a danno de l lo  Stato potrebbe config u rarsi ove derivi un  ing iusto profitto a l la  
Società ed un  danno patrimonia le a l la PA, tramite p redisposizione e inoltro d i  docu menti 
non veritieri o negoziazione i ndebita d i  mi nori sanzioni in sede d i  ispezioni  (ad esemp io :  
i nvio d i  mod u l i  D M 1  O non corretti ) .  I l  sistema d i  contro l lo s i  basa sugl i  elementi qua l i ficanti 
della tracciab i l ità deg l i  att i .  In particolare ,  g l i  e lementi specifici d i  control lo sono di seg u ito 
rappresentati : 

• Verifica d i  conformità fra dati forn iti dai sistemi d i  ammin istrazione del person ale e 
dati d ich iarati ;  

• Tracciab i l ità degl i  atti e del le fonti informative nel le s ingole fasi del p rocesso . 

PPS_04_09 - ACQUISTI  DI BENI  O SERVIZI 

I l  p rocesso di acqu isizione d i  ben i  e servizi costitu isce una delle modal i tà stru menta l i  
attraverso cu i ,  i n  l i nea d i  p ri ncipio, può essere commesso i l  reato di corruzione. I l  reato d i  
corruzione potrebbe essere commesso attraverso la gestione non  trasparente del 
p rocesso di acqu isiz ione (ad esempio:  con la  creazione di fond i  a seg uito d i  contratti 
sti pu lati a prezzi superior i a que l l i  di mercato o con l 'assegnazione d i  contratti a persone o 
società g radite ai soggetti pubbl ici per ottenerne favori nel l 'ambito del lo svolgimento d i  
a l tre attività azienda l i ) .  L' i ndebito benefic io ,  rea l izzato attraverso i l  p rocesso 
d 'acqu isizione, è l 'elemento costi tutivo del reato in oggetto, da associare a l la  qua l ità d i  
pubbl ico ufficia le  o i ncaricato d i  pubbl ico serviz io del soggetto passivo e a l l 'atto d 'ufficio da  
compiere, omettere o r ita rdare.  I l  s istema d i  contro l lo s i  basa sugl i  elementi qual ifi canti 
de l la forma l izzata separazione di ruolo nel le fas i  chiave del processo, del la tracciabi l ità 
deg l i  atti e del la valutazione complessiva del le fo rn iture. I n  partico lare ,  g l i  elementi 
specifici d i  contro l lo sono di seg u ito rappresentati : 

• Esistenza d i  attori d iversi operanti nel le fasi/attività del p rocesso ; 
• Esistenza d i  criteri tecn ico-economici per la  selezione d i  potenzial i  forn itori ; 
• Espletamento d i  adeg uata attività selettiva fra d iversi offerenti e di obiettiva 

comparazione del le offerte (sul la base di criteri oggettivi e documentab i l i ) ;  
• Uti l izzo d i  idonei d ispositivi contrattual i  adeguatamente forma l izzati ; 

PPS 04 1 0 - ISPEZIO N I  DELL'  AUTORITA' P E R  VERIF ICHE 
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Nel caso d i  ispezione o verifi che siano esse g i udiziar ie, tri butarie, previdenzial i  o 
ammin istrative i n  genere compiute a carico del la Società quest'u lt ima opera con le 
seg uenti moda l ità : 

• ad esse potranno prendere parte solamente i soggetti a ta l uopo istituzionalmente 
dest inati (P residente o Presidente, Di rettore, Responsabi le del l 'Ufficio 
Ammin istrativo e, se del caso , i l  RSPP) ovverosia quei soggetti a i  qua l i  è stato 
conferito apposito inca rico scri tto ; 

• i soggetti incaricati devono dare tempestivo avviso del l 'avvio del l ' ispezione o del la 
verifi ca a l l 'ODV; 

• gli i nca ricati preparano e conservano idonea documentazione di tutto i l 
procedimento seguito di modo che sia possib i le ricostru i re con precisione l 'attività 
svolta ; 

• a l l 'Ammin istrazione e suoi soggetti delegati deve essere forn ita tutta la  
documentazione richiesta senza riserva alcuna e devono col labora re ne l  modo p iù  
completo possib i le ;  

• a l l 'esito del la ispezione o verifica i soggetti i ncaricati relazionare per iscritto i l  
Presidente e l 'ODV. Eventua l i  divergenze tra i soggetti i ncaricati che si dovessero 
verifi care i n  corso d i  un ' ispezione dovranno risu l tare nel la suddetta relazione. 



� 
TRENTOAERE 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE G ESTIONE E 
CONTROLLO EX D.LGS. 2 3 1 /2001 

05 - Reati soc ietari 

05 - REATI SOCI ETARI 

I N DICE 

Rev 20. 03. 20 14 

Pag. 1 a 14 

REATI SOCIETARI .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 

1 .  False com unicazioni social i  (artt. 2621 e 2622 e.e.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2 

2 .  Im ped ito control lo (art. 2625 c.c . )  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3 

3 .  Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 e.e.)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 4  

4. I l legale r ipartizione deg l i  uti l i  o del le riserve (art. 2627 e.e.)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 4  

5 .  I l lec ite operazion i  su l le azioni  o quote socia l i  o del la società control lante (art. 
2628 e.e.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5 

6 .  O perazioni  in  preg iudizio dei c red itori (art. 2629 c.c . )  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6 

7. Formazione fittizia del  capitale (art. 2632 e.e. )  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7 

8 .  I l lec ita i nfluenza su l l 'assem blea (art. 2636 e.e.)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7 

9.  Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8 

1 O.  Indebita ripartizione dei ben i  social i  da parte dei l iqu idatori (art. 2633 e.e.) . . . . . . . . . .  9 

1 1 . Identificazione del le attività sensib i l i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 O 
Funzioni coinvolte: Presidente,  Ammi n istratori ,  L iqu idatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 0  

1 2. Norm e  general i  d i  comportamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 0  

1 3. Protocol l i  preventivi s pecifici  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1 2  



� 
TRENTOAERE 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO EX D . LGS. 231/2001 

05 - Reati soc ieta ri 

;REATI SOCIETARI 

Rev 20. 03. 2014 

Pag. 2 a 14 

In relazione ai reati in mater ia societa ria ,  p revisti da l  cod ice civi le ed elencati nel l 'a rticolo 
25-ter del Decreto, l a  Società è soggetta al le sanzioni  ammin istrative ind icate quando tal i  
reati sono commessi ne l l ' i nteresse del la Società stessa da ammin istratori o da persone 
sottoposte a l la loro vig i lanza , qualora i l  fatto non si fosse real izzato se essi avessero 
vig i lato in conformità degl i  obbl igh i  i nerenti a l la loro carica . 

Per i reati in oggetto , i l  Decreto non prevede sanzioni  interdittive o sanzion i  accessorie 
mentre sarà appl icabi le la confisca del prezzo o del profitto del reato ai sensi del l ' a rt. 1 9  
del Decreto. 

A norma del l 'articolo 39,  comma 5 del la legge 28 d icembre 2005, n. 262 le pene 
pecu n iarie p reviste dal  p resente articolo sono raddoppiate. 

1 .  False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 e.e.) 

I l reato si real izza a l lorché gli ammin istratori , con l ' i ntenzione di i ngannare i soci o i l  
pubbl ico e a l  fi ne d i  consegu i re per sé  o per altri u n  ing i usto profitto , nei b i lanci ,  nel le 
re lazioni o nel le altre comun icazion i  socia l i  p reviste da l la  legge e d i rette ai soci , a i  cred itori 
o a l  pubbl ico ,  espongono fatti mater ia l i  non rispondenti a l  vero, ancorché oggetto d i  
va l utazion i ,  ovvero omettono i nformazion i  la cui comun icazione è imposta dal la legge su l la  
situazione economica ,  patrimon ia le o fi nanziaria de l la  società o de l  gruppo a l  qua le essa 
appartiene, in modo da indurre in errore i desti natari su l la  predetta situazione. 

Si tratta d i  due i potesi d i  reato la  cu i condotta t ip ica coi ncide quasi tota lmente e che s i  
differenziano per i l  verifica rs i (art. 2622 e.e . ) o meno (art. 262 1 e .e . )  d i  u n  danno 
patri mon ia le ne i  confronti de i  soci o de i  creditor i .  

Questi reati s i  rea l izzano:  

• tramite l 'esposizione nei b i lanc i ,  nel le relazion i  o nel le altre comun icazion i  socia l i  
p reviste dal la legge, d i rette ai soci o al pubbl ico ,  d i  fatti material i  non r ispondenti a l  vero , 
a ncorché oggetto d i  val utazion i ;  

• mediante l 'omissione nei medesimi documenti d i  i nformazion i ,  la cui comu n icazione è 
i mposta dal la legge, riguardo a l la  situazione economica, patrimonia le o fi nanziaria de l la 
società o del gruppo al quale essa appartiene; la  condotta (commissiva od omissiva) 
sopra descritta deve essere real izzata in entrambi  i casi con l ' i ntenzione d i  i ngannare i 
soci o il pubbl i co e deve i noltre risu lta re idonea a trarre i n  errore i desti natari del le 
i nd icate comun icazion i  socia l i ,  essendo i n  defin i tiva rivolta a consegu i re un  i ngiusto 
p rofitto a beneficio del l ' autore del reato ovvero d i  terzi . 

La pu n ib i l i tà è estesa anche a l  caso i n  cui le i nformazion i  riguard ino beni posseduti o 
ammin istrati da l la  Società per conto di terzi . 
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a) la condotta deve essere rivolta a consegu i re per sé o per a ltri un ing i usto profi tto, e 
comunque nel l ' i nteresse del la Società ; 

b) le i nformazioni  false o omesse devono essere ri levanti e tal i  da alterare sens ib i lme nte la 
rappresentazione del la situazione economica , patrimon iale o fi nanziaria del la Società o 
del Gruppo ;  la pun ib i l ità è comu nque esclusa se la fa lsità o le omissioni determ i nano 
una  variazione del  r isultato economico d i  eserciz io ,  al  lordo del le imposte , non superio re 
a l  5% o una variazione del patr imonio netto non superiore a l l ' 1  % .  

I l  reato d i  cui a l l 'articolo 2622 e .e .  è pun ib i le a querela d i  parte , sa lvo che sia commesso i n  
danno  del lo Stato, d i  altri enti pubbl ici , del l ' U n ione Eu ropea o che si tratti d i  società 
quotate, nel  qua l  caso è prevista la p roced ib i l ità d 'ufficio. 

I l  Decreto per questi reati p revede la  sanzione pecun iaria :  

a) da 200 a 300 quote (art. 262 1 e.e . ) ;  

b)  da  300 a 660 quote (a rt- 2622 primo comma e .e . )  

2.  Impedito control lo (art. 2625 e.e.) 

Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 
comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente 
attribuite ai soci o altri organi sociali, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria 
fino a 1 0. 329 euro. 

Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si 
procede a querela della persona offesa. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 
italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi 
de/l'articolo 1 1 6 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1 998, n. 58. 

E' un reato di natu ra dolosa e consistente nel l 'occultamento di documenti o nel l 'uti l izzo d i  
a rtifiz i  volti a trasfigurare la realtà esterna ,  attuati s i a  med iante simu lazione d i  ci rcostante 
i nesistenti , sia med iante d issimu lazione di ci rcostanze esistenti . 

Soggetti attivi del reato sono g l i  ammin istrator i .  

I l  Decreto per questi reati p revede la  sanzione pecun iaria :  da 200 a 360 quote . 

Non è prevista alcuna sanzione nel caso non sia derivato alcun danno ai soci. 
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Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, 
restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall'obbligo di 
eseguirli, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 

Soggetti attivi del reato possono essere solo g l i  ammin istratori . 

I l  reato assume ri levanza solo quando - per effetto degl i  atti compiuti dagl i  ammin istratori , 
si i ntacca i l  capitale sociale e non i fondi  e le riserve: per questi u ltimi  varrà la previs ione 
contemplata dal successivo art. 2627 e .e  . .  
L a  restituzione dei conferimenti può essere palese (quando g l i  ammin istratori restitu iscono 
beni  ai soci senza incasso d i  a lcun corrispettivo o ri lasciano d ich iarazion i  di rette a l ibera re 
i soci dai  loro obbl igh i  d i  versamento) ovvero, p iù  frequentemente ,  s imulata (quando 
vengono ut i l izzati stratagemmi o artifizi qua l i ,  ad esempio,  la d istri buzione di uti l i  fittizi con 
somme p relevate dal  capita le socia le e non da l le riserve, oppure la  compensazion e  del 
cred ito vantato dal la Società con cred iti i nesistenti vantati da u no o più soci ) .  

La  legge non  ha in teso pun i re anche i soci benefic iari del la resti tuzione o del la l i berazione, 
escl udendo i l  concorso necessario. 

Resta tuttavia la possib i l i tà del concorso eventua le ,  in  vi rtù del quale risponderanno del 
reato, secondo le regole genera l i  del concorso d i  cui a l l 'art . 1 1  O c. p . ,  anche i soci che 
hanno svolto un 'attività di istigazione o di determinazione del la condotta i l lecita degl i  
ammin istratori . 

I l  Decreto per questi reati p revede la  sanzione pecun iaria :  da 200 a 360 quote 

4. I l legale ripartizione degl i  uti l i  o del le riserve (art. 2627 e.e.) 

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che ripartiscono utili o 
acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che 
ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere 
distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad un anno. 

La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio estingue il reato. 

Tale ipotesi di reato consiste ne l la ri partizione d i  uti l i  (o acconti sug l i  uti l i )  non 
effettivamente conseguiti o desti nati per legge a riserva, ovvero nel la r ipartizione d i  riserve 
(anche non costituite con uti l i )  che non possono per legge essere d istri bu ite .  

La ti polog ia  d i  ta l i  riserve può riassumersi come seg ue:  
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a) riserva legale ex art. 2430 e.e. , in forza del q uale vige l 'obbl igo di accantonare i l  5% 
deg l i  uti l i  netti annua l i  fino a che l ' importo de l la  riserva raggiu nge il 20% del ca pitale 
socia le ;  

b)  riserva d i  sovrapprezzo azioni ex art. 2431 e.e. , per cu i  esiste l 'obbl igo d i  accantonare le 
somme percepite a tito lo di sovrapprezzo del le azioni fi no a che la riserva legale n on ha 
raggi unto i l  20% del  capita le socia le ;  

e) riserva ex art. 2423 quarto comma e.e . , che prevede che g l i  uti l i  real izzati attraverso 
derog he ai criteri d i  redazione e di valutazione previsti dagl i  artt. 2423 bis e 2426 e.e .  
devono essere accantonati a riserva non d istri bu ibi le se non i n  misura corrispondente a l  
va lore recuperato e cioè fi no a quando g l i  uti l i  non s iano effettivamente conseg u iti i n  
accordo con detti criteri ;  

d )  riserve per azioni p roprie e x  a rt .  2357 ter terzo comma e.e. che prevede l 'obbl igatorietà 
del l 'accantonamento a riserva i nd ispon ib i le de l l ' importo del le azioni p roprie iscri tte 
nel l 'attivo d i  b i lancio ,  fi no a che dette azion i  non siano cedute o annu l l ate ; 

e) riserve costi tuite ex art. 2426 quarto comma e.e. , i l  quale p revede - q ua lora le 
partecipazion i  vengano va lutate con i l  metodo del patrimon io netto , l 'obbl igatorietà di 
iscrizione a riserva i nd isponib i le del le pl usva lenze iscritte nel b i lancio d 'esercizio 
r ispetto a l  va lore i nd icato nel b i lancio precedente . 

La restituzione degl i  uti l i  o la ricostituzione del le riserve prima del te rmi ne previsto per 
l 'approvazione del b i lancio esti ngue i l  reato . 

Soggetti attivi del reato sono g l i  ammi n istrator i .  

La legge non ha i nteso pun i re anche i soci beneficia ri del la r ipartizione deg l i  uti l i  o del le 
riserve , escl udendo i l  concorso necessario. Resta , tuttavia,  la possib i l ità del concorso 
eventuale, i n  v i rtù del quale r isponderanno del reato , secondo le regole general i  del 
concorso di cu i a l l 'art. 1 1  O c. p . ,  anche i soci che hanno svolto un 'attività d i  ist igazione o di 
determi nazione del la condotta i l lecita deg l i  ammi n istratori . 

E '  necessario  peraltro r i levare che i l  reato i n  oggetto - ai fi n i  de l l 'appl icab i l i tà del Decreto -
deve essere commesso ne l l ' i nteresse del la Società . Poiché genera l mente nel le ipotesi 
sopra contemplate normalmente si p roduce una  d im inuzione patrimon ia le e qu ind i  un  
danno per  l a  Società, la  fattispecie non  ricorre nel la maggioranza dei casi . 

I l  Decreto per q uesti reati prevede la  sanzione pecun iaria :  da 200 a 260 quote . 

5. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 
2628 e.e.) 

Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono 
azioni o quote sociali, cagionando una lesione all'integrità del capitale sociale o delle 
riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 
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La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, 
acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, cagionando 
una lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per 
/'approvazione del bilancio relativo a/l'esercizio in relazione al quale è stata posta in essere 
la condotta, il reato è estinto. 

La norma è d i retta a l la tutela del l 'effettività ed integ rità del capitale sociale.  E' strettamente 
col legata agl i  artico l i  del  codice civi le in  materia d i  acqu isto d i  azioni o quote p roprie ,  i n  
particolare a l l 'a rt .  2357 e.e . , i l  qua le p revede che la  società per azioni non può  acq u istare 
azioni proprie, nemmeno per tramite d i  società fid uciaria  o interposta persona ,  se non nei 
l imit i  deg l i  uti l i  d istri bu ib i l i  o del le riserve d ispon ib i l i  risu ltanti da l l ' u l timo b i l a ncio 
regolarmente approvato . Le azion i  devono essere i nteramente l i berate e non possono 
essere acquistate azioni  eccedenti la decima parte del capitale sociale, tenuto conto 
anche del le azioni possedute dal le società control late. 

La ragione del d ivieto va ricercata nel l 'esigenza dei cred itori socia l i  a l  manten imento 
del l ' in tegrità del le loro garanzie patrimon ia l i  su l capita le .  Compiendo le violazion i  descritte , 
i nfatti , si attuerebbe di fatto una restituzione dei conferimenti a i  soci , d issolvendo il capitale 
sociale, che r imarrebbe solo una rappresentazione contabi le e non un'entità patri mon i a le .  

I l  Decreto per questi reati p revede la sanzione pecun iaria :  da 200 a 360 quote. 

6. Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 e.e.) 

Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 
effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando 
danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

La norma ha i l  ch iaro obiettivo d i  tutelare i creditori socia l i ,  che possono vedere 
pregiudicati i loro d i ritti patrimon ia l i  a causa d i  operazioni  d i  riduzione del capita le ,  fusione 
o scissione,  comp iute dag l i  ammin istratori con la  consapevolezza e volontà d i  aggi rare le  
p rescrizion i  i n  materia .  

I l  reato è persegu ibi le  a querela d i  parte . 

Soggetti attivi del reato sono g l i  ammin istrator i .  

I l  Decreto per questi reati p revede la  sanzione pecun iaria :  da 300 a 660 quote . 
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Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano 
fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 
complessivamente superiore a/l'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di 
azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti 
ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione, sono puniti con la 
reclusione fino ad un anno. 

Tale ipotesi di reato è in teg rata da l le seguenti condotte: 

a) formazione o aumento in modo fitt izio del capita le socia le med iante attri buz ione d i  
azioni o quote socia l i  per somma i nferiore al loro valore nominale;  

b)  sottoscriz ione recip roca d i  azion i  o quote; 

e) sopravva lutazione ri levante dei conferimenti di beni i n  natura, di crediti , ovvero del 
patrimonio del la società nel caso d i  trasformazione. 

Soggetti attivi del reato sono g l i  ammin istra�ori e i soci conferenti . 

S i  precisa che non è invece incr imi nato l 'omesso contro l lo ed eventuale revis ione - da 
parte d i  ammin istratori e consigl ieri d i  sorveg l ianza ai sensi del l 'a rt. 2343 terzo comma e.e .  
- del la valutazione dei conferimenti i n  natura contenuta nel la relazione d i  stima redatta 
da l l 'esperto nomi nato da l  Tri bunale .  

I l  Decreto per questi reati p revede la  sanzione pecun iaria :  da 200 a 360 quote . 

8. I l lecita influenza sul l 'assemblea (art. 2636 e.e.) 

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo 
scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. 

A r i levare sono esclus ivamente le condotte rea l izzate con atti fraudo lenti o simu lati ; sono 
pertanto escluse le condotte d i  violenza o mi naccia .  L ' i l l iceità dei mezzi non è p iù rich iesta 
con la conseg uenza che, per infl uenzare l 'assemblea, possono essere fraudolentemente 
impiegati s ia mezzi leciti s ia mezzi sicu ramente non i l leciti (ad esempio i l  mercato del 
voto) . 

Per quanto concerne g l i  atti s imu lati , si ritiene che s iano riconducib i l i  a tale categoria tutti 
g l i  atti in g rado di indurre i n  errore i desti natari dovendosi ri levare la natura decettiva deg l i  
stessi .  

A i  fi n i  del la pun ib i l ità del l a  condotta è richiesto che la  stessa abbia prodotto l 'effettiva 
determinazione del la maggioranza in assemblea: deve cioè sussistere un nesso d i  
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causal ità 1 l a  cui sussistenza può essere verificata attraverso i l  c. d .  test di resistenza che 
si sostanzia nel sottrarre dal  numero totale di voti que l l i  viziati (conseguenza d i  atti 
fraudolenti o s imulati) e verificare se la magg ioranza sarebbe stata ugualmente ragg i unta . 
Risu ltano i nvece i rri levanti i voti marg ina l i ,  ovvero q uei voti che non abbiano conco rso al 
q uorum, e quel l i  che abbiano dato l uogo ad una infl uenza non sign ificativa; si tratta di quei 
voti d i  " impotenza" o " rassegnazione" espressi da a lcuni  soci consapevol i  del la ma novre 
fraudolente poste i n  essere per incidere su l la formazione del la  magg ioranza che scelgono 
d i  adeg uarsi a l la  volontà espressa dal resto de l l 'assemblea.  Tal i  voti contribu iscono a 
rafforzare , p iuttosto che a determinare,  la  magg ioranza i n  assemblea ed esulano pertanto 
da l l 'appl icazione del la norma i n  commento.  

L ' i l lecita i nfl uenza su l l 'assemblea può real izzars i ,  a titolo d i  esempio ,  qualora : 

• si eserciti i l  d i ritto d i  voto attraverso un prestanome per agg i ra re un  d ivieto previsto 
da l la  legge o dal lo statuto (divieto per l 'ammin istratore di votare nel le de l ibere 
re lative la  sua responsabi l ità) ;  

• ci si avvalga di azioni o quote non col locate , comprendenti le azioni non sottoscritte 
e anche quel le per le q ua l i  s ia stata dichiarata la decadenza del socio a segu i to del 
mancato versamento del conferimento (art .  2344 e.e . ) 

• si pongano i n  essere atti volti al condizionamento del voto (es. dichiarazioni fa lse o 
reticenti volte ad i ngannare i soci su l l 'opportun i tà/convenienza di una del i bera ; 
convocazione del l 'assemblea i n  tempi e l uoghi  che non consentano la 
partecipazione d i  tutti i soci ; raccolta di deleghe real izzata fraudolentemente) ;  

• si abusi del la p residenza del l 'assemblea consentendo l 'ammissione al la votazione 
d i  soggetti che non avrebbero potuto esercita re i l  d i ri tto d i  voto o l 'escl usione dal  
voto d i  soggetti aventi d i ritto . 

I l  Decreto per questi reati p revede la  sanzione pecun iaria :  da 300 a 660 quote . 

9.  Corruzione tra privati (art. 2635 e.e.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, che, a 
seguito della dazione o della promessa di denaro o altra utilità, per sè o per altri, compiono 
od omettono atti, in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di 
fedeltà, cagionando nocumento alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre 
anni. 

1 Si segnala che u n a  recente gi urisprudenza ha ritenuto applicabile l'articolo in commento anche nel caso in cui  la manovra fraudolenza 

posta in essere dal soggetto agente abbia avuto non l 'effetto di determinare la maggioranza i n  assemblea ma solo quello d i  impedire i l  

raggiung imento della maggioranza con la conseguente impossibilità, per l'assemblea, d i  deliberare. 



....... 
TRENTO FIERE 

' 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO EX D . LGS. 2 3 1 /2001 

05 - Reati societari 

Rev 20. 03. 20 14 

Pag. 9 a 14 

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi 
è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma_  

Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel primo e nel 

secondo comma è punito con le pene ivi previste. 

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli 
quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il 
pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 1 1 6 del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1 998, n. 58, 
e successive modificazioni. 

Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della 
concorrenza nella acquisizione di beni o servizi 

Questo reato è stato i ntrodotto dal la Legge 6 novembre 20 1 2  n .  1 90 recante " Disposizioni 
per la p revenzione e la  repressione del la corruzione e del l ' i l legal ità nel la Pubbl ica 
Ammin istrazione" . 

Con la  normativa appena citata , n pr imis v iene ampl iato l 'elenco dei soggetti attivi che, 
accanto ad ammin istratori , d i rettori general i ,  d i rigenti p reposti al la redazione dei documenti 
contabi l i  societari , s indaci e l i qu idatori , r icomprende coloro che sono sottoposti a l la  
d i rezione o vig i lanza d i  q uesti u ltim i .  

Viene introdotta la p roced ib i l ità d 'ufficio nel l ' i potesi i n  cu i  v i  s ia  una d istorsione del la 
concorrenza nel l 'acqu isizione di ben i  e servizi e p revista infine la rife rib i l ità de l la dazione o 
promessa d i  denaro o a l tra uti l ità, non solo ai soggetti attivi , ma anche ai terzi . 

Nel caso del la responsabi l i tà ammin istrativa del l ' i mpresa , la  condotta configurante l ' i potesi 
di reato p resupposto è quel la riferi bi le al terzo comma del l ' a rt. 2635 e.e . ,  in quanto chi dà o 
promette denaro o a l tra uti l ità ben potrà ag i re ne l l ' i nteresse del l 'ente di appartenenza. 

I l  Decreto per questi reati p revede la  sanzione pecun iaria :  da 200 a 400 quote. 

1 0. Indebita ripartizione dei beni social i  da parte dei l iquidatori (art. 2633 e.e.) 

I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali 
o de/l'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano danno ai creditori, 
sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

I soggetti attiv i  del reato sono esclusivamente i l iqu idatori . 

I l  Decreto per q uesti reati p revede la sanzione pecun iaria :  da 300 a 660 quote. 
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Le attività sensib i l i  che la Società ha i ndivid uato a l  proprio i nterno sono le seg uenti : 

1 )  gestione del la contabi l ità 
2 )  p redi sposizione b i lanci ed al legati ; 
3 )  p red isposiz ioni  comun icazioni  socia l i ;  
4 )  re lazion i  i n  generale; 
5 )  operazioni  sul capitale ed  azion i ;  
6 )  gest ione i n  generale del le incombenze societarie; 
7) attività del  consig l io  di ammin istrazione; 
8)  l iquidazione del la Società 

Funzioni coinvolte:  Presidente, Ammin istrator i ,  L iqu idatori 

1 2. Norme general i  di comportamento 

La presente Parte Specia le si riferisce a comportamenti posti in essere da ammin istratori , 
d i rigenti e d i pendenti operanti nel le a ree d i  att ività a risch io ,  nonché da Col laboratori 
esterni e Partner, come g ià defin iti nel la Parte Generale (tutti defi n iti come " Destinatari " ) .  

O ltre al rispetto de i  p ri ncipi sanciti da l  Codice Etico e dei pri ncip i  preventivi genera l i  stab i l i ti 
nel  p resente Model lo  (Separazione del le attività - Norme - Poteri d i  fi rma ed autorizzativi 
- Tracciab i l ità - Procedu re - Reporti ng) ,  a l  fi ne di p revenire ed evita re la commiss ione dei 
reati nei confronti del la Pubbl ica Ammin istrazione p revisti dal Decreto , la Società prescrive 
le seg uenti norme genera l i  di comportamento: 

1 )  rispettare i compiti , ruoli e responsabi l ità defi n iti da l l 'organ igramma aziendale e dal  
s istema autorizzativo nel la formazione,  elaborazione e control lo del l ' i nformativa d i  
b i lancio; 

2)  evitare comportamenti tal i  da i nteg rare - anche potenzia lmente - le fattispecie 
p reviste dai suddetti Reati Societari ; 

3 )  tenere u n  comportamento corretto e trasparente ,  assicu rando un  p ieno rispetto del le 
norme di legge e regolamenta ri , nonché del le procedu re aziendal i  i nterne, nel lo 
svolg imento d i  tutte le attività fi na l izzate al la formazione del b i lancio,  del le situazion i  
contab i l i  periodiche e del le a ltre comun icazion i  socia l i ,  a l  fi ne d i  forn i re a i  soci ed al 
pubbl i co in genera le una i nformazione veritiera e appropriata sul la situazione 
economica, patrimon iale e fi nanziaria del la Società. 

In ord ine a tale pu nto, è fatto divieto d i :  

3 . 1 )  p red isporre o comu n ica re dati fa lsi , lacunosi o comunque suscettib i l i  d i  forn i re una 
descriz ione non corretta del la realtà ,  r iguardo a l la  situazione economica , 
patri mon ia le e fi nanziaria del la Società ; 

3 .2) omettere di comun icare dati ed i nformazioni  richiesti da l la  normativa e dal le 
p roced ure in  vigore rig uardo a l la  situazione economica ,  patrimonia le e fi nanziaria 
de l la  Società ; 
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3 . 3) non attenersi a i  pri ncip i  e a l le prescriz ion i  contenute nel le istruzioni per la 
redazione dei bi lanci e nel le proced ure ammin istrativo-contabi l i .  

4 )  tenere un  comportamento corretto e trasparente , assicurando un  pieno rispetto del le 
norme di legge e regolamentar i ,  nonché del le proced ure aziendal i i nterne,  nel lo 
svolg imento d i  tutte le attività fi na l izzate a l l a  gestione, al  trattamento ed a l la  
comu nicazione a l l 'esterno de l le  informazioni necessarie per consenti re a i  soci ed agl i  
stakeholders d i  perven i re ad un  fondato g iudiz io su l la situazione patrimo n ia le ,  
economica e fi nanziaria  de l la Società nel  suo i nsieme e su l l 'evol uzione del le re lative 
attività . 

5) assicura re i l  regolare funzionamento del la Società e deg l i  organ i  socia l i ,  garantendo 
ed agevolando ogn i  forma d i  control lo interno su l la gestione sociale p revisto dal la 
legge , nonché la  l i bera e corretta formazione de l la  volontà assembleare.  

6)  effettuare con tempestività , correttezza e completezza tutte le comun icazion i  p reviste 
dal la legge e dai  regolamenti nei confronti d i  autorità pubb l iche di vig i lanza , non 
frapponendo alcun ostacolo a l l 'esercizio del le funzioni  da queste eserci tate . 

7) osservare scrupolosamente tutte le norme poste dal la legge a tutela del l ' i nteg rità ed 
effettività del capita le socia le ed agire sempre nel r ispetto del le procedu re i n terne 
azienda l i  che su ta l i  norme s i  fondano,  al fi ne di non ledere le garanzie dei cred i tori e 
dei terzi i n  genere al riguardo.  

I n  ord ine a tale punto. è fatto d ivieto d i :  

7 . 1 )  restitu i re conferimenti a i  soci o l i berare g l i  stessi da l l 'obb l igo d i  esegu irl i ,  al d i  fuori 
de i  cas i  di legitt ima r iduzione del capitale socia le ;  

7 .2) ri parti re uti l i  (o acconti sug l i  uti l i )  non effettivamente conseg u iti o desti nati per 
legge a riserva , nonché r iparti re riserve (anche non costitu ite con uti l i )  che non 
possono per legge essere d istri bu ite; 

7 . 3) acqu istare o sottoscrivere azioni  del la Società fuori da i  casi previsti da l la legge, 
con lesione a l l ' i nteg rità del capitale socia le o del le ri serve non distri bu ib i l i  per 
legge; 

7 .4) effettuare rid uzioni  del  capita le sociale, fusioni  o scissioni i n  violazione del le 
d i sposizioni d i  legge a tute la dei creditori ; 

7 .5) p rocedere i n  og n i  modo a formazione o aumento fittizi del capitale socia le ;  

7 .6) ri parti re i beni  socia l i  tra i soci - in  fase d i  l iqu idazione - prima del pagamento dei 
cred itori socia l i  o de l l 'accantonamento del le somme necessarie per soddisfarl i ;  

8)  evitare di porre i n  essere operazioni  simu late o altrimenti fraudolente, e diffondere 
notizie false o non corrette , idonee a provocare una sensib i le a l terazione del prezzo d i  
strumenti fi nanzia ri non q uotati o per  i qua l i  non è stata p resentata una richiesta d i  
ammissione a l le negoziazion i  in  un  mercato regolamentato. I n  ord ine a tale punto , è 
fatto d ivieto d i  pubb l ica re o d ivu lgare notizie fa lse, o porre i n  essere operazioni  
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s imu late o a l tri comporta menti di carattere fraudolento o i ngannatorio suscetti b i l i  d i  
determinare riflessi su strumenti fi nanziari non  quotati o per i qua l i  non  è stata 
p resentata una richiesta di ammissione al le negoziazioni i n  un mercato regolamentato 
ed idonei ad alterarne sensib i lmente il p rezzo . 

9 )  assicura re, nel compimento d i  operazioni d i  significativo ri l ievo concluse sia con 
soggetti terzi che con parti correlate , la trasparenza ed i l  rispetto dei criteri di 
correttezza sostanziale e p rocedu rale nonché i term in i  e le moda l ità di approvazione 
p revisti dal la normativa i nterna .  

1 O )  Gara nti re la tracciab i l ità del le operazioni  che comporti no i l  trasferimento e/o 
deferi mento d i  posizion i  cred itorie ,  attraverso le figu re del la su rrogazione, cessione del 
cred ito, l 'accol lo di debiti ,  i l  r icorso a l la figura del la delegazione, le transazion i  e/o 
ri nu nce a l le posizioni creditorie e del le relative rag ion i  g iustificatrici ; 

1 1 ) Evita re d i  dare o promettere denaro o altra uti l i tà ad ammin istratori , d i rettori genera l i ,  
d i rigenti p reposti a l la redazione dei documenti contab i l i  societari ,  si ndaci e l iqu idatori 
o a ch i è sottoposto a l la d i rezione o a l la  vig i lanza di uno dei soggetti , per compiere od 
omettere atti , in violazione deg l i  obbl igh i  inerenti al  loro ufficio o deg l i  obb l igh i  d i  
fedeltà , cag ionando nocumento a l la  loro società . 

1 3. Protocoll i  preventivi specifici 

Oltre al rispetto dei p ri ncipi sanciti da l  Codice Et ico, dei p rincip i  p reventivi general i  e del le 
norme general i  d i  comportamento stab i l ite nel precedente parag rafo , i Desti nata ri del 
Model lo devono attenersi ai  seg uenti p rotocol l i  preventivi specifici ( PPS) :  

PPS_OS_ 01 - PIANO DEI  CONTI 

I l  p iano dei conti rappresenta l 'e lenco d i  tutti i conti impiegati da l l 'azienda per le r i levazioni  
i n  partita doppia .  I conti sono p receduti da un  codice ,  che serve a rich iamare i l  conto nel 
software di contab i l ità d istinguendolo in modo un ivoco . I l  piano dei conti è formato da un 
e lenco d i  conti d i  natura economica ,  patrimonia le e d 'ord ine gestiti i n  modo da permettere 
u n  anal is i  dettagl iata di ogni fatto ammin istrativo del l ' azienda e l 'aggregazione del la total i tà 
de i  fatti economici . 

PPS 05 02 - LETTERA DI ATTESTAZIONE 

I l  responsabi le ammin istrativo è tenuto a r i lascia re un 'apposita d ich iarazione (v .  al legato 
P PS_05_02_ALL) , conval idata da l  Presidente, con cui si attesta la  verid icità , correttezza , 
p recisione e completezza dei dati e del le i nformazion i  contenute nel b i lancio ovvero negl i  
a ltri documenti contab i l i  sopra i nd icati e nei documenti conness i ,  nonché deg l i  elementi 
i n formativi messi a d isposizione da l la società stessa . 
La lettera d i  attestazione deve essere presentata al Consig l io d i  Ammin istrazione in 
occasione del la del i bera d i  approvazione del p ropr io progetto d i  b i lancio civi l i stico e 
trasmessa i n  copia a l  ODV. 
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PPS 05 03 - PRINC IPI  D I  COMPILAZIONE DEL BILANCIO E CONTROLLO 
PREVENTIVO DELLA BOZZA DI  BILANCIO 

La bozza di b i lancio e la relazione del la società d i  rev1s1one devono essere messe a 
d isposizione del CDA e del l '  ODV i n  modo da consenti rne la  p reventiva verifica rispetto 
a l la  ri un ione di approvazione del progetto di b i lancio da parte del C DA. 
Al fi ne d i  garanti re la correttezza dei b i lanci e, più in genera le, d i  tutte le comun icazion i  
effettuate da l la  Società , la relativa attività dovrà essere svolta su l la  base de i  seg uenti 
pr inci pi :  

a )  r ispetto de i  p ri ncip i  d i  compi lazione de i  documenti contab i l i  a i  sensi del l 'art. 2423 
comma 2 e.e . , a norma del q uale " i l  b i lancio deve essere redatto con chiarezza e deve 
rappresentare i n  modo veritiero e corretto la situazione patrimon iale del la società e i l  
r isultato economico del l 'esercizio" ; 

b) i n  sede d i  stima del le poste contab i l i ,  occorre atteners i  ad un  princ ip io d i  
rag ionevolezza ed esporre con ch iarezza i parametri d i  valutazione seguit i ,  fornendo 
ogn i  eventua le i nformazione complementare necessaria a garanti re la verid icità del 
documento (v. a rtt. 2423 comma 3 e 2423-bis cod . civ . ) ;  

e )  assicura re la  completezza del b i lancio sotto i l  p rofi lo  del l ' i nformazione societar ia ,  
i ndicando ,  i n  partico lare ,  tutti g l i  e lementi r ich iesti da l la  legge, qua l i  ad esempio, q ue l l i  
p revisti da l l 'art. 2424, per  lo stato patrimon ia le ,  art. 2425 per  i l  conto economico e 
2427 per la  nota i ntegrativa ;  

d )  analoga correttezza va  posta nel la redazione del le al tre comun icazion i imposte o 
comunque p reviste da l la  legge e d i rette ai soci o al pubb l ico affi nché le stesse 
contengano i nformazion i  ch iare ,  p recise, verit iere e complete ; 

e) la  g iustificazione,  resa i n  ci rcostanze debitamente documentate,  oggettivamente 
ri levabi l i e ricostru ib i l i  a posteriori , d i  ogn i  eventuale variazione dei criteri di va lutazione 
adottati per la redazione dei documenti contab i l i  sopra richiamati e del le relative 
modal ità di appl icazione.  Tal i  situazion i ,  in ogn i  caso, devono essere prontamente 
segnalate a l l 'ODV; 

f) comu n i cazione sistematica a l l 'ODV d i  qualsiasi i ncarico conferito alla società d i  
revisione,  u l te riore e d iverso rispetto a quel lo re lativo a l la certificazione del b i lancio .  

PPS 05 04 - OPERAZIONI  SOCIETARIE 

Tutte le operazioni  sul  capitale socia le del la società , d i  desti nazione d i  uti l i  e riserve, di  
acqu isto e cessione, d i  fusione, scissione e scorporo, nonché tutte le operazioni  che 
possano potenzia lmente ledere l ' i n tegrità del capitale socia le ,  debbono essere ispi rate ai 
seguenti pri ncip i :  

a )  ogn i  attività re lativa a l la  costituzione di nuove società , a l l 'acqu is izione o al ienazione d i  
partecipazion i  societarie, nonché in merito a l la  effettuazione d i  conferimenti , a l la  
d istribuzione d i  uti l i  o riserve, ad operazion i su l  capitale socia le ,  a fusioni e scissioni ed 
a l  ripa rto dei beni i n  sede di l i qu idazione deve essere sottoposta con relazione per 
iscritto a l  Consig l io di Ammin istraz ione per la  p reventiva approvazione 

b) la documentazione relativa al le operazion i  d i  cui  a l  punto a) dovrà essere tenuta a 
d isposizione del ODV. 
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PPS 05 05 - TRACCIABILIT À E PROTEZION E  DEL SISTEMA INFORMATICO E 
MANUALE 

I l  sistema i nformatico ut i l izzato per la reg istrazione dei dati contabi l i  deve garant i re la 
tracciabi l i tà dei s ingol i  passagg i .  I l  responsabi le della fu nzione deve ga ranti re la 
tracciabi l i tà del le informazioni contabi l i  non generate in automatico dal sistema e reg istrate 
manual mente .  
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I l  D .  Lgs. 2 1 . 1 1 . 2007, n .  231 (di segu ito Decreto antir icic laggio) ed i l  D .  Lgs.  22 .6 .2007 n .  

1 09 ,  in  attuazione d i  d isposiz ioni  comu n i tarie (D i rettiva 2005/60/CE ,  c . d .  "terza d i rettiva 

ant i riciclaggio") hanno profondamente r iord inato la normativa i n  tema di preve nzione 

de l l 'uti l izzo del sistema fi nanziario a scopo d i  r iciclaggio dei proventi d i  attività crim inose e 

d i  contrasto a l  fi nanziamento del terrorismo. 

I l  Decreto anti riciclaggio ha notevolmente ampl iato per i reati i n  questione la p recedente 

d iscip l ina del la responsab i l i tà ammin istrativa degl i  Enti , che sorgeva ( in  presenza dei  

req uis iti soggettivi ed oggettivi d i  carattere genera le :  commissione da parte di un sog getto 

ap icale o di u n  suo sottoposto , nel l ' interesse o a vantaggio del l 'Ente medesimo) so l tanto 

se i medesimi fossero stati commessi con la specifica fi na l ità d i  terrorismo o d i  eversione 

de l l 'ord ine democratico (ai sensi del la p revisione del l 'art . 25 quater del D .  Lgs. 231 /200 1 ) ,  

oppure in ambito transnazionale (a i  sensi dei commi 5 e 6 del l 'a rt . 1 O L. n. 1 46/2006, ora 

abrogati da l  Decreto anti ric iclaggio) . 

I reati di r icettazione, riciclaggio e imp iego i l lecito sono ora contemplati da l l 'art. 25 octies 

del D.  Lgs. 231  /2001 , i ntrodotto dal Decreto ant iriciclaggio,  e possono comporta re la  

responsabi l ità del l 'Ente - oltre che ne l le  specifiche i potesi d i  condotte strumenta l i  a fi na l i tà 

d i  terrorismo o d i  eversione del l 'ord ine democratico, in  ord ine al le qua l i  si rimanda a l  

Capitolo 7 .5  - anche qua lora non presentino le caratteristi che d i  transnazional i tà i n  

p recedenza previste . 

La fi na l i tà del rafforzamento del la d isci pl i na  del la responsabi l ità ammin istrativa degl i  Enti 

consiste nel p reven i re e reprimere p iù  efficacemente i l  fenomeno del l ' immissione nel 

ci rcu ito economico lecito di denaro ,  beni od uti l i tà proven ienti da l la  commissione di del itti , 

i n  q uanto d i  ostacolo a l l 'ammin istrazione del la g i ustizia nel le attiv ità d i  accertamento dei 

reati e d i  persecuzione dei colpevo l i ,  oltre che, p iù  in  generale, lesiva del l 'ord i ne 

economico ,  de l l ' i ntegrità dei mercati e del la l i bera concorrenza, i n  rag ione deg l i  i ndebiti 

vantaggi competitivi di cui godono g l i  operatori che dispongono di capita l i  di orig ine i l lecita . 

1 .  Ricettazione (art. 648 c.p.) 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, 
acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque 
si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due 
ad otto anni e con la multa da 5 1 6  euro a 10. 329 euro. 
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La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a 516  euro, se il fatto è di 
particolare tenuità . 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del delitto, da cui il 
denaro o le cose provengono, non è imputabile o non è punibile ovvero quando m anchi 
una condizione di procedibilità riferita a tale delitto. 

I l  del i tto d i  ri cettazione rich iede i l  compimento di condotte d i  acq uisto, r icezione od 
occultamento : la  prima ipotesi sussiste con riferi mento ad og ni  attività negozia le ,  a tito lo 
oneroso o g ratu ito, che trasferisca i l  bene a l l 'acqu i rente; la  seconda ricomprende qua lsiasi 
atto che comporti i l  trasferimento del la d isponib i l i tà ,  anche solo temporanea, del bene; la 
terza , infi ne ,  impl ica i l  doloso nascondimento del la cosa , ancorché temporaneo, dopo 
averla avuta nel la d isponib i l i tà .  

Ai sensi del l ' a rt .  648, assume ri l ievo penale anche la  condotta d i  chi si intromette nel  fa r 
acqu istare , ricevere o occultare i ben i ,  ossia l ' i ntermed iazione fi nal izzata a l  trasferimento 
del bene, senza peraltro essere necessario che q uest'u lt imo si concretizzi effettivamente.  

I l  dolo del la ricettazione consiste nel la volontarietà del  fatto d i  acq u ista re , ricevere, 
occu ltare o in termed iare la cessione del bene,  nel la consapevolezza del la  proven ienza 
del i ttuosa del lo stesso, non richiedendosi la p recisa contezza del le ci rcostante d i  tempo, 
modo e luogo relative al reato presupposto . Tale consapevolezza può essere desunta da 
ci rcostanze oggettive relative a l l 'operazione, qua l i ,  i n  partico lare ,  le qua l i tà e 
caratteristiche del bene ceduto e del relativo prezzo, la condizione o identi tà del l 'offere nte. 

I n  dottr ina e g iu risprudenza è particola rmente controverso i l  tema del la r i levanza del c .d .  
do lo eventuale,  ossia del la situazione d i  d ubbio da parte d i  ch i trasferisce i l  bene su l la 
eventuale p roven ienza del ittuosa del lo stesso . Per la  p revalente g i u risprudenza, s i  
configura i l  reato d i  ricettazione, sotto i l  profi lo  de l  dolo eventuale, ogniqualvolta l 'agente si 
è posto il q uesito ci rca la leg ittima provenienza del la cosa, risolvendolo nel senso 
del l ' i ndiffe renza del la  soluzione. Si configu ra invece la meno g rave i potesi 
contravvenzionale de l l ' i ncauto acqu isto (art. 7 1 2 c. p . )  quando i l soggetto ha agito con 
neg l igenza nel senso che, pur sussistendo oggettivamente i l  dovere d i  sospettare ci rca 
l ' i l lecita provenienza del l 'oggetto , egl i  non si è posto il problema ed ha ,  q u i nd i ,  
colposamente rea l izzato la  condotta vietata . 

I l  dolo eventua le sarà pertanto ravvisabi le quando la  situazione fattuale - che i l  g iud ice 
dovrà ricostru i re in  base a l la log ica e a l l 'esperienza - sia tale da far ragionevolmente 
ritenere che non vi s ia stata una sempl ice mancanza di d i l igenza nel verificare la 
provenienza del la  res,  ma una consapevole accettazione del risch io che la  cosa acqu istata 
o ricevuta fosse di i l lecita provenienza . Si tratta , come si vede,  d i  u n  orientamento 
particolarmente rigoroso, non condiviso peraltro da l la  prevalente dottr ina e da una parte , 
i nvero minoritaria ,  de l la g iu risprudenza . Ai fi n i  del la sussistenza del l 'elemento soggettivo 
de l la  - sola - ricettazione,  è poi r ichiesto il dolo specifico che consiste nel fi ne di p rocurare 
a sé o ad a l tri un  p rofitto, ossia qualsiasi uti l i tà o vantaggio ,  anche d i  natu ra non 
economica. 
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Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre 
utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre 
operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è 
punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da 1. 032 euro a 1 5. 493 
euro. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un 'attività professionale. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è 
stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applica l'ultimo comma dell'artico/o 648. 

Il del i tto di r iciclagg io consiste nel la sostituzione, nel trasferimento dei ben i di  proven ienza 
i l lecita ovvero ,  comunque,  ne l  compimento in relazione ad essi di qualsiasi operazio ne i n  
modo da ostacolare l ' identificazione del l 'orig ine dei ben i :  s i  tratta , du nque,  i n  vi rtù d i  ta le 
u lt imo riferi mento ,  di reato a forma l i bera , che fi n isce col sanzionare quals iasi attività 
consistente nel l 'ostacolare o rendere p iù d ifficoltosa la ricerca del l 'autore del de l itto 
p resupposto . La g i u risprudenza ammette pera ltro , nonostante le perplessità man ifestate 
da l la  dottrina ,  la configurab i l ità del riciclaggio per omissione, stante l 'ampia formu la  d i  
ch iusura uti l izzata da l  leg islatore per descrivere l a  condotta penalmente rilevante ("altre 
operazion i " ) .  

L 'art. 2 de l  d . lgs .  231  de l  2007 fornisce una a rticolata elencazione de l le  condotte che 
possono essere q ual i ficate come riciclagg io ,  menzionando, in partico lare «la conversione 
o il trasferimento dei beni (. . .) /'occultamento o la dissimulazione della reale natura, 
provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli 
stessi (. . .) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni» .  

I l  GAF I (Gruppo d i  Azione F inanziaria) ,  a l l 'esito deg l i  studi  condotti , ha ri levato come i l  
p rocesso del riciclagg io possa considerarsi a rt icolato i n  tre fasi caratterizzanti : 
co l locazione (p lacement) ,  d iss imulazione ( layering)  ed i nteg razione ( i nteg ration) .  La prima 
fase comporta l ' i ntroduzione del denaro sporco , d i  regola i n  forma frazionata , nei ci rcu iti 
fi nanziari legal i  attraverso istituti fi nanziari tradizional i  (banche e assicurazion i )  e non 
tradizional i  (uffici di  cambio,  venditor i ,  d i  meta l l i  p reziosi , med iatori d i  merci , cas inò) ,  o altri 
mezzi (ad esempio ,  contrabbando) .  La seconda fase si real izza d i  regola attraverso 
trasferimenti successivi , fi na l izzati a fa r perdere la traccia docu menta le del denaro sporco , 
tramite ,  ad esempio ,  l ' uti l izzo d i  fa lsi documenti d i  cred ito o cambi d i  val uta p resso paesi 
esteri .  L 'u lt ima fase, i nfi ne,  m i ra ad attribu i re un 'apparente leg itti mità ai ben i d i  
p rovenienza del ittuosa , re- immettendol i  ne l  ci rcu ito fi nanziario legale ,  attraverso, ad 
esempio,  l 'emissione di fattu re relative ad operazioni inesistenti . 

Quanto al dolo,  per i l  reato i n  oggetto è sufficiente i l  dolo generico del la consapevolezza 
del la provenienza del i ttuosa del bene e del compi mento del le condotte t ipiche o atipiche 
incri minate. 



........ 
TRENTDf'ERE 

-

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE G ESTIONE E 
CONTROLLO EX D . LGS. 2 3 1 /2001 

06 - Reati d i  ricettazione e riciclaggio 

Rev 20. 03. 20 1 4  

Pag. 5 a 10 

3. Impiego d i  denaro, beni o uti l ità d i  provenienza i l lecita (art. 648-ter c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis, 
impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da 
delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da 1 . 032 euro a 
1 5. 4 93 euro. 
La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un 'attività professionale. 
La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648. 
Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648. 

La fattispecie del l 'a rt. 648-ter, i nfi ne,  riguarda l ' i mpiego in attività economiche o fi nanz iarie 
d i  denaro,  ben i o a l tra uti l ità d i  provenienza i l lecita . I ncerto è ,  i nvero ,  i l  s ign ificato da 
attri bu i re al termine impiego, potendosi lo stesso i ntendere sia i n  senso restritt ivo, ossia 
come investimento in vista del consegu imento di un ' ut i l i tà ,  sia in termin i  p iù  amp i ,  ossia 
come og n i  forma d i  uti l izzazione d i  capita l i  i l leciti i n  attività economiche e fi nanz iarie ,  
i nd ipendentemente da l la  fi nal ità del l 'agente. Le citate attività economiche devono avere,  s i  
r it iene tuttavia,  natu ra lecita , essendo i l  reato volto a l la  tutela de l  mercato legale con nesso 
a l la  produzione e circolazione di beni e servizi .  

I l  dolo si caratterizza per consistere nel la  coscienza e volontà d i  desti nare a un imp iego 
economicamente ut i le i capita l i  i l leciti d i  cu i si conosca - anche i n  questo caso i n  termin i  
generici - la  provenienza i l lecita . 

4. Considerazioni com uni 

4. 1 L 'oggetto materiale 

L'oggetto materiale dei reati può essere costitu ito da qualsiasi entità economicamente 
apprezzabi le e possibi le oggetto di scambio,  q uale il denaro ,  i tito l i  di credito, i mezzi d i  
pagamento, i d i ritti d i  cred ito, i p reziosi , i beni mater ia l i  ed immateria l i  i n  genere.  Deve però 
trattarsi d i  bene o ut i l i tà p roveniente da del itto, vale a d i re che ne deve costitu i re il p rodotto 
( risu ltato, frutto ottenuto dal  co lpevole con la commissione del  reato), il profitto ( l ucro o 
vantaggio economico ricavato dal reato) o i l  p rezzo (compenso dato per indu rre , istigare ,  
determi nare ta luno a l la  commissione del reato) .  

Oltre che dai  del itti ti p icamente orientati a l la  creazione d i  capita l i  i l leciti (ad es. : 
concussione, corruzione, appropriazione i ndebita, traffico d i  a rmi o d i  stupefacenti ,  usura ,  
frod i comun itar ie, etc. ) anche i reati i n  materia fiscale potrebbero dar luogo a proventi 
oggetto di ri ciclaggio .  

4 .2  Elemento soggett ivo. 

A norma del l 'art .  648, co . 3 - rich iamato dag l i  a rtt. 648-b is ,  co . 4, e 648-ter, co. 4 - i l  reato 
sussiste anche quando l 'autore del del itto presupposto non è imputabi le (ad esempio ,  
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perché minore) ovvero non è pun ibi le  (ad esempio ,  perché i nterven uto un  condono fisca le 
r ispetto ad un  reato tri butario) ovvero quando manchi una cond izione d i  p roced ib i l i tà 
r iferita a ta le del itto (ad esempio,  la querela per un ' ipotesi d i  appropriazione indebita) . Non 
ri levano nemmeno le eventual i  cause d i  esti nzione del reato presupposto (q u a l i ,  ad 
esempio, la  prescrizione) intervenute dopo la commissione dei del itti in esame. 

Caratteristica comune a l le tre fattispecie è ,  ancora , l 'escl usione della ri levanza del c.d .  
"autoriciclaggio" ,  ossia del la pun ibi l ità del l 'autore o del compartecipe del reato 
p resupposto, come si r icava dal la clausola di riserva contenuta nel le norme citate ("fuori 
da i  casi d i  concorso") .  

Al  r iguardo,  è opportuno precisare che tale concl usione, i n  mancanza d i  un  i nterven to del 
legis latore penale di mod ifica deg l i  a rtt. 648, 648-bis e 648-ter c. p . , r isul ta confe rmata 
a nche a l la  l uce del l 'entrata in vigore del d . lgs. 23 1  del 2007 e dunq ue i nd ipendentemente 
da l la  defi n izione di riciclaggio fornita da l l 'art. 2 del lo stesso. La scelta legislativa - peraltro 
non cond ivisa in a ltri ord inamenti - si fonda su l la considerazione che per coloro che 
partecipano a l la real izzazione del del i tto presupposto l ' uti l izzo del le cose di proven ienza 
i l lecita rappresenta la natura le p rosecuzione del la condotta crimi nosa e non possono 
d unque assumere d iverso e autonomo r i l ievo penale.  

Pertanto, mentre i l  soggetto autore del reato presupposto non potrà essere pun ito a tito lo 
d i  r iciclaggio dei p roventi del reato, lo potrà essere i l  terzo estraneo a l la commissione del 
reato presupposto che cooperi con i l  reo nel riciclaggio .  

La d isti nzione tra ricettatore/riciclatore e compartecipe dovrà dunq ue essere fondata , 
secondo la  p revalente g i u risprudenza e dottr ina ,  su un criterio essenzialmente d i  t ipo 
tempora le ,  ritenendo la  sussistenza del concorso nel caso del l 'esistenza di un accordo 
pr ima del la commiss ione del del itto presupposto tra l 'autore di ta le del itto e ch i p resta o 
promette i l  p roprio contributo, anche i n  termin i  di istigazione o rafforzamento del p roposito 
cr iminoso. 

4.3 I l reato presu pposto 

Q uanto al la t ipolog ia  di reato presupposto del la ricettazione, il riciclagg io e l ' impiego d i  
ben i  d i  p roven ienza i l lecita, i l  legislatore uti l izza formu le assai vaghe ("qualsiasi del i tto" 
ne l l 'a rt .  648 c. p . ,  "del itto non colposo" nel l ' art. 648-bis c. p. , "del itto" nel l 'art. 648-ter c. p . ) .  

Ferma dunque restando l 'escl usione del le contravvenzion i ,  ossia de i  reati minori pun iti con 
l ' ammenda o con l 'a rresto, possono costitu i re presu pposto dei reati i n  esame tutti i del i tti 
atti a genera re fl ussi i l lecit i d i  denaro :  si pensi , in part icola re ,  a que l l i  di rap ina ,  sequestro, 
estorsione, traffico di a rmi o sostanze stupefacenti , corruzione, reati tri butari , usura ,  reati 
fi nanziari , reati societari , frodi comu n itarie, non escludendos i ,  come detto , nemmeno la  
possi b i l ità d i  una ricettazione d i  beni p roven ienti , a loro volta , da ricettazione.  

Non s i  r ichiede, peraltro ,  che vi sia stato un  accertamento i n  sede g iudiz iaria  del la 
suss istenza del reato presupposto, né l ' i ndividuazione del l 'autore del medesimo, potendo i 
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del i tti in  esame configurarsi anche nel caso i n  cu i  risu lti no ig noti gl i  autori del fatto i l lecito 
p resupposto. 

In merito al trasferimento di contante ,  la Legge del 26 apri le 20 1 2  n .  44 d i  conversione del 
Decreto Legge del 2 marzo 20 1 2  n . 1 6  (cd .  sempl ificazione fisca le) ,  ha mod ificato le 
d isposizioni in materia d i  anti riciclaggio aventi ad oggetto i pagamenti in contanti effettuati 
da i  cittad in i extracomun itari non residenti . L 'art. 3 del decreto legge sopra citato , p revede 
che per l 'acqu isto di ben i e di prestazion i  di servizi legate al turismo effettuati p resso 
soggetti di cu i ag l i  articol i 22 e 74-ter del decreto del Presidente del la Repubbl ica 26 
ottobre 1 972, n .  633, da l le persone fi siche di cittad inanza d iversa da quel la ita l iana e 
comunque d iversa da quel la d i  uno dei paesi del l 'Un ione europea ovvero del lo S pazio 
economico europeo, che abbiano residenza fuori da l  territorio del lo Stato , i l  l im ite per i l  
trasferimento d i  denaro contante d i  cu i  a l l 'artico lo 49, comma 1 ,  del  decreto legis lat ivo 2 1  
novembre 2007, n .  23 1 ,  è elevato a 1 5 .000 euro a cond izione che i l  cedente del bene o i l  
p restatore de l  servizio provveda a i  seguenti adempimenti : 

a )  a l l 'atto del l 'effettuazione del l 'operazione acqu isisca fotocopia del passaporto del 
cessionario  o del committente nonché apposita autocertifi cazione di quest' u l timo ,  ai 
sensi del l 'articolo 47 del testo u n ico del le d isposiz ioni  legislative e regolamentari in 
materia di documentazione ammin istrativa ,  di cui al  decreto del Presidente del la 
Repubbl ica 28 dicembre 2000 , n .  445, attestante che non è cittadino ita l iano ne' 
cittad ino  di uno dei Paesi del l 'Un ione europea ovvero del lo Spazio economico eu ropeo 
e che ha la residenza fuori del territorio del lo Stato ; 

b) nel p rimo g iorno feriale successivo a quel lo d i  effettuazione del l 'operazione versi i l  
denaro contante incassato i n  un  conto corrente intestato a l  cedente o a l  p restatore 
presso un operatore fi nanziar io,  consegnando a quest' u ltimo copia del la ricevuta del la  
comu n icazione d i  cui  a l  comma 2 .  

Tale d isposizione opera a cond izione che i cedenti o i p restatori che i ntendono aderi re a l la  
d isci pl ina del l 'art. 3 i nv i ino apposita comun icazione preventiva, anche i n  via telematica , 
a l l 'Agenzia del le Entrate secondo le moda l ità ed i termin i  stab i l i ti con provved imento del 
Di rettore del l'Agenzia stessa , da emanare entro trenta giorni da l la data di entrata in vigore 
del presente decreto . Nel la comun icazione dovrà essere ind icato il conto che i l  cedente 
del bene o i l  p restatore del servizio intende uti l izzare. 

5.Sanzioni  

Le sanzion i  previste dal Decreto per questa categoria di reati sono: 

Sanzione pecu n iar ia :  

a )  da 200 a 800 quote; 
b) da 400 a 1 000 quote (nel  caso i n  cui i l  denaro, beni o a l tre uti l ità provengono da 

del i tto per i l  q uale è stab i l ita la  pena del la reclusione superiore nel massimo a 5 
ann i )  

Sanzioni i nterd ittive: 

a) i nterd izione dal l 'esercizio del l 'attiv ità ; 
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b) sospensione o revoca delle autorizzazion i ,  l icenze o concessioni fu nzion a l i  a l la  
commissione del l ' i l lecito; 

c) d iv ieto di contrattare con la pubbl ica ammi n istrazione; 

d )  esclusione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contributi o sussidi ed eventuale revoca di 
que l l i  g ià concessi ; 

e) d iv ieto d i  pubbl icizzare beni o servizi . 

6. Identificazione delle attività sensibi l i 

La Società non è compresa tra i destinatari de l D . Lgs . 231/2007, adottato i n  attua zione 
del la  d i rettiva a nti r iciclaggio, e dunque non è ten uta a p rovvedere al le attività d i  "adeguata 
verifica" del la cl iente la ,  di segnalazione del le operazioni sospette, d i  conservazione del la 
documentazione etc. previste a carico d i  banche, i ntermed iari fi nanziari ,  p rofession isti e 
revisori contab i l i .  

Pertanto le  a ree d i  risch io da evidenziare possono essere l im i tate a l le  attiv ità svolte 
attraverso il ricevimento di denaro ,  di beni  o di altre uti l i tà da terzi , nonché med iante la  
gestione de l le  risorse fi nanziarie. 

Le attività sens ib i l i  che la Società ha  i nd ividuato a l  p roprio i nterno sono le seguenti : 

1 )  proced ure d i  i ncasso per p restazioni re lative a vend ita d i  b ig l ietti , skipass, ecc . . .  
2 )  acqu isti d i  beni  o serviz i ;  
3 )  transazion i  finanziarie e gestione dei fl ussi fi nanziari ; 

F unzioni coinvolte : Presidente, Ammin istrator i ,  operatore ammin istrativo 

7. Norme general i  di comportamento 

La p resente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da ammin istratori ,  
d i rigenti e d ipendenti operanti nel le a ree d i  attività a risch io ,  nonché da Col laboratori 
esterni  e Partner, come g ià defi n iti nel la Parte Generale (tutti defi n iti come " Destinatari " ) .  

O ltre al r ispetto de i  p ri ncipi sanciti da l  Codice Etico e de i  p rincipi p reventivi genera l i  stabi l i ti 
nel  p resente Model lo (Separazione del le attività - Norme - Poteri d i  fi rma ed autorizzativi 
- Tracciab i l ità - Procedure - Reporti ng ) ,  a l  fi ne di p reveni re ed evita re la commissione dei 
reati nei confronti de l la Pubbl ica Ammin istrazione previsti dal Decreto, la Società prescrive 
le seguenti norme genera l i  di comportamento : 

1 )  defin i re ruo l i  e responsabi l ità nel la gestione del processo di verifica degl i  acqu ist i ;  
2)  identificare l 'attendib i l ità dei forn itori al  fi ne d i  verificarne l 'affidab i l ità anche sotto i l  

p rofi lo  del l a  correttezza e tracciab i l i tà del le transazion i  economiche con g l i  stessi ,  
evitando d i  i nstaurare o prosegu i re rapporti con soggetti che non  presentino o 
mantengano ne l  tempo adeguati req u isit i d i  trasparenza e correttezza ; 
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3) mon itorare nel tempo, i l  permanere in  capo a i  forn itori dei requ isi ti d i  affidabi l ità , 
correttezza , p rofessional ità e onorabi l ità ; 

4) determi nare i requ isit i m in imi  i n  possesso dei  soggetti offerenti e fissare i cr iteri d i  
va lutazione del le offerte nei  contratti standard ;  

5 )  verificare l a  regolarità dei pagamenti , con riferimento a l la  piena coi ncidenza tra 
destinatari/ord i nanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nel le 
transazion i ;  

6)  non effettuare pagamenti in  contanti ,  sa lvo che si tratti d i  operazion i  di  valore al d i  
sotto del la sog l ia determ inata da l  Legislatore e che s i  tratti d i  spese correnti ; 

7) non ut i l izzare strumenti di pagamento anon imi o non tracciab i l i  per l 'esecuzione d i  
transazion i  d i  natu ra economica e comunque verifica che non s iano poste i n  essere 
attività di i ncasso d i  contanti che fuoriescono per le modal i tà o per l 'entità da i  l imiti 
imposti da l la legge e da ciò che usualmente avviene a l l 'atto del la vend ita d i  tessere e 
b ig l ietti presso g l i  imp ianti . 

8) operare contro l l i  formal i  e sostanzia l i  su i  fl ussi fi nanziari aziendal i ,  con riferi men to a i  
pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazion i  verso contro l late , tenendo i n  
particola re conto l a  sede legale del la società controparte, degl i  istituti d i  c redito 
ut i l izzati e d i  eventua l i  schermi societari e strutture fiducia rie ut i l izzate per transazion i  
o operazioni  straord i narie; 

9)  d iscip l i nare la  reg istrazione e conservazione dei dati re lativi al le transazion i ,  ivi 
compresi q uel l i  relativi a i  rapporti con le contro l late; 

1 O) garanti re la  predi sposizione e l 'agg iornamento de l l 'anagrafica dei forn itori ; 
1 1 ) stab i l i re standard contrattua l i  per l 'emissione d i  ord i n i/contratti d i  acqu isto ; 
1 2) garant i re la segna lazione a l 'ODV del le operazioni  che presenti no profi l i  d i  sospetto 

con rig ua rdo a l la  legitt imità del la p rovenienza del le somme oggetto d i  transazione o 
a l l 'affidabi l ità e trasparenza del la controparte ; 

1 3) attua re la costante formazione ed i nformazione deg l i  esponenti azienda l i  su i  temi 
re lativi a l la  prevenzione dei  fenomen i  d i  riciclaggio ;  

1 4) dare evidenza del le attività e dei contro l l i  svolti . 

8. Protocol l i  preventivi specifici 

Oltre a l  rispetto dei p ri ncipi  sancit i da l  Cod ice Etico, dei pri ncip i  p reventivi general i  e del le 
norme genera l i  d i  comportamento stab i l ite nel  precedente paragrafo , i Desti natari del 
Model lo devono attenersi ai  seg uenti p rotocol l i  preventivi specifici ( PPS) :  

PPS 06 01  - VERIF ICA DEI SOGGETTI E DELLE T RANSAZIONI  ECONOMIC H E  

• Assicu rare l ' identificazione, l 'attend ib i l ità e affidabi l ità dei fornitori e/o dei soggetti con 
cu i  l a  Società effettua transazion i  economiche (ad esclusione del le norma l i  transazion i  
con g l i  utenti dei  servizi ) ,  su l la base d i  a lcu n i  i nd ici ri levanti (es .  dati p reg iud izievoli 
pubbl ic i  - p rotest i ,  p rocedu re' concorsual i  - o acq u isizione di i nformazioni  commercia l i  
su l la azienda , sui soci e sug l i  ammin istratori tramite società specia l izzate; entità del 
p rezzo sproporzionata rispetto ai valori med i di mercato ; coi nvolg imento di "persone 
pol iticamente esposte" , come defi n ite a l l 'art. 1 del l 'Al legato tecn ico del D .  Lgs. 2 1  
novembre 2007 ,  n .  23 1 ,  d i  attuazione del la  d i rettiva 2005/60/CE) .  
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• Verificare la  regola rità dei pagamenti e la corrispondenza tra desti natario/ord inante e 
controparti effettivamente coi nvolte nel le transazion i .  Deve essere curata a ltresì la 
registrazione e conservazione dei dati re lativi a l le transazion i ,  iv i  compresi quel l i  
re lativi a i  rapporti con l e  contro l late 

• Control l i  forma l i  e sostanzial i dei fl ussi fi nanziari azienda l i ,  con rifer imento a i  
pagamenti verso terzi . Tal i  contro l l i  devono tener conto del la sede legale del la società 
controparte (ad es. paradisi fisca l i ,  Paesi a rischio terrorismo, ecc. ) ,  deg l i  Isti t uti d i  
credito uti l izzati (sede legale de l le  banche coinvolte ne l le  operazion i  e Istituti che non 
hanno insediamenti fisici in alcun Paese) e di eventual i  schermi societari e strutture 
fiduciarie uti l izzate per transazioni o operazion i  straord inarie. 

• Verifi che p resso g l i  operatori ammin istrativi delegati a i  pagamenti ( rispetto del le sog l ie 
per i pagamenti per contanti ,  eventuale uti l izzo d i  l i b retti a l  portatore o anon imi  per la 
gestione del la l iqu id ità ,  ecc. ) ;  

• Determi nazione dei req uisiti m in im i  i n  possesso dei soggetti offerenti e fissazione dei 
criteri d i  val utazione del le offerte nei contratti standard .  

• Determ inazione dei criteri d i  selezione, stipu lazione ed esecuzione d i  accord i/joint
venture con altre imprese per la real izzazione d i  i nvestiment i .  Trasparenza e 
tracciab i l ità deg l i  accord i/joi nt-venture con a ltre imprese per la real izzazione di 
i nvesti menti . 

• Verifi ca de l la  congruità economica d i  eventua l i  i nvesti menti effettuati (r ispetto dei 
p rezzi med i di mercato , uti l izzo d i  p rofession isti d i  fid ucia per le operazion i  d i  due 
d i l igence) .  

• Adozione d i  adeguati programmi d i  formazione del personale riten uto esposto a l  
risch io d i  riciclaggio.  
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L a  legge 1 8  marzo 2008 n .  48 h a  ratificato ed eseguito l a  Convenzione d i  Budapest del 23 
novembre 200 1 , p romossa da l  Consigl io d 'Europa i n  tema d i  crim i na l i tà i n formatica e 
r iguardante,  i n  parti co lare ,  i reati commessi avva lendosi in  q ua lsiasi modo d i  un  sistema 
in formatico od in suo danno,  ovvero che pongano in qua lsiasi modo l 'esigenza di 
raccog l iere prove in forma informatica .  

Ai sensi del l 'a rt .  1 del la Convenzione, rientra nel la nozione d i  "sistema informatico" 
"qualsiasi apparecch iatura o g ruppo d i  apparecch iature i nterconnesse o col legate ,  una o 
p i ù  del le q ua l i ,  i n  base ad un  programma, compiono l 'e laborazione automatica d i  dati " .  

Tra i "dati informatici" rientra i noltre "qua lunque presentazione d i  fatti , i nformazion i  o 
concetti i n  forma suscett ib i le d i  essere ut i l izzata i n  un  sistema computerizzato , i ncl u so un  
p rogramma i n  g rado d i  consenti re ad un sistema computerizzato di svolgere una  
funzione". 

Con i l  termine "service provider" (fornitore d i  serviz i )  s i  i ndica: 

a )  qua lunque entità pubbl ica o p rivata che fornisce agl i  utenti dei p ropri servizi la  
possib i l ità d i  comu n ica re attraverso un  sistema i nformatico; 

b) qua lunque a ltra entità che processa o archivia dati i nformatici per conto di tale servizio 
di comun icazione o per utenti d i  tale servizio ;  

Per  "trasmissione d i  dati" s i  vuole i nfine ind icare qualsiasi i nformazione computerizzata 
relativa ad una  comun icazione attraverso un sistema informatico che costituisce una parte 
nel la catena d i  comun icazione, i nd icando l 'orig i ne del la comun icazione, la  desti nazione,  i l  
percorso, i l  tempo, la  data, la  grandezza , la durata o i l  t ipo del serviz io .  

L 'art. 24-bis del Decreto contempla la responsab i l i tà deg l i  enti con riguardo a tre d isti nte 
categorie :  

1 )  reati che comportano u n  "danneggiamento i nformatico" (art. 24-b is ,  co.  1 ) ;  

2 )  reati derivanti da l l a  detenzione o d iffusione d i  cod ici o p rogrammi atti a l  
dan neggiamento informatico (art. 24-bis ,  co . 2) ;  

3 )  reati re lativi al  fa lso i n  documento informatico e frode de l  soggetto che presta servizi di  
certificazione attraverso la  fi rma d ig itale (art .  24-b is ,  co. 3) .  

L 'art. 24-b is p revede la  responsab i l ità degl i  ent i  in relazione a sette d isti nti reati che hanno 
come fattore comu ne i l  "dannegg iamento i nformatico" , ossia che determinano 
l ' i nterruzione del funzionamento d i  un  sistema i nformatico o i l  danneggiamento del 
software, sotto forma di programma o dato. P iù  in partico lare ,  ricorre i l danneggiamento 
i nformatico q uando, considerando sia la componente hardware che q uel la software , anche 
separatamente , si verifica una mod ifica ta le da imped i rne,  anche temporaneamente, i l  
funzionamento. 
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1 .  Accesso abusivo ad un sistema telematico o informatico (art. 615  ter c.p.) 

Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da 
misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il 
diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, 
con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi 
esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato, o con abuso della 
qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero se 
è palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione totale 
o parziale del suo funzionamento ovvero la distruzione o il danneggiamento dei dati, delle 
informazioni o dei programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o telematici di 
interesse militare o relativi a/l'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla 
protezione civile o comunque di interesse pubblico, la pena è, rispettivamente, della 
reclusione da uno a cinque anni e da tre a otto anni. 

Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona offesa; 
negli altri casi si procede d'ufficio. 

La norma a i  fin i  del la pun ibi l i tà presci nde da l la  rivelazione a terzi del le informazioni  
i ndebitamente captate o dal  danneggiamento del sistema , i ncorrendo - i n  quest'u ltimo 
caso - ne l l ' u lteriore concorso di ci rcostanze aggravanti . Il do lo rich iesto è generico e 
consiste ne l la  volontà d i  i ntrodu rsi o mantenersi nel la memoria i nterna d i  u n  elaboratore i n  
assenza de l  consenso de l  titolare de l  d i ritto d i  escl uderlo e con la  consapevolezza che 
q uest'u lt imo ha predisposto misure di p rotezione per i dati che vi sono memorizzati . 

Ne l  contesto aziendale il reato può essere commesso anche da un d ipendente che, pur  
possedendo le credenzia l i  d i  accesso al s istema , acceda a parti d i  esso a l u i  p recluse, 
oppure acceda ,  senza esserne leg ittimato, a banche dati del la Società (o anche d i  terzi 
concesse i n  l icenza a l la  Società) med iante l ' ut i l izzo del le credenzia l i  di altri col legh i  
ab i l itati . 

Le sanzion i  previste dal Decreto per questa categoria  d i  reati sono :  

Sanzione pecu n iaria da 1 00 a 500 quote 

Sanzioni i nterd ittive: 

a )  in terdiz ione da l l 'esercizio del l 'attività ; 

b) sospensione o revoca del le autorizzazion i ,  l icenze o concession i  fu nzional i  a l la 
commissione de l l ' i l lecito; 
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2. Danneggiamento d i  i nformazioni, dati e programmi informatici (art. 635 bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera 
o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui è punito, a querela della 
persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 o vvero 
se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è della 
reclusione da uno a quattro anni e si procede d'ufficio. 

L 'art. 635 bis c .p .  pun isce, sa lvo che i l  fatto costituisca p iù g rave reato, ch iunque 
d istrugge, deteriora , cancel la ,  a l tera ,  sopprime,  i nformazioni , dati o programmi i nformatici 
a ltru i .  

Secondo u n ' i nterpretazione rigorosa , ne l  concetto d i  "prog rammi a ltrui" potrebbero 
r icomprendersi anche i programmi uti l izzati dal soggetto agente in quanto a lu i  concessi i n  
l i cenza da i  legittim i  tito lari . 

Q ua lora le condotte descritte conseguano ad un  accesso abusivo a l  sistema esse saranno 
pun ite a i  sensi de l  sopra i l l ustrato art. 6 1 5  ter c. p . .  

Le sanzion i  previste da l  Decreto per questa categoria  di reati sono: 

Sanzione pecu n iaria  da 1 00 a 500 quote 

Sanzioni i nterd ittive: 

a) i nterdiz ione da l l 'esercizio de l l 'attività ;  

b)  sospensione o revoca del le autorizzazion i ,  l icenze o concession i  fu nzional i  a l la  
commissione del l ' i l lecito ; 

c) d ivieto di pubbl icizzare beni o servizi ; 

3. Falsità nei documenti informatici (art. 491 bis c.p.) 

Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento informatico 
pubblico o privato avente efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo stesso 
concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le scritture private. 

L 'art. 49 1 b is c. p .  d ispone che ai documenti i nformatici pubbl ic i  o privati aventi efficacia 
p robatoria s i  appl ich i  la medesima d iscip l i na penale prevista per le fa lsi tà commesse con 
r iguardo ai tradizional i  documenti cartace i ,  p reviste e pun ite dag l i  articoli da 476 a 493 del 
cod ice pena le .  S i  citano in partico lare i reati di fals i tà materia le o ideologica commessa da 
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pubbl ico uffic iale o d a  privato, fa lsità i n  reg istri e notificazion i ,  fa lsità i n  scrittura privata , 
fa lsi tà ideologica i n  certificati commessa da persone esercenti servizi di pu bbl ica 
necessità , uso d i  atto fa lso. 

I l  concetto di documento i nformatico è nel l 'attua le leg islazione svi ncolato dal  relativo 
supporto materiale che lo contiene, in quanto l 'elemento pena lmente determinante ai fi n i  
de l l ' i nd ividuazione del documento informatico consiste nel l 'attribu ibi l ità a l lo stesso di 
un 'efficacia probatoria secondo le norme civi l istiche.  

Ai  sensi del Cod ice del l 'ammin istrazione dig ita le (a rt. 1 lettera p) del D.  Lgs. n .  82/2005) ,  i l  
documento informatico è " la rappresentazione informatica d i  atti , fatti o dati g iu rid icamente 
r i levanti " ,  ma: 

a) se non è sottoscritto con una fi rma elettron ica (art. 1 lettera q) ,  non può avere a lcuna 
efficacia probatoria ,  ma può al l im ite , a d iscrezione del  G i ud ice,  soddisfare i l  req u isito 
legale del la forma scritta (art. 20 comma 1 b is) ; 

b) anche q uando sia fi rmato con una fi rma e lettron ica "sempl ice" (cioè non qua l ifi cata) 
può non avere efficacia probatoria ( i l  g i udice dovrà i nfatti tener conto, per attr ibu i re 
tale efficacia ,  del le caratteristiche oggettive d i  q ual ità, sicurezza , i nteg rità ed 
immod i ficab i l ità del documento informatico); 

c) i l  documento informatico sottoscritto con fi rma dig ita le o a ltro tipo d i  fi rma elettron ica 
q ual ifi cata ha l 'efficacia p revista da l l 'articolo 2702 del codice civi le (al pari del la 
scrittu ra p rivata) ,  fa cioè piena prova , fino a querela d i  fa lso, se colu i  contro i l  q u ale è 
prodotto ne r iconosce la sottoscrizione. 

Ne i  reati d i  fals ità in atti è fondamentale la  d isti nzione tra le fa lsità mater ia l i  e le fa lsità 
ideologiche :  r icorre la fa lsità materiale quando vi sia d ivergenza tra l 'autore apparente e 
l 'autore reale del documento o quando q uesto sia stato alterato (anche da parte del l ' autore 
orig inario) successivamente a l la  sua formazione; r icorre la fa lsità ideologica quando i l  
documento contenga dich iarazion i  non verit iere o non fedelmente riportate. 

Con riferimento ai documenti informatici aventi efficacia p robatoria ,  il falso materiale 
potrebbe compiers i  med iante l ' uti l izzo d i  fi rma elettron ica altru i ,  mentre appare improbabi le 
l 'a lterazione successiva a l la  formazione.  

Non sembrano poter trovare appl icazione, con riferimento a i  documenti informatici , le  
norme che pun iscono le fa ls ità i n  fog l i  fi rmati in  b ianco (artt . 486,  487 ,  488 c. p . ) .  

I l  reato d i  uso d i  atto fa lso (art. 489  c .p . )  pun isce ch i  pur  non  essendo concorso nel la 
com missione del la falsità fa uso del l 'atto falso essendo consapevole del la sua fa lsità. 

T ra i reati r ichiamati da l l 'a rt. 491 bis, sono pun ibi l i  a querela del la persona offesa la  fa lsi tà 
in scrittura p rivata (art. 485 c. p . )  e - se riguardano u na scri ttu ra privata - l ' uso d i  atto fa lso 
(art. 489 c .p . )  e la  soppressione, d istruzione e occu ltamento di atti veri (a rt. 490 c. p . ) .  

Le sanzion i  previste da l  Decreto per questa categoria  di reati sono: 
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a)  d ivieto d i  contrarre con la  P.A. , sa lvo che per ottenere le p restazioni d i  un  pu bbl ico 
servizio; 

b)  esclusione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contri buti o sussidi e l 'eventuale revoca di 
q ue l l i  g ià concess i ;  

c )  d ivieto di pubbl icizzare ben i  o servizi 

4. Frode informatica (art. 640 ter c.p.) 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o 
telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 
programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a 
sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a 
tre anni e con la multa da 5 1  euro a 1 .  032 euro. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da 309 euro a 1 .  549 euro se 
ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma dell'artico/o 640, 
ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 
circostanze di cui al secondo comma o un 'altra circostanza aggravante. 

La fattispecie è contemplata nel l 'a rt. 24 del Decreto e viene qu i  trattata per questione d i  
omogenei tà con le  fattispecie del ittuose successivamente i ntrodotte a l l 'a rt. 24 bis da l la  L .  
48/2008. 

Le condotte poste in  essere attraverso tale reato sono due :  

1 )  a l terazione de l  fu nzionamento d i  u n  sistema i nformatico o telematico, ossia i n  una 
mod ifica del regolare svolg imento d i  u n  processo d i  elaborazione o di trasmissione 
dati :  l 'a lterazione provoca i suoi effetti materia l i  su l  sistema i nformatico o telematico; 

2)  i ntervento, senza d i ritto , con qualsiasi modal ità , su dat i ,  i nformazioni o p rogrammi 
contenuti nel sistema, e pertanto ogn i  forma d i  i nterferenza d iversa da l l 'a lterazione del 
fu nzionamento del sistema . L ' i ntervento senza d i ritto ha  per oggetto i dati , le 
i n formazion i  o i p rog rammi .  

L'evento si real izza con i l  danno patrimon ia le a ltrui e l ' i ng iusto profitto del l 'agente o di un  
terzo. 

L ' i ntervento senza d i ritto a cui fa menzione il leg islatore nel p ri mo comma del l 'a rt . 640-ter 
c. p .  si verifica quando l 'agente non è autorizzato - né da una legge né dal tito lare - ad 
esegu i re l 'attività non consentita sul s istema informatico. 
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Al la streg ua del la truffa, l a  frode i nformatica rich iede i l  dolo qenerico , cioè l a  coscienza e la 
volontà d i  real izzare i l  fatto t ip ico che consiste nel l 'ottenere o nel p rocurare un  i ng iusto 
profitto con altru i danno. 

Le sanzioni  p reviste dal Decreto per questa categoria di reati sono: 

Sanzione pecu n ia ria :  

a )  fi no a 500 quote; 

b) da 200 a 600 q uote (nei casi d i  p rofitto o danno rispettivamente d i  ri levante entità o 
particolare g ravità) ;  

Sanzioni  i nterd ittive: 

a) d ivieto di contra rre con la P .A. , sa lvo che per ottenere le prestazioni di un p u bb l ico 
servizio; 

b)  esclus ione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contributi o sussidi e l 'eventuale revo ca di 
que l l i  g ià concessi ; 

c) d ivieto di pubb l icizzare beni o servizi ; 

5. Identificazione delle attività sensibi l i  

Le attività sens ib i l i  che la  Società ha ind ividuato al p roprio i nterno sono le seguenti : 

1 )  accesso agl i  strumenti informatici aziendal i  da parte d i  d ipendenti , ammin istratori e terzi 
autorizzati ; 

2) trattamento dei dati ; 

3) ut i l izzo d i  hardware e software ; 

4) gestione e uso del la posta elettron ica . 

6. Norme general i  d i  comportamento 

La presente Parte Specia le si riferisce a comportamenti posti in essere da ammin istratori , 
d i rigenti e d ipendenti operanti nel le a ree d i  attività a risch io ,  nonché da Col laboratori 
esterni e Partner, come già defin iti nel la Parte Generale (tutti defin i ti come " Destinatari " ) .  

Oltre a l  r ispetto de i  p ri ncipi sanciti da l  Codice Etico e de i  p rincipi  preventivi genera l i  stabi l i ti 
ne l  p resente Model lo (Separazione del le attività - Norme - Poteri d i  fi rma ed autorizzativi 
- Tracciab i l ità - Procedu re - Reporti ng) ,  al fi ne di p reveni re ed evitare la commissione dei 
reati nei confronti del la Pubbl ica Ammin istrazione previsti dal Decreto , la Società prescrive 
le seguenti norme genera l i  di comportamento : 
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• r ispetto del le p rocedure per la gestione del la s icurezza informatica ,  del le p roced ure e 
pol icy nel l ' uti l izzo deg l i  strumenti i nformatic i ,  del le reti aziendal i ,  nel la gestione del le 
password , del la posta elettron ica ecc. ; 

• conoscenza e rispetto del " Documento Programmatico per la sicurezza" ;  
• appl icazione del le procedu re atte a preven i re e/o imped i re la  real izzazione d i  i l leciti 

i n formatici da parte deg l i  esponenti aziendal i ;  

Ne l l 'ambito dei  suddetti comportamenti è fatto d ivieto i n  partico lare d i :  

• uti l izzare g l i  strumenti , i dati ed i sistemi i nformatici i n  modo da recare danno a terzi , i n  
particola re in terrompendo i l  funzionamento d i  un  sistema i nformatico o l 'a l te razione d i  
dati o programmi  i nformatici , anche a seg u ito del l 'accesso abusivo , ovvero 
de l l ' i n tercettazione di comun icazion i ;  

• detenere o d i ffondere indebitamente codici o p rogrammi atti a l  danneggiamento 
in formatico ;  

• a l terare o fa lsificare documenti i n formatici d i  qualsiasi natura o uti l izzare 
i ndebitamente la  fi rma elettron ica ;  

• porre i n  essere comportamenti i n  contrasto con leggi  e regolamenti i n  mate r ia d i  
p rotezione e sicu rezza d i  dati personal i  e sistemi informatici ( i n particolare ,  Cod i ce in  
mater ia d i  protezione de i  dati personal i ;  p rovved imenti de l  Garante de l la  Privacy) . 

Ai fi n i  del l 'attuazione dei comportamenti di cu i sopra sono i nd ividuate - i n  base al p ri ncip io 
de l la  separazione dei ruol i  - le strutture aziendal i  preposte a l la gestione del la sicu rezza 
dei dati e del le i n formazion i ,  nonché a l la  gestione del le i nfrastruttu re di rete e dei s istemi e 
sono attr ibu iti a l le medesi me specifici compiti i n  materia d i  prevenzione dei del itti 
i n formatici e di trattamento i l leciti di dati ( rif. specifiche nomine e lettere d ' i ncarico) . 

S i  deve i no ltre p revedere :  

1 )  u n  mon itoraggio period ico affinché la  gestione de l  sistema i nformatico s i a  adeguata e 
corretta , avendo particolare riguardo a l la  verifica dei log d i  s istema ed app l icativi a l  fi ne  
d i  i nd ivid uare tempestivamente l 'esistenza d i  attività che potrebbero determ inare i l  
mancato r ispetto del le regole aziendal i  e al contro l lo del la rete a l  fi ne d i  verificare 
l 'esistenza di accessi e d ispositivi non autorizzati ; 

2) la pred isposizione d i  strumenti tecnologici atti a p reven i re e/o imped i re la  rea l izzazione 
d i  i l leciti i nformatici da parte del personale attraverso l ' uso indebito o non autorizzato 
del le password , la  detenzione o i nstal lazione d i  software non previsto dal le p roced u re 
azienda l i ,  ivi compresi virus e spyware d i  og n i  genere e natura e d ispositivi atti 
a l l ' i nterruzione di servizi o a l le i ntercettazion i ,  l 'accesso a siti p rotetti ovvero non 
visitabi l i ,  i l  col legamento non consentito d i  hardware a l la  rete aziendale .  

Tal i  m isure devono in particola re prevedere regole i n  merito: 

• le restrizion i  a l l 'accesso fis ico a i  l uogh i  in cui sono collocati gli strumenti 
i nformatici/telematic i ;  

• a l l 'attri buzione e revoca del le password , tenendo conto del le mansion i  aziendal i  per la 
q ua le viene rich iesta/concessa ; 
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• a l le modal ità d i  svolgimento del le attività d i  gestione e man utenzione dei sistemi ;  a l la  
p revis ione d i  control l i  su l la  idoneità de l la  rete aziendale e sul  suo co rretto 
instradamento; 

3)  l 'adozione d i  specifiche misure a garanzia del corretto uti l izzo dei mater ia l i  coperti da 
d i ritti d i  proprietà i ntel lettuale,  anche attraverso procedu re d i  contro l lo del la i nsta l lazione 
d i  software su i  s istemi operativi ; 

4) l 'adozione d i  specifici strumenti per la  ind iv iduazione, p revenzione e ri pristi n o  dei 
sistemi ri spetto a virus e al tre vul nerab i l ità; 

5)  i l  manten imento del Documento Prog rammatico su l la  Sicurezza aziendale;  
6)  la previsione d i  prog rammi d i  i nformazione,  formazione e sensib i l izzazione rivolti al 

personale al fine d i  d iffondere una ch iara consapevolezza su i ri schi derivanti da un 
ut i l izzo improprio del le r isorse informatiche azienda l i .  

8. Protocol l i  preventivi specifici 

Oltre al rispetto dei principi sanciti dal Cod ice Etico , dei pri nci p i  p reventivi general i  e del le 
norme general i  di comportamento stab i l ite nel precedente paragrafo, i Desti nata ri del 
Model lo devono attenersi ai  seg uenti p rotocol l i  preventivi specifici (PPS) :  

PPS 07 0 1  - UT ILIZZO ST RUMENTAZIO N E  INFORMAT ICA 

E'  fatto d ivieto d i  insta l lare qua lu nque software su l la  strumentazione i n  uso, notebook o 
workstatio n ,  q ualora ciò non risu lti espressamente richiesto ed autorizzato dal la Società . 
La Società si r iserva d i  e l im inare q ua ls iasi elemento hardware e/o software l a  cui 
i nsta l lazione non sia stata appositamente prevista o autorizzata . 
I n  caso d i  a l lontanamento dal la p ropria  postazione di lavoro per p iù  d i  1 O min uti , è fatto 
obbl igo a l  d ipendente d i  d isconnettersi da l  sistema (ciò può avven i re i n  modo automatico 
b loccando lo  schermo) .  
Q ualora s i  rendessero necessarie mod ifiche a l le configurazion i  impostate su l  PC in  uso, 
occorre darne comun icazione a l l 'Ammin istratore d i  S istema. 

PPS 07 02 - UT ILIZZO INTERNET 

Non è consentito l 'uso improprio de l la  "navigazione" in  I nternet (consistente i n  attività non 
correlate a l la p restazione lavorativa qual i  la  vis ione d i  siti non pertinenti , l ' upload o i l  
down load di fi le ,  l ' uso di servizi d i  rete con fi na l i tà l ud iche o estranee a l l 'attività) .  
Non è consentita l 'effettuazione d i  ogn i  genere d i  transazione fi nanziaria  iv i  comprese le  
operazioni  d i  remote bank ing ,  acqu isti on- l ine e simi l i ,  sa lvo ne i  casi d i rettamente 
a utorizzati da l  Responsabi le del trattamento dei dati e con i l  r ispetto del le normal i  
p rocedure di acq u isto. 
E '  vietata ogn i  forma di reg istrazione a siti i cu i contenuti non s iano legati a l l 'attività 
lavorativa . 
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Non è permessa la  partecipazione,  per motivi non professiona l i ,  a Forum,  a Socia l  
Network, l 'uti l izzo di chat l i ne e le registrazioni in  guest book anche ut i l izzando pseudonimi  
(o n ickname)  potendo esporre a risch i d i  s icurezza la rete aziendale .  
E '  p revista , a cura del l 'Ammin istratore di S istema secondo quando impartito dal  
Responsabi le del Trattamento, l a  configurazione d i  sistemi o l ' uti l izzo d i  fi l tri nel  fi rewal l  
che prevengano determi nate operazion i  a risch io .  
E '  r ichiesta la  cancel lazione period ica (a lmeno settimanale) dei fi le temporanei d i  internet, 
la  cronolog ia ,  i cookie,  le password eventual i  salvate e le i nformazion i  dei modu l i .  Tale 
fu nzione potrà essere impostata automaticamente su l  browser i nternet ut i l izzato . 
Attivare dei fi l tri idonei ad evitare navigazioni i n  siti non correlati a l l 'attività lavorat iva i n  
re lazione a parametri va l utativi defi n it i dal Responsabi le del Trattamento de i  dati con  l a  
co l l aborazione del l 'Ammin istratore s i  Sistema . 
Att ivare sistemi d i  mon itoraggio del la navigazione aziendale secondo le p revis ioni  d i  cu i  a l  
P rovved i mento de l  Garante in  materia d i  trattamento dati persona l i ,  P rovved imento de l  1 
marzo 2007, effettuando monitoraggio genera l izzato ed anon imo dei log d i  connessione 
( per  i l  solo numero e d u rata del le session i  internet) ed escludendo q ualsiasi possib i l ità d i  
r isa l i re e lo identificare qua lsiasi rife rimento ai s i ti web visitati . 

PPS_07 _03 - UTILIZZO POSTA E LETTRO N ICA AZIENDALE 

Le casel le d i  posta elettron ica date i n  uso a l  d ipendente sono desti nate ad un  uti l izzo d i  
t ipo aziendale.  
Non è consenti to i nviare o memorizzare messagg i  ( interni ed estern i )  d i  natura oltragg iosa 
e/o d iscrim inatoria per sesso, l i ngua ,  rel ig ione,  razza , orig ine etn ica ,  opin ione e 
appartenenza sindacale e/o pol i tica ,  o che costitu iscano comunque condotta i l lecita ; 
Non  è consentito l ' ut i l izzo del l ' i nd i rizzo d i  posta e lettron ica aziendale per la  partecipazione 
a d ibattit i , Forum,  newsletter o mai l- l ist , non att inenti l 'attività lavorativa . 
E '  fatto d ivieto di d ivu lgare le notizie ,  i dati e q ua lsiasi a ltra i nformazione appresa i n  
occasione del la  ricezione o i nvio d i  posta elettron ica, i n  quanto coperte dal  seg reto 
professiona le cui sono tenuti i d i pendenti i n  ottemperanza ag l i  obb l igh i  di fedel tà e 
correttezza . 
I l  d ipendente /col laboratore è invitato, i n  caso d i  assenze programmate e comunque i n  
caso d i  necessità ,  a d  inseri re nel le proprie e-ma i l ,  messagg i d i  avviso che contengano le 
"coord inate" d i  a ltro soggetto. In tal caso si dovrà contattare l'Ammin istratore d i  Sistema. 
E '  consentito che, qua lora si debba conoscere i l  contenuto dei messaggi di posta 
elettronica i n  caso di assenza improvvisa o pro lungata e per improrogabi l i  necessità legate 
a l l 'attività l avorativa,  l ' i nteressato deleg h i  un a ltro lavoratore (fiducia rio) a verificare i l  
conten uto d i  messaggi  e a i noltrare a l  t ito lare de l  trattamento q ue l l i  ritenuti ri levanti per  lo  
svo lg imento de l l 'attività lavorativa . L ' i nteressato sarà i nformato a l la  pr ima occasione uti le e 
d i  seg uito provvederà a l la  sostituzione del la propria password . 
E' r ichiesta l ' i nserzione nei messaggi di un avvertimento ai desti natari nel quale sia 
d ich iarata l 'eventuale natura non personale del messaggio e sia specificato se le risposte 
potranno essere conosciute nel l 'organ izzazione di appartenenza del mittente .  
La posta elettron ica d i retta a l l 'esterno de l la  rete i nformatica aziendale può essere 
i ntercettata da estranei e, dunq ue ,  è prefer ib i le non usarla per i nviare documenti di lavoro 
"Strettamente R iservati " .  
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La gestione del la posta elettron ica certificata aziendale (non personale) è a cura 
de l l 'Ammin istrazione che provvede a sodd isfare le r ichieste del personale del la Socie tà. 

PPS_07 _04 - INVENTARIO E VERIF ICA HARDWARE E SOFTWARE 

Tutte le apparecch iature hardware ed i software azienda l i  devono essere i nventari ati i n  
apposito registro, i ndicando g l i  identificativi di  macch ina e/o d i  l i cenza e con attri buzione d i  
una s ig la/n umero da apporre su l l 'apparecch iatu ra o su l la confezione del software ai  fi n i  
de l l ' identificazione, de l la  verifica e tracciabi l i tà .  Su i  PC in  uso non devono essere insta l l ati 
p rogrammi  che non siano regolarmente mun it i  di l i cenza . 

PPS_07 _05 - UTILIZZO SUPPORTI MAG N ETICI  E DATI 

È fatto obbl igo conservare ,  custod i re e contro l lare i supporti i nformatici removib i l i  
contenenti dati , i nformaz ion i ,  notiz ie o immag in i  d i  atti nenza aziendale, affi nché nessun 
soggetto terzo non autorizzato ne p renda vis ione o possesso . 
Quals iasi fi le estraneo a l l 'attività lavorativa o non espressamente autorizzato, non può, 
nemmeno i n  via transitoria ,  essere salvato sul  pc in  uso del d ipendente.  
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REATI IN VIOLAZIONE DEL DIRITTO D'AUTORE � 

.1 .. ·P.rotezioìie'·del:di rittò'1d'autorè •è :d i  altri ;d i ritti ·connessi;,al sìJo ,esercizio .(art . . 117-1,�L. 
633/1 941 )° .:, ; . . . . . 

' 
. '• ' ' . ,. . , j  

Salvo quanto previsto dall'art. 1 71-bis e dall'art. 1 71-ter, è punito con la multa da euro 5 1  a 
euro 2. 065 chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma: 
( . . .) 
a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, 
mediante connessioni di qualsiasi genere, un 'opera dell'ingegno protetta, o parte di essa; 
(. . .) 
La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a euro 5 1 6  se i reati 
di cui sopra sono commessi sopra un 'opera altrui non destinata alla pubblicazione, o vvero 
con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra 
modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione 
dell'autore. 

La norma pun isce la messa a d isposizione del  pubbl ico, med iante immissione i n  un  
sistema d i  reti te lematiche e/o con connession i  d i  qua lu nque genere,  d i  un 'opera 
del l ' i ngeg no protetta o anche solo una parte d i  essa . Ai sensi del comma 2 de l l ' a rticolo 
1 7 1 ,  i l  reato previsto a l la  lettera a-bis è esti nto con i l pagamento , prima de l l 'apertu ra del 
d ibattimento o pr ima de l l 'emissione del decreto penale d i  condanna,  d i  una somma pari 
a l la  metà del massi mo del la pena stabi l ita al comma 1 (mu l ta da euro 51  a euro 2 .065) ;  
tale previs ione, che sarebbe comunque i nappl icab i le ,  ai  sensi del comma 3 ,  nel  caso in  cu i  
la violazione del la lettera a-b is fosse commessa i n  danno d i  un 'opera i nedita o con 
usurpazione del la patern ità, non modifica la  r i levanza del l ' i l lecito commesso ai fi n i  del la  
responsabi l i tà ammin istrativa del l 'ente i n  quanto essa contin ua a sussistere ogn iqua lvolta 
i l  reato si esti ngua per una  causa d iversa da l l 'amn istia (s i  veda l 'art . 8 ,  comma 1 ,  lett. b)  
del  D . Lgs .  231 /0 1 ) . 

I l  comma 3 prevede tre d istinte ci rcostanze aggravanti dei reati d i  cui a l  comma 1 poste a 
protezione deg l i  i nteressi mora l i  e personal i  deg l i  autori del le opere del l ' i ngeg no:  

• La pr ima i potesi aggravante concerne la protezione del l 'opera a l tru i  non desti nata a l la 
pubbl icazione;  la d isposizione tutela l ' i nteresse mora le del l 'autore che si concretizza 
ne l la  ri servatezza del l 'opera e nel la l i bertà d i  decidere sul l 'opportun ità di renderla 
pubbl ica . 

• La seconda aggravante è costitu ita da l l ' usurpazione del la patern ità del l 'opera che s i  
real izza con l ' i nd icazione d i  una paternità del l 'opera non rispondente a l  vero . 
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• La terza ipotesi aggravante pun isce l 'offesa a l l 'onore e a l la reputazione del l 'a utore 
real izzate attraverso le condotte di deformazione,  mod ificazione o muti l azione 
del l 'opera . 

2. Protezione del d iritto d'autore e d i  altri d iritti connessi al suo esercizio (art. 1 71 
bis L. 633/1 941 ) 

1 .  Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai 
medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commercia/e o imprenditoria/e 
o concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società 
italiana degli autori ed editori (SIAE), è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a 
tre anni e della multa da lire cinque milioni a lire trenta milioni. La stessa pena si applica se 
il fatto concerne qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire o facilitare la rimozione 
arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma per 
elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a lire 
trenta milioni se il fatto è di rilevante gravità . 
2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, 
trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il 
contenuto di una banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli articoli 64-
quinquies e 64-sexies, ovvero esegue l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in 
violazione delle disposizioni di cui agli articoli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, 
vende o concede in locazione una banca di dati, è soggetto alla pena della reclusione da 
sei mesi a tre anni e della multa da lire cinque milioni a lire trenta milioni. La pena non è 
inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la multa a lire trenta milioni se il fatto è di 
rilevante gravità. 

L ' i potesi p rincipale d i  reato è costituita da l la  abusiva dup l icazione o detenzione di software 
o rientata al fi ne di trarne profitto, r icomprendendovi anche quei comportamenti che non 
sono sorretti dal lo specifico scopo di conseg u ire un guadagno d i  t ipo prettamente 
economico, bensì anche un 'uti l ità med iata corrispondente al risparmio ottenuto uti l izzando 
i l  p rog ramma abusivo. 

I l  Decreto per q uesti reati p revede le seguenti sanzion i :  

Sanzione pecuniar ia :  fi no a 500 quote ; 
Sanzioni  i nterd ittive: 
a) l ' i nterd iz ione da l l 'esercizio del l 'attività ; 
b) la  sospensione o la revoca del le autorizzazion i ,  l i cenze o concession i  funzional i  a l la  
commissione del l ' i l lecito ; 
c) i l  d ivieto d i  contrattare con la pubbl ica ammin istrazione, salvo che per ottenere le 
p restazioni di un pubbl ico servizio; 
d) l 'escl usione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contributi o sussidi e l 'eventuale revoca di 
q ue l l i  g ià concessi ; 
e) i l  d ivieto d i  pubbl icizzare beni o servizi . 
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3. Protezione del d iritto d'autore e d i  altri d iritti connessi al suo esercizio (art. 1 71 
ter lett. a) L. 633/1 941 ) 

1 .  E' punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi a 
tre anni e con la multa da cinque a trenta milioni di lire chiunque a fini di lucro (1 ) : 

a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi 
procedimento, in tutto o in parte, un 'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, 
cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni 
altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche 
o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; 

La legge su l  d i ritto d 'autore (articoli 72 e 73 bis Legge n .  633/1 94 1 )  r iconosce a i  p rod uttori 
fonografici il d i ritto a percep i re un compenso og n i  q ualvolta un brano musicale inciso su u n  
supporto fonografico venga eseg u ito, d i rettamente o i nd i rettamente,  i n  pubbl ico, o 
d up l icato per fi n i  non persona l i .  I l  compenso è dovuto anche nel caso i n  cui  l ' ut i l izzo del 
fonogramma avvenga senza fi ne di l ucro. Sono fatti salvi comunque i d i r itti spettanti ag l i  
autori del la musica ,  che come è noto sono riscossi dal la S IAE. 

4. Sanzioni 

I l  Decreto per questi reati p revede le seguenti sanzion i :  

Sanzione pecuniar ia :  fi no a 500 quote ; 
Sanzioni  i nterd ittive: 
a )  l ' i nterd izione da l l 'esercizio del l 'attività ; 
b) la  sospensione o la  revoca del le autorizzazion i ,  l icenze o concession i  fu nzional i  a l la  
commiss ione del l ' i l lecito; 
c) i l  d ivieto di contrattare con la pubbl ica ammin istrazione, salvo che per ottenere le 
p restazion i  di un pubbl ico servizio; 
d) l 'esclusione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contr ibuti o sussidi e l 'eventuale revoca di 
q uel l i  g ià concess i ;  
e) i l  d ivieto d i  pubb l icizzare ben i  o servizi . 

5. Identificazione delle attività sensibi l i  

Le attività sens ib i l i  che la Società ha i ndivid uato a l  p roprio interno sono le seg uenti : 
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1 )  ut i l izzo d i  materiale (sia esso costitu ito da foto, opere letterar ie,  testi ecc. ) per 
comun icazione, pubbl icità ,  pubbl icazione sul  sito web del la Società; 

2)  approvvig ionamento d i  software, sua gestione e uti l izzo; 

Funzioni coinvolte: Presidente, impiegati , g rafico I t ipografo I consulente esterno .  

6. Norme general i  d i  comportamento 

La p resente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti i n  essere da ammin istratori , 
d i rigenti e d ipendenti operanti nel le a ree d i  attiv i tà a risch io ,  nonché da Col laboratori 
esterni e Partner, come g ià  defin iti nel la Parte Generale (tutti defi n iti come " Destinatari " ) .  

O ltre a l  rispetto dei p ri ncip i  sanciti da l  Cod ice Etico e dei princip i  preventivi general i  stabi l iti 
nel  p resente Model lo (Separazione del le attività - Norme - Poteri d i  fi rma ed autorizzativi 
- Tracciab i l ità - Procedure - Reporti ng) ,  a l  fine d i  p reveni re ed evita re la commissione  dei 
reati nei confronti del la Pubbl ica Ammi n istrazione p revisti dal Decreto, la Società prescrive 
le seg uenti norme general i  di comportamento: 

1) Verifica della paternità autorale d i  ogni opera o sua parte (sia essa letteraria, 
fotografica ,  p i ttorica , fi lm ica ecc . . .  ) che la  Società i ntende uti l izzare nel l 'ambito del la  
p romozione de l la  p ropria attività o del le p roprie pubbl icazioni  e del le condiz ioni  poste 
da l l 'autore per l ' uti l izzo del l 'opera ;  

2)  Ottenimento del l 'autorizzazione da parte del l 'autore o da chi ne detiene leg ittima mente 
il rispettivo d i ritto a l l 'ut i l izzo ; 

3)  Ut i l izzazione del l 'opera nei l imiti del l 'autorizzazione concessa da l l 'autore o dal legitt imo 
detentore dei d i ritti . 

4 )  Verifica dei l i mit i  del la l icenza di ogn i  software acqu istato prima d i  effettuare copie 
u l teriori a q uel la di back-up ;  

5) Verifica de i  l im iti d i  l icenza d i  ogn i  opera tutelata da l  d i r itto d 'autore e su q uals iasi 
supporto essa s ia ,  prima del suo uti l i zzo. 

Ne l l 'ambito dei suddetti comportamenti è fatto d ivieto d i :  

a )  Ut i l izzare per  pubbl icazion i  aziendal i  (compreso i l  sito web)opere o parte d i  esse senza 
l 'autorizzazione del loro autore o del leg ittimo detentore del corrispondente d i ritto ; 

b) dup l icare abusivamente programmi  per e laboratore contenuti i n  supporti non 
contrassegnati dal la Società ita l iana deg l i  autori ed editori (S . l .A. E . ) ;  

c )  ( importare , d istri bu i re e ,  vendere ,  detenere a scopo commercia le  o imprend itoriale 
p rogrammi  contenuti in supporti non contrassegnati dal la Società ita l iana deg l i  autori ed 
editori (S . l .A . E . ) ;  

d )  r imuovere a rb itrariamente o e l udere i d ispositivi appl icati a protezione d i  un  programma ; 
e) trasferire su al tro supporto , d istri bu i re ,  comun ica re ,  presentare o d imostrare i n  pubbl ico 

del conten uto d i  una banca d i  dati ; 
f) esegu i re del l 'estrazione o del reimpiego del la banca di dati ; 
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Nel  caso i n  cui venga affidata a terzi l 'elaborazione di materia le pubbl icitario o d ivulgativo 
de l la  Società , il relativo contratto dovrà espressamente contemplare una clauso la che 
r ichiami al r ispetto del la presente parte speciale del Mode l lo organ izzativo e che preveda 
l 'obb l igo da parte del terzo di garanti re (a pena del la risoluzione del contratto e del  
r isarcimento del dan no) che i testi , immag in i  e altre opere uti l izzate per i l  prodotto 
e laborato per il committente sono lecitamente ut i l izzab i l i  per ta le scopo ai sensi del la legge 
sul d i ritto d 'autore. 

5. Protocol l i  preventivi specifici 

Oltre a l  ri spetto dei pr incipi sanciti da l  Codice Etico, dei p ri ncip i  p reventivi general i  e del le 
norme genera l i  d i  comportamento stab i l ite nel precedente parag rafo, i Desti nata ri del 
Model lo devono attenersi ai  seguenti p rotocol l i  preventivi specifici ( PPS) :  

PPS 08 01 - INVENTARIO LIC E NZ E  SOFTWARE 

Tutte le apparecch iature hardware ed i software azienda l i  devono essere i nventariati in  
apposito registro, i ndicando g l i  identificativi d i  macch i na e/o d i  l icenza e con attri buzione di 
una sig la/n umero da apporre su l l 'apparecch iatu ra o sul la confezione del software a i  fi n i  
de l l ' identificazione, del l a  verifica e tracciabi l ità. Su i  PC i n  uso non devono essere i nsta l lati 
p rogrammi  che non siano regola rmente mun iti di l icenza . 

PPS 08 02 - UT ILIZZO DI MATE RIALE TUTELATO DAL DIRITTO D'AUTORE 

Tutto i l  materia le uti l izzato da l la  Società per  la  pubbl icazione o d iffusione sul  web o su 
qua lsiasi supporto (CD,  DVD,  cartaceo ecc. ) ,  p rima del la pubbl icazione e d iffusione, deve 
essere verificato accertando l 'autore dei testi , i mmag i n i  e musica ,  ed i l imit i di l i cenza 
d 'uso. 

I dati di  ri ferimento su autore e l icenza dovranno essere annotati sul la bozza , l a  q ua le 
dovrà essere conservata , un itamente a l la  documentazione di supporto , in  un 'apposita 
carte l la  da  archiviare, dandone contestualmente comun icazione a l l 'ODV per la verifica e i l  
v isto d i  contro l lo .  
Ne l  caso in cui ci si avvalga d i  terzi (ti pografi , agenzie pubbl ici tarie ecc. ) ,  i l  contratto 
contemplare una clausola che rich iami a l  r ispetto del la parte speciale del Model lo 
organ izzativo relativa a i  reati i n  v io lazione dei d i ritti d 'autore e che preveda l 'obbl igo da 
parte del terzo di garanti re (a  pena del la ri so l uzione del contratto e del risarcimento del 
danno) che i testi , immag in i  e a l tre opere ut i l izzate per i l  p rodotto elaborato per i l  
committente sono lecitamente provvisti d i  l icenza da parte del l 'autore (o eventualmente 
rientranti nel la categoria del l i bero uso) ed uti l izzab i l i  per ta le scopo a i  sensi del la legge sul 
d i ri tto d 'autore ,  con espressa man leva a favore del la Società . 
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I l  1 6  agosto 201 1 è entrato i n  vigore il D .Lgs.  n .  1 2 1 /20 1 1 ,  recante "Attuazione della 
direttiva 2008199/CE sulla tutela penale de/l'ambiente, nonché della direttiva 20091123/CE 
che modifica la direttiva 2005135/CE relativa all'inquinamento provocato dalle na vi e 
all'introduzione di sanzioni per violazioni' . I l  Decreto attrae una serie d i  reati ambi enta l i  
ne l l 'orbita del la responsab i l i tà ammi n istrativa deg l i  enti e del le imprese prevista dal  D . Lgs 
231  /2001 , i nserendol i  ne l l 'art. 25 undecies e prevedendo sanzioni ne i  confronti deg l i  enti 
ne l l ' i nteresse o a vantaggio dei qual i  è stato com messo uno dei reati previsti . 

Accanto al le sanzion i  ammi n istrative sono previste , i n  a lcun i  casi (es. traffico i l lecito o 
d iscarica abusiva) ,  anche le importanti e pesantissime sanzioni i nterdittive di cu i  a l l 'articolo  
9 ,  comma 2 ,  D. Lgs 23 1 /2001 : l ' i nterd izione da l l 'esercizio del l 'attività ; la sospens ione o 
revoca del le autorizzazion i ,  l icenze o concessioni funzional i  a l la commissione del l ' i l lecito ;  i l  
d ivieto d i  contratta re con la  pubbl ica ammin istrazione, sa lvo che per ottenere le prestazioni 
d i  un pubbl ico servizio ;  l 'escl usione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contributi o sussid i  e 
l 'eventuale revoca d i  quel l i  g ià concessi ; i l  divieto di pubbl icizzare beni o servizi . 

I noltre, secondo l 'a rt. 1 9  d . l gs. 23 1 /200 1 ( la cui app l icab i l i tà non è stata escl usa da l  D .Lgs 
1 2 1 /201 1 ) ,  nei confronti del l 'ente/impresa è sempre disposta, con la sentenza d i  
condanna ,  la  confisca de l  p rezzo o de l  p rofitto del reato o ,  se non è possib i le ,  d i  somme d i  
denaro, beni o altre uti l i tà d i  valore equivalente e i n  tal i  casi ,  secondo l 'art. 53 ,  i l  gi ud ice 
può d isporre i l  sequestro preventivo del le cose d i  cui  è consentita la confisca . 

1 .  Fattispecie relative al la tutela del le acque (art. 1 37 Codice Ambientale) 

La d isci pl i na  posta a tute la  del le acque trova i l  suo apparato sanzionatorio nel l 'a rt .  1 37 
D. Lgs. 1 52/2006 (Codice Ambientale) che isti tu isce nei suoi 1 3  commi moltepl ic i  
fatt ispecie contravvenziona l i , d i  cui solo alcune costi tuiscono " reato presupposto" ai fi n i  
de l la  responsabi l ità ammin istrativa deg l i  enti . 

I l  Codice Ambienta le d isti ngue 3 categorie d i  "acq ue reflue" : 

• domestiche: q uel le proven ienti da insed iamenti d i  ti po residenziale e da servizi  e 
derivanti prevalentemente da l  metabol ismo u mano e da attività domestiche; 

• u rbane:  le acq ue refl ue domestiche o i l  miscug l io  d i  acque refl ue domestiche, d i  acque 
reflue i ndustria l i  o meteoriche di d i lavamento convog l iate in reti fognarie, anche 
separate, p roven ienti da agglomerato ;  

• i ndustria l i :  qua lsiasi t ipo di acque refl ue scaricate da  ed ifici o imp ianti i n  cui si svolgono 
attività commercia l i  o di p rod uzione di beni ,  d iverse dal le acque refl ue domestiche e 
da l le acque meteoriche d i  d i lavamento 

Ai sensi del l 'art. 74 comma I lett. ff) Cod . Amb.  per scarico si intende "qualsiasi 
immissione effettuata esclusivamente tramite un sistema stabile di collettamento che 
collega senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del refluo con il corpo ricettore 
acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro 
natura inquinante, anche sottoposte a preventivo trattamento di depurazione ". 
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a)  scarico di acq ue reflue ind ustrial i  senza autorizzazione o con autorizzazione 
sospesa o revocata 

L'art. 1 37 ,  commi 2 e 3, Cod . Amb. sanziona la condotta di chiunque effettui n uovi scarichi  
d i  acque refl ue ind ustria l i  contenenti sostanze pericolose senza osservare le prescrizion i  
del l 'autorizzazione o le  a ltre p rescrizion i  del le a utorità competenti ai  sensi degl i  a rtico l i  
1 07 ,  comma 1 ,  e 1 08 ,  comma 4 Cod . Amb. 

Si  p recisa che i n  relazione al le condotte d i  cu i  sopra ,  per "sostanze perico lose" si  
i ntendono q uel le espressamente ind icate nel le tabel le 5 e 3/A del l 'Al legato 5 al la parte 
terza Cod . Amb .  a cu i  si fa ri nvio .  

b )  scarico d i  acque industria l i  eccedenti l im iti tabel lari 

L'articolo 25-undecies, comma 2 ,  pr imo periodo,  del Decreto e 1 37, comma 5 ,  Cod . Amb. 
p revedono l ' i rrogazione d i  sanzion i nei  confronti d i  ch iunq ue nel l 'effettuare uno scar ico d i  
acque refl ue industria l i  superi i l im iti fissati da l la  legge o dal le autorità competenti a i  sensi 
del l 'art .  1 07 Cod . Amb. 

S i  p recisa che tale condotta ri leva escl usivamente in re lazione al le sostanze i nd icate nel la 
tabel la 5 del l 'Al legato 5 a l la  parte terza del Cod ice del l 'Ambiente e che i va lori l imi te a cui  
fa riferimento la  suddetta norma sono ind icati a l le tabel le 3 e 4 del lo stesso Al legato S .  

Anche l a  crim ina l izzazione d i  ta le condotta è pun ita con una sanzione pecu nia ria  p iù  
e levata q ua lora vengano superati particolari va lori l im ite fissati per  le sostanze d i  cu i  a l la  
tabel la 3/A del l 'Al legato 5 a l  Codice del l'Ambiente . 

c) violazione del d ivieto d i  scarico sul  suolo, nel  suolo e nel le acque sotterra nee 

Al l 'art . 1 37 comma 1 1 , p ri mo periodo è sanzionata la  condotta di ch iunque,  nel  caso d i  
scarico su l  suolo ,  d i  cu i  a l la  tabel la 4 del l 'a l legato 5 a l l a  Parte terza de l  Codice 
del l'Ambiente, non osservi i d ivieti di scarico previsti dagl i  artt. 1 03 e 1 04 Cod . Amb .  

2 Fattispecie relative a i  rifiuti (art. 256 Cod .Amb.) 
L'art. 256 Cod . Amb .  sanziona penalmente una p l u ral ità d i  condotte che, configu randosi 
p revalentemente come v iolazione di d isposizion i  normative re lative a l la gestione d i  rifi uti , 
sono potenzialmente lesive del l 'ambiente . 

S i  considera rifiuto "qualsiasi sostanza od oggetto il cui detentore si disti o abbia l'obbligo 
di disfarsi" (art. 1 83 ,  lett. a ) ,  Cod . Amb .  

I r ifi uti sono classificati , secondo l 'or igine, i n  rifi ut i u rbani e rifi uti specia l i  e - secondo le 
caratteristiche d i  pericolosità - in rifi uti pericolosi e non pericolos i .  



� TRENTO FIERE 
...... 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONT ROLLO EX D . LGS. 231/2001 

09 - Reati am biental i  

Rev 20. 03. 2014 

Pag. 4 a 27 

Le attività i l lecite p reviste da l l 'art. 256 Cod . Amb.  sono riconducib i l i  a l la categoria de i "reati 
di pericolo astratto" ,  per i qua l i  la messa in pericolo del bene g iurid ico protetto ( l 'ambiente) 
è p resu nta da l  leg islatore, senza necessità di verificare concretamente la sussistenza del 
pericolo .  La sempl ice violazione del le norme re lative al le attività di Gestione dei R i fiuti o 
l ' impedimento dei contro l l i  p redisposti i n  via ammin istrativa costitu iscono,  qu ind i ,  di per sé 
fattispecie d i  reato pun ib i l i .  

Assu mono ri levanza a i  fi n i  de l  Decreto: 

a) Gestione non autorizzata di Rifiuti ai sensi del l 'art. 256 primo comma Cod . Amb .  

I l  p rimo comma del l 'art . 256 Cod . Amb. pun isce u n a  pl u ral ità d i  condotte con nesse a l la 
Gestione non autorizzata dei R ifiuti , ossia le  attività d i  raccolta ,  trasporto, recupero ,  
smalt imento ,  commercio ed intermed iazione d i  Rifi uti d i  qualsiasi genere - pericolosi e non 
pericolosi - poste i n  essere in  mancanza del l a  specifica autorizzazione, iscrizione o 
comun icazione prevista dagl i  artt. da 208 a 2 1 6  Cod . Amb . 

Si precisa che, a i  sensi del l 'art. 1 93 comma 9 Cod . Amb . , per le "attività d i  trasporto" non 
r i levano gl i  spostamenti d i  Rifi uti a l l ' i nterno d i  un 'area privata .  

Una responsabi l ità de l  Produttore potrebbe, tuttavia ,  configurarsi a titolo d i  concorso nel 
reato. Ciò, non solo i n  caso d i  conoscenza del la  natura i l lecita del l 'attività d i  Gestione dei 
Rifi uti concessa in  appalto, ma anche in caso di violazione di specifi ci obbl ig h i  d i  control lo 
su l  soggetto inca ricato a l la raccolta e smalt imento dei Rifiuti p rodotti . 

Si tenga ,  i nfatti , p resente che tutti i soggetti co involti nel complesso del le attiv i tà d i  
Gestione dei Rifi uti - tra cui anche i l  P roduttore - sono tenuti , non solo a l  rispetto del le 
d isposizioni normative relative al p roprio  amb ito d i  attività , ma anche ad un  control lo su l la 
corretta esecuzione del le attività p recedenti o successive a l la  propria .  Di conseguenza, i l  
P roduttore è ten uto a contro l lare che i l  soggetto a cu i venga affidata la  raccolta ,  i l  trasporto 
o lo smalt imento dei Rifi uti p rodotti svolga ta l i  attivi tà i n  modo lecito. In caso contrario, 
l ' i nosservanza d i  obb l igh i  p recauzional i  potrebbe determinare un  "concorso colposo nel 
reato doloso". 

b) gestione di d iscarica non autorizzata ai sensi del l 'art. 256 terzo comma Cod . Amb. 

I l  comma terzo del la  stessa d isposizione pun isce ch iunque real izzi o gestisca una 
Discarica non autorizzata , con specifico aggravamento d i  pena ne l  caso i n  cu i  la stessa 
s ia desti nata a l lo smalt imento d i  Rifiuti Pericolosi . 

I n  particola re ,  si p recisa che nel la defi n iz ione d i  Discarica non rientrano "gl i  imp ianti in  cu i  i 
rifi uti sono scaricati al fi ne d i  essere prepa rati per i l  successivo trasporto i n  un  impianto d i  
recupero ,  trattamento o smaltimento , e lo  stoccagg io d i  rifi uti i n  attesa di recupero o 
trattamento per u n  periodo i nferiore a tre ann i  come norma generale, o lo  stoccaggio d i  
rifi uti i n  attesa d i  sma lt imento per  u n  periodo inferiore a un  an no". 
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La Corte di Cassazione ha peraltro chia rito che deve considerarsi "discarica" a nche la 
zona interna a l  l uogo di prod uzione dei Rifi uti desti nata stabi lmente a l lo  sma lt imento deg l i  
stessi (Cass. Pen .  Sent. 26 gennaio 2007 n .  1 0258) . 

Al fine d i  determinare la condotta i l lecita di rea l izzazione e gestione d i  d iscarica non 
autorizzata devono qu indi sussistere le seg uenti condizion i :  

• una  condotta ri petuta nel tempo d i  accu mu lo dei rifiuti i n  un 'area o anche i l  sempl ice 
a l lestimento del l 'area attraverso lo spianamento o la recinzione del terreno;  

• il deg rado del l 'area stessa , consistente nel l 'a lterazione permanente del lo stato dei 
l uogh i ,  nonché 

• i l  deposito d i  una quantità consistente d i  rifi uti . 

Ai fi n i  del l a  configurab i l ità del la "gestione abusiva", i nfi ne , si deve dar l uogo ad u n'attività 
autonoma , successiva a l la real izzazione, che impl ichi l 'attivazione d i  un'organizzazione d i  
mezzi e persone volti a l  funzionamento del la D iscarica stessa. 

c) M iscelazione di Rifiuti Pericolosi a i  sensi del l 'art. 256 quinto comma Cod . Amb. 

Sono pun ite, a i  sensi del comma qu i nto del l 'art . 256 Cod . Amb. ,  le attività non autor izzate 
d i  M iscel azione dei Rifi uti aventi d ifferenti caratteristiche di pericolosità ovvero di R ifi uti 
Pericolosi con Rifi uti non Pericolosi . 

S i  r icorda che la M iscelazione dei Rifi uti Pericolosi - che non presentino  la  stessa 
caratterist ica di pericolosità, tra loro o con altr i  r ifiuti , sostanze o materia l i  - è consentita 
solo se espressamente autorizzata ai sensi e ne i  l imit i di cui a l l 'art. 1 87 Cod . Amb .  Tale 
condotta pertanto assume ri levanza penale solo se esegu ita i n  violazione di tal i  
d i sposizion i  normative .  

I l  reato i n  oggetto può essere commesso da ch i unque abbia la d isponib i l ità d i  rifi uti 
pericolosi e non pericolos i .  

d )  Abbandono di  rifi uti ai sensi del l 'a rt . 1 92 Cod . Amb. 

L 'art. 1 92 , comma 4 ,  Cod . Amb. Col lega la responsabi l ità ammin istrativa del l 'ente a l la 
commiss ione del reato di abbandono e deposito incontrol lato di rifi uti su l  suolo e nel suolo 
e d i  rifi uti d i  quals iasi genere,  a l lo stato sol ido o l iqu ido, nel le acq ue superfic ia l i  e 
sotterranee.  

La norma d ispone che chiunque viol i  i l  re lativo d ivieto è tenuto a procedere a l la  ri mozione, 
a l l 'avvio a recupero o al lo smaltimento dei  rifi uti ed al r iprist ino del lo stato dei l uoghi in 
sol ido con i l  p roprietario e con i titolari d i  d i ritti rea l i  o personal i  d i  god imento su l l ' a rea , ai  
q ua l i  tale violazione sia imputabi le a titolo d i  dolo o colpa, i n  base agl i  accertamenti 
effettuati i n  contraddittorio con i soggetti i nteressati . 
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L'art. 257 Cod . Amb . ,  concernente la d iscip l ina penale del la bonifica dei siti , p revede due 
d isti nte fatti specie d i  reato : 

• l 'omessa bon ifi ca del sito inqu inato ;  
• la mancata comun icazione del l 'evento i nqu i nante al le autorità competenti seco ndo 

le moda l ità i nd icate da l l 'art. 242 Cod .  Amb . .  

a )  omessa bonifica 

I n  partico lare ,  a i  sensi del l 'a rt. 257 Cod . Amb .  è in pri mo l uogo punito ch i unque cag ioni  
l ' i nqu i namento del suolo ,  del sottosuolo, del le acque superficia l i  o del le acque sotter ranee, 
con i l  superamento de l le concentrazion i  sog l ia  di r isch io ,  se non provvede a l la  bon i fica i n  
conformità al p rogetto approvato dal l 'autorità competente nel l 'ambito de l l 'apposito 
p rocedimento ammin istrativo del i neato dag l i  artico l i  242 e ss. Cod . Amb . .  

Presupposti per l a  configurab i l ità del la suddetta fattispecie d i  reato sono :  

• il superamento del le concentrazion i  sog l ia  d i  risch io (CSR) ;  
• la mancata bonifica i n  conformità a l  progetto approvato dal l 'autorità competente 

nel l 'ambito del proced imento d i  cui agl i  articol i 242 e seguenti . 

Trattasi d i  reato d i  evento a condotta l i bera o reato causale puro ,  sottoposto a cond iz ione 
obiettiva d i  pun ibi l ità , dove l 'evento di reato è previsto solo come evento d i  danno ,  ossia 
come inqu i namento, e l ' i nqu inamento è defin i to come superamento del le concentrazioni  
sog l ia  di ri sch io ("CSR") ,  che è un  l ive l lo d i  r ischio superiore ai l ivel l i  d i  attenzione 
ind ividuati da l le concentrazioni sogl ia di contam inazione ("CSC") e qu i nd i  a i  l i ve l l i  d i  
accettabi l i tà g ià defi n i ti dal  D .M .  n .  471 /1 999. 

Non è pun ito , pertanto ,  l ' i nqu inamento in sé, ma la  mancata bon ifica da esegu i rsi secondo 
le regole fissate nel l 'apposito progetto . In proposito ,  l a  Suprema Corte ha precisato che "la 
configurabilità del reato richiede necessariamente il superamento della concentrazione 
soglia di rischio (CSR) ma la consumazione del reato non può prescindere dall'adozione 
del progetto di bonifica ex art. 242. Infatti l 'art. 257 prevede ora che la bonifica debba 
avvenire in conformità al progetto di cui agli artt. 242 e seguenti che regolano la procedura 
di caratterizzazione e il progetto di bonifica così superando la formulazione dell'art. 5 1-bis 
del D. Lgs. n. 2211 997 che si limitava a prevedere la bonifica secondo il procedimento di 
cui all'art. 1 7. Si deve ritenere, quindi, che in assenza di un progetto definitivamente 
approvato non possa nemmeno essere configurato il reato di cui all'art. 257' (Cass. 
penale,  sez. l i i ,  9 g iugno 201 0  (ud .  1 3  apri le 201 0) ,  n. 22006) .  

I l  reato è agg ravato q ua lora l ' i nqu inamento sia p rovocato da sostanze pericolose , secondo 
quanto previsto da l l 'art .  257,  comma 2,  Cod . Amb . 

b) mancata effettuazione della com unicazione del l 'evento inquinante al le autorità 
com petenti ex a rt. 242 Cod . Amb. 

Al  verificarsi d i  u n  evento che sia potenzia lmente i n  grado d i  contamina re i l  sito, i l  
responsabi le de l la  contaminazione deve, entro le 24 ore successive a l la  rea l izzazione 
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del l 'evento, adottare le necessarie  misure di p revenzione e darne immed iata 
comun icazione ai sensi e con le moda l ità di cu i a l l 'art. 304 , comma 2, Cod . Amb. 

In ta l caso, d iversamente da l  reato d i  omessa bon ifica , « la  seg nalazione che i l  
responsabi le del l ' i nqu inamento è obbl igato a effettuare a l le autorità ind icate i n  base a l l 'art. 
242 è dovuta a p resci ndere dal superamento del le sogl ie di contaminazione e l a  sua 
omissione è sanzionata dal l 'a rt .  257» (Cassazione penale ,  sez. l i i ,  29 apri le 201 1 (ud .  1 2  
gen naio 201 1 ) ,  n .  1 6702) .  

4. Falsità nella predisposiziònè·d i  ;un certificatq1d i.1analisi  idei :rifiuti' ( art. , 258 comma 
4, secondo periodo Cod. Amb. ) . . '. _;_ ... .. . · . . _ .· .. ":'.,_ ,;.,, __ '" .' ... 
Ai sensi del  258 comma 4 ,  secondo periodo del Cod . Amb . ,  è pun ito ch i unque,  nel la 
p redisposizione d i  un  certificato di anal is i  d i  rifi ut i ,  fornisca fa lse i nd icazion i  su l la natu ra ,  
su l la composizione e sul le caratteristiche ch imico-fisiche dei rifi uti nonché chi u nque faccia 
uso di un certificato fa lso du rante il trasporto. 

Tale fattispecie d i  reato va i nserita nel quadro deg l i  adempimenti p revisti da l l 'art. 1 88 bis 
del Cod . Amb. re lativamente a l la  tracciabi l ità dei rifi uti , dal momento del la p roduzione e 
s ino a l la loro desti nazione fi na le .  A tal riguardo i l  legislatore ha disposto che la  tracciab i l i tà 
dei rifi uti può avvenire :  

• aderendo su base volontaria o obbl igatoria  - a i  sensi del l 'art. 1 88 ter Cod . Amb. - a l  
sistema S ISTRI ;  

• adempiendo agl i  obbl igh i  d i  tenuta dei registri d i  carico e scar ico nonché del 
formu lario  d i  identificazione di cui agl i  artt. 1 90 e 1 93 del Cod . Amb .  

S i  p recisa che la  fattispecie d i  reato in  oggetto s i  riferisce a tutte le  imprese ed enti 
p roduttori d i  rifi uti che, non avendo aderito a l  S ISTR I ,  sono obbl igati a tenere i suddetti 
reg istri e formu la ri .  

5 .  Attività organizzate per i l  traffico i l lecito di  rifiuti (art. 260 primo e secondo 
comma Cod. Amb.) 

Ai sensi del l ' a rt .  260, comma pr imo,  del Cod . Amb .  è pun i to ch iunque, al fi ne di conseg u i re 
un  ing iusto profitto, con p iù  operazion i  e attraverso l 'a l lestimento d i  mezzi e attività 
continuative organizzate, cede,  r iceve , trasporta , esporta , importa , o comunque gestisce 
abusivamente i ngenti quantitativi di rifiuti . Il reato è aggravato qualora i rifi uti s iano ad alta 
radioattività, secondo quanto previsto dal l 'art .  260 comma 2 ,  Cod. Amb . .  

6. Violazione del la d iscipl ina del Sistema Informatico d i  Controllo della Tracciabi lità 
dei Rifiuti - SISTRI (art. 260 bis Cod. Amb.) 

I l  S ISTRI è un sistema d i  control lo del la tracciabi l i tà del rifi uto dal la sua produzione fi no 
a l la  destinazione fi na le, che raccogl ie - in tempo rea le ed attraverso strumenti  i nformatici 
- tutti i dati relativi a l le operazioni d i  gestione dei  rifi uti , ovvero tutte le informazion i  che -
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a ltrimenti - sono conten ute nei Registri di Carico e Scarico , nei Formu lari di identificazione 
dei rifi uti e nel Model lo Un ico d i  Dich iarazione amb ienta le  ( M U D) .  

I l  S I STRI  si estende a tutti i soggetti coi nvolti ne l l a  gestione de i  rifi uti (su base obbl ig atoria 
per le categorie ind icate nel pr imo comma del l 'art. 1 88 ter Cod . Amb . ) ,  dal prod uttore al 
destinata rio fi na le :  i l  fl usso operativo/i nformativo riguarda infatti i l  prod uttore, 
l ' i ntermed iario ,  i l  consorzio, i l  trasportatore ed i l  desti natario. 

Nel D .  Lgs. 1 52/2006 i l  S ISTRI  è d iscipl i nato dagl i  a rtt. 1 88 bis e 1 88 ter e le relative 
sanzioni sono previste da l  successivo art. 260 b is .  

I reati presupposto appl icabi l i  a l la  Società sono d u nq ue i seguenti : 

a) pred isposizione d i  un certificato d i  anal is i  d i  rifiuti fornendo fa lse indicazioni  
su l la natura ,  su l la  composizione e su l le caratteristiche chim ico-fisiche dei rifi uti ; 

b) i nserimento di  u n  certificato fa lso nei dati da forn i re ai fi n i  del la tracciab i l i tà dei 
r ifiut i ;  

Le u l teriori i potesi d i  reato previste interessano i l  trasportatore dei rifi uti e pertanto non 
sono riferib i l i  al la Società. 

L'effettiva entrata in operatività del S ISTRI è stata ri petutamente oggetto di proroghe.  Con 
i l  DM 20/03/20 1 3, i term in i  d i  operatività del sistema vengono fissati rispettivamente :  

• al 1 ottobre 201 3 , per i produttori i n iz ial i  d i  rifi uti specia l i  pericolosi con p iù  d i  d ieci 
d i pendenti e per gli enti e le imprese che gestiscono rifiuti specia l i  pericolosi , 
i nd ividuati a l l 'articolo 3 comma I lett. c) , d ) ,  e) ,  f) g ) ,  h ) ,  del decreto del M in istro 
del l 'ambiente e del l a  tutela del territorio e del mare del 1 8  febbraio 201 1 ,  n . 52 ,  e 
successive mod ifiche ed integ razion i ;  

• al 3 marzo 201 4, per g l i  a ltri enti o imprese obbl igati a l l ' iscrizione a l  S I STRI ,  
potendo pera ltro possono uti l izzare i l  S ISTRI su base volontaria g ià  da l  termine d i  
operatività de l  1 ottobre 201 3. 

7. Sanzioni 

In re lazione ai Reati Ambiental i  d i  cu i al l 'art. 25 undecies del D .Lgs. 23 1 /200 1 sono 
previste sanzioni  pecun iarie  da un m in imo di Eu ro 40 .000 ad un massimo di Euro 
1 . 250 .000. 

Le sanzion i  interd itt ive sono p reviste , a i  sensi del l 'art. 25 undecies comma 7 del D.  Lgs. 
231 /200 1 solo per determinate fattispecie d i  reato (ad es. lo scarico d i  acque refl ue 
ind ustria l i ,  la  d iscarica desti nata a l lo smaltimento di r ifiuti pericolosi , i l  traffico i l lecito di 
r ifi uti) e comunque per un periodo non superiore a sei mesi . 

La sanzione i nterdittiva defi n it iva è prevista se l 'ente ha come scopo un ico o prevalente 
q uel lo di consenti re o agevolare le attività fina l izzate al traffico i l lecito di rifi uti (art. 260 



� TRENTOFIERE 
MODE LLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 

CONT ROLLO EX D.LGS.  2 3 1 /2001 
Rev 20. 03. 20 14 

09 - Reati am bientali Pag. 9 a 27 

Cod ice Ambiente) e per i l  reato d i  i nqu inamento doloso provocato dal le navi (art. 9 D. Lgs.  
202/2007) .  

Fattispecie d i  reato Sanzione 

Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animal i  Sanzione pecuniaria f ino 
o vegetal i  selvatiche protette (art. 727-bis c. p . )  a 250 quote 

Distruzione o deterioramento di habitat al l ' interno di un sito Protetto (art. Sanzione pecuniaria da 
733-bis C. p.)  1 50 a 250 quote 

Scarico nel le acque del mare da parte di navi od aeromobi l i  contiene 
sostanze o material i  per i quali è imposto i l  divieto assoluto di sversamento 

Sanzione pecuniaria fin o  a i  sensi del le disposizioni contenute nelle convenzioni i nternazionali vigenti 
in materia e ratificate dal l ' I talia, (articolo 1 37 ,  comma 1 3) a 250 quote 

Sanzione pecuniaria da 

Scarichi d i  acque reflue i ndustriali contenenti le sostanze pericolose comprese 200 a 300 quote 

nelle fam ig l ie e nei g ruppi di sostanze indicate nelle tabel le 5 e 3/A del l 'allegato 5 
del lo  stesso Codice ambientale (d. lgs. 1 52/06 articolo 1 37 ,  comma 2) Sanzioni i nterdittive per 

una d urata non superiore a 
sei mesi  

Scarico d i  acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose (d. lgs. Sanzione pecun iaria da 
1 52/06, articolo 1 37,  comma 3) 1 50 a 250 quote 

Superamento valori l im ite in caso di scarico di acque reflue industriali Sanzione pecuniaria da  
(d. lgs. 1 52/06, articolo 1 37,  comma 5, primo periodo) 1 50 a 250 quote 

Sanzione pecuniaria da 
200 a 300 quote 

Scarichi di acque reflue i ndustriali oltre i l im it i ,  p iù restrittivi fissati dalle 
Regioni (d. lgs .  1 52/06. articolo 1 37,  comm a  5 ,  secondo periodo) Sanzioni i nterdittive per 

una d urata non superiore a 
sei mesi  

Sanzione pecun iaria da 
200 a 300 quote 

Mancata osservanza dei divieti di scarico sul suolo, nel sottosuolo e nelle acque 
sotterranee (d. lgs. 1 52/06, articolo 1 37,  comma 1 1 )  Sanzioni interdittive per 

una durata non superiore a 
sei mesi  

Attività d i  raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 
Sanzione pecuniaria fino 

i ntermediazione di rifiuti non pericolosi senza autorizzazione (d. lgs. 1 52/06, 
a 250 quote 

articolo 256, comma 1 ,  lettera a)) 

Deposito tem poraneo presso i l luogo di produzione di rifiuti sanitari Sanzione pecuniaria fino 
pericolosi (d . lgs .  1 52/06, articolo 256, comma 6, primo periodo) a 250 quote 
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Attività d i  raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 
Sanzione pecun iaria d a  

interm ed iazione d i  rifiuti pericolosi senza autorizzazione (d. lgs. 1 52/06, articolo 
256, comma 1 ,  lettera b) 

1 50 a 250 quote 

Realizzazione o gestione di discarica non autorizzata (d. lgs. 1 52/06, Sanzione pecun iaria da 

articolo 256, comma 3, primo periodo) 1 50 a 250 quote 

Effettuazione di attività non consentite di m iscelazione di rifiuti (d . lgs. Sanzione pecuniaria da 
1 52/06, articolo 256, comma 5) 1 50 a 250 quote 

Sanzione pecun iaria da 

Realizzazione o gestione d i  discarica non autorizzata in  con desti nazione della 
200 a 300 quote 

discarica, anche i n  parte al lo smaltimento di rifiuti pericolosi (d. lgs. 1 52/06, 
Sanzioni interdittive per articolo 256, comma 3, secondo periodo) 
una durata non superiore a 
sei m esi 

I nquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque 
Sanzione pecun iaria fino 

sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio senza 
a 250 quote 

provvedere al la bonifica (d. lgs. 1 52/06, articolo 257, comma 1 )  

Inquinam ento, tramite sostanze pericolose, del suolo, del sottosuolo, delle acque 
superfic ia l i  o del le acque sotterranee con i l  superamento delle concentrazioni Sanzione pecuniaria da 

soglia di rischio senza provvedere al la bonifica (d. lgs. 1 52/06, articolo 257, comma 1 50 a 250 quote 

2) 

Predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornendo false indicazioni sulla 
natura, sul la composizione e sulle caratteristiche chimico- fisiche dei rifiuti e uso di Sanzione pecuniaria da 
un certificato falso durante i l  trasporto (d. lgs. 1 52/06, articolo 258,  comma 4, 1 50 a 250 quote 
secondo periodo) 

Traffico i l lecito di rifiuti (d . lgs. 1 52/06, articolo 259, comma 1 )  
Sanzione pecuniaria da 
1 50 a 250 quote 

Sanzione pecun iaria da 
300 a 500 quote 

Attività organ izzata al fine del traffico i l lecito di rifiuti (d. lgs. 1 52/06, articolo 
260, comma 1 )  Sanzioni interdittive per 

una d urata non superiore a 
sei m esi 

Sanzione pecuniaria da 
400 a 800 quote 

Attività organ izzata al fine del traffico i l lecito di rifiuti ad alta radioattività 
(d. lgs. 1 52/06, articolo 260, comm a  2) Sanzioni interdittive per 

una durata non superiore a 
sei m esi 
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Predisposizione d i  un  certificato d i  anal isi di rifiuti, util izzato nell'am bito de l  sistema 
di control lo della tracciabi l ità dei rifiuti fornendo false i ndicazioni sul la natura, sul la 

Sanzione pecuniaria da composizione e sul le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a i nserimento di un 
certificato falso nei dati da fornire ai fini del la tracciabilità dei rifiuti (d. lgs. 1 52/06, 1 50 a 250 quote 

articolo 260-bis, comma 6) 

Omiss ione, in  caso di rifiuti pericolosi, di accompagnare i l  trasporto dei rifi uti con 
la copia cartacea del la scheda Sistri - Area movimentazione e, ove necessario 
sul la base del la normativa vigente, con la copia del certificato analitico che 
identifica le caratteristiche dei rifiuti. Sanzione pecun iaria da 

Uso, durante il trasporto di rifiuti pericolosi di un certificato di anal is i  di rifiuti 1 50 a 250 quote 
contenente false indicazioni sul la natura, sul la composizione e sul le caratteristiche 
chim ico-fisiche dei rifiuti trasportati (d.lgs. 1 52/06, articolo 260-bis, comma 7, 
secondo e terzo periodo) 

Accom pagnamento del trasporto di rifiuti con una copia cartacea della scheda 
Sanzione pecuniaria da 

Sistri - Area movimentazione fraudolentemente alterata (d. lgs. 1 52/06, articolo 
1 50 a 250 quote 

260-bis, comma 8, primo periodo) 

Accompagnamento del trasporto di rifiuti pericolosi con una copia cartacea della Sanzione pecuniaria da 
scheda Sistri - Area m ovimentazione fraudolentemente alterata (d. lgs. 1 52/06, 

200 a 300 quote 
articolo 260-bis, comma 8, secondo periodo) 

Soggetti che nei casi ex articolo 281 , comm a  1 non hanno adottato tutte le misure 
Sanzione pecuniaria fin o  

idonee a evitare un aumento anche temporaneo, delle em issioni (d. lgs. 1 52/06, 
a 250 quote 

articolo 279, comma 5) 

Sanzione pecuniaria fino  

Im portazione, esportazione, vendita, trasporto, o comunque detenzione d i  
a 250  quote 

esempla ri di specie indicate nel l 'al legato A, del regolamento (CEE) n. In caso di recidiva 
3626/82 ( legge 7 febbraio 1 992, n. 1 50, articolo 1 ,  comma 1 e 2) Sanzione pecun iaria da 

1 50 a 250 quote 
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Commissione dei i reati del  codice penale richiamati dal l ' articolo 3-bis, comma 1 ,  
della medesima legge n .  1 50 del 1 992, ossia " Alle fattispecie previste 
dal l 'articolo 1 6 , paragrafo 1 , lettere a), c), d), e), ed I), del Regolamento (CE) n. 
338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1 996, e successive mod ificazioni, in 
materia di falsificazione o alterazione di certificati, l icenze, notifiche d i  
importazione, dichiarazioni ,  comunicazioni di i nformazioni al fine di 
acquisizione d i  una l icenza o d i  un certificato, d i  uso di certificati o l icenze 
falsi o a lterati si applicano le pene di cui al l ibro I l ,  titolo VI I ,  capo l i i  del codice 
penale" 

Importazione, esportazione, vendita, trasporto, o comunque detenzione d i  
esemplari di specie indicate nel l 'al legato B e  C, de l  regolamento (CEE) n .  3626/82 
( legge 7 febbraio 1 992 , n. 1 50, articolo 1 ,  comma 1 e 2) 

Cessazione e riduzione dell '  impiego delle sostanze lesive (legge 28 
d icembre 1 993, n .  549,  articolo 3 comma 6) 

Violazione dolosa del d ivieto al le navi ,  senza alcuna discriminazione d i  nazional ità, 
versare in mare le sostanze i nquinanti d i  cui a l l 'articolo 2, comma 1 ,  lettera b), o 
causare lo sversamento di dette sostanze (d. lgs. 6 Novembre 2007, n. 202, 
articolo 8, comma 1 )  

Violazione dolosa del d ivieto alle navi, senza alcuna discrim inazione d i  
nazionalità, versare i n  mare le sostanze inquinanti di cu i  al l 'articolo 2 ,  comma 1 ,  
lettera b), o causare l o  sversamento di dette sostanze comportante danni 
permanenti o, comunque, d i  particolare gravità, al la qual ità delle acque, a specie 
animali  o vegetal i  o a parti di queste (d. lgs .  6 Novembre 2007, n .  202, articolo 8, 
comma 2) 
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Sanzione pecuniaria fino 
a 250 quote, in caso di 
commissione di reati per 
cui è prevista la pena non 
superiore nel massimo ad 
un anno di reclusione 

Sanzione pecuniaria da 
1 50 a 250 quote, in caso 
di commissione di reati 
per cui è prevista la pena 
non superiore nel 
massimo a due anni di 
reclusione 

Sanzione pecun iaria da 
200 a 300 quote, in caso di 
commissione d i  reati per 
cui  è prevista la pena non 
superiore nel  massi m o  a 
tre anni di reclusione 

Sanzione pecun iaria da 
300 a 500 quote, in caso di 
commissione d i  reati per 
cui è prevista la pena 
superiore nel massimo a 
tre anni di reclusione 

Sanzione pecuniaria fino 
a 250 quote 

Sanzione pecuniaria da 
1 50 a 250 quote 

Sanzione pecuniaria da 
1 50 a 250 quote Sanzioni 
i nterdittive per una durata 
non superiore a sei m esi 

Sanzione pecun iaria da 
200 a 300 quote 

Sanzioni i nterdittive per 
una durata non superiore a 
sei mesi 
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Violazione colposa del  divieto al le navi, senza alcuna discrim inazione di  
nazionalità, versare i n  mare le sostanze inquinanti di cui  al l'articolo 2, comma 1 , Sanzione pecun iaria fin o  
lettera b}, o causare lo sversamento d i  dette sostanze (d. lgs. 6 Novembre 2007, n .  a 250 quote 
202, articolo 9, comma 1 )  

Violazione colposa del divieto al le navi, senza alcuna discriminazione d i  Sanzione pecuniaria da  

nazionalità, versare i n  mare le  sostanze inquinanti d i  cu i  a l l 'articolo 2 ,  comma 1 ,  1 50 a 250 quote 
lettera b), o causare lo sversamento di dette sostanze com portante dann i  
permanenti o, com unque, di particolare gravità, al la q ualità delle acque, a specie Sanzioni i nterdittive per 

animal i  o vegetal i  o a parti di queste (d. lgs. 6 Novem bre 2007, n. 202, articolo 9,  una durata non superiore a 

comma 2) sei mesi 

8. Identificazione delle attività sensi bi li 

I n  relazione a i  reati e a l le condotte crim i nose sopra esp l icitate , le aree ritenute p i ù  
specificamente a rischio sono le seg uenti : 

1 )  gestione del lo smalt imento dei rifi uti prodotti da l le attività; 
2) gest ione deg l i  scarich i ;  

F u nzioni coinvolte: Presidente, Ammin istrator i ,  d ipendenti in  senso generale. 

9. Norme general i  d i  comportamento 

Oltre al rispetto dei p ri ncipi  sanciti da l  Cod ice Etico e dei pri ncip i  preventivi genera l i  stabi l iti 
nel presente Model lo  (Separazione del le attività - Norme - Poteri di fi rma ed autorizzativi 
- Tracciab i l i tà - Procedu re - Reporti ng) ,  a l  fine di p reven i re ed evitare la commissione dei 
reati nei confronti del la  Pubbl ica Ammin istrazione p revisti dal Decreto, la Società prescrive 
le seg uenti norme general i  d i  comportamento: 

1 )  operare nel rispetto delle leggi e delle normative naziona l i  ed i nternazional i  v igenti in 
materia amb ienta le ;  

2 )  osservare le regole de l la p resente Parte Specia le e del le procedu re aziendal i  i n  materia 
ambienta le ;  

3 )  redigere e custod i re la documentazione relativa a l  rispetto del le prescriz ion i  i n  materia 
ambienta le ,  consentendo i l  contro l lo sui comportamenti e le attività svolte 

4) segnalare immediatamente ogn i  situazione di pericolo percepita, sia potenziale che 
reale,  in tema di tute la ambienta le .  

I n  relazione a l la  Gestione dei Rifiuti , è necessario: 
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1 )  adoperarsi per u no smalt i mento orientato al recupero ,  al  reimpiego e al r iciclaggio dei 
materia l i ,  a l  fi ne d i  garanti re un maggior grado d i  p rotezione del la salute del l 'uomo e 
del l 'ambiente . 

A ta l fi ne si prescrive d i :  

• gestire i rifi uti i n  conformità a i  p ri ncipi d i  precauzione, p revenzione, sosten ib i l ità , 
proporzional i tà ,  responsabi l izzazione e cooperazione d i  tutti i soggetti coi nvolti nel la 
prod uzione, d istri buzione, uti l izzo e consumo di  beni da cui origi nano i r ifi uti ; 

• gest ire i r ifiuti secondo criteri di efficacia ,  efficienza , economicità ,  trasparenza, 
fatt ib i l ità tecn ica ed economica ,  nonché nel r ispetto del le norme i n  m ateria 
ambienta le ;  

2)  defin i re i pri ncipal i adempimenti da adotta re i n  amb ito aziendale in  merito a l la Gestione 
del le diverse ti pologie d i  rifi uti - pericolosi e non pericolosi - a l  fi ne di operare i n  modo 
u n iforme su tutto i l  territorio nazionale; 

3) provvedere al la classificazione dei rifi uti p rodotti nel l 'ambito del le attività azienda l i  in 
conformità a quanto stabi l i to dal le disposiz ion i  leg islative vigent i  e dal le au torità 
competenti e a ta l fi ne i nforma e fornisce adegu ata formazione al personale del le un ità 
p rod uttive d i  rifi uti su l le base del le rispettive attri buzion i ;  

4) affidare le attività d i  raccolta , trasporto, recupero e smalt imento dei rifi uti 
escl us ivamente ad imprese autorizzate e nel rispetto del le procedure aziendal i  relative a l la  
qua l ificazione de i  Fornitori . A tal riguardo, in  part ico lare assicura che g l i  operatori 
economici i nseriti nel l 'a lbo del le imprese qual i ficate che svolgano attività di Gestione dei 
Rifi uti s iano sottoposti a costante monitoraggio e agg iornamento , anche attraverso la 
consu ltazione del l 'Albo Nazionale dei Gestori Ambiental i  tenuto presso i l  M i n istero 
del l 'Ambiente e del la Tutela del Territorio e del Mare;  

5)  verificare, i n  sede d i  affidamento del le attività d i  sma ltimento o recupero d i  rifi uti a l le 
imprese autorizzate: 

• la data d i  val id ità del l 'autorizzazione; 
• la ti po logia e l a  quantità di rifi uti per i qua l i  è stata r i lasciata l 'autorizzazione ad 

esercita re attività d i  sma ltimento o recupero ; 
• la local izzazione del l ' imp ianto di smaltimento 
• il metodo d i  trattamento o recupero; 

6)  verifica re,  in fase di esecuzione del le att ività di trasporto d i  rifiuti a l le imprese 
autorizzate: 

• la data d i  val id ità del l 'autorizzazione; 
• la ti pologia e l a  ta rga del mezzo; 
• i codici CER a utorizzati ; 

7) effettuare la ten uta regola re del reg istro d i  carico e scarico e curare che lo stesso, 
un i tamente a i  formu la ri identificativi del rifi uto, s iano compi lati i n  modo corretto e veritiero, 
astenendosi dal porre in  essere operazioni d i  fa lso ideolog ico o materiale (ad esempio i n  
re lazione a l le info rmazion i  su l le  caratteristiche q ua l itative o quantitative dei rifiuti ) .  A tal 
fi ne si deve prevedere in apposite proced ure e istruzion i  operative: 
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• le  istruzion i  per la tenuta , la  compi lazione e l 'archiviazione del reg istro d i  carico 
scarico e del fo rmu lario di identificazione; 

• i contro l l i  su l la restituzione del la IV copia del formu lario di identifi cazione 
controfi rmato e datato; 

• i contro l l i  period ici sul la correttezza e verid icità dei suddetti documenti connessi  a l la  
Gestione de i  Rifi ut i ;  

• la seg nalazione da effettuare a l le D i rezion i  competenti e a l l 'Organismo d i  Vig i l anza, 
se del caso, su eventual i  anomal ie ri scontrate nei documenti a l l 'esito dei contro l l i  
effettuati ; 

8) effettuare il Deposito Temporaneo per categorie omogenee d i  ri fi uti e nel rispetto del le 
re lative norme tecn iche nonché, per i Rifiuti Pericolosi , nel rispetto del le norme che 
d isci pl i nano i l  deposito del le sostanze pericolose i n  essi contenute ;  

9)  sottoporre le p rocedu re azienda l i  relative a l la  gestione de i  rifi uti ad u n  costante 
mon itoraggio al fi ne d i  valuta re period icamente l 'opportu n ità di aggiornamenti i n  rag ione d i  
interventi normativi in  materia ambienta le ;  

1 O) vig i la re costantemente su l la corretta Gestione dei R ifi uti segnalando eventual i  
i rregolarità al la D i rezione e a l l 'Organ ismo di Vig i lanza al fi ne d i  porre in  essere le 
conseguenti azioni di  t ipo ammin istrativo e contrattuale oltre che le eventua l i  azioni d i  t ipo 
legale d inanzi a l le competenti autorità 

La Società ha designato i l  Di rettore Generale quale responsabi le del la gestione in  materia 
ambientale .  In particola re :  

• propone al CDA g l i  i nd i rizzi d i  Pol it ica Ambienta le da adottare ; 

• d ispone le procedure operative , i documenti e le registrazion i  d i  competenza; 

• verifica l 'adeguata p resenza d i  specifiche tecn iche e d i  istruzion i ;  

• promuovere, i n  ottica p reventiva , le  azioni atte a l  mig l ioramento de i  servizi e dei 
processi ; 

• r isponde a i  cl ienti i n  caso di reclami ; 

• svolge le verifiche i nterne ai fi n i  del l a  compl iance ambienta le ;  

• effettu a  l 'ana l isi ambienta le in iz ia le e mantiene aggiornata l ' i n formazione sugl i  aspetti 
ambienta l i  s ign ificativi ; 

• i nd ividua  le procedure gestiona l i  e tecniche necessarie ,  supporta i l  personale 
i nteressato nel la loro redazione e le approva ; 

• i nd ividua  le situazion i  d i  emergenza e le relative moda l i tà di prevenzione e gestione, 

• sorveg l i a  i l  regolare svolg imento del le attività d i  competenza; 
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• redige, agg iorna e verifica la documentazione e le registrazion i  di  competenza ( in  
partico lare quel le ambientati ) ;  

• gestisce le azioni correttive e preventive di competenza; 

• ha la responsabi l ità ,  l 'autorità e la l i bertà organizzativa per identificare eventua l i  
deviazion i  da l le  prescrizioni Ambienta l i  e proporre i relativi r imed i :  

• si occupa del l 'acqu isto e gestione del le sostanze pericolose. 

1 O. Protocol l i  preventivi specifici  

Oltre al r ispetto dei  p ri ncipi  sanciti da l  Codice Etico , dei  pr incipi preventivi genera l i  e del le 
norme general i  d i  comportamento stab i l i te nel precedente paragrafo ,  i Destinata ri del 
Model lo devono attenersi ai  seg uenti p rotocol l i  preventivi specifici : 

PPS_09_01 - PROCE DURA DI  G ESTIONE DEI  RIF IUTI  

Lo scopo del la p resente proced u ra è di forn ire l i nee d i  comporta mento che gara ntiscano 
u na corretta gestione dei rifi uti prodotti e/o sma ltiti da l l 'azienda nel ri spetto della normativa 
vigente . 

Cam po d i  a ppl icazione 
I rifiuti prodotti da l la propria attività , in particolare la  gestione del reg istro di carico e scarico 
( DM 0 1 .04. 98 n .  1 48) ,  dei formu lari d i  accompag namento dei rifi uti ( DM 0 1 .04 .98 n .  1 45) ,  
la comp i lazione, entro i l  30 apri le d i  ogni  anno, del model lo  un ico d i  d ich iarazione 
ambienta le  M U D. 
L ' iscrizione a l l 'Albo nazionale del le imprese che effettuano la gestione dei rifi uti . 
verifica e contro l lo del la documentazione prescritta per trasportatori ,  recuperatori e 
sma ltitori che risultano forn itori de l l 'azienda .  

Riferimenti 
• D. Lgs 1 52/2006 - Parte IV Norme i n  materia d i  gestione dei rifi uti e d i  bon ifica dei 

siti i nqu inati - Titolo I Gestione rifi uti . 
• DM 1 7/1 2/2009 - istituzione del sistema d i  control lo del la tracciab i l ità dei rifiuti , a i  

sens i del l 'art . 1 89 del d . lgs n . 1 52 de l  2006 e del l 'a rt. 1 4-bis de l  decreto-legge n .  78 
del 2009 convertito , con mod ificazion i ,  da l la legge n. 1 02 del 2009 (S ISTRI )  e 
successive mod ifiche e i ntegrazion i .  

• D.Lgs  3 d icembre 201 O ,  n .  205 - disposizioni d i  attuazione del la d i rettiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consig l io del 1 9  novembre 2008 relativa 
ai rifi uti e che abroga alcune d i rettive. 

Defin izioni (tratte dal Decreto legislativo 03 . 1 2 . 20 10, n . 205 - disposizioni di attuazione della d irettiva 2008/98/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive - Art. 10 -
modifiche all'art. 183 del D . Lgs 152/2006) 

a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cu i  i l  detentore si d isti o abbia l ' intenzione o 
abb ia l 'obbl igo d i  d isfarsi ; 
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b) rifiuto pericoloso: rifi uto che presenta una o più caratteristiche di cui a l l 'a l legato I del la 
parte quarta del p resente decreto ; 

c) ol i  usati : q uals iasi  o l io industria le o l ubrificante , mi nerale o s intetico , d ivenuto improprio 
a l l 'uso cu i  e ra i n izialmente destinato, q ua l i  g l i  ol i  usati dei motori a combust ione e dei 
sistemi  d i  trasmissione, nonché g l i  o l i  usati per tu rbine e comandi idrau l ic i ;  

d )  rifiuto organico:  rifi uti biodeg radab i l i  d i  g iard in i  e parchi ,  rifi uti a l imentari e d i  cuci na 
prodotti da  nuclei domestici , ri storant i ,  servizi d i  ristorazione e punti vend ita a l  dettagl io  
e rifi uti s imi l i  prodotti da l l ' industria a l imentare raccolti i n  modo d ifferenziato ; 

e) autocom postaggio: compostagg io deg l i  scarti organ ici dei p ropri rifi uti u rban i ,  
effettuato da utenze domestiche ,  a i  fi n i  del l 'uti l izzo i n  sito de l  materiale p rodotto ; 

f) prod uttore d i  rifiuti : i l  soggetto l a  cui att ività p roduce rifi uti (prod uttore in izia le) o 
ch i unq ue effettui operazioni  d i  p retrattamento , d i  miscelazione o altre operazion i  che 
hanno mod ificato la natura o la composizione d i  detti rifiuti ; 

g )  produttore del p rodotto : qualsiasi persona fisica o g iurid ica che professionalmente 
svi lupp i , fabbrich i ,  trasform i ,  tratti , venda o importi prodotti ; 

h )  detentore : i l  produttore dei rifi uti o la persona fis ica o g iu rid ica che ne è i n  possesso; 
i )  commerciante: q ualsiasi impresa che agisce in qual ità d i  committente ,  al  fi ne di 

acquistare e successivamente vendere rifiut i ,  compresi i commercianti che non 
prendono mater ia lmente possesso dei rifi uti ; 

I )  i ntermediario: q ualsiasi impresa che d ispone i l  recupero o lo smalt imento dei rifiuti per 
conto di terz i ,  compresi gl i intermed iari che non acqu isiscono la materia le d ispon ibi l i tà 
dei r ifi uti ; 

m) prevenzione: misure adottate prima che una  sostanza , un  materia le o un  p rodotto 
d iventi rifi uto che riducono: 

1 )  la q uantità dei rifiuti , anche attraverso i l  ri ut i l izzo dei p rodotti o l 'estensione del loro 
ciclo d i  vita ;  

2)  g l i  i mpatti negativi dei rifi uti p rodotti su l l 'ambiente e la  salute umana;  
3)  i l  contenuto d i  sostanze pericolose i n  mater ia l i  e prodotti ; 

n )  gestione:  l a  raccolta ,  i l  trasporto, i l  recupero e lo  smaltimento dei rifi ut i ,  compresi i l  
contro l lo  d i  ta l i  operazion i  e g l i  interventi successivi a l la  ch iusura de i  siti d i  smalt imento, 
nonché le operazioni  effettuate in qual ità di commercia nte o intermed iario ;  

o) raccolta : i l  p rel ievo de i  rifi uti , compresi la  cern i ta pre l im inare e i l  deposito ,  iv i  comp resa 
la gestione dei centri di raccolta di cui a l la  lettera "mm", ai fi n i  del loro trasporto in u n  
impianto d i  trattamento ;  

p) raccolta differenziata: la raccolta i n  cui  un flusso d i  rifi uti è tenuto separato in base a l  
t ipo ed a l la  natura dei rifi uti al fi ne d i  faci l i ta rne i l  trattamento specifico; 

q )  prepa razione per i l  riutil izzo: le operazion i  di  contro l lo ,  pu l iz ia ,  smontaggio e 
r iparazione attraverso cui p rodotti o componenti d i  prodotti d iventati rifi uti sono preparati 
in modo da poter essere re impiegati senza altro pretrattamento; 

r) riutil izzo: q uals iasi  operazione attraverso la qua le p rodotti o componenti che non sono 
rifi uti sono reimpiegati per la stessa fi nal i tà per la quale erano stati concepiti ; 

s) trattamento : operazioni d i  recupero o smalt imento ,  i nclusa la preparazione prima del 
recupero o del lo sma lt imento ; 

t) recupero:  q ua lsiasi operazione i l  cu i  p rinc ipale risu ltato sia d i  permettere a i  rifiuti d i  
svolgere un  ruolo uti le, sostituendo a ltri mater ia l i  che sarebbero stati altr imenti util izzati 
per asso lvere una  partico lare fu nzione o di p repa rarl i  ad assolvere ta le funzione, 
a l l ' i nterno del l ' impianto o nel l 'economia i n  generale. 
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u) ricic lagg io :  q ua lsiasi operazione d i  recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 
ottenere prodott i ,  mater ia l i  o sostanze da uti l izzare per la loro funzione orig i nar ia o per 
a ltri fi n i .  I nclude i l  trattamento di materia le organ ico ma non i l  recupero di energ ia ne' i l  
ri trattamento per  ottenere materia l i  da uti l izzare qua l i  combustib i l i  o i n  operazi o n i  d i  
riempimento; 

v) rigenerazione deg l i  oli usati : qua lsiasi operazione di riciclaggio che permetta di 
p rodurre ol i  d i  base med iante una raffi nazione degl i  o l i  usati , che comporti in particola re 
la separazione dei contaminanti , dei prodotti d i  ossidazione e deg l i  addit ivi contenuti i n  
ta l i  ol i ;  

z )  smaltimento: qualsiasi operazione d iversa d a l  recupero anche quando l 'operazio ne h a  
come conseguenza secondaria i l  recupero d i  sostanze o d i  energ ia .  L'Al legato B al la  
parte IV del p resente decreto riporta un elenco non esaustivo de l le  operaz ion i  di  
smalt imento; 

aa) stoccaggio :  le attività d i  sma lt imento consistenti nel le operazion i  d i  deposito 
p rel imi na re d i  rifi uti d i  cu i al punto 0 1 5 del l 'a l legato B a l la  parte quarta del p resente 
decreto, nonché le attività d i  recupero consistenti nel le operazioni di messa i n  r iserva d i  
rifiuti d i  cui  a l  punto R 1 3  del l 'a l legato C a l la medesima parte quarta ; 

bb) deposito tem poraneo : i l  raggruppamento dei rifi uti effettuato , p rima del la raccolta,  nel 
l uogo in cui  g l i  stessi sono prodotti ,  a l le seguenti condizion i :  

1 )  i rifi uti contenenti g l i  i nqu inanti organ ici pers istenti d i  cu i  al regolamento (CE) 
850/2004, e successive mod ificazion i ,  devono essere depositati ne l  r ispetto del le 
norme tecn iche che regolano lo stoccaggio e l ' imba l l aggio dei rifiuti contenenti 
sostanze pericolose e gestit i conformemente al suddetto regolamento; 

2) i rifi uti devono essere raccolti ed avviati al le operazioni di recupero o d i  smalt imento 
secondo u na del le seguenti moda l i tà al ternative, a scelta del prod uttore dei rifi uti : 
con cadenza a lmeno trimestra le, i nd ipendentemente da l le quantità i n  deposito; 
quando i l quantitativo di rifi uti in deposito ragg iunga complessivamente i 30 metri 
cu b i  di  cu i al mass imo 1 O metri cubi  di rifi uti pericolosi .  In og n i  caso , a l lorché i l  
quanti tativo d i  rifi uti non  superi i l  predetto l im ite a l l 'anno ,  i l  deposito temporaneo non 
può avere durata superiore ad un anno ;  

3) i l  deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee d i  rifi uti e 
nel r ispetto del le relative norme tecniche, nonché, per i rifi uti pericolosi , nel r ispetto 
del le norme che d iscip l inano il deposito del le sostanze pericolose i n  essi contenute ;  

4) devono essere rispettate le norme che d iscip l inano l ' imbal laggio e l 'etichettatura 
del le sostanze peri colose; 

5) per a lcune categorie d i  rifiuto, ind iv iduate con decreto del M in istero del l 'ambiente e 
del la  tutela del territorio e del mare,  d i  concerto con i l  M in istero per lo svi l uppo 
economico, sono fissate le moda l ità d i  gestione del deposito temporaneo; 

cc) com bustib i le sol ido secondario (CSS):  i l  combustib i le sol ido prodotto da  rifi uti che 
rispetta le caratteristiche d i  classificazione e di specificazione i nd ividuate delle norme 
tecniche U N I  CEN/TS 1 5359 e successive mod ifiche ed i nteg razion i ;  fatta salva 
l 'appl icazione del l 'articolo 1 84-ter, i l  combustib i le  solido secondario, è classificato come 
rifi uto specia le ;  

dd)  rifiuto b iostabi l izzato: rifiuto otten uto dal  trattamento biolog ico aerobico o anaerobico 
dei rifi uti ind ifferenziati , nel rispetto di apposite norme tecniche, da adotta rsi a cura del lo 
Stato, fi na l izzate a defi n i rne conten uti e usi  compatib i l i  con la  tutela ambienta le  e 
san itaria e, in  particola re ,  a defin i rne i gradi  di qua l i tà ;  
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ee) compost di qual ità : prodotto, otten uto da l  compostaggio di rifi uti organ ici raccolt i 
separatamente , che rispetti i requisiti e le caratteristiche stab i l ite dal l 'a l legato 2 del 
decreto legislativo 29 apri le 201 O ,  n. 75, e successive mod ificazion i ;  

ff) digestato d i  qual ità: prodotto ottenuto da l la  d igestione anaerobica di rifi uti o rgan ici 
raccolti separatamente, che r ispetti i requ isiti conten uti i n  norme tecniche da emanars i  
con decreto de l  M in istero del l 'ambiente e de l l a  tutela de l  territorio e de l  ma re, d i  
concerto con i l  M i n istero del le pol it iche agricole a l imenta ri e forestal i ;  

g g )  emiss ion i :  l e  emissioni  i n  atmosfera d i  c u i  a l l 'arti colo 268, comma 1 ,  lettera b) ;  
hh) scarichi  idrici :  le immissioni d i  acque refl ue d i  cui a l l 'articolo 74,  comma 1 ,  lettera ff) ; 
i i )  inquinamento atmosferico : ogn i  mod ifica atmosferica di cui a l l 'articolo 268 , com ma 1 ,  

lettera a) ; 
I l )  gestione i ntegrata dei rifiuti : i l  complesso del le attività, ivi compresa que l la  d i  

spazzamento del le strade come defin ita a l l a  lettera 
oo) ,  volte ad ottim izzare la gestione dei rifi uti ; 
mm) centro d i  raccolta :  area presid iata e al lestita , senza nuovi o maggiori oneri a carico 

del la fi nanza pubbl ica ,  per l 'attività di raccolta med iante raggruppamento differenziato 
dei rifi uti u rban i  per frazion i  omogenee conferiti da i  detentori per i l  trasporto agl i  imp ianti 
d i  recupero e trattamento .  La d iscip l ina dei centri di raccolta è data con decreto de l  
M i n istro del l 'ambiente e del la tutela del territorio e del mare ,  sentita la  Confe renza 
un ificata , d i  cu i a l  decreto leg islativo 28 agosto 1 997, n. 281 ; 

nn )  migl iori tecn iche disponib i l i :  le mig l iori tecn iche d isponib i l i  qua l i  defin ite a l l 'arti colo 5 ,  
comma 1 ,  lett. 1-ter) del p resente decreto; 

oo) spazzamento de l le strade: modal ità d i  raccolta dei rifi uti med iante operazione d i  
pu l izia del le strade, aree pubbl iche e aree private a uso pubbl ico escluse le operazion i  
d i  sgombero del la neve dal la sede stradale e sue  perti nenze, effettuate al solo scopo d i  
garantire la loro fru ib i l ità e la sicurezza del trans ito; 

pp) circuito organ izzato di raccolta : sistema di raccolta di specifiche ti polog ie d i  rifi uti 
organ izzato dai  Consorzi d i  cu i ai  t itol i I l  e l i i  de l la  parte quarta del presente decreto e 
a l la  normativa settoria le ,  o organizzato su l la base d i  u n  accordo d i  programma stip u lato 
tra la pubbl ica ammin istrazione ed associazion i  imprenditoria l i  rappresentative sul  p iano 
naziona le ,  o loro a rticolazioni territoria l i ,  oppure su l la base di una convenzione-q uadro 
stipu lata tra le medesime associazioni  ed i responsabi l i  del la p iattaforma d i  
conferimento, o de l l ' impresa d i  trasporto dei r ifiu t i ,  dal la quale risulti l a  destinazione 
defin itiva de i  rifi uti . Al l 'accordo d i  programma o a l l a  convenzione-quadro deve seg u i re la  
stipu la d i  u n  contratto d i  servizio tra i l  s ingolo p roduttore ed i l  gestore del la  p iattaforma 
di conferimento, o del l ' impresa di trasporto dei rifiu ti ,  in attuazione del p redetto accordo 
o del la p redetta convenzione; 

qq) sottoprodotto: q ualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le condiz ioni  di  cui 
a l l 'articolo 1 84-bis ,  comma 1 ,  o che rispetta i crite ri stabi l iti i n  base a l l 'art icolo 1 84-bis ,  
comma 2.  

Responsabi l ità 
Le responsabi l ità de l la  corretta gestione dei rifi uti sono da suddividere tra una moltepl icità 
di soggetti . 

I l  T itola re che ha la  responsabi l ità d i  fronte a eventual i  sanzioni ammi n istrative o 
penal i  e deve mettere a d isposizione tutte le r isorse tecn iche ed economiche per 
rispettare le normative. 
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I l capo servizio: per l 'organ izzazione del la raccolta, deposito e smalt i mento nei  
ca ntieri 
I l  capo servizio: per la  verifica del comportamento dei  subappaltatori e dei 
trasportatori dei rifi uti 
G l i  opera i :  per la corretta d ifferenziazione dei  rifi uti 
G l i  opera i :  per l 'organ izzazione del la raccolta ,  deposito e smaltimento dei rifi uti 
prodotti dal la p ropria attività di man utenzione. 
L 'ammi n istrazione: per la gestione dei documenti ( registri , formu lar i ,  DDT, M U D) .  
L 'ufficio acquisti : per la  scelta d i  trasportatori e smaltitori affidabi l i .  

Modal ita' operative 
L'azienda è responsabi le del la gestione dei rifi uti prodotti . Si può riassumere il fl usso del le 
principa l i  attività operative nel la gestione dei rifiuti nel seg uente schema. 

PRIN ,CIPAU ATI'IVITA' OPERATIVE DEl!.LA G ESTIO N :E  D E I  RI FIUTI SPECIALI 

e n t ro  90 g g  
da l l ' em i ssio fl e ...................................................................... 

: �� . : 1 Form . I : 
: I idcnt . . : : j  n1l utol : 
: ... �222.j : 

� .. Tifuto 
� ca I� 

.JMo+tl MoH IHH M+ff...._ HHIHH•� 
! � - ·- j • �orm . j I I 1òcn1 . . j l rl lluto! j ...S.o.e!�� 2· 4 

(i Il RIFIUTI ,..=.1 ____ ___, 
t:. � SP�CJAU D'-eposito � � �-� --f-"'> 
� liempo..-aneo - 0 @i _ �--��-.-
ci. • m aix.10 ml ( pe..-icoJosi )  I Confenmento a i · max.20 ml (flon pe,-icolosì ) � soggetti .terzi j ·m ax. cl urata : < 1 a n no  ! auto..-izz.ati 

i I 
i errtl"O 1 0  ggi 
lj e fltro .10 gg -::-J-...i R�qlstro r·-·-·----. ·--·�- c"nco =�-entro 2 99 -·-r ·----·

·SGlnco 

I se procl uttori d i  , 1 j rifiuti pericolosi =-·----+-::. Den uncia annuale clei  ..-ifiuti { M. U .O . ) ...,-,�-----' 
• 

(e ntro J.O aprile)  

Ope..-;uioni d i· 
..-ecupero ( R )  

Ope..-.a.zioni d i  

smaltimento ( O )  

C riteri per l 'attribuzione del codice rifiuto come da catalogo europeo dei rifiuti 
(c .e . r. )  
Nota: Le si ngole classi (o capito l i )  sono a loro volta sudd ivise in  un  numero variabi le d i  
sottoclassi (o sottocapito l i ;  codice a quattro cifre) .  
Ai fi n i  del la  corretta attri buzione del cod ice (cod ice fi nale del rifi uto= sei cifre) ,  segu i re i 
seguenti criteri : 
1 .  Identifi care la fonte che genera i l  rifi uto consu ltando i titoli dei capitoli da 0 1  a 1 2  o da 

1 7  a 20 per risa l i re a l  cod ice a sei cifre riferito al rifi uto in  questione, a eccezione dei 
codici dei suddetti capitol i  che terminano con le cifre 99. E '  possib i le che un 
determ inato impianto o stab i l i mento classifich i le proprie attività riferendosi a cap ito l i  
d iversi 
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Nota : rifi uti di imbal laggio oggetto di raccolta differenziata (comprese d i verse 
combinazion i  di d iversi materia l i  d i  imbal laggio) vanno classificati a l l a  voce 1 5  0 1  e non 
a l la  voce 20 0 1 . 
2. Se nessuno dei codici dei capitol i  da 0 1  a 1 2  o da 1 7  a 20 si p resta per la  

classifi cazione d i  un determinato rifi uto, occorre esaminare i capitol i  1 3 , 14 e 1 5  per  
identificare i l  codice corretto . 

3 .  Se nessuno di q uesti cod ici r isulta adeguato, occorre defi n i re i l  rifi uto uti l i zzando i 
codici d i  cui al capito lo 1 6 . 

4 .  Se u n  determinato rifi uto non è classificabi le neppure med iante i cod ici del  capitolo 1 6 , 
occor re uti l izzare i l  cod ice 99 (rifiuti non altrimenti specificati ) p receduto dal le cifre del 
capito lo che corrisponde a l l 'attività identificata a l  p recedente pu nto 1 .  

Lo schema rappresentato nel la figu ra ,  espl icita i l  p rocedimento d i  assegnazione del codice 
CER.  

e Perco rso per l 'asseg nazione del codice CER 

Il rifiuto appartiene 
a uno dei capitoli Si 

da 01 a 1 2  o da 1 7  a 20? 

N o  

È possi bi le risalire 
a J  codice di 6 cifre 

per il rifiuto Si 
in questione escludendo 

i codici XX.YY.99? 

N o  

È poss ibi l e risalire 
ai codice di 6 cifre 

Codice CER 

identificato! 

Il rifl uto appart iene 
a uno del capitol i  

da 1 3 a 1 5 ? 
Si per il rifiuto Si Codice CER 

identificato! 
in q uestione escludendo 

I codici XX.YY.99? 

N o  No 

I l  rifiuto appart iene 
a l  capitolo 16 e c'è Si 

un codice adeguaito? 

N o  

Ripartire dal riquadro 
d i  partenza util izzando 

li codice XX.YY.99 

Codlcg CER 

Identificato! 

A) Se il  codice è contrassegnato da asterisco. li rifiuto è 
pericoloso ai sensi della direttiva 9 1 /689/CEE e ad essi si 

app l ic�no le dispos1zloni del la medesima direttiva . 
B) Se Il codice ha una voce speculare, il rifi uto è perico
loso solo se le sostanze pericolose raggiungono de·ter
m inate concentra zioni. t necessario procedere con 
l'analisi del param etri presum i b i l m ente presenti. 

Raccolta d ifferenziata a l l ' i nterno del la sede 
Per la gestione dei rifi uti p rodotti da l le attività si seguono le seguenti moda l i tà .  

I l  Responsabi le del l a  gestione Rifi uti , garantisce , tramite u n  control lo v isivo giornal iero che 
non vi s iano rifi uti accumu lati nel magazzino in q uantità superiore ai l im iti imposti da l la 
normativa vigente e che eventualmente la  freq uenza del lo sma ltimento sia superiore a 
quel la m in ima .  
Deposito Temporaneo p u ò  avven i re :  

• Quantità i l l im itata di rifi uti e avvio a recupero/smaltimento entro 3 mesi (che si tratti 
sia di pericolosi sia di non pericolosi ) ;  
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• Mass imo d i  20 mc se rifiuti non pericolosi o d i  1 O mc se rifi uti pericolosi e avvio a 
recupero/sma lt imento quando sono ragg iunte ta l i  quantità (anche supera ndo i l  
l i mite d i  3 mesi ) .  

Se non  v iene superata la  sogl ia  d i  20  mc (se rifi uti non  pericolosi ) o d i  1 O mc (se  rifi uti 
pericolosi) i l  deposito non deve rispettare la sog l ia dei 3 mes i ;  tuttavia, non può ma i 
superare 1 anno.  

Gestione dei  rifiuti 
L'azienda garantisce che lo stoccaggio dei rifi uti avvenga secondo le seguenti norme 
tecn i che: 

• i contenitori uti l izzati per i l  conferimento e lo stoccaggio i ntermedio prese ntano 
caratteristiche tal i  da imped i re la fuori uscita del conten uto in  relazione a l la  ti pologia 
e pericolosità del rifi uto. 

• eventua l i  contenitori presentano forme o colori d ifferenti ed a l tre i ndicazion i  che ne 
rendono immed iato i l  riconoscimento del contenuto. 

• i r ifi uti , i n  base a l la tipolog ia ,  vengono posti in  modo da  proteggerl i  dagl i  agenti 
atmosferici . 

• il suolo ,  su l  quale viene depositato il r ifi uto , viene opportunamente protetto da 
eventua l i  sversament i .  

Control lo dell 'autorizzazione dei  fornitori 
I trasporti per i l  conferimento dei rifi uti a l lo smaltitore devono essere esegu i ti da un  
trasportatore autorizzato. Si deve pertanto rich iedere ,  pr ima de l l 'avvio d i  q u alsiasi 
trasporto : 

• cop ia  de l l 'autorizzazione al trasporto dei rifi uti per i l  trasportatore; 
• cop ia  del l 'autorizzazione a l lo  stoccaggio per i l  destinatar io.  

S i  deve verificare quanto ri portato nel le autorizzazioni (codici CER autorizzati e targa dei 
mezz i ) ,  nonché la  sua val idità. 
L'addetto formato i n  mater ia ,  al momento del l 'arrivo del mezzo che preleva i rifi uti verifica 
che lo stesso sia ricompresso nel l 'e lenco dei mezzi autorizzati forn ito dal trasportatore e 
tenuto su l  l uogo di prod uzione rifi uti , e i n  caso di dubbio verifica la copia 
de l l 'autorizzazione al trasporto presente sul mezzo stesso. 

Gestione dei documenti d i  trasporto (formulari )  
La società terza che effettua i l  trasporto e s i  occupa del lo smalt imento dei rifi uti compi la ,  
con l a  supervisione d i  un addetto de l la  Società debitamente formato , per ogn i tipologia d i  
rifi uto i l  Form ulario Rifiuti (che dev'essere redatto conformemente a l le d isposizioni 
p reviste da l l 'a rt 1 39 del D. Lgs 1 52/2006 e ss. mm.  e quanto ri portato dal  DM 1 45/98) . 
E' i mportante ind ica re sul  formu la rio ,  i n  corrispondenza del quantitativo conferito , la 
q uantità massima caricabi le sul  mezzo in l itri e la voce " PESO DA VERI F ICARSI A 
DESTI NO" .  
Una copia del formu lario ( la  p rima) r imane a l l 'addetto del l 'azienda i l  quale la  consegna agl i  
uffici ammin istrativi . Entro tre mesi dal  conferimento dei rifiut i ,  a l l 'azienda deve pervenire ,  
a cura del trasportatore o smaltitore, la  quarta copia del  formu lario debitamente datato e 
controfi rmato da l  desti natario.  Responsabi le d i  tale verifica è l 'ammin istrazione tramite un 
appu nto su copia del relativo formu la rio .  
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In caso d i  mancato r icevimento del la quarta cop ia  del formu lario entro tre mes i ,  si p rocede 
secondo quanto stab i l ito da l l 'art. 1 88 2 . b  D .Lgs. 1 52/2006 e ss. mm.  inviando tempestiva 
comu n icazione a l la  Provi ncia .  Comunque, al fi ne di p reven i re eventual i  r itard i nel la 
riconsegna del la quarta cop ia ,  si può sol lecitare periodicamente i l  trasportatore/sma l titore ,  
che da u n  contro l lo de i  formu lari r isu lta ancora inadempiente. 

F ig . 6 - FOR M U LA RIO DI I D E NT I FI CAZIO N E  P E R  
I L  TRAS P O RTO D E I  RI FIUTI 

Produttore, 
detentore 

Pri nci  a l i  C o n te n ut i  

CH E COSA 

Origine .e 
caratteristiche -----

del rifi uto 

Trasportatore, 
destinatario - P-------11 

Percorso 

Data 

Qual'lltità 

4 copi e :  

1 r il nnane al  sito, 
1 ri m ane a l  

trasportatore·; 
1 r i mane a r  destinatario 

fi n a l e; 
.,_ ___ .. 1 deve esser-e ritornata 

Integrazione 
con il  registro 

di carico I 
s.carico 

(estremi seria1li 
e nu merici)  

a l  sito firmata dal 
destinata rio enitro 3 

mes i. In caso di m.ancato 

ricevim<>nto, il s i to deve 
da1re com u nicaz ione alla 

Provincia. 

I fog l i  d e l  form u lario d ev o n o  e ssere 

n um e rati e v i d i m ati d a l l ' Ufficio d e l  Regi stro 
o C a t111era di C o m me rcio e a n n o tati  s u l  

reg i stro I VA Acquisti ( c o n  g l i  estre m i  seri a l i  

e n um e r i c i d e l  forrn u llario) 

Registro di carico e scarico 
Per gl i imba l laggi e per eventual i  rifi uti pericolosi. si compi l a  i l Reg istro d i  Carico e Scarico , 
secondo q uanto p revisto da l l 'a rt. 1 90 D . Lgs.  1 52/2006 e ss . mm. e a l le d isposizion i  d i  cu i  al  
DM 1 48/98 . 
I n  caso d i  p roduzione d i  rifi uti pericolosi o specia l i  non pericolosi deve essere compi lato i l  
registro d i  carico e scarico (operazione di carico) a lmeno entro 1 O giorn i lavorativi da l la 
p roduzione del  rifi uto .  
L ' inserimento de l l 'operazione di scarico de l  rifi uto su l  registro avviene nel lo stesso g iorno 
del la  comp i l azione del formu lar io per i l  trasporto . Sul la copia del formu lario che rimane 
a l l 'azienda è importante i nd icare nel riquadro apposito (sol itamente i n  alto a dx) i l  numero 
del l 'operazione d i  scarico a cui  corrisponde i l  conferimento del rifi uti . 
I registri compi lati vengono archiviati e conservati per a lmeno 5 ann i  dal la data del l 'u lt ima 
registrazione. 
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La d i tta tiene mon itorati i dati su i  quantitativi d i  rifi uti prodotti al lo scopo d i  poter verificare 
g l i  obiettivi e d i  poter eventualmente mod ificare le modal i tà operative; è tenuta a l la  
compi lazione e trasmissione de l  MUD (art. 1 89 comma 3 D . Lgs 1 52/2006) in  q uanto 
i mpresa che può produ rre rifiuti pericolosi oppure per la produzione di rifi uti non peri colosi 
da attività i ndustriale poiché supera i 1 O d ipendenti . 

Modalità per la compi lazione e sped izione del M UD. 
La scadenza per la  presentazione del MUD è fissata d i  norma a l  30 apri le ,  salvo d i verse 
d isposiz ion i  che van no verificate presso la camera di commercio stessa . 
L 'ammin istrazione provvede a l la  compi lazione del la Dichiarazione ann uale MUD ( Model lo  
Un ico d i  Dich iarazione) relativa a l la  gestione de i  r ifiuti nel l 'anno solare precedente, 
secondo le modal i tà p reviste da l la  L .70 del 25/01 194 e ss. mm.  
Copia del M U D  i nviato viene conservata presso g l i  uffici per  i successivi 5 ann i .  

SISTRI 
Con i l  D . M .  del 1 7  d icembre 2009 e l ' istituzione del sistema d i  control lo del la tracciab i l ità 
dei rifiuti (S ISTRI ) ,  l ' impresa risu lta produttore in iziale d i  rifi uti pericolosi e non peri colosi 
con più d i  1 O d ipendenti . 

I l  D .M .  del 20 marzo 201 3  ha fissato i termi n i  d i  operatività del Sistema come segue:  

• a l  1 ottobre 201 3 , per i prod uttori i n iz ia l i  d i  rifi uti specia l i  pericolosi con p iù d i  dieci 
d ipendenti e per gl i  enti e le imprese che gestiscono rifi uti specia l i  peri colosi , 
i nd iv iduati a l l 'articolo 3 comma I lett. c) , d ) ,  e) ,  f) g ) ,  h ) ,  del decreto del M i n istro 
del l 'ambiente e del l a  tutela del te rritorio e del mare del  1 8  febbraio 201 1 ,  n . 52 ,  e 
successive mod ifiche ed i nteg razion i ;  

• al 3 marzo 201 4, per  g l i  a ltri enti o imprese obbl igati a l l ' iscrizione al S I STR I ,  
potendo peraltro possono uti l izzare i l  S ISTR I  su base volontaria g i à  da l  termine d i  
operatività del 1 ottobre 201 3. 

Nel la gestione degl i  adempimenti p rescritti da l  S ISTRI  è necessario procedere come 
segue:  

a)  procedere a l l ' i scriz ione o ,  ne l  caso i n  cui  essa sia già avven uta , verifica re e 
rial l i neare i dati ; 

b) verifi care i l  fu nzionamento dei d ispositivi USB ;  

Riferi rsi  a l  sito istituzionale www.s istri . it per tutte le istruzioni in  merito agl i  
adem pimenti, i l  Manuale O perativo e le  Gu ide agg iornate 

PPS 09 02 - G ESTIONE E M E RG E NZE 

La presente p roced u ra ambientale descrive come la Società previene e reagisce a 
i ncidenti e situazion i  di emergenza che possano comportare impatti s ignificativi 
su l l 'ambiente.  
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La procedura si appl ica a l le  attività di pred isposizione,  attuazione e verifica del le 
p rocedure di risposta a l le emergenze ambienta l i ,  che possono presentarsi d u ra nte le 
attività svolte dal l ' impresa. 

Le possib i l i  situazion i  d i  emergenza ambientale che coi nvolgono i l  personale del la Società 
sono, ad esempio :  

1 .  I ncendio 

Le modal ità e g l i  interventi operativi atti a rispondere a q ueste situazioni incidenta l i  e d i  
emergenza, a l  fi ne d i  preven i re ed attenuare l ' impatto ambientale che ne può conseg u i re e 
ad attivare le corrette proced u re d i  legge, sono r iportate nel proseg uo del la proced u ra. 

S C H E DA 1 : I N C E N D IO 

INCEN DIO 

Scenario Incendio di local i ,  di attrezzature o mezzi 

Conseguenze Pericolo g rave per i lavoratori posti nelle vicinanze e l i berazione di fumi e polveri, 
esplosioni 

Attivazione della Durante la  fase d i  rifornimento mezzi , manutenzione strutture, impianti e mezzi 
procedura 
Soggetto i nca ricato • Personale i ncaricato dell 'attuazione delle m isure di prevenzione incendi e lotta 
dell 'i ntervento anti ncendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e 

i mmediato, di salvatagg io e di pronto soccorso e, comunque, di gestione 
del l 'emergenza 

• Personale addetto alla movi mentazione del l 'ol io o di altre sostanze pericolose 
l iquide. 

Normativa D . M .  10/3/1998 

Fase I Attività I Responsabilità 
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Fase Attività Responsabilità 

o M i s u re preventive : La Direzione (datore di  
• gl i  addetti al la lotta antincendio ed alla gestione delle lavoro) designa i lavoratori 

emergenze devono aver freq uentato il corso specifico come i ncaricati dell 'attuazione delle 
previsto dal D. M. 1 0/3/1 998; misure d i  prevenzione e lotta 

• manutenzione dei d ispositivi antincendio; antincendio, del la 

• si m ulazioni di emergenza i ncendio . manutenzione degl i  esti ntori 
posti nel magazzino e i n  

Prevenzione e n orme comportamental i :  dotazione ai mezzi e in  

• Evitare l 'accum ulo di material i  com bustibi l i  i n  prossim ità di  cantiere. 

attrezzature e/o im pianti che per loro natura tendono a far E'  pianificata e organizza, 

aumentare la temperatura. almeno una volta al l 'an no, 

• È vietato l ' uso di fornel l i ,  stufe a gas, stufe elettriche e/o a si mulazioni di situazioni 

Kerosene, apparecchi ad i ncandescenza i n  qualsiasi am biente; derivanti da un i ncend io.  

• Il deposito di sostanze i nfiammabil i  (alcool , benzina ,  bombole di  
gas,  ecc . )  deve avvenire i n  am biente dotato di  aerazione; 

• Deve essere fatto osservare i l  div ieto di fumare negl i  am bienti 
ove tale d ivieto è previsto; 

• Evitare di caricare eccessivamente un'u nica presa del l ' im pianto 
elettrico, soprattutto con attrezzature che assorbono molta 
corrente; 

• Evitare di uti l izzare in modo in appropriato prolunghe e doppie 
prese, ed usarle nel rispetto della normativa vigente in  materia; 

• I n  caso di anomalie sul l ' impianto elettrico (corto circuito, avaria 
di apparecchiature, odore di  gomma bruciata e presenza d i  
fumo fuoriuscito da apparecchiature o prese, f i l i  scoperti ecc . )  
chiedere l ' i ntervento d i  personale special izzato; 

• Spegnere le m acchine e g l i  apparati elettrici al term i ne 
dell 'orario di lavoro. 

Caso I ncend io domabile dag l i  addetti al la lotta antincendio e al la Responsabilità 
A gestione delle emerg enze 

1 A  M i s u re protettive: Addetti incaricati 
• Accertare la natura e la gravità dell ' i ncendio; 
• Sceg l iere il t ipo di esti ntore adatto al la classe di fuoco 

(prendere vis ione e rispettare le istruzioni d'uso del l 'estintore); 
• I n iziare l'opera di esti nzione solo con la garanzia di una via di  

fuga sicura al le proprie spal le e con l 'assistenza d i  altre 
persone; 

• nel caso di i ncend io all 'aperto tenere conto delle cond izion i 
ambiental i  sfruttando la direzione del vento (operare 
sopravvento); 

• tog l iere la sicura tirando l'anello vicino al l ' impugnatura;  
• portarsi a gi usta distanza dal fuoco; 
• impugnare l'erogatore d i rigendo il getto alla base del le fiamme; 
• in caso di spegnimento con p iù  estintori gl i  operatori devono 

stare attenti a non ostacolarsi e a non i nvestirsi con i getti 
(operatori in posizione rispetto al fuoco con angolo max di 90°); 

• non d i rigere mai  il getto contro le persone anche se avvolte 
dalle fiamme, è preferibi le ricorrere all 'acqua o a coperte ed 
i nd umenti per soffocare le fiamme. 
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:·· :�OMICIDIQ1 COLF?OSOI E·i LESIONl1GRAVh O· GRAVISSIME ;tN' -VIOLAZIONE DELLE ' 
'" . 

NORME SULLA <TÙTELA
.
ÒELLA'SALUTE E SICUREZZA.SUlLlLAVORO , .� 

La Legge 3 agosto 2007 n .  1 23 ha inserito nel  Decreto l 'art. 25-septies che agg iunge 
a l l 'elenco degl i  i l leciti p resupposto del la responsab i l i tà deg l i  Enti i del itti d i  omicid io col poso 
e di lesion i  colpose g ravi o gravissime, se commessi con violazione del le norme 
anti nfortu n istiche e su l la tutela del l ' ig iene e del la salute sul lavoro. 

Successivamente,  il D .  Lgs. 9 apr i le 2008 n. 8 1  (Testo Un ico in materia di tute la  del la 
sal ute e de l la  sicurezza nei luogh i  d i  lavoro) ha profondamente riord inato le moltepl ici fonti 
normative previgenti in materia .  Per quanto concerne la responsabi l ità ammin istrativa deg l i  
ent i ,  l 'art. 300 ha  modificato l 'art. 25 septies de l  D .  Lgs. 231 /2001 lasciando nel la sostanza 
immutata l ' i nd ividuazione del le fattispecie pena l i  che costituiscono reati p resupposto ; l ' a rt .  
30 i noltre ha espl icitato le caratteristiche che deve p resentare i l  Model lo d i  organ izzazione, 
gestione e contro l lo a l  fi ne del la prevenzione dei reati in  esame . 

Le fattispecie del ittuose inserite a l l 'art. 25-septies r iguardano un icamente le i potesi i n  cui 
l 'evento s ia stato determinato non g ià da colpa di tipo generico (e du nque per imperizia ,  
i mprudenza o neg l igenza) bensì da "colpa specifica" che richiede che l 'evento si verifi ch i  a 
causa del la  i nosservanza del le norme per la prevenzione degl i  i nfortuni  su l  lavoro .  

A i  sen.si de l l 'art. 30 de l  D .  Lgs. 9 apr i le 2008 n .  8 1 , i l  model lo d i  organ izzazione e d i  
gestione idoneo ad avere efficacia esimente del la responsabi l i tà ammi n istrativa deg l i  Enti , 
deve essere adottato ed efficacemente attuato ,  assicurando un  sistema aziendale per 
l 'adempimento d i  tutti g l i  obbl ighi g iu rid ici relativi : 

a )  a l  rispetto degl i  standard tecnico-struttural i d i  legge relativi a attrezzatu re,  imp ianti , 
l uoghi di l avoro , agenti ch imic i ,  fisici e biologici ; 

b) a l le attività d i  valutazione dei risch i e di p red isposizione del le misure d i  prevenzione e 
protezione conseguenti ; 

c) a l le attività d i  natura organ izzativa , qua l i  emergenze, p rimo soccorso, gestione deg l i  
appalti , ri u n ioni  period iche di sicurezza , consu ltazion i  de i  rappresentanti de i  lavoratori per 
la sicurezza ; 

d)  a l le attiv i tà d i  sorveg l ianza sanitaria ;  

e) a l le  attiv i tà d i  i n formazione e formazione dei  lavoratori ;  

f) a l le attività d i  v ig i lanza con riferimento a l  r ispetto del le procedu re e del le istruzion i  d i  
lavoro in  s icurezza da parte de i  lavoratori ; 

g )  a l la  acqu isizione di documentazioni  e certificazion i  obbl igatorie di legge; 

h )  al le periodiche verifiche del l 'appl icazione e de l l 'efficacia del le procedu re adottate. 
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I l  Model lo ,  ino ltre , deve prevedere :  

• idonei sistemi  d i  registrazione del l 'avvenuta effettuazione del le predette attività ; 
• un 'articolazione d i  fu nzioni che assicuri le competenze tecn iche dei poteri necessari 

per la  verifica, valutazione, gestione e contro l lo  del r isch io ,  per quanto r ichiesto 
da l la  natura e d imension i  del l 'organ izzazione e dal ti po di attività svolta; 

• un s istema d iscip l i nare idoneo a sanzionare i l  mancato rispetto delle misure 
ind icate nel model lo  

• un  idoneo sistema d i  control lo su l l 'attuazione del Model lo e su l  manten imento nel 
tem po del le condiz ioni  d i  idoneità del le misure adottate; 

• il riesame e l 'eventuale mod ifica del Model lo ,  a l lorquando s iano scoperte violazion i  
s ign i ficative del le norme re lative a l la prevenzione deg l i  i nfortuni  e a l l ' ig iene su l  
lavoro ,  ovvero i n  occasione d i  mutamenti nel l 'organ izzazione e nel l 'attivi tà in  
re lazione al p rogresso scientifico e tecnologico .  

1 .  Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei 
mesi a cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione 
da due a sette anni. ( . . .) 

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o 
più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici. 

2. Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a 
tre mesi o con la multa fino a 309 euro. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da 123 
euro a 6 1 9  euro; se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da 
309 euro a 1 . 239 euro. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 
500 a euro 2. 000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. 
( . . .) 
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Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 
grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusion e  non 
può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e 
secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano 
determinato una malattia professionale. 

Per lesion i g ravi si intendono quel le consistenti in una  malattia che metta in pericolo la vita 
o provoch i  una incapacità di attendere al le ord i narie occupazion i  per un periodo supe riore 
a i  quara nta g iorn i ,  oppure i n  un i ndebo l imento permanente di u n  senso o d i  u n  organo .  

Per  les ion i  g ravissime si i ntendono la  malattia p robab i lmente insanabi le ,  la perd ita d i  un  
senso, d i  u n  arto, d i  u n  organo o del la capacità d i  procreare, la  d ifficoltà permanente nel la 
favel la ,  la  deformazione o lo sfregio permanente del viso. 

3. Sanzioni 

Le sanzion i  p reviste dal Decreto per i reati sopra citati sono :  

1 )  ne l  caso i n  cu i  l 'omicid io colposo o le  lesioni gravi o g raviss ime avvengano con omessa 
va lutazione dei rischi e adozione del Documento d i  Val utazione dei Rischi (DVR) : 

a )  Sanz ione pecun iaria pari a 1 000 quote ; 
b) Sanz ione in terd ittive da 3 mesi a 1 anno.  

2)  nel caso d i  omicid io colposo con violazione del le norme su l la tutela del la salute e 
sicurezza su l  lavoro:  

a )  Sanz ione pecu n iaria  da 250 a 500 quote : 
b) Sanz ione i nterd ittive da 3 mesi a 1 anno .  

3) ne l  caso d i  lesioni g ravi o g ravissime con violazione de l le  norme su l la  tutela del la sa l ute 
e sicurezza su l  lavoro :  

a) Sanzione pecu n ia ria  fi no a 250 quote; 
b) Sanz ion i  i nterd ittive fi no a 6 mes i .  

Le  sanzion i  in terdittive sono quel le p reviste da l l 'art . 9 comma 2 de l  Decreto , ossia :  

a) i nterd iz ione dal l 'esercizio del l 'attività ; 
b) sospensione o revoca del le autorizzazion i ,  l icenze o concessioni funzional i  a l la 

com missione del l ' i l lecito; 
c) divieto di contrattare con la pubbl ica ammi n istrazione salvo che per ottenere le 

prestazion i  di un pubbl ico serviz io ;  
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d)  escl usione da agevolazion i ,  fi nanziamenti , contributi o sussidi ed eventuale revoca 
di quel l i  già concessi ;  

e)  d ivieto d i  pubbl icizzare ben i  o servizi . 

4. Identificazione delle attività sensibi l i  

La gestione dei  risch i in  materia d i  sa lute e sicu rezza sul lavoro riguarda qua l unque 
t ipologia d i  attività fi nal izzata a svi l uppare ed assicurare un  sistema d i  prevenzione e 
protezione dei r ischi esistenti su l  l uogo d i  lavoro ,  in ottemperanza a quanto previsto dal  
D. Lgs . .  n . 8 1 /2008 (di segu ito Testo U n ico) . 

Tutte le a ree d i  attività aziendale pertanto sono a risch io d i  commissione dei reati d i  natu ra 
colposa contemplati nel la presente parte specia le ,  pur  se con differenti t ipologie e g radi  d i  
r isch io .  

1 )  val utazione dei risch i :  in caso d i  risch io non va lutato o i nsufficientemente val utato; 
2) attuazione misure di mig l ioramento a segu ito va lutazione dei risch i ;  
3 )  gestione del la s icurezza - attività d i  verifiche, contro l l i  e sorveg l ianza; 
4)  identificazione e scelta dei d ispositivi d i  protezione indiv idual i  ( Dp i ) ;  
5)  conseg na e manutenzione de i  Dp i ;  
6) contro l lo de l  corretto uti l izzo de i  Dp i ;  
7) carenza o inesistenza d i  p roced u re ed istruzioni 
8)  formazione e aggiornamento 
9) determi nazione e gestione del budget i n  materia di salute e s icurezza dei  

Lavoratori ; 

L ' ind ivid uazione dei risch i di espos1z1one costitu isce una operazione che identifi ca la 
p resenza nel  ciclo lavorativo di sorgenti d i  pericolo che possono porta re ad un reale ri sch io 
di esposizione per quanto attiene a sicu rezza e sal ute nel le mansion i/lavorazioni p reviste . 
A ta le scopo occorre esaminare:  

• le modal ità operative segu i te per la conduzione del la lavorazione ;  
• l 'entità del le lavorazion i  i n  fu nzione dei tempi e dei mater ia l i  imp iegati ; 
• l 'organ izzazione del l 'attività ; 
• l a  p resenza d i  misure di s icu rezza o sistem i  d i  prevenzione ; 
• le documentazioni e certificazion i  esistenti nel l 'azienda ;  
• i r ischi derivanti non tanto da l l ' i ntri nseca potenzial i tà d i  risch io  del le sorgenti , quanto 

i potenzia l i  rischi residu i  che permangono e che sono non ancora sotto control lo 
considerate le moda l i tà operative usate,  le caratterist iche del la esposizione e le 
protezion i  e misure d i  sicu rezza già esistenti ; 

• i rischi resid u i  estrapolandol i  da i  pericol i  p resenti qualora q uesti u l tim i  non possono 
essere totalmente e l im inati . 

Al termi ne d i  questa fase dovranno essere identificate i rischi legati a ciascuna mansione 
e/o attività lavorativa . 
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Funzioni coinvolte: Datore d i  Lavoro, prepost i ,  l avoratori , RSPP,  med ico competente . 

5. Organigramma 

6. La gestione per la Salute e Sicurezza in  TRENTO FIERE SPA 

Al fi ne d i  consenti re l 'attuazione dei pri ncipi fi na l izzati al la protezione del la  salute e del la 
s icurezza dei lavoratori e d i  garant ire adeguati presid i  nel l 'amb ito del le s ingole aree a 
rischio, i l  MODELLO adotta i criteri stabi l iti da l l 'a rt. 30 T. U .  8 1 /2008. 

I l  Presidente del la Società è i l  Datore d i  Lavoro. I n  parti colare l ' i ncarico relativo a l la  
gestione del la sal ute e s icu rezza consiste ne l  d isporre q uanto previsto da l la  normativa in  
vigore ed in  partico lare dal  D .  Lgs .  8 1  /08 , cu i  s i  fa rife rimento. 

S i  elencano a pu ro tito lo esempl ificativo, e qu ind i  non a titolo esaustivo, i princ ipal i  doveri : 

1 )  Effettuare la  va lutazione completa e g lobale d i  tutti rischi p resenti (ta le compito non è 
delegabi le)  che possano i nteressare anche terzi che operano per l 'organ izzazione con 
la conseguente e laborazione del documento di val utazione e del piano di p rogramma 
del le azioni d i  mig l ioramento come previsto i n  particolare da l l 'art. 28 e dag l i  a rticol i  
specifici de l  D . Lgs .  8 1 /08. 

2)  I nd ividuare ruol i  e responsabi l i tà da asseg nare a soggetti del la organ izzazione 
adeguatamente competenti ed i nvestiti dei necessari poteri che debbono p rovvedere 
a l la  attuazione del le misure ritenute opportu ne per i l  m ig l ioramento dei l ivel l i  d i  
sicu rezza ; 

3)  I ndividuare i l  servizio di p revenzione e protezione e desig nare i l  responsabi le del 
servizio di prevenzione e protezione dai  ri schi ( la designazione del responsabi le non è 
delegabi le ) ;  

4) Defi n i re e forma l izzare, con le moda l ità d i  cui a l l 'art. 1 6 , laddove consentite le 
specifiche deleghe, rispetto ai punti innanzi ind ividuati ad eccezione dei pu nti 1 e 2 
(per quanto previsto) ;  

5) Nominare il med ico competente per l 'effettuazione del la sorveg l ianza sani ta ria  nei casi 
p revisti dal presente decreto legis lativo; 

6) Defi n i re attraverso appropriato i ncarico il responsabi le lavori in caso di opere laddove 
previsto e laddove riten uto opportu no (Tit IV re lativo ai cantieri d i  cui al D. Lgs. 8 1 /08) ;  

7) Nominare i l  coord inatore per la  progettazione dei lavori Tit IV relativo ai cantieri d i  cu i  
a l  D. Lgs. 8 1 /08 ;  
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8) Nominare il coord inatore per la esecuzione dei lavori tit iv relativo ai cantieri d i  cui al 
D .  Lgs. 81 /08 ; 

9) Des ignare preventivamente i lavoratori i ncaricati del l 'attuazione del le misu re d i  
p revenzione i ncendi  e lotta antincendio ,  d i  evacuazione de i  luogh i  di  lavoro i n  caso d i  
perico lo g rave e immed iato , di  salvataggio,  d i  p rimo soccorso e ,  comu nque, d i  
gestione del l 'emergenza; 

1 O) Affidare i compit i  a i  lavoratori ,  tenendo conto del le capacità e del le condizion i  degl i  
stess i in rapporto a l la loro salute e a l la sicu rezza ; 

1 1 )  Forn i re a i  lavoratori i necessari e idonei d ispositivi d i  protezione i nd iv iduale ,  sentito i l  
responsabi le de l  servizio d i  prevenzione e protezione e i l  med ico competente , ove 
presente; 

1 2) Prendere le m isure appropriate affi nché so ltanto i lavoratori che hanno ricevuto 
adeg uate istruzioni  e specifico addestramento accedano a l le zone che l i  espongono 
ad u n  rischio g rave e specifico ;  

1 3) Richiedere l 'osservanza da parte dei s ingol i  lavoratori de l le  norme vigenti ,  nonché 
del le d isposiz ioni  aziendal i  i n  materia d i  sicurezza e d i  ig iene del lavoro e d i  uso dei  
mezzi d i  p rotezione collettivi e dei d ispositivi d i  p rotezione i nd ividua l i  messi a l o ro 
d isposizione; 

1 4) R ichiedere al med ico competente l 'osservanza deg l i  obbl igh i  previsti a suo carico nel 
p resente decreto; 

1 5) Adottare le misure per i l  control lo del le situazion i  d i  rischio i n  caso d i  emergenza e 
dare i struzion i  affi nché i lavoratori , i n  caso di pericolo g rave , immed iato ed inevitabi le ,  
abbandon ino i l  posto d i  lavoro o la zona perico losa; 

1 6) I nformare i l  più p resto possib i le i lavoratori esposti a l  rischio di un pericolo g rave e 
immediato ci rca il risch io stesso e le d isposizion i  prese o da prendere i n  mate ria d i  
p rotezione;  

1 7) Adempiere agl i  obb l igh i  d i  i nformazione,  formazione e addestramento d i  cui ag l i  a rtico l i  
36 e 37  D . Lgs .  8 1 /08; 

1 8) Asteners i ,  salvo eccezione debitamente motivata da esigenze d i  tutela del l a  sal ute e 
s icu rezza , dal r ichiedere a i  lavoratori di ri prendere la loro attività i n  u na situazione d i  
l avoro i n  cui persiste un  pericolo grave e immed iato; 

1 9) Consenti re a i  l avoratori di  verifica re,  med iante il rappresentante dei lavoratori per la 
s icu rezza , l 'appl icazione del le misure di sicurezza e d i  p rotezione del la  salute ;  

20 )  Conseg nare tempestivamente a l  rappresentante de i  l avoratori per la  sicu rezza , su  
richiesta d i  questi e per  l 'espletamento de l la  sua funzione, copia del documento d i  cu i 
a l l 'a rticolo 1 7  del D. Lgs. 8 1 /08, comma 1 ,  lettera a) ,  nonché consenti re al medesimo 
rappresentante d i  accedere a i  dati di cu i a l la  lettera q ) ;  

2 1 )  E labora re i l  documento previsto per la val utazione de i  risch i conseg uenti l ' i nterferenza 
di imprese , di cu i a l l 'articolo 26, comma 3 del D. Lgs. 8 1 /08, e ,  su r ichiesta di questi e 
per l 'espletamento del la sua funzione, consegnarne tempestivamente copia a i  
rappresentanti dei  lavoratori per la sicu rezza ; 

22) Prendere appropri ati p rovvedimenti per evitare che le  misure tecni che adottate 
possano causa re ri sch i per la salute del la popo lazione o deteriorare l 'ambiente esterno 
verificando period icamente la perdurante assenza di risch io ;  

23) Comun ica re, conformemente a l la  legge,  a l l ' l na i l ,  o ad al tri enti p reposti , i n  relazione 
a l le r ispettive competenze,  a fi n i  statistici e informativ i , i dati relativi ag l i  i nfortuni sul  
lavoro che comport ino un 'assenza dal  lavoro d i  a lmeno un giorno, escl uso quel lo 
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del l 'evento e, a fi n i  assicurativi , le informazion i  relative ag l i  i nfortuni su l  lavoro che 
comport ino un'assenza dal  lavoro superiore a tre g iorn i ; 

24) Consu l tare i l  rappresentante dei lavorator i  per la sicurezza nel le ipotesi di cui  
a l l 'a rticolo 50 del d lgs 8 1 /08 ; 

25) Adottare le misu re necessarie ai fi n i  del la prevenzione incend i  e del l 'evacuazione dei 
l uoghi d i  lavoro ,  nonché per i l  caso d i  pericolo g rave e immediato, secondo le 
d isposizioni  d i  cui  a l l 'articolo 43 del D. Lgs. 8 1 /08. Tal i  misure devono e ssere 
adeg uate a l la natura del l 'attiv ità , a l le d imension i  del l 'azienda o del l ' unità p roduttiva,  e 
a l  numero del le persone presenti ; 

26) I n  caso di svolg imento d i  attività in  reg ime d i  appalto e di subappalto presso terz i ,  
mun i re i lavoratori d i  apposita tessera d i  r iconoscimento , corredata di fotog rafia , 
contenente le general ità del lavoratore e l ' ind icazione del datore di lavoro ;  

27) Convocare la ri un ione period ica d i  cu i  al l 'articolo 35 de l  D. Lgs. 8 1 /08; 
28) Agg io rnare le misure d i  p revenzione i n  re lazione a i  mutamenti organizzativi e 

p roduttivi che hanno ri levanza a i  fi n i  del la sa lute e s icu rezza del lavoro ,  o i n  relazione 
a l  grado d i  evoluzione del la tecnica del la prevenzione e del la p rotezione; 

29) Comun icare annua lmente a l l ' l na i l  i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicu rezza ; 

30) Vigi l a re affi nché i lavoratori per i qua l i  vige l 'obbl igo d i  sorveg l i anza san ita ria non s iano 
ad ibiti a l la mansione lavorativa specifica senza i l  prescri tto g i udiz io d i  idoneità; 

3 1 )  Forn i re le seguenti i nformazioni a l  servizio d i  p revenzione e protezione ed a l  med ico 
competente i n  merito a: 

• la natu ra dei risch i ;  
• l 'organ izzazione del lavoro, la programmazione e l 'attuazione del le m isu re 

preventive e p rotettive ; 
• la descrizione degl i  i mp ianti e dei processi produttiv i ;  
• i dati re lativi a possib i l i  situazioni  d i  risch io per l 'ambiente ci rcostante, degl i  i nfo rtun i  

e q ue l l i  relativi a l le  malattie professional i ;  
• i provved imenti adottati dag l i  organi di vig i l anza ; 

32) Sovrintendere a l la sicurezza deg l i  immob i l i  anche nei confronti dei terz i ,  nonché nei 
confronti del le p roprietà l imitrofe , ogni attività i n  ord ine a l  r ispetto del le tempistiche per 
la  denu ncia deg l i  infortun i ,  ogn i  control lo per q uanto concerne la sicurezza dei mezz i ,  
de i  processi p roduttivi e del la  sussistenza del le autorizzazioni in  ord ine a l l ' uso e a l  
funzionamento deg l i  stessi ; 

33) Appl ica re le sanzion i  d iscip l i nari 

6 . 1 Requisiti general i  

La Società assicura l ' adempimento d i  tutti g l i  obbl igh i  g i u rid ici relativi a :  

1 )  r ispetto deg l i  standard tecn ico-struttu ra l i  d i  legge re lativi a attrezzature ,  impianti , 
l uoghi  di lavoro, agenti ch imic i ,  fisici e biologici ; 

2) attività di va l utazione e d i  predisposizione del le misure di p revenzione e 
p rotezione conseguenti ;  

3 )  attività d i  natura organizzativa qual i  emergenze d i  primo soccorso , gestione 
a ppalti , ri un ion i  periodiche d i  sicu rezza ; 

4) attività d i  sorveg l ianza sanita ria ;  
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6) attività di v ig i lanza con rifer imento al rispetto del le p roced u re e del le istruz i on i  d i  
l avoro i n  sicurezza d a  parte dei lavoratori ; 

7) acqu isizione di documentaz ion i  e certificazion i  obbl igatorie; 
8) periodiche verifiche del l 'appl icazione e del l 'efficacia del le p roced ure adottate; 
9) attività d i  reg istrazione delle attiv ità e deg l i  adempi menti ; 
1 O) p revisione d i  un 'articolazione d i  funzioni  che assicuri le competenze tecniche e i 

poteri necessari per la  verifica , val utazione, gestione e control lo del risch io ;  
1 1 ) att ività d i  riesame e aggiornamento de l  Model lo;  
1 2) s istema d iscip l i nare idoneo a sanzionare i l  mancato rispetto del le misure i nd icate 

da l  Model lo .  

6.2 Pol itica per la Salute e Sicurezza 

I l  Datore d i  Lavoro, con l 'approvazione del Consig l io di Ammin istrazione,  stabi l isce 
annua lmente la Pol i tica per la Salute e la Sicurezza nei l uog hi  d i  lavoro , anche a l l a  l uce 
deg l i  esiti del Riesame su l la gestione del la Sal ute e Sicurezza nei l uog hi di  Lavoro,  ed 
assicura che:  

a) sia adeg uata a l la natu ra e a l l 'entità dei  risch i d i  Salute e Sicurezza nei  luogh i  d i  
Lavoro; 

b)  p reveda un  impeg no al mig l ioramento conti n uo; 
c) p reveda un impeg no per adempiere a l la  legge i n  vigore in materia d i  Sa l ute e 

Sicu rezza nei l uogh i  d i  Lavoro e ad altr i req uisit i che l 'organizzazione ha 
sottoscritto; 

d) forn isca il q uadro di rifer imento per porre obiettivi e trag uard i ;  
e)  s ia  documentata , attuata e manten uta; 
f) sia resa nota a tutti i lavoratori ne l l ' i ntento d i  creare consapevolezza degl i  obbl igh i  d i  

c iascuno in  materia d i  Salute e Sicurezza nei luogh i  d i  Lavoro; 
g)  s ia messa a d isposizione del le parti i nteressate ;  
h )  s ia  sottoposta ad esame periodico per assicura re che resti adeg uata e perti nente 

a l l ' o rgan izzazione. 

A ta l fi ne d ispone l 'affissione del testo del la Pol i t ica nei luoghi d i  lavoro i n  modo che sia 
visib i le a tutto i l  personale. 

6.3 Pianificazione 

6.3 . 1 Identificazione del pericolo, va lutazione e control lo del rischio 

La Società ha stab i l ito e mantiene aggiornata nel Documento d i  Va l utazione dei Rischi la 
procedura per la conti nua identificazione dei perico l i ,  la valutazione dei risch i e l ' attuazione 
del le misu re di contro l lo necessarie .  Tal i  attività comprendono:  

a) le operazioni ord i narie, straord inarie ,  period iche o occasiona l i  (es .  man utenzione,  
pu l iz ia) ;  
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b) le attività di tutte le persone che hanno accesso ai l uog hi d i  lavoro ( i ncl us i sub
appaltatori e visitatori ) ;  

c) i l  comportamento umano,  le capacità e altri fattori uman i ;  
d )  i pericol i  orig inati a l l 'esterno del luogo d i  lavoro, capaci d i  avere effetti negativ i su l la 

sa l ute e la s icurezza del le persone che sono sotto i l  contro l lo de l la  Società 
a l l ' i n terno del luogo d i  lavoro ; 

e) i perico l i ,  creati nel le vici nanze del l uogo d i  lavoro da attività corre late a l  l avoro 
eseg u ito sotto il control lo del la Società ; 

f) i servizi p resenti nei l uogh i  d i  lavoro, s iano o meno forn iti da l la Società ; 
g )  le i n frastrutture ,  g l i  equipagg iamenti e i mater ia l i  presenti su i  luogh i  d i  lavoro forn iti 

s ia dal la Società che da terzi ; 
h )  cambiamenti o p roposte d i  cambiamenti a l l ' i nterno del l 'organ izzazione, de l le  attività 

o del le attrezzature/material i ;  
i )  mod ifiche riguardanti l a  gestione del la Sal ute e del la Sicurezza nei l uogh i  d i  lavoro ,  

compresi cambiamenti p rovvisori , e i loro impatti su l le operazion i ,  i p rocess i  e le 
att ivi tà ;  

j )  tutti g l i  obbl igh i  legal i  appl icabi l i  relativi a l la valutazione dei rischi e 
a l l ' implementazione dei necessari control l i ;  

k )  l a  d isposiz ione del le aree d i  lavoro ,  i p rocess i ,  l e  instal lazion i ,  i macch inari/ 
equ ipaggiamenti , le p rocedu re operative e l 'organ izzazione lavorativa , i ncl usi i l  loro 
adattamento a l le  capacità umane; 

I )  le situazioni d i  emergenza. 

Nel  determ inare i contro l l i  o nel valuta re l 'adeg uatezza dei contro l l i  in essere, l a  Società 
t iene in considerazione tutte le possib i l ità di rid uzione del risch io con il seguente ord i ne :  

• el im i nazione del risch io ;  
• sostituzione del risch io con altro rischio d i  g rado inferiore ; 
• introd uzione d i  automatismi ;  
• segnalazioni  e/o contro l l i  documenta l i ;  
• d ispositivi d i  p rotezione ind ivid uale ;  

Ne l  Documento d i  Va lutazione dei Risch i ,  la  Società mantiene registrazione 
del l ' identifi cazione dei pericoli del la valutazione dei risch i e del la determinazione dei 
contro l l i .  

I r isch i per la sal ute e sicurezza sono presi i n  considerazione nel la determinazione deg l i  
obiettivi d i  mig l ioramento. secondo quanto stab i l i to ne l la  p rocedu ra contenuta nel 
Documento di Va lutazione dei Risch i .  

6.3.2 Acq uis izione d i  l uoghi/ impianti e attrezzature di terzi 

La Società assicura la val utazione preventiva del l ' idoneità dei l uogh i/impianti e 
attrezzature d i  terzi p rima del loro uti l i zzo da parte del personale. A ta l fi ne i l  Datore d i  
Lavoro , con i l  RSPP si p reoccupa d i :  

• verificare le attestazion i  d i  conformità i n  base a l la  leg islazione vigente; 
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• va lutare eventual i  risch i per la salute e sicurezza i n  base ai criteri stab i l iti ; 
• stab i l i re le responsabi l ità per la gestione ed i l  control lo dei d ispositivi d i  

p revenzione e protezione. 

6 .3.3 Prescrizion i  lega l i  e altre 

L' identifi cazione e l 'accesso ai requ isiti legal i  in tema d i  salute e sicu rezza nei l uogh i  d i  
lavoro appl icabi l i  a l l a  realtà del la Società , viene ass icurata a cura del RSPP attraverso l a  
consu ltazione d i  apposite banche dati informatizzate e/o con l 'ausi l io d i  socie tà d i  
consu lenza special izzate . 

I l  RSPP co l labora inol tre con i l  Datore di Lavoro ne l la  val utazione deg l i  obbl igh i  contenuti  
nei  contratti d i  appalto ,  d 'opera o d i  sommin istrazion i  e i n  quel l i  dei cantieri temporanei e 
mobi l i .  I nd ividuata una  n uova prescrizione leg islativa o nuove d isposizioni derivanti da i  
contratti , i l  RSPP provvede a :  

• verifica re se  i l  requis ito legale s ia  appl icab i le a l le  p roprie attività e ai p ropri 
d i pendenti ; 

• comun ica re le informazion i ,  atti nenti a i  req uis iti lega l i  o d i  altri tip i ,  a l le persone 
che lavorano sotto i l  control lo del l 'organ izzazione o ad a ltre parti i nteressate ; 

• aggiornare e conservare l"' Elenco del le prescriz ioni lega l i  e altre" ; 
• provvedere , ove necessario ,  a l l 'agg iornamento del le p roced ure di S istema e 

del le reg istrazion i  (ad esempio scadenziari ) .  

6.3 .4 Obiettivi e program m i  

Nel l 'ambito del Riesame sono defi n iti , per ogn i  fu nzione e l ivel lo  perti nente a l l ' i nterno 
del l 'azienda ,  g l i  obiettivi derivanti da l la Pol it ica la Sa lute e Sicurezza. Nel fissare g l i  
obiettiv i  i n  materia d i  Sal ute e Sicurezza, la Società assicura che s iano presi i n  
considerazione i r isu ltati del la valutazione dei r ischi e del l 'efficacia dei control l i  stab i l iti . G l i  
obiettiv i  sono descritti nel  documento "Obiettivi e programmi per la salute e sicurezza" e 
sono posti i n  relazione a :  

1 )  l ' impegno a l l a  p revenzione deg l i  i ncidenti ne i  l uog hi d i  lavoro e del le malattie 
p rofessiona l i ;  

2)  i l  r ispetto del le p rescriz ion i  lega l i  appl icabi l i  e del le altre p rescrizioni che la Società 
sottoscrive; 

. 3) l ' impegno al mig l io ramento conti nuo. 

Per ragg iungere g l i  obiettivi vengono defin ite: 

• le fas i  necessarie al consegu imento dei ri su ltati attesi ; 
• le responsab i l ità relative a l l 'attuazione d i  ogn i  s ingola fase; 
• lo  svi l uppo tempora le previsto ; 
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Gl i  obiettivi sono revisionati a cadenza annuale i n  occasione del Riesame i n  mate ria d i  
S icurezza, programmi con svi l uppo tempora le inferiore ad un anno o programmi com plessi 
possono prevedere contro l l i  p iù frequenti in modo da assicu ra re i l  corretto svolg i mento 
del le fasi . 

6.4 Attuazione e funzionamento 

6.4. 1 Risorse, ruo l i , responsabi l ità ed autorità 

La Società ha defi n ito le funzion i  aziendal i ,  con le rispettive responsabi l ità e deleghe, 
nonché i col legamenti tra le funzioni (organ igramma) ,  in  modo da favori re l 'efficace 
raggi ung i mento deg l i  obiettiv i  di tutela del la salute e sicu rezza stabi l it i . 

L 'organ izzazione per la salute e sicurezza è forma l izzata i n  apposito organ ig ramma 
conservato e aggiornato dal  Datore d i  Lavoro e reso d ispon ib i le al personale med iante 
affissione nel le bacheche azienda l i .  

I compit i  e le responsabi l i tà del Datore d i  Lavoro, del RSPP, de l  Rappresentate dei 
Lavoratori per la S icurezza e dei Preposti sono defin iti a l ivel lo leg islativo . Per q uanto 
r iguarda l a  gestione per la Sal ute e Sicurezza si specificano i seguenti compiti :  

6.4.2 L a  D i rezione per l a  S icurezza 

E' costitu i ta da l  Datore di Lavoro o suo delegato, dal med ico competente,  da l  RSPP ed ha  
lo scopo d i  effettuare le ri un ion i  period iche a l  fi ne de l  mon itoraggio ,  de l l a  verifica 
del l 'andamento dei p ian i  per il ragg iung imento di obiettivi e programmi , del l 'agg iornamento 
su l la  va lu tazione dei risch i ,  del l 'esame sugl i  i n fortun i  e mancati infortu n i ,  del le ma lattie 
p rofessiona l i ,  del l ' idoneità dei mezzi di p rotezione i ndiv iduale,  del l 'aggiornamento 
normativo,  documentale e del le p rocedu re,  de l la verifica del p iano di i nformazione e 
formazione.  

Al le ri un ion i  del la D i rezione può partecipare anche l 'ODV. 

6.4.3 Responsabi le del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

• Gestisce la  Documentazione; 
• Convoca , d 'accordo con i l  Datore d i  Lavoro, le ri un ion i  per i l  Riesame e ne 

mant iene reg istrazione; 
• Coord ina  le attività d i  audit in terno ,  definendo i l  P iano del le Verifiche; 
• Gestisce le non conformità e le segnalazioni d i  infortun io ,  incidente e mancato 

i ncidente e ne dà comun icazione al Datore di Lavoro; 
• Gestisce le azion i  correttive e preventive e ne verifica I '  efficacia ;  
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• Coord ina e gestisce g l i  obiettivi di mig l ioramento e ne contro l la  lo stato d i  
avanzamento .  Gestisce le comun icazioni dal le parti i nteressate, in  partico lare i 
reclami i n  tema d i  sa lute e sicurezza ; 

• Assicu ra l ' identificazione dei perico l i  e la comun icazione dei rischi d i  interfere nze e 
del le misure d i  control l.o per i l  personale esterno che opera presso i sit i aziendal i ;  

• Tiene aggio rnato i l  reg istro del le leggi e altri regolamenti appl icab i l i ;  
• Ana l izza i risu ltati dei control l i  period ici dei p repost i ;  
• Gestisce e control la l 'efficacia del la formazione svolta . 

6.4.4 Preposti 

I P reposti di secondo grado svolgono preva lentemente un ruolo di coord i namento e 
sorvegl ianza, i Preposti d i  pr imo g rado coord inano i lavoratori e a l lo stesso tempo 
svolgono attività operative. 

I P reposti sorveg l iano le attività nei settori di  competenza control lando la messa in atto 
del le d isposizion i di p revenzione e control lo dei risch i stab i l ite nel Documento d i  
Va l utazione de i  Rischi .  

I nformano i l  RSPP d i  ogni  anomal ia su l la  sal ute e sicu rezza riscontrata i n  azienda , 
compresi g l i  i nfortuni e i mancati i ncidenti . 

I Preposti control lano i l  rispetto del le moda l ità operative e dei comportamenti stab i l it i ,  su l la  
base d i  a pposite check l ist compi late con la  frequenza stab i l ita ne l  P iano del le Verifiche. 

6.4.5 Rappresentante dei  lavoratori per la Sicurezza 

Partecipa a l l ' identifi cazione dei perico l i ,  a l la  va l utazione dei risch i e a l la determinazione 
dei contro l l i .  Approva i l  documento di va lutazione dei Risch i .  Si fa ca rico di ri portare a l la 
Di rezione eventual i  osservazion i  o r ichieste dei  d ipendenti i n  materia d i  salute e sicu rezza . 
Partecipa a l  Riesame e a l la  Riu n ione An nuale su l la  Sicurezza . 

6.4.6 Com petenza , consapevolezza e addestramento 

La Società defi n isce nel " Piano d i  Formazione del la Sicurezza" le competenze min ime i n  
tema d i  sal ute e sicu rezza che sono necessarie a svolgere l e  specifiche mansioni .  Tal i  
competenze sono riviste i n  occasione de l  Riesame de l la  D i rezione e costituiscono uno 
deg l i  elementi per la  corretta assu nzione de l  personale e per la corretta defin izione dei 
fabbisog n i  formativi . 

Le esigenze formative nascono da l la  valutazione del possesso del le competenza min ime 
ind ividuate e da necessità d i  addestramento e formazione derivanti da mod ifiche d i  
carattere o rganizzativo, nuovi servizi , imp ianti e attrezzatu re.  Le esigenze formative sono 
descritte nel " P iano della formazione del la Sicurezza" . 
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I l  P iano del la formazione viene attuato a cu ra del RSPP che mantiene reg istrazione 
del l 'attività di addestramento e formazione svolta internamente o a cura d i  Ente esterno. 

Nel l 'ambito del Riesame annuale del Sistema , i l  Datore d i  Lavoro verifica lo stato di 
avanzamento del P iano d i  formazione stab i l i to, eventual i  necessarie mod ifich e ed 
i nteg razion i .  

Per i nuovi assunti è assicu rata la  formazione tram ite affiancamento a personale esperto, 
la consegna d i  materiale i nformativo su l la  sa l ute e s icu rezza , e la  formazione sui rischi 
specifici del la/e mans ione/i affidata/e (quest' u lt ima organ izzata dal RSPP in base a l le 
d isponib i l i tà ) .  

6.4.7 Com unicazione, partecipazione e co involg imento 

Con riferimento a i  rischi per la sal ute e sicu rezza e a l la  gestione del la Sal ute e S icu rezza , 
la Società pred ispone idonei mezzi per: 

a) ass icura re la comun icazione i nterna tra i d iversi l ivel l i  e funzioni azienda l i ; 
b) comun ica re con i forn itori e i visitatori che accedono ai luoghi di lavoro che l a  

Società contro l la ;  
c)  ricevere , documentare e rispondere a ri levanti comun icazion i  che pervengono da l le 

parti interessate .  

La  Società assicura la partecipazione e coinvolg imento de i  d ipendenti ne l le fasi d i :  

1 )  identifi cazione de i  perico l i ,  valutazione dei risch i e determinazione de i  control l i ;  a ta l 
fi ne il Rappresentante dei  Lavoratori approva i l  Documento d i  Va l utazione dei 
Rischi dopo averne verificata l 'adeguatezza ; 

2) indag i ne sug l i  i ncidenti , secondo quanto descritto nel lo specifico paragrafo del 
Manua le di S istema;  

3) revis ione del la  Pol it ica ed approvazione deg l i  obiettivi e de i  traguard i .  A ta l  fi ne i l  
Rappresentante de i  Lavoratori parteci pa a l  Riesame an nua le de l  Sistema ; 

4) gestione d i  mod ifiche e cambiamenti che hanno effetti su l la  salute e sicurezza . Ogn i  
mod ifica comporta l ' aggiornamento de l  Documento d i  Va lutazione de i  rischi e la  
comun icazione/formazione de i  d ipendenti r ispetto a l le misure d i  conten imento e 
control lo stab i l i te .  

I lavoratori nomi nano un proprio Rappresentate che l i  rappresenta nel le question i  atti nenti 
la  sal ute e sicurezza.  

6 .4.8 Documentazione 

La documentazione incl ude: 

a) la Pol it ica e gl i  Obiettivi d i  mig l ioramento; 
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b) documenti e registrazioni  che la Società ritiene necessari per condurre 
efficacemente la p ian ificazione ed il contro l lo dei processi in materia d igestione per 
la  Sal ute e Sicu rezza. 

6.4.9 Contro l lo dei doc u m enti 

I documenti sono emessi e contro l lati i n  modo da assicurare che: 

1 )  la documentazione appropriata s ia sempre d ispon ib i le q uando e dove è necessaria ; 
2) la documentazione obsoleta sia prontamente el iminata o, comu nque,  s iano 

evidenziati i casi per i qua l i  rimane, in  via transitor ia, ancora val ida ; 
3 )  og n i  documento sia verificato ed autorizzato pr ima del la d iffusione; 
4)  ogn i  mod ifica ad un documento sia evidenziata e approvata dal le medes ime 

fu nzioni  che hanno emesso la  versione precedente ;  
5) non  siano d iffusi ed uti l izzati documenti non  autorizzati ; 
6) l ' a rch iviazione sia effettuata secondo criteri atti a garanti re la sicu rezza e la 

reperib i l i tà dei documenti ; 
7 )  assicura re che la documentazione d i  or igi ne esterna defin ita da l la Società come 

necessaria per la p ian ificazione e la gestione del Sistema I ntegrato sia ident ificata 
e l a  sua d istribuzione sia control lata . 

I l  RSPP mantiene aggiornato l 'E lenco dei documenti e del le reg istrazion i .  

La tabel la  seguente riassume le moda l i tà d i  contro l lo de i  documenti : 

Documento Approvazione Distrhi��zi�ne e Revisione are 1v1az1one 
I struzioni Datore di Lavoro 

RSPP 

Documento 
Val utazione 
Rischi 

di Datore di lavoro 
dei 

RSPP 

RLS 

Medico competente 

Registrazioni RSPP 
(control l i ,  verbal i ,  
documenti di 

A tutti g l i  operatori 
interessati sul la base di  
registro di distribuzione 
predisposto e conservato 
dal RSPP 

Copia cartacea (con firme) 
conservata a cura del 
RSPP 

Copia cartacea al RLS, 
Dirigenti e ODV 

Estratto dell ' identificazione 
dei pericoli, valutazione dei 
rischi e determ inazione dei 
control l i  al personale 
i nteressato (estratto per 
mansione) 

In caso di modifiche ai servizi, 
macchinari e attrezzature. S intesi 
delle modifiche in prima pag ina in  
corrispondenza del l ' incremento del 
numero d i  revisione e del la data di 
modifica. Al l ' interno i l  testo el im inato 
viene barrato, quel lo aggiunto viene 
evidenziato in grassetto. 
I n  caso di modifiche ai servizi, 
macchinari e attrezzature. Sintesi 
del le modifiche in prim a  pagina in 
corrispondenza del l ' i ncremento del 
numero d i  revisione e del la data di 
modifica. Al l ' interno i l  testo elim inato 
viene barrato, quello aggiunto viene 
evidenziato in grassetto. 

Le modal ità di E l iminate se superate o salvate i n  
conservazione sono apposita cartella. 
stabil ite per ogn i  documenti 
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Nel l 'ambito del l ' identificazione dei perico l i ,  la Società i nd ividua le attività che sono 
associate a i  risch i per la  sal ute e sicurezza e determina i contro l l i  necessari per 
m in imizzare e contro l lare i l  rischio, compresa la gestione del le mod ifiche. 

Per ta l i  operazioni e attività la  Società , nel Documento d i  Valutazione dei Rischi :  

a )  identifica i contro l l i  operativi ; 
b) stab i l i sce le moda l i tà dei contro l l i  dei risch i associati a l la presenza di visitatori e 

appaltatori ; 
c) stab i l isce le regole per gesti re si tuazion i  nel le qua l i  l 'assenza del le stesse può 

costitu i re pericolo per la  salute e s icurezza e scostamento rispetto a l la  Pol it ica e 
ag l i  Obiettivi stabi l i ti ;  

d )  pone criteri operativi per gesti re situazioni  nel le q ual i  l 'assenza del le stesse può 
costi tu i re pericolo per la  salute e s icurezza e scostamento r ispetto a l la Pol i t ica e 
ag l i  Obiettivi stab i l i ti .  

6 .4. 1 1  Preparazione al le emergenze e risposta 

La Società ind ividua le possib i l i  situazioni  di emergenza e stabi l isce le modal i tà di risposta 
in apposite procedu re .  

Nel  Documento d i  Va lutazione de i  Rischi sono identificati i pericol i connessi a l le 
emergenze che possono verificarsi du rante le norma l i  attività ,  ne sono valutati i risch i e 
vengono stab i l i te le proced ure d i  p revenzione e d i  risposta necessarie a contenere i l  
r ischio .  

Per quanto attiene ai l uog hi  d i  lavoro viene svolta una specifica anal isi del Rischio 
i ncendio,  i n  base al la q uale vengono defin ite p roced ure d i  emergenza (Piani d i  
emergenza) period icamente sperimentate per  verifica rne l 'adeg uatezza . 

I l  personale i ncaricato d i  gesti re l 'emergenza (addetto anti ncendio) viene formato anche i n  
base a quanto richiesto dal la leg islazione appl icabi le .  I l  RSPP assicura che: 

1 )  a tutti i d ipendenti venga fornita adeg uata formazione su l la  p reparazione al le 
emergenze (P iano d i  formazione) ;  

2)  g l i  addetti ant incendio siano ind ividuati e adeg uatamente formati ( identificazione 
nom inativi nel Docu mento d i  Valutazione dei Rischi e raccolta attestati d i  
formazione) ; 

3) le p rove d i  emergenza s iano condotte a l ive l lo annuale ( reg istrazione e 
conservazione del l 'esito del le prove) .  
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In fase seg uente ad eventual i  emergenze occorse la D i rezione anal izza l 'efficacia del le 
p rocedure di risposta stabi l ite e attiva,  se necessario ,  azioni correttive per la revis ione o i l  
m ig l ioramento del le stesse . 

6.5 Contro l lo 

6.5. 1 Mon itoraggio e misurazione del le performa nce 

Per assicurare i l  costante mon itoragg io dei p rocessi in merito agl i  aspetti legati al la sal ute 
e a l la  sicurezza nei l uogh i  di lavoro ,  la Società pred ispone una apposita check l ist oggetto 
d i  costante aggiornamento su l la base del le osservazioni  che possono proven i re dal  Datore 
di lavoro, dal  Responsabi le del Servizio Prevenzione e Protezione, dal Rappresentante dei 
Lavoratori per la S icurezza e dai lavoratori , da l  Medico Competente o dal l 'ODV. I n  
considerazione d i  pecul iari situazion i  e specifiche problematiche legate a l la  salute e a l la  
sicu rezza del le d iverse a ree, la check l ist di  riferimento può contenere quesiti d i  dettag l io 
de l la specifica area . 

La Società adotta i noltre anal isi e ind icatori i n  grado di monitora re e misura re le 
p restazion i  in tema di sal ute e sicurezza , tra cu i :  

• a na l is i  degl i  i nfortu n i ,  incidenti e mancati i ncidenti ;  
• ana l is i  del le comun icazion i  da l le part i  interessate , tra cu i i d ipendenti ; 
• ana l is i del le non conformità, con particola re riferimento a l  rispetto del le 

p rocedure d i  control lo operativo (uso d ispositivi d i  prevenzione, rispetto metod i 
d i  l avoro i nd icati , ecc. ) ; ; 

• ana l isi dei Report del le verifiche ispettive; 
• mon itoraggio  del lo stato d i  avanzamento degl i  ob iettivi fissati ; 
• mon itoraggio del l 'efficacia dei contro l l i  period ici svolti a cura dei preposti su l la 

base d i  apposite check l ist. 

I risu ltati de l l 'anal is i  dei dati vengono presentati periodicamente in occasione dei Riesami 
nel le ri un ion i  del la  Di rezione. Tal i r isu ltati vengono uti l izzati per i ntraprendere le opportu ne 
azioni correttive e preventive. 

6.5.2 Va lutazione di conform ità 

La Società , coerentemente con l ' impegno a l la  conformità leg islativa stabi l ito nel la po l i tica , 
effettua periodiche val utazioni  a l la  conformità con i requisiti lega l i  appl icabi l i  i n  tema d i  
salute e s icurezza ne i  luogh i  d i  lavoro e ad  eventual i  a ltri req uisiti sottoscritti . Tal i  verifiche 
vengono effettuate da l  RSPP nel l 'amb ito del le verifiche ispettive i nterne e la loro 
esecuzione può essere demandata a società d i  consulenza esterne. Per la  gestione del le 
reg istrazion i  ( P ian i  di verifica , Rapporti di verifica) si rimanda al capitolo del le verifi che 
ispettive i nterne. 
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La conformità leg is lativa viene inoltre assicurata dal RSPP con l 'aggiornamento period ico 
del lo "scadenzario sicurezza" che ri porta le scadenze del le attività disposte da l la  l e gge o 
da l le  proced u re interne. 

6.5.3 Ana l isi  deg l i  i ncidenti , non conform ità, azioni  correttive e preventive 

6.5.3 . 1 Anal isi  deg l i  inc identi 

La Società reg istra ,  i ndaga e anal izza g l i  i ncidenti in modo da :  

1 )  determinare le impl ici te carenze rispetto a l le cond izion i  d i  sal ute e sicurezza nei 
l uogh i  di lavoro , che possono essere la causa o aver contribu ito a l l 'avvenimento 
del l ' i ncidente ;  

2)  ind ividuare i l  b isogno d i  azione correttiva ; 
3 )  i nd ividuare opportun ità d i  azione preventiva ; 
4) i nd ividuare opportu nità d i  mig l ioramento continuo ;  
5) comun ica re i r isultati d i  tale i ndagi ne .  

Le  indag in i  sono eseg uite i n  modo tempestivo . Eventual i  azion i  correttive o preventiva s i  
svo lgono i n  conformità con quanto descritto ne i  pa ragrafi seguenti . 

I l  Datore d i  Lavoro e i l  RSPP ind ividuano le seg uenti situazion i :  

• i ncidenti occorsi con infortun io ;  
• i ncidenti occorsi con potenziale i nfortun io ;  

per determinare le imp l icite carenze rispetto a l le cond izioni di  sal ute e sicurezza ne i  l uoghi  
d i  lavoro e stabi l i re le azioni  correttive o preventive necessarie ad evitarne i l  ri peters i .  

L 'anal isi viene forma l izzata su l  docu mento "Modu lo  di ri levazione degl i  incidenti e dei 
mancati i ncidenti " .  Eventual i  azioni correttive o preventive sono gestite i n  base a quanto 
stab i l ito nei  parag rafi seguenti . L'esito del la va l utazione deg l i  i ncidenti e le azion i  correttive 
e preventive i ntraprese vengono presentate nel le ri un ion i  del la D i rezione e comunque 
nel la Ri u n ione An nuale del la Sicurezza a cura del RSPP. Dal l 'ana l isi complessiva degl i  
i ncidenti occorsi possono nascere u lterior i  opportu n ità d i  mig l ioramento. La comu n icazione 
a i  d ipendenti deg l i  i ncidenti occorsi e del le azion i  i ntraprese è assicurata dal la 
partecipazione del  Rappresentante dei Lavoratori a l la  R iun ione Ann uale del la Sicu rezza . 

G l i  i ncidenti con i nfo rtun io  sono comun icati da i  d ipendenti con consegna del certificato 
med ico a l l " Ufficio Ammin istrazione che provvede a :  

• comun ica re l 'accaduto i l  D i rigente del Settore interessato; 
• comun ica re l 'accaduto al RSPP per l 'anal is i  del le cause come sopra 

descritto e l 'attivazione del le necessarie azion i ;  
• i no ltra re la  denu ncia d i  infortu n io e i l  certifi cato med ico ag l i  Enti competenti in  

base a q uanto d isposto dal la vigenti normative; 
• aggiornare i l  registro i nfortun i ;  
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• dal  personale attraverso comu n icazione ai Preposti e altri referenti i n  ord i ne 
gerarch ico; 

• dai  Preposti i n  occasione dei control l i  semestra l i  sul la sicurezza (check l ist 
s icurezza ) . 

I l  RSPP ana l izza l 'evento e dispone eventual i  trattamenti immed iati reg istrando le decisi on i  
su l  "Modu lo  d i  r i levazione deg l i  incidenti e de i  mancati i ncidenti " .  Eventual i  azion i  correttive 
o preventive sono gestite in base a quanto stab i l i to nei paragrafi seguenti 

6.5.3.2 Non conformità azioni correttive e preventive 

La Società gestisce le non conformità riscontrate o che potrebbero essere riscontrate e le 
azioni correttive e preventive in tema di sa l ute e sicu rezza . Per non confo rmità si i n tende 
qua lsiasi scostamento rispetto a l le istruzion i ,  a l le p rocedu re operative stabi l ite ed a i  
requ isiti lega l i .  Le non conformità possono essere identificate: 

• a cu ra degl i  operatori nel lo svolg imento q uotid iano del le attività .  I n  q uesto caso 
g l i  operatori sono stati sensib i l izzati a l la p ronta comu n icazione del la non 
conformità a l  RSPP o a l  Preposto che compi lano i l  "Modulo di ri levazione deg l i  
i ncidenti e de i  mancati incidenti " ;  

• a cura de i  p reposti durante le verifiche period iche del la sicurezza . I n  q uesto 
caso la non conformità viene registrata su l la check l ist di contro l lo che viene 
conseg nata a l  responsabi le del S istema. 

I l  RSPP ana l izza la  non conformità e stab i l isce i l  trattamento p iù  idoneo con l 'eventuale 
col laborazione d i  personale o altri uffici i nteressati .  I l  trattamento stab i l i to e l 'esito del le 
azioni messe i n  atto è formal izzato sul  documento "Gestione non conformità, azioni 
correttive e preventive , reclami " .  

I n  fase d i  anal isi d i  ogn i  non conformità riscontrata e i n  fase d i  val utazione annuale del le 
non conformità gestite ,  i l  RSPP,  i n  accordo con i l  Datore d i  Lavoro, stab i l isce la  necessità 
d i  attivazione d i  azioni  correttive per e l im inare la  causa del la non conformità ed evita rne 
così il ripeters i .  

Le azioni correttive stab i l i te sono forma l izzate nel modu lo  "Gestione non conformità ,  azion i  
correttive e preventive, reclami"  che v iene uti l izzato dal  Responsabi le de l  S istema anche 
per la registrazione del le azioni  condotte e la  verifica del l 'efficacia del le stesse . Eventua l i  
azioni p reventive vengono i noltre i ntraprese per  e l im i nare le cause d i  potenzia l i  non 
conformità . La forma l izzazione del le anal is i condotte, del le decisioni stab i l i te e del l 'esito 
del le attivi tà messe i n  atto , viene reg istrato su l  modu lo "Gestione non conformità, azion i  
correttive e preventive ,  reclami " .  
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Q ualora le azioni correttive e preventive ind ividu i no risch i o contro l l i  nuovi o mod ificati , i l  
R S P P  effettua u n a  val utazione preventiva del r isch io .  Le azioni correttive e preventive 
vengono poste i n  relazione a l l 'entità del problema riscontrato e sono commisu rate a l  
r ischio per la sal ute e sicurezza . 

Ogn i  necessaria mod ifica viene messa i n  atto dal RSPP con appropriato aggiornamento 
del la  documentazione, con conseguente tempestiva comun icazione al la Direz ione e 
a l l 'ODV. 

6.5 .4 Contro l lo del le registrazioni  

La Società mantiene registrazioni appropriate per dimostrare la conformità a l la  normativa 
e per dare evidenza dei risu ltati ragg iunti . 

Le moda l ità d i  conservazione e gestione del le registrazion i  sono ind icate nel l ' E lenco dei  
documenti e del le reg istrazion i .  

I n  genera le :  

• le reg istrazion i  cartacee sono conservate i n  appositi contenitori a rch iviati p resso 
g l i  Uffici . 

• le registrazion i  elettron iche sono salvate su server. Apposite p rocedu re d i  
sa lvataggio periodico, avviate i n  automatico , garant iscono la conservazione 
del le i nformazion i .  

L 'Area Ammin istrazione garantisce i l  salvataggio period ico del le registrazioni elettron iche 
su nastro mag netico , attraverso apposite procedu re d i  back up .  

6.5.5 . Verifiche ispettive i nterne 

La Società esegue verifiche i nterne a l lo  scopo d i :  

• determinare la  conformità generale del la gestione del la Sicu rezza e Salute nei 
l uoghi d i  lavoro al la normativa; 

• determinare se la gestione del la Sicurezza e Sal ute nei l uoghi d i  lavoro viene 
attuata secondo quanto stab i l ito dal la Pol i tica per la salute e sicu rezza e g l i  
obiettiv i  p refissati i n  modo efficace; 

• forni re i nformazion i  sui  r isultati a l la D i rezione. 

Le verifi che sono svolte in conformità ad un  "P iano del le verifi che" approvato dal la Datore 
d i  Lavoro e predisposto tenendo conto :  

1 )  dei r isultati emersi da l la val utazione dei  risch i ;  
2)  dei r isultati emersi  da l le precedenti verifiche;  
3)  del l 'ana l isi del le non conformità r i levate . 
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La pian ificazione prevede che tutte le a ree s iano oggetto d i  verifica a lmeno una volta 
a l l 'anno. La defi n izione e la  approvazione del Piano del le Verifiche avviene durante i l  
R iesame del la D i rezione. 

I l  persona le che conduce le verifiche ispettive interne sul  sistema deve e ssere 
i nd ipendente rispetto a l l 'area da verifica re e deve d imostrare adeg uata conoscenza e 
competenza su l la  legislazione i n  materia d i  sal ute e sicurezza . 

I l  RSPP mantiene reg istrazioni  su l le  competenze deg l i  aud itor. 

I r isultati delle attività d i  verifica sono riportati su un "Rapporto d i  verifica ispettiva interna" 
che riporta le seg uenti i nformazion i : 

• data del la verifica ispettiva , persone coi nvolte , a ree oggetto d i  verifica; 
• evidenze emerse da l la  verifica , sia in term in i  di conformità che d i  non 

conformità; 
• i l  trattamento e/o la proposta d i  azioni correttive concordate con i l  

responsabi le del l 'a rea sottoposta ad audit per ognuna del le non conformità 
riscontrate 

• fi rma del l 'aud itor e del responsabi le del l 'a rea sottoposta ad audit  (o del 
RSPP) .  

I l  trattamento de l le  non conform ità può essere registrato d i rettamente su l  Rapporto d i  
verifica Ispettiva . 

I r isultati del le Verifiche Ispettive e lo stato del la efficacia del le Azion i  i ntraprese 
costituiscono anche u no degli e lementi per i l  Riesame del la Di rezione. 

6.6 Riesame del Sistema 

La Società riesamina le moda l i tà d i  gestione del la Sicu rezza e Sal ute nei luoghi d i  lavoro 
con cadenza a lmeno annuale,  a l  fi ne d i  verificare i l  manten imento nel tempo del l 'efficacia 
nel perseg u i re gli obiettivi stab i l it i e l 'attual ità del la pol itica . 

6.6 . 1 Riunione Ann uale del la S icurezza 

Costituisce elemento di entrata per il riesame, il ri su ltato de l la  la R iun ione Ann uale del la 
Sicurezza che, in conformità con quanto previsto dal la legislazione vigente, v iene svolta a 
cura d i :  

• i l  datore di lavoro ;  
• i l  responsabi le del servizio di p revenzione e protezione dai  risch i ;  
• i l  med ico competente; 
• i l  rappresentante dei lavoratori per la sicu rezza ; 

Nel  corso del la ri u n ione i l  datore d i  lavoro sottopone a l l 'esame dei  partecipanti : 
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2)  l 'andamento deg l i  i nfortuni  e del le malattie p rofessional i  e del la sorveg l ianza 
sa n ita ria ;  

3) i crite ri d i  scelta ,  l e  caratteristiche tecn iche e l 'efficacia de i  d ispositivi di  protezione 
i nd iv iduale ;  

4) i p rogrammi d i  informazione e formazione dei  d i rigenti , de i  p reposti e dei  lavoratori ai  
fi n i  del la sicu rezza e del la protezione del la loro salute. 

La ri un ione ha l uogo almeno una volta a l l 'anno e in occasione di eventua l i  sign i ficative 
variazion i  de l le condizioni di  esposizione al r isch io ,  compresa la p rogrammazione e 
l ' i ntroduzione d i  nuove tecnologie che hanno riflessi su l la sicurezza e salute dei lavoratori . 

Del la ri un ione viene redatto un verbale che viene a rchiviato e messo a d isposizio ne dei 
partecipanti da l  RSPP.  

6.6.2 Riesame del S istema di  Gestione 

I l  R iesame viene organ izzato con cadenza a lmeno annuale e in occasione d i  og n i  
s ign ificativo cambiamento d i  carattere tecnico e organ izzativo. Partecipano al r iesame i l  
RSPP e le  stesse funzioni coi nvolte nel la R iu nione Annuale .  I l  R iesame può  e ssere 
organ izzato contestua lmente a l la  R iu nione Annuale del la  Sicurezza o i n  fase seguente. 

Elementi in Ingresso per i l  Riesame 

I n  sede di riesame vengono presi in considerazione i seguenti aspetti : 

• i risultati de l la Ri un ione Annuale del la Sicu rezza; 
• l ' adeg uatezza del la Pol it ica ; 
• l a  verifica degl i  impegn i  p resi la volta p recedente ( in  particolare modo se tra 

q ueste vi sono state azioni correttive e preventive ) ; 
• l o  stato e I '  efficacia del le Azion i  Correttive e/o Preventive in traprese; 
• l a  verifica del la gestione del le non conformità ;  
• l ' anal is i  dei contro l l i  periodici dei p reposti ; 
• g l i  i nd icatori stabi l i ti per i l  mon itoraggio;  
• l 'anal is i  deg l i  infortun i ,  degl i  i ncidenti e dei mancati i ncidenti (da R iun ione 

Ann uale) ;  
• l 'esito dei r isultati del le verifiche ispettive interne e le val utazioni rispetto a l la 

conformità con i requisiti lega l i  appl icab i l i ;  
• l ' andamento e l 'efficacia del l 'addestramento svolto; 
• l a  ana l is i degl i  obiettivi defi n iti nel riesame precedente e nel la  R iu nione Ann uale 

de l la  S icurezza ; 
• mod ifiche organizzative e strateg iche del la Società; 
• osservazion i  a seg uito di vis ite ispettive; 
• evol uzione del le metodologie d i  lavoro, deg l i  strumenti uti l izzati , 

de l l 'organ izzazione o del le normative d i  riferimento; 
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• eventua l i  elementi raccolti dal  Rappresentante dei Lavoratori per la s icu rezza 
durante i momenti di consultazione con i lavoratori ; 

• le comun icazioni ri levanti p rovenienti da l le  parti interessate , compresi i reclami ,  
i n  materia d i  salute e scurezza; 

• l a  documentazione relativa a l le emergenze ( rea l i  o potenzia l i ) ;  
• l a  documentazione re lativa a l l 'attività d i  identificazione de l  perico lo ,  de l la  

va l utazione e de l  control lo del risch io .  

E lementi i n  Usc ita dal  Riesame 

I r iesami sono regi strati in appositi verbal i  conservati a cura del RSPP.  I l verbale viene 
sottoscritto dai partecipanti .  

I r isu ltati r i levanti per l a  sa lute e la  sicurezza dei lavoratori compresi a l l ' i ntern o  del 
Riesame del la D i rezione vengono messi a d isposizione dei lavoratori , per i l tramite del 
Rappresentante dei lavoratori per la  sicurezza , attraverso la  messa a d isposizione del 
verbale a ch i unq ue ne faccia rich iesta . 

G l i  element i  i n  uscita dal  riesame sono costituiti da :  

• decis ioni  ci rca g l i  obiettivi di m ig l ioramento; 
• decis ioni  ci rca le competenze che deve avere i l  personale ( P iano del la 

Formazione) ;  
• decision i ci rca la  p ian ificazione del le verifiche ispettive ; 
• decis ion i  ci rca l 'efficacia del la gestione e dei suoi processi ; 
• decision i ci rca n uove risorse sia i n  termin i  d i  risorse umane che d i  attrezzature 

i nerenti al servizio svolto, che d i  infrastrutture ;  
• emissioni  d i  eventual i  azioni correttive e/o d i  azioni preventive; 
• eventua l i  mod ifiche al la Pol it ica per la Sicurezza. 

7 . Sanzioni  d iscipl inari 

I n  ord ine al mancato r ispetto del le prescriz ion i  in materia d i  sal ute e s icurezza sul lavoro 
contenute nel p resente Model lo ,  nel le istruz ion i  e procedure aziendale e comunque 
impartite dal le funzioni  aziendal i  a c iò ab i l itate, s i  r inv ia a l  paragrafo del la parte i ntroduttiva 
generale del presente Model lo intitolata "Sanzioni  d iscip l i na ri " .  

8. Verifiche del l ' O rganismo d i  vig i la nza e flusso d i  com unicazione nei s uoi 
confronti 

I compiti di v ig i lanza del l 'ODV i n  relazione al l 'osservanza del Model lo per quanto concerne 
i Reati d i  cu i  a l l 'a rt. 25 septies del Decreto sono i seg uenti :  
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1 )  svolgere verifiche periodiche su l  rispetto de l la  presente Parte Specia le e va l utare 
periodicamente la  loro efficacia a prevenire la  commissione dei Reati d i  cu i a l l 'art. 25 
septies del Decreto . Con riferimento a ta le punto l 'ODV - avvalendosi eventua lmente 
del la co l laborazione di consu lenti tecnici competenti in materia - condu rrà una  
periodica attività d i  ana l isi su l l a  funzional ità de l  s istema preventivo adottato con la  
presente Parte Speciale e proporrà a i  soggetti competenti de l la  Società eventual i  
azion i  mig l iorative o mod ifiche qua lora vengano r i levate violazion i  s ignificative del le 
norme su l la tutela del la sal ute e s icu rezza su l  lavoro, ovvero i n  occasi o ne di  
mutamenti nel l 'organ izzazione e nel l ' attività in  relazione al progresso scientifico e 
tecnolog ico; 

2 )  proporre e col labora re a l la p redisposizione del le istruzioni standard izzate re lat ive ai 
comporta menti da segu i re nel l 'ambito del le aree a risch io i nd ividuate .  Ta l i  istruzion i  
devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 

3) esaminare eventua l i  segnalazion i  di p resunte violazion i  del Modello ed effettua re g l i  
accertamenti riten uti necessari od opportun i  i n  relazione a l le  seg nalaz ioni  r icevu te .  

Al lo scopo d i  svolgere i propri compiti , l 'ODV può:  

• partecipare ag l i  i ncontri del la D i rezione ed a l la  R i unione Annuale e Riesame; 
• i ncontrare period icamente i l  RSPP;  
• accedere a tutta la documentazione e a tutti i s iti ri levanti per  lo  svolg imento de i  

p ropri compit i . La Società istitui sce - con i l  co i nvolg imento de l  RSPP - a favore 
del l 'ODV flussi informativi idonei a consent i re a quest'u ltimo d i  acq uis i re le 
informazion i  uti l i  per i l  mon itoraggio degl i  i nfortun i ,  del le criticità nonché notiz ie d i  
eventual i  ma lattie professiona l i  accertate o presunte .  

L 'ODV, nel l 'espletamento del le attività di cu i  sopra , può avvalersi di  tutte le r isorse 
competenti nel l 'ambito del la Società . 
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I l  9 agosto 20 1 2  è entrato in  vigore i l  D . Lgs. 1 6 . 7 . 20 1 2  n .  1 09 recante norme i n  attuazione 

del la di rettiva 2009/52/CE sul le norme min ime re lative a sanzion i  e p rovved imenti ne i  

confronti d i  datori d i  lavoro che imp iegano cittad in i  di  Paesi terzi i l  cui soggiorno è 

i rregolare ,  i l  qua le ha i ntrodotto nel D . Lgs. 231 /2001 l 'a rt. 25-d uodecies, il q uale sanzione 

l ' imp iego d i  cittad in i  d i  paesi terzi i l  cu i  soggiorno è i rregolare. 

La sanzione pecun iari per la violazione d i  tale disposizione è da 1 00 a 200 q uote , e ntro i l  

l imite d i  1 50 .000 euro.  

1 .  Impiego di  cittadini con soggiorno irregolare (art. 22 co.1 2-bis D.Lgs. 286/1 998) 

Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del 

permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e 

del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa di 5. 000 euro per ogni 

lavoratore impiegato. 

Le pene sono aumentate da un terzo alla metà: 

a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre; 

b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa; 

c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare 

sfruttamento di cui al terzo comma dell'articolo 603-bis del codice penale 

N . B. I l  te rzo comma del l 'articolo 603-bis del cod ice penale fa riferimento a "situazioni di 

grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle 

condizioni di lavoro" . 

I cittad in i  stran ieri possono entrare sul  nostro territorio per motivi di tu r ismo, stud io, 

ricong iung imento fami l ia re e lavoro . 

Per entra re i n  Ita l ia  da un  Paese che non fa parte del l 'Un ione Eu ropea, lo stran iero deve 

possedere un  visto che autorizza l ' i ngresso e che deve essere app l icato sul  passaporto o 

su un  altro documento d i  viagg io .  Alcun i  Stati sono esenti dal l 'obbl igo del visto per turismo. 



� 
TRENTOFIERE 

-... 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONT ROLLO EX D.LGS. 231 /2001 

1 1  - Impiego d i  citta d i n i  irregola ri 

Rev 20. 03. 20 14 

Pag. 3 a 8 

I l  visto è ri lasciato dal le ambasciate o dai  consolati ital ian i  nel lo stato d i  orig ine o nel 

Paese i n  cui  lo  stran iero ha una residenza stabi le .  

Lo stran iero che entra legal mente i n  Ita l ia ,  entro otto g iorni lavorativi , dovrà rich iedere i l  

permesso d i  soggiorno. I l  documento avrà una motivazione identica a q uel la i nd icata nel 

visto. 

G l i  artt. 5 ss. D. Lgs. 286/1 998, in merito ai permessi di  soggiorno, stabi l iscono q uanto 

segue: 

a) Durata 

I l  permesso d i  soggiorno per motivi d i  lavoro è ri lasciato a seg u ito del la stipu l a  del 

contratto d i  sogg iorno per lavoro (art. 5 D.  Lgs. 286/1 998) .  

La du rata del permesso d i  sogg iorno è quel la p revista dal contratto d i  sogg iorno, e non 

può essere comu nque superiore :  

• a nove mes i ,  i n  relazione a uno o p iù contratti d i  lavoro stag ionale ;  

• ad un  anno ,  per lavoro subord inato a tempo determinato; 

• a due ann i ,  per lavoro subord inato a tempo indetermi nato, per lavoro autonomo. 

E' i noltre possib i le ottenere u n  permesso d i  soggiorno CE per soggiornanti d i  l u ngo 

periodo, a tempo indeterminato (cfr. art. 9 D . Lgs.  286/1 998) .  

La r ichiesta può essere effettuata so lo da ch i possiede un permesso d i  soggiorno da 

a lmeno 5 ann i ,  ed è su bordi nata a l  superamento d i  un  test d i  conoscenza d i  l i ngua 

ita l iana,  a l l 'attestazione d i  un redd ito m in imo ed a l la  p roduzione dei certificati de l  casel lario 

g iudiziale e dei carichi pendenti . 

I l  permesso d i  soggiorno CE  non può essere r i l asciato a chi  è pericoloso per l 'ord ine 

pubbl ico e la  sicu rezza del lo Stato . Non può inoltre essere ri lasciato a coloro che 

sogg iornano per motivi di studio o di formazione professionale, motivi uman ita ri o di asi lo ,  

che hanno lo status d i  d ip lomatico o sono tito lari d i  un  permesso d i  soggiorno d i  breve 

durata previsto da l  D. Lgs. 286/1 998. 

Tale permesso può essere revocato q ualora vengano a mancare le condiz ioni  per i l  

r i lascio; i n  caso d i  assenza dal  territorio del l ' U E  per 1 2  mesi consecutivi o dal territorio 

dello Stato per p iù  d i  6 ann i ;  in caso di otten imento d i  un permesso di soggiorno d i  l ungo 

periodo d a  parte d i  un altro Stato membro del l ' U E .  

b )  R in novo 

Il ri nnovo consiste nel r i l ascio al cittad ino  stran iero d i  un nuovo permesso di soggiorno di 

durata "non superiore a q uel la stab i l ita con i l  ri lascio i n iziale, fatti salvi i d iversi termi n i  

previsti d a l  Testo Un ico e d a l  suo Regolamento d 'Attuazione" (art . 5 ,  comma 4 ,  D. Lgs. 
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286/1 998) ,  sempre che, a l la data d i  scadenza , perduri no le condizion i  ed i req uis i ti che 

determi narono i l  p rimo ri lascio .  

I l  ri n novo deve essere rich iesto i n  Questu ra almeno sessanta g iorni prima del la scadenza. 

Se invece sono decorsi p iù di 60 g iorni dal la data d i  scadenza del permesso d i  sogg iorno, 

senza che sia stata fatta domanda d i  r in novo, salvo che i l  rita rdo sia d ipeso da ca use d i  

forza maggiore,  può essere d isposta l 'espu lsione (a rt. 1 3 , p rimo co. ,  lett. b D. Lgs. 

286/1 998) . 

Non si può ri nnovare i l  permesso d i  soggiorno qua ndo r isu lta che lo straniero ha in terrotto 

i l  soggiorno i n  Ital ia  per p iù  d i  sei mesi conti nuativ i  o, per i permessi d i  durata a l meno 

b iennale ,  per più del la metà de l la  durata del permesso di soggiorno, salvo che 

l ' i nterruzione sia d ipesa dal la necessità d i  adempiere ag l i  obbl igh i  m i l itari o da altri g ravi e 

comprovati motivi (cfr. D . P .R . 3 1 /08/1 999, n .  394) .  

c) Revoca I annu l lamento 

Pri ma del la  scadenza, il permesso d i  sogg iorno può cessare per revoca o ann u l lamento .  

I l  p rovved imento d i  revoca viene adottato quando,  i n  u n  momento successivo a l  ri l ascio 

del permesso , "vengono a mancare i req uisiti rich iesti per l ' i ng resso ed il sogg iorno nel 

territorio del lo Stato" (fatti salvi motivi d i  carattere uman itar io, art. 5 ,  comma 5, D . Lgs.  

286/1 998) oppure,  "su l la base d i  convenzion i  o accordi internaziona l i ,  resi esecutivi in  

I ta l ia ,  quando lo stra n iero non soddisfi le cond izion i  d i  soggiorno appl icabi l i  i n  uno deg l i  

Stati contraenti (salvo che ricorrano motivi d i  carattere uman itario ,  art .5 ,  comma 6,  D . Lgs .  

286/1 998) .  

La legge escl ude che si possa procedere a revoca del permesso d i  sogg iorno de l  

lavoratore stran iero o dei suoi fam i l i ari legalmente soggiornanti i n  caso d i  perd ita del posto 

di lavoro (a rt. 22, comma 1 1 , D . Lgs.  286/1 998) .  

I l  lavoratore stran iero i n  possesso del  permesso d i  soggiorno per lavoro subord inato che 

perde i l  posto di l avoro , anche per d im ission i ,  può essere iscritto nel le l i ste di col locamento 

per il periodo di resid ua  val idità del permesso di sogg iorno,  e comunque,  salvo che si tratti 

d i  permesso di soggio rno per lavoro stagionale,  per u n  periodo non i nferiore ad un anno 

ovvero per tutto i l  periodo di durata del la prestazione d i  sosteg no al redd ito percepita dal  

lavoratore stran iero ,  qualora superiore .  

I l  provvedimento d i  annu l lamento s i  ha i nvece quando,  i n  un  momento successivo al 

r i l ascio del tito lo ,  si accerti che esso è stato concesso i l leg ittimamente per manca nza 

orig i naria dei requ isit i . 

Competente per ta l i  p rovvedimenti è lo  stesso questore che ha  provved uto al r i lascio del 

permesso di soggiorno .  
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La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti i n  essere da ammin istratori , 
d i rigenti e d ipendenti operanti nel le a ree d i  attività ·a risch io ,  nonché da Col laboratori 
esterni  e Partner, come già defi n it i nel la Parte Generale (tutti defi n iti come " Destinata ri " ) .  

Oltre a l  r ispetto dei p ri ncipi  sanciti da l  Cod ice Etico e de i  pri ncip i  preventivi genera l i  stab i l iti 
nel p resente Model lo (Separazione del le attività - Norme - Poteri di fi rma ed autorizzativi  
- Tracciab i l i tà - Procedu re - Reporti ng) ,  a l  fine d i  p reven i re ed evitare la commissione dei 
reati nei confronti del la Pubbl ica Ammin istrazione previsti dal Decreto, la Società prescrive 
le seguenti norme genera l i  d i  comportamento :  

1 )  non i mpiegare lavoratori stran ie ri de l  tutto privi d i  permesso d i  sogg iorno o con un  

permesso revocato o scaduto, de l  qua le  non  s ia  stata p resentata domanda d i  r in novo, 

documentata da l la  relativa ricevuta postale ;  

2 )  non impiegare uno stran iero i n  I ta l ia per motivi d i  tu rismo, anche se regolarmente 

mun ito del la p rescritta d ich iarazione di p resenza ; 

3) non uti l izzare i ntermed ia ri per i l  reclutamento dei lavoratori ad eccezione del le Agenzie 

per i l  lavoro autorizzate dal M in istero del Lavoro, ai sensi del D. Lgs. N. 276 del 2003 

(Legge Biagi) ,  anche quando i lavoratori si trovino nel le cond izioni di  regolarità; 

4)  Nel caso in cui ci si r ivolga a dette Agenzie, in v i rtù del la sol idarietà tra i l 

somm i n istratore e l ' ut i l izzatore , l 'o rgan izzazione ch iederà a l l 'Agenzia sommin istratrice, 

evidenza del la corresponsione dei trattamenti retri butivi e dei contributi previdenzia l i ,  

i n  conformità a l la  leg islazione vigente; 

5) Pr ima di procedere a l l 'assunzione d i  cittad in i  p rovenienti da Paesi terzi rispetto 

a l l 'Un ione Europea,  è necessario verificare preventivamente la  loro identità attraverso 

il confronto sia del documento di identità , che del passaporto. I noltre, deve essere 

verificato il possesso di regolare permesso di sogg iorno in corso di val id ità per il lavoro 

subord i nato. 

4. Protocol l i  preventivi specifici 

Oltre al r ispetto dei p ri ncip i  sanciti da l  Cod ice Etico, dei pri ncip i  p reventivi genera l i  e del le 
norme genera l i  d i  comportamento stab i l ite nel precedente parag rafo , i Desti natari del 
Model lo devono atteners i  a i  seguenti p rotocol l i  preventivi specifici ( PPS) :  
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PPS_ 1 2_01 - PROCEDURA DI ASS U NZIO N E  DI LAVORATORE ST RAN IERO 
RESIDENTE ALL'ESTERO 

Per instaurare un  rapporto di lavoro subord inato a tempo indeterminato, determ i n ato o 
stag ionale con un  cittadino extracomun itario residente a l l 'estero, i l  datore d i  lavoro ,  i ta l iano 
o straniero regolarmente soggiornante, deve presentare una specifica richiesta nominativa 
di nu l la  osta , cioè d i  autorizzazione, a l l 'assunzione presso ogni  Prefettu ra - Ufficio 
territoriale del governo (Sportel lo un ico competente) per i l  l uogo in cui l 'att ività lavo rativa 
dovrà effettuars i ,  compi lata su un apposito mod u lo :  

• solo a parti re da l la  data stabi l ita dal "decreto fl ussi" che fissa le quote d i  i ng resso per 
motivi d i  lavoro subord inato, cioè i l  numero d i  lavoratori stran ieri autorizzati ad entrare 
i n  Ita l ia ;  

• solo per via telematica , tramite un persona! computer dotato d i  connessione ad 
In ternet e d i  un  ind i rizzo d i  posta e lettron ica va l ido e funzionante. 

Per la compi lazione e l ' i nvio del la domanda s i  deve segu i re correttamente la specifica 
p rocedura i l l ustrata su l  sito web del Mi n istero de l l ' I nterno  (www. interno . it) .  

Le  operazion i  d i  comp i lazione - che deve essere predisposta nel periodo precedente i l  
g iorno del l ' i nvio - e d i  i nvio del le domande possono essere materialmente effettuate 
anche da una  persona d iversa dal datore d i  lavoro e non necessariamente tram ite il PC 
aziendale; per l 'effettuazione di tutte le operazion i  i l  datore d i  lavoro ,  comunque ,  può 
rivolgersi anche ad associazioni  d i  categoria o a patronati accreditati per questo com pito. 

Poiché le quote di i ngresso per motivi d i  lavoro subord i nato sono ampiamente i nferior i  a l le 
domande e viene stab i l ita una graduatoria i n  base a l l 'ord ine d i  presentazione, per vedere 
accolta la domanda è assol utamente necessario effettuare l ' i nvio del la domanda nei p rim i  
m inuti successivi a l l 'avvio del la " lotteria del le quote" ,  ne l  g iorno stabi l ito dal  decreto fl ussi .  

Nel la domanda i l  datore d i  lavoro si impegna a garantire al lavoratore stran iero i l  
trattamento retributivo ed assicurativo previsto da l le  legg i  vigenti e dai  contratti col lettivi 
nazional i di lavoro appl icabi l i ,  ad assicurare a l  lavoratore una idonea sistemazione 
a l logg iativi , un a l loggio che rientri nei parametri p revisti dal le norme provincial i per g l i  
a l logg i d i  ed i l iz ia  residenziale pubbl ica e a d  effettua re entro i termin i  d i  legge l e  
comun icazioni  obb l igatorie re lative a l  rapporto d i  lavoro. 

I l  nu l la  osta a l l 'assunzione viene ri lasciato da l lo  Sporte l lo Unico Immigrazione (SU I ) .  I n  
caso d i  parere favorevole: 

• convoca i l  dato re d i  lavoro per la consegna del  nu l la  osta ( i l  datore d i  lavoro deve 
presenta re 2 marche da bol lo ,  il documento d ' identità e una fotocopia di questo e la 
fotocopia del frontespizio del passaporto del lavoratore che si i ntende assumere) e per 
la fi rma del  contratto (che successivamente viene sottoscritto anche dal  l avoratore 
stran iero dopo l ' i ng resso in Ita l ia ) ;  

• trasmette per v ia telematica la documentazione ag l i  uffici consolari .  
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E' importante sapere che il nu l la  osta al lavoro subord inato ha val id i tà pari a 6 mes i da l la  
data de l  ri l ascio ,  du rante i qua l i  i l  lavoratore deve fare ingresso i n  I tal ia ,  p resentarsi a l lo 
Sportel lo e stipu lare i l  contratto. 

Il datore d i  l avoro i nvia il nu l la  osta al lavoratore stran iero ,  che richiede a l l 'ambasciata o a l  
consolato ita l ian i  i l  ri lascio de l  visto d i  ingresso per  motivi di  lavoro subordi nato, 
p resentando il passaporto, i l  nu l la  osta ed a l tri documenti eventualmente r ichiesti . 

I l  v isto deve essere r ichiesto entro i 6 mesi d i  val id i tà del nu l la  osta. Se vi sono i requisit i 
p revisti , entro 30 g iorni dal la presentazione della domanda a l  cittadino stran iero viene 
r i lasciato i l  vi sto d i  i ngresso per motivi d i  lavoro subord inato non stagionale che con sente 
d i  entrare rego larmente in  I tal ia .  

I l  lavoratore stran iero che si i ntende assumere deve trovarsi ne l  Paese d i  p roven ienza . Se 
i l  lavoratore stran iero soggiorna i rregolarmente i n  I ta l ia ,  l 'assu nzione è possib i le  solo 
seguendo la  normale procedu ra :  i l  lavoratore deve comunque rientrare nel suo Paese per 
ottenere i l  r i lascio del necessario visto d ' i ng resso. 

Dopo che i l  lavoratore stran iero è entrato regolarmente in I tal ia ,  presso i l  Centro per 
l ' imp iego territoria lmente competente,  sottoscrive i l  contratto d i  soggiorno, g ià sottoscri tto 
da l  datore d i  lavoro i n  occasione del la consegna del nu l l a  osta. 

Qu i nd i ,  i l l avoratore straniero entro 8 g iorn i  l avorativi da l l ' i ngresso deve rich iedere i l  
r i lascio de l  permesso d i  soggiorno per lavoro subord inato: la domanda,  compi lata su  
apposito modu lo  e con al legati i docu menti r ich iesti , deve essere presentata ad  uno  deg l i  
uffici postal i  ab i l i tati , che r i lascia la ricevuta . 

Sottoscritto i l  contratto d i  sogg iorno ed accertato i l  possesso da parte del lavoratore del la 
ricevuta posta le de l la domanda d i  r i lascio del permesso d i  soggiorno,  è possib i le avvia re i l  
rapporto d i  lavoro, dopo avere rispettato alcun i  obbl igh i  d i  comun icazione al Centro per 
l ' impiego competente .  

PPS_ 1 2_02 - P ROCE DU RA DI  ASSUNZIONE DI  LAVORATORE STRANIERO G IÀ 

SOGGIO RNANTE IN ITALIA 

I l  datore di lavoro può assumere anche lavoratori stran ieri g ià soggiornanti in I ta l ia ,  purché 
s iano in possesso d i  un val ido documento d i  sogg iorno che abi l ita a p restare lavoro. 

Può essere lega lmente assunto, pertanto, i l cittadino stran iero mun ito d i :  

• permesso d i  sogg iorno europeo per soggiornanti d i  l ungo periodo (è i l  tito lare d i  
sogg iorno d i  d u rata i l l i mitata che ha sostituito la vecchia "ca rta di soggiorno " ) .  

• permesso d i  sogg iorno che ab i l iti al lavoro , e qu ind i  d i  un  permesso per lavoro 
subordi nato o a utonomo, per attesa occupazione, per famig l ia ,  per "assistenza 
minore" ,  per asi lo  pol it ico, per p rotezione socia le ,  per motivi uman ita ri . 

• r icevuta posta le r i lasciata d ietro p resentazione del la  domanda d i  r in novo di un 
permesso d i  soggiorno che abi l ita a l  lavoro (qu i nd i  d i  uno dei p remessi sopra i ndicati ) ;  



....... 
TRENTOAERE 

MODE LLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO EX D.LGS. 231 /2001 

1 1  - Im piego di cittadin i  irregolari 

Rev 20. 03. 20 14 

Pag. 8 a 8 

• ricevuta posta le r i lasciata d ietro presentazione del la domanda di ri lascio del primo 
permesso d i  sogg iorno,  ma solo per motivi d i  l avoro subord inato o d i  attesa 
occupazione e non , pertanto, per altri motivi . 

Può essere assunto anche i l  cittad ino straniero tito lare d i  un permesso d i  sogg iorn o  per  
motivi d i  studio ,  ma so lo per rapporti d i  l avoro subord inato per u n  tempo non superiore a 
20 ore settimana l i ,  cumu lab i l i  per 52 settimane i n  modo da non superare, comunque ,  i l  
l imite d i  1 .040 ore in  u n  anno ;  

La  procedura d i  assunzione d i  un lavoratore stran iero g ià regola rmente soggiornante ,  nei  
casi  legalmente previst i ,  p revede:  

• l a  preventiva sti pu lazione del contratto di sogg iorno su l lo specifico model lo per 
l 'assunzione d i  stra n ieri g ià  soggiornanti in Ita l ia :  le parti del rapporto devono solo 
conservare una copia d i  contratto , che non deve essere inviato o consegnato a 
nessun  ente . 

• l 'obbl igo d i  comun icare l 'assunzione a l  Centro per l ' impiego, competente per l a  sede d i  
lavoro , i l  g iorno precedente a l l ' i n izio del l 'attività ,  i nv iando per  v ia  te lematica lo  
specifico model lo "Un ificato - Lav" e l 'obbl igo d i  comun ica re al l 'autorità d i  pubbl i ca 
s icurezza (pres id io del la Pol izia d i  Stato o S indaco) l 'ospital ità o la cessione d i  
u n 'ab itazione a qua l unque tito lo .  
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:I .  Premessa -:.�In uadramento del fenomeno corruzione 

La sempre maggiore attenzione a l la  prevenzione dei fenomeni corruttivi 
nel l ' ammin istrazione ha portato a l l 'approvazione de l la  Legge 6 novembre 20 1 2  n . 1 90 
recante "Disposizion i  per la  prevenzione e la repressione del la corruz ione e del l ' i l l egal ità 
nel la pubbl ica ammin istrazione" , che ha d iscip l i nato in modo organ ico un p iano di az ione, 
coord inata su  tutto i l  territorio nazionale, volto a l  contro l lo ,  prevenzione e contrasto del la 
corruzione e del l ' i l legal ità . 

Con l 'approvazione del la I .  n .  1 90 del 20 1 2 , l 'ord i namento ita l iano si è o rientato , nel  
contrasto a l la  corruzione,  verso un  s istema d i  p revenzione che si artico la ,  a l ivel lo 
naziona le, con l 'adozione del P . N .A .  e ,  a l ive l lo d i  ciascuna ammin istrazione,  med i a nte 
l 'adozione d i  P ian i  di Prevenzione Trienna l i .  

I l  P . N .A. è pred isposto da l  Dipartimento de l la  funzione pubbl ica (comma 4 ,  lettera c)) ,  
«anche secondo l i nee d i  i nd i rizzo adottate da l  Comitato intermin ister iale istitu ito e 
d iscip l i nato con decreto del  Presidente del  Consig l io  dei  m in istri » (comma 4) .  I l  P i ano  è 
poi approvato da l la  Commissione ind ipendente per la Valutazione,  l ' I nteg rità e la 
Trasparenza , C . l .V . 1 .T . ,  (comma 2 ,  lettera c)) .  

I l  P . N .A. rappresenta l o  strumento attraverso i l  q ua le sono i nd ivid uate l e  stra teg ie 
prioritarie per la  prevenzione ed i l  contrasto del la corruzione nel la pubbl ica 
ammin istrazione a l ive l lo  n azionale.  I l  P . N .A .  non s i  configura come un 'attività comp iuta , 
con u n  term ine d i  completamento fi nale ,  bensì come u n  i nsieme d i  strumenti fina l izzati a l l a  
prevenzione che vengono v ia  v ia  affinati ,  mod ificati o sostitu iti i n  re lazione a l  feedback 
otten uto dal la loro appl icazione.  

Ai sensi  del l 'art.  I ,  comma 34, del la legge 1 90/201 2 ,  le d isposizion i  dei comm i  d a  1 5  a 33 
s i  app l icano a nche a l le società partecipate da l le a m m i n istrazion i  pubbl iche ed a l le lo ro 
contro l late , a i  sensi  de l l 'art .  2359 cod . civ . .  I l  P iano nazionale anticorruzione prevede che 
g l i  enti pubb l ici econom ici e g l i  ent i  d i  d i ritto privato in  control lo pubb l ico sono tenuti ad 
i ntrodurre ed implementare adeguate misure organ izzative e gestiona l i .  Le società che 
hanno adottato i model l i  di organ izzazione e gestione di cui a l l 'art . 6 d . lgs.  2 3 1 /200 1 , 
devono estenderne l 'ambito d i  appl icazione a tutti i reati previsti dal la L 1 90/201 2 ,  i n  modo 
da contemp la re qua ls iasi  man ifestazione del  fenomeno corruttiva . 

Trento Fiere Spa è i n  avanzata fase d i  adozione d i  u n  Model lo Organ izzativo d i  Gestione e 
Contro l lo a i  sensi del d . lgs .  23 1 /2001 ed ha adottato u n  Cod ice Etico. 
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A i  sensi de l la  Legge 1 90/20 1 2  "Disposizion i  per la prevenzione e l a  repressione del la 
corruzione nel la pubb l ica ammin istrazione" ,  la Società ogn i  anno aggiorna i l  Piano 
Triennale d i  p revenzione del la corruzione, con la funzione d i  forn i re una valutaz ione del 
d iverso l ivel l o  d i  esposizione deg l i  uffici a l  risch io di corruzione e stab i l i re g l i  i ntervent i  
organ izzativi volti a p reven i re i l  medes imo risch io .  I l  concetto d i  "co rruzione" p reso i n  
considerazione d a l  p resente documento va i nteso i n  senso lato ,  ossia come comprensivo 
d i  tutte le varie s ituazion i  in cu i ,  nel corso del l 'attiv ità ammin istrativa , s i  possa riscontrare 
l 'abuso da parte d i  u n  soggetto del  potere a lu i  affidato al fi ne d i  ottenere vantagg i p rivat i ,  
configurando situazion i  r i levanti p iù  amp ie de l la  fattispecie penal istica d i  cu i ag l i  a rtt . 3 1 8 , 
3 1 9  e 3 1 9 ter c. p . ,  che arrivano ad inc ludere tutti i de l itti contro la pubb l ica 
a m m i n istrazione d iscip l i nati nel Tito lo I l ,  Capo I ,  de l  Cod ice penale e i ma lfu nzionamenti 
de l l ' ammin istrazione a causa del l ' uso a fi n i  privati de l le funzioni  attr ibu ite . 

Scopo del P iano è l ' ind ividuazione, tra le attività d i  com petenza del la Società , d i  q uel le p iù  
esposte a l  risch io d i  corruzione, e la previsione d i  meccan ismi  d i  formazione, attuazione e 
contro l lo  del le decis ion i  idonei a preven i rne g l i  effetti . 

I l  P . N .A .  prevede che la  Società , per evitare i nut i l i  r idondanze nel  caso i n  cu i l 'ente a bbia 
già adottato un Model lo  Organ izzativo d i  Gest ione e Control lo a i  sensi del  D . Lgs. 
23 1 /2001 , ne l la p ropria azione di prevenzione de l la  corruzione può fare rifer imento a tale 
Model lo estendendone tuttavia l 'ambito di appl icazione non solo a i  reati contro la pubb l ica 
ammin istrazione previsti da D . Lgs.  231 /2001 ma a nche a tutti que l l i  considerati ne l la  
L . 1 90/20 1 2 , da l  lato attivo e passivo , anche i n  rel azione a l  t ipo d i  attività svolto da l l 'ente. 
Le parti del Model lo ,  i ntegrate a i  sensi del la L. 1 90/201 2 , sono trasfuse nel documento 
"P iano d i  prevenzione del la  corruzione'' . 

Dest inatario del p resente P iano è tutto i l personale d i  Trento Fiere Spa . 

La violazione da  parte dei  d ipendenti del le d isposizion i  contenute nel presente Piano 
costitu isce i l lecito d iscip l i nare ,  a i  sens i  d i  q uanto previsto da l l ' a rt .  1 comma 14 del la Legge.  

3: Res onsabile d�lla'� revenzione dellà'!.corruzione 

La Società , h a  nominato u n  proprio Responsab i le per l 'attuazione dei P ian i  d i  p revenzione 
del la corruzione nel la persona del S ignor Battista POLON IOL I .  
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I l  Responsab i le pred ispone e/o aggiorna ogn i  anno entro i l  31  gennaio ,  il P iano Triennale 
d i  p revenzione del la corruzione, che sottopone a l l ' Ammin istratore per l 'approvazione . 
I l  P iano viene trasmesso, a cura del Responsabi le ,  a l  Dipart imento de l la  Funzione 
Pubb l ica e pubb l icato su l  s ito i nternet del la Società nel la sezione "Ammin istrazione 
Trasparente" .  
O ltra a i  var i  adempimenti previsti da l la  legge 1 90/20 1 2 , i l  Responsabi le deve , in  
particolare :  

a)  provvedere a l la  verifica del l 'efficace attuazione de l  P iano e del la sua idoneità , 
nonché a proporre la mod ifica del lo stesso q uando sono accertate s ign ificative 
violaz ion i  del le p rescrizion i  ovvero quando intervengono m utamenti 
nel l 'organ izzazione o nel l 'attività del l 'amm in istrazione ;  

b)  provvedere ad ind ivid uare i l  personale da i nserire ne i  p rog rammi  d i  formazi o ne d i  
cui a l l ' a rt . 1 comma 1 1  Legge 1 90/201 2 ;  

c )  p roporre a l l 'Ammin istratore , l a  valutazione del le modal ità d i  app l icazione del 
p rinc ip io del la rotazione degl i  incarich i ,  ove possib i le ,  tenendo presenti i r isu ltati 
effettivi del l 'azione di mon itoraggio su l  rispetto dei pr incip i  del p resente p iano ;  

d)  pubb l icare ne l  s ito web de l la  Società una relazione recante i r isu ltati de l l 'a tt ività 
svolta entro il 1 5  d icembre di ogni anno .  

Poteri : 

Per l 'adempimento dei comp iti previsti da l la  Legge 1 90/20 1 2  sopra esemp l ificati , i l  
Responsab i le può in  ogn i  momento: 

a)  verificare e ch iedere delucidazion i  per iscritto e verbalmente a tutti i d ipendenti  su 
comportamenti che possono integrare , anche solo potenzialmente , corruzione e 
i l lega l ità ;  

b)  rich iedere a i  d ipendenti che hanno istru ito u n  p roced imento d i  forn i re motivazioni 
per iscritto ci rca le c i rcostanze d i  fatto e d i  d i ritto che sottendono a l l 'adozione del 
p rovved imento fina le ;  

e) effettuare ,  ispezion i  e verifiche a l  fi ne d i  p rocedere a l  contro l lo de l  rispetto de l le 
condiz ion i  d i  correttezza e leg itt im ità dei p roced imenti in  corso o g ià conclus i .  Le 
ispez ion i  e verifiche avverran no con le modal ità ind icate a l  successivo parag rafo 5 .  

Tutta l 'attività sopra descritta verrà esercitata dal  responsab i le sempre in  una ottica d i  
col laborazione volta a l  m ig l iora mento progressivo del l 'azione del la Società e dei suoi 
d ipendenti .  
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L' ind ividuazione del le a ree d i  risch io è i l  r isu ltato d i  u n  processo che presuppone la  
va lutazione del risch io da  rea l izzarsi attraverso l a  verifica "su l  campo" del l ' impatto de l  
fenomeno corruttivo su i  s ingo l i  processi svolti ne l l 'ente . 

Per " risch io" si i ntende l 'effetto del l ' incertezza su l  corretto persegu imento del l ' i nteresse 
pubb l ico e, qu i nd i ,  su l l 'ob iettivo istituzionale del l 'ente, dovuto a l la  poss ib i l ità che si verifich i  
un  dato evento . 

Per "evento" si i ntende i l  verificarsi o i l  mod ificarsi d i  un  i nsieme d i  ci rcostanze che s i  
frappongono o si oppongono a l  persegu imento del l 'ob iettivo istituzionale del l 'ente .  

Per  "gestione de l  r ischio" s i  i ntende l ' i nsieme del le attività coord i nate per  gu idare e tenere 
sotto control lo l 'amm i n istrazione con rifer imento a l  r isch io . 

I p rinc ip i  fondamenta l i  consig l iati per u na corretta gestione del risch io cui  si fa riferimento 
nel p resente documento sono desunti da i  Princ ip i  e l i nee gu ida U N I  ISO 3 1 000 :201  O ,  che 
rappresentano l 'adozione nazionale, in  l i ngua ita l iana ,  del la norma internazionale ISO 
3 1 000 (ed izione novembre 2009) , e laborata da l  Comitato tecnico ISO!TM B  " Risk 
Management", come ind icati nel l 'Al legato 6 ( "Princ ip i  e l i nee gu ida U N I  ISO 3 1 000 2 0 1 0")  
a l  P . N .A. 

I l  p roced imento seg u ito nel la rea l izzazione del  M odel lo Organ izzativo d i  Gest ione e 
Control lo ex D . Lgs .  23 1 /200 1  adottato da l la Società e conseguentemente anche ne l la  
pred isposizione de l  p resente Piano Trienna le d i  P revenzione de l la  Corruzione sono le 
seguenti :  

1 )  mappatura dei p rocessi sensib i l i  attuati e identificazione del risch io ;  
2)  va lutazione del  risch io per ciascun processo; 
3) trattamento del risch io ;  
4) monito raggio.  

I l  criterio adottato nel la va l utazione del risch io è que l lo d i  cu i a l l 'a l legato 5 del  P . N .A .  

Le attività sens ib i l i  che la società ha ind ivid uato a l  p roprio interno sono le seguenti : 

1 )  Affidamento lavori , servizi e forn itu re ;  
2) Rapporti con la  Pubb l ica Ammin istrazione; 
3) Gestione del le attività d i  acqu isizione e/o gestione d i  contri buti , sovvenzion i ,  

f inanziamenti , assicu razioni  o gara nzie concesse da soggetti pubb l ici ; 
4) Gest ione partecipazione espositori ; 
5) Gest ione di eventua l i  contenziosi g iud iz ia l i  e stragi ud izia l i ;  
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6) Gestione de i  pagamenti ; 
7) Confer imento d i  incarich i  d i  consu lenza e prestazion i  professiona l i ; 
8) Selezione e assunzione del persona le ;  

STRUTTURA COINVOLTA ATTIVITA' A RISCHIO 

CDA Affidamento lavori, servizi e forn iture 

I m piegato tecnico 2° liv. 

CDA Richieste di  autorizzazioni ammin istrative 

Impiegati Adempimenti S IAE e ICA 

CDA Gestione delle attività d i  acquisizione e/o 

Impiegato amm. 2° liv. gestione d i  contributi, sovvenzioni, 
finanziamenti, assicurazioni o garanzie 
concesse da soggetti pubblici 

CDA Gestione partecipazione espositori 

I mp ieg ato amm. 2° liv. 

Impiegato cococo 

CDA Gestione di eventuali contenziosi g iudiziali 

Profession ista esterno e strag iudiziali  

CDA Gestione dei pagamenti 

I m piegato amm. 2° l iv. 

CDA Conferimento di  incarichi d i  consulenza e 
prestazioni p rofessional i  

CDA Selezione e assunzione del personale 

GRADO 
DI RISCHIO (Pxl) 

3x2 

1 x 1  

1 x 1  

3x1 

2x2 

2x1 

3x1 

2x1 

5. Formazior:1è, controllo e· revenzione del rischio ' · · 

5.a)  Formazio ne idonea a preven i re i l  r ischio d i  corruzione 

MISURE PREVENTIVE 

Codice Etico 

Proced u ra su affidamenti 

Codice Etico 

Procedura interna 

Codice Etico 

Procedura interna 

Codice Etico 

Proced u ra interna 

Codice Etico 

Procedura interna 

Codice Etico 

Procedura interna 

Codice Etico 

Procedura interna 

Procedure previste 
Regolamento adottato 
d i rettiva P.A.T. 

Codice Etico 

dal 
su 

La Legge 1 90/20 1 2  prevede una serie di m isure di formazione del persona le ,  in 
pa rt ico lare :  

defi n iz ione d i  procedu re appropriate per selezionare e formare i d ipendenti destinati 
ad operare in  settori partico larmente esposti a l la  corruzione ;  
p revisione ,  per le  attiv ità ne l l 'amb ito del le qua l i  è p iù  elevato i l  r ischio d i  corruzione, 
d i  meccan ismi  d i  formazione ,  attuazione e control lo del le decision i idonei a 
preven ire i l  risch io d i  corruzione;  
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organ izzazione d i  attività d i  formazione del  personale per l a  conoscenza e la 
corretta appl icazione del cod ice d i  comportamento ; 

Ne l l 'ambito de l le m isure ind icate dal la Legge 1 90/20 1 2 , la Società , nel corso del la  vigenza 
del  piano triennale Anticorruzione, ritiene  di svi luppare i ntervent i  d i  
formazione/informazione,  rivolti a tutto i l  p roprio personale,  con l a  dup l ice funzio ne d i  
p reven i re e contrastare i l  fenomeno e fornire l a  m assima informazione su l le situazion i  
concrete d i  risch io ,  articolati su p iù  l ive l l i :  

1 )  Un  i ntervento d i  t ipo " i nformativo" che abbia come caratteristica pr incipale la d iffusione 
de i  p rinc ip i  normativi e la contestua l izzazione dei p rofi l i  d i  risch io legati a l le attività svotte. 

2)  U na formazione d i retta ag l i  ammin istratori de l la  Società (Presidente e Consig l ieri d i  
Amm i n istrazione) ed ag l i  imp iegati , con l 'ob iettivo d i  defin i re l e  responsab i l ità e le 
p rocedure da attivare per evita re/segnalare i l  verificarsi di ep isod i d i  corruzione tra i l  
personale .  

3) Una formazione "period ica" attivabi le su r ichiesta in caso d i  nuove assunzion i  o d i  
assegnazione d i  nuovo person ale al le struttu re i n  c u i  è magg iormente presente i l  risch io d i  
corruzione, nonché in  caso d i  mod ifiche legislative o variaz ion i  dei  processi sensib i l i .  

4) U na formazione " intervento" da attivare ne l  caso s ia r i levato u n  episod io d i  pote nziale 
corruzione su istanza del Responsabi le Anticorruzione o dei Responsab i l i  d i  struttura . 

Obiettivo dei percorsi formativi è d i  assicurare u n a  formazione puntua le e conti nua  che 
possa essere decl inata in base a i  d iversi l ive l l i  di responsabi l ità e a i  d iversi l ivel l i  d i  
"r isch io" presenti nel le struttu re del la società . 

5.b) Control lo e prevenzione del risch io 

I l  Responsab i le p rocederà a l l a  verifica del l 'adempimento del p resente P iano secondo le  
seguenti  quattro azion i  comp lementari : 

1 )  raccolta d i  informazion i  

2)  verifiche e contro l l i  p resso le strutture organ izzative 

3) fu nzione d i  internal - aud it 

4) verifica deg l i  adempimenti su l la trasparenza 
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I l  Responsabi le può tenere conto d i  segna lazion i  p roven ienti da eventua l i  portato ri d i  
i nteresse, suffic ientemente circostanziate, che evidenzino situazioni d i  anoma l i a  e 
configurino la possib i l ità d i  un  risch io p robabi le d i  corruzione. Tal i  segnalazion i dovranno 
essere effettuate tram ite posta elettron ica certificata (per g l i  utenti esterni) o attraverso 
l ' i nd i rizzo d i  posta elettron ica trentofierespa@pec. it 

5.c) Monitoraggio dei rapporti tra la Società e i soggetti esterni 

I l  p resente Piano intende d iscip l inare un'azione di  mon itoraggio dei rapporti tra la S ocietà 
e i soggetti che con la stessa stipu lano contratti , anche verificando eventua l i  re lazio n i  d i  
parentela o affin ità sussistenti tra i tito lari , g l i  a m m in istratori , i soci e i d ipendenti deg l i  
stessi soggetti e i d i rigenti e i d ipendenti del l 'ammin istrazione.  

6. Obbli h i  di tras arenza · 

La trasparenza è intesa come accessib i l ità tota le del le informazioni conce rn enti 

l 'organ izzazione e l 'attività del le pubb l iche ammin istrazion i ,  a l lo  scopo d i  favorire forme 

d iffuse di contro l lo  su l  persegu imento del le funzioni istituziona l i  e su l l 'ut i l izzo del le 

risorse pubbl iche. 

Come previsto da l l ' a rt. 1 1  de l  D .  Lgs.  33/20 1 3 , le società partecipate da l le PA e le società 

da esse control late ai sensi de l l 'art .  2359 cod . civ. sono tenute a l la pubbl icazione dei  dati 

ind icati da l l 'art .  1 ,  comm i  da 1 5  a 33, del la legge 1 90/20 12 ,  l imitatamente a l l ' attività d i  

pubb l ico interesse d iscip l inata d a l  d i ritto nazionale o del l 'Un ione europea . 

La Società è d i  conseg uenza tenute a costitu i re la  sezione "Ammin istrazione trasparente" 

nel proprio s ito i nternet ed a p revedere ,  al proprio  interno, una fu nzione di contro l lo  e d i  

mon itoraggio del l 'assolv imento deg l i  obb l igh i  d i  pubbl icazione, anche a l  fine d i  d ich iarare ,  

entro i l  31  d icembre ,  l 'assolv imento deg l i  stess i .  

N e l  caso d i  specie - è prevista l a  pubb l icazione d i :  

a )  Codice Etico ; 

b) scelta del contraente per l 'affidamento d i  l avori , forn iture e serviz i ,  anche con 

riferim ento a l le moda l ità d i  selezione prescelta ai sensi del Cod ice dei Contratti d i  

cui al  D .  Lgs. 1 63/2006; 

c) concorsi e p rove selettive per l 'assunzione di personale e progressioni d i  carriera; 

d )  bi lancio .  
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I l  p resente P iano è desti nato a tutto i l  personale d ipendente e col laboratori estern i del l a  

Società , med iante consegna ind ivid uale .  

8.  Codice Etico 

La Società h a  adottato u n  Cod ice Etico , vo lto a espl ic itare le regole d i  buona condotta , i 

doveri m in im i  d i  imparzia l ità e d i l igenza dei d ipendenti e col laboratori del la Società . Tale 

documento è parte integrante e sostanzia le del  p resente p iano e dei suoi successivi 

agg iornamenti . 

9�· :Pianificazione triennale 

La tabel la sotto ri portata s intetizza g l i  i nterventi  previsti nel corso del trienn io di rifer imento: 

Anno di  Az ioni  previste 
attu azione 

I anno Attività d i  monitoragg io e controllo d e l  P i a n o  d i  prevenzione della corruzione. 

Risk assessment e sua im plementazione 

I a n no Revisione del P iano, in particolare per quanto riguarda le aree di  r ischio e con 
ind ividuazione delle eventuali azion i  correttive per ciascuna attività individuata. 

I anno Acq uis izione presa d 'atto, da parte dei  d i pendenti ,  de l  P iano Triennale di preven zione 
del la corruzione 

I anno Attività d i  implementazione e mon itoraggio della sezione "Ammin istrazione Trasparente" 
su l  sito web della Società. 

I a n n o  Attuazione del le azion i previste n e l  piano d i  formazione d i  cui  a l  punto 5. a) e delle 
azion i i ndotte, ivi com presa l ' ind ividuazione nominativa dei soggetti destin atari 

I anno Prima appl icazione del le proced u re d i  verifiche e controllo, in previsione della relazione 
che i l  Responsabi le presenterà en tro il 1 5  d icem bre 
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Analisi  degl i  esiti del l 'appl icazione del le procedure attivate n e l  primo a n no;  

I l  anno Azioni  relative agl i  i ncarich i .  

I l  anno Defin i;dò"ne d i  proced u re d i  mon itoraggio specifiche per le criticità riscontrate in fas e  d i  
prima appl icazione del  Piano 

I l  anno Anal is i  del le informazioni pubbl icate ne l la sezione Am m i n istrazione Trasparente a l  
f ine d i  verificare l 'esistenza d i  comportamenti anomal i  ed eventual i  azioni  correttive 

Il anno Applicazione de l le  proced u re d i  verifiche e controllo, in  p revisione del la relazione che il 
Respo nsabi le presenterà entro i l  1 5  d icem bre.  

l i i  anno Reiterazione del le azioni  del pr imo e secondo anno (formazione, eventuale revisione 
proced u re adottate nel  primo anno a seg u ito della prima appl icazione) 

l i i  anno Analisi  degl i  esit i  del l 'appl icazione del le proced u re attivate ne l  secondo anno; 
Azioni  relative agl i  i ncarichi 

l i i anno Defi n izione d i  p rocedure d i  mon itoraggio specifiche per le criticità riscontrate 

f---· 
l i i  anno Anal is i  del le informazion i  p u bbl icate nel la sezione Amministrazione Trasparente al f ine di  

verificare l 'esistenza d i  com portamenti anomali  ed eventual i  azion i correttive 

I l  p resente P iano Trienna le d i  Prevenzione del la Corruzione è stato adottato in d ata 

22 . 0 1 . 20 14 .  

Trento , 22  gennaio 20 1 4  

I l  Responsab i  a .del l·a-f>reven�iG 
Ca/Uff'."'Batt ista Poi n io l i  
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